
PARTE PRIMA

1. Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza

Il Decreto MIUR del 22 ottobre 2004, n. 270 ha previsto all’art. 6, comma 3, l’istituzione di un corso di laurea magistrale per i corsi di studi finalizzati all’accesso alle professioni legali, modificando quanto contenuto nel Decreto MURST 3 novembre 1999, n. 509 «Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei».

In applicazione di tale norma, il Decreto ministeriale del 25 novembre 2005 ha definito la classe del corso di laurea magistrale in Giurisprudenza.

L’obiettivo della riforma è quello di assicurare la formazione di laureati capaci di indirizzarsi alle professioni legali e alla magistratura, ma anche di inserirsi, in modo altamente qualificato, nei diversi campi della vita sociale, economica e politica. 

A tale fine il corso di laurea magistrale in Giurisprudenza è articolato in un anno di base, comune, ed un successivo percorso unitario quadriennale indirizzato alle competenze proprie delle professioni legali. 

Lo scopo perseguito attraverso questo nuovo ordinamento è essenzialmente quello di assicurare la completezza della formazione, la coerenza degli studi, l’acquisizione di tecniche innovative e di adeguate metodologie, in grado di consentire  ai nuovi professionisti di governare le sfide proposte dai mutamenti della società del nostro tempo e dal mondo produttivo e di proiettarsi verso una dimensione europea ed internazionale.
2. Qualche parola sulla riforma degli ordinamenti

2.1. Le ombre del sistema tradizionale

La tradizionale disciplina dei corsi di studio universitari era caratterizzata da un regime dei titoli di studio e da un'impostazione dei relativi corsi formalmente uniforme su tutto il territorio nazionale. Il curriculum di ciascun corso risultava infatti stabilito da un ordinamento didattico (c.d. “tabella”), vincolante per tutte le università. 

Sia pure in concorrenza con altri fattori, questo sistema ha prodotto serie disfunzioni ed anomalie, fra le quali è qui opportuno ricordare almeno le più gravi ed evidenti: 

a) in primo luogo, la rigidità degli ordinamenti didattici nazionali ha reso impossibile un’efficace e tempestiva articolazione dell’offerta di istruzione universitaria con riferimento sia all'evoluzione dei saperi e del mercato del lavoro, sia agli specifici obiettivi di ricerca e di didattica dei singoli atenei nelle diverse realtà territoriali e socio-culturali; 

b) in secondo luogo, l’unicità del corso di laurea insieme alla mole non regolata del lavoro di apprendimento concretamente posto a carico dello studente ha concorso a provocare - in tutte le università - il progressivo allungamento della durata reale dei corsi di studio, un vistoso incremento del fenomeno dei laureati e degli studenti fuori corso ed un altissimo tasso di abbandono degli studi; 

e) in terzo luogo, quella stessa rigidità ha determinato una profonda asimmetria tra l’esigenza sociale e culturale di un più alto e più diffuso livello di istruzione superiore e il basso numero di giovani che conseguono un titolo di studio universitario nonché, per altro verso, tra la formazione universitaria e le richieste del sistema produttivo e sociale.

2.2. Gli obiettivi della riforma

In relazione alla situazione esistente e alle sue ricordate anomalie, l’ordinamento degli studi universitari è stato innovato con la legge 15 maggio 1997, n. 127 (art. 17, comma 95) ed è stato consolidato con il Decreto MURST 3 novembre 1999, n. 509 «Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei».

La riforma intende assicurare:

a) l’ampliamento, la diversificazione e flessibilizzazione dell’offerta di istruzione universitaria; 

b) la qualificazione dei corsi di studio e il miglioramento della didattica, anche mediante la competizione tra gli atenei e la previsione di un sistema nazionale di valutazione e di incentivazione qualitativa delle strutture didattiche; 

c) la leggibilità e la trasparenza dei percorsi di istruzione universitaria, così da facilitarne la comprensione per gli studenti e la consapevolezza delle loro scelte; 

d) la riduzione dei tempi effettivamente necessari per il conseguimento dei titoli di studio; 

e) la definizione di criteri, regole e procedure che diano alle università – e, quindi, al sistema nel suo insieme – la possibilità di adeguare costantemente, senza barriere burocratiche, l’impostazione dei corsi di studio all’evoluzione della domanda sociale di formazione e ai mutamenti del sistema produttivo e del mercato del lavoro, conformandola altresì alle specifiche linee di ricerca e di didattica perseguite nel tempo dai singoli atenei; 

f) la convergenza dell’architettura del sistema italiano di istruzione universitaria con l’obiettivo della costruzione, entro il primo decennio del 2000, di uno spazio europeo dell’istruzione superiore, articolato essenzialmente su due cicli o livelli principali di studio e finalizzato a realizzare la mobilità degli studenti, dei professori e dei ricercatori e la libera circolazione dei titoli di studio e delle professionalità, accrescendo nel contempo la comune capacità di affrontare positivamente la competizione internazionale dei sistemi educativi. 

2.3. Gli strumenti della riforma

2.3.1. Il credito formativo

Il cuore della riforma è dato dall’introduzione del credito formativo universitario (CFU). Il CFU è l’unità di misura del “carico di apprendimento”, cioè della quantità standard di lavoro che è richiesta agli studenti per svolgere le attività di apprendimento. Per tutte le classi di Corso di Studio, la quantità media di lavoro di apprendimento svolto in un anno da uno studente impegnato a tempo pieno negli studi universitari, è convenzionalmente fissata in 60 crediti, intendendosi come credito formativo l’equivalente di 25 ore di lavoro per studente.

La struttura didattica responsabile di un corso di studi determina il numero dei crediti associato ad ogni attività didattica organizzata (lezioni, esercitazioni, lavoro sperimentale e pratico, seminari, tirocini, stages, studio guidato, studio individuale, elaborati, tesi e altre attività di formazione), che corrisponde al carico di lavoro standard previsto per lo studente per lo svolgimento di quell’attività. Naturalmente, nel caso in cui gli studenti abbiano maturato crediti formativi in corsi post-secondari (cioè: svolti dopo il conseguimento del diploma di scuola secondaria superiore) presso il sistema scolastico o quello della formazione professionale regionale, gli stessi potranno essere riconosciuti a seguito di specifici accordi fra le università e le istituzioni organizzatrici per la loro valutazione ai fini del percorso universitario (come già in atto a seguito di apposite convenzioni fra alcune università e alcune regioni). In questa prospettiva il credito formativo è lo strumento che consente al sistema universitario, a quello scolastico ed a quello della formazione professionale di dialogare efficacemente.

L’introduzione dei crediti può contribuire - ed è questo l’auspicio della riforma e dei riformatori - ad un forte miglioramento della didattica universitaria. Ciò può aversi a condizione che: 

a) si sostituisca una concezione dell’insegnamento universitario inteso come accademica esposizione di sapere scientifico con un diverso approccio orientato a favorire l’apprendimento finalizzato rispetto a precisi obiettivi formativi; 

b) si affermi il principio del coordinamento della didattica, con un ampliamento degli spazi riservati alle decisioni collegiali in materia; va infatti ricercato un proficuo equilibrio tra l’importante principio della libertà di insegnamento del docente - che ha la responsabilità accademico-scientifica e la prerogativa di imprimere al proprio insegnamento le caratteristiche giudicate più consone a rispecchiare i contenuti scientifici della materia - e le esigenze organizzative nonché gli obiettivi formativi dell’istituzione universitaria;

c) sia stimolata la modularizzazione della didattica, trasformando gli attuali “insegnamenti” in unità didattico-scientifiche più piccole, incentrate sui contenuti qualificanti, al fine di rendere i percorsi formativi più flessibili. 

A ben vedere, si tratta di costruire, a partire dai crediti, percorsi di formazione organicamente programmati e contraddistinti da metodologie didattiche efficaci, in grado di favorire lo svolgimento di programmi che formino ben precisate conoscenze e competenze entro un tempo prevedibile. 

La scommessa da vincere e, insieme, la sfida che il sistema dei crediti lancia al sistema universitario è di rendere gli studi universitari fattibili senza pregiudicare il livello qualitativo della formazione.

2.3.2. Corsi di studio 

Nel nuovo sistema, le università rilasciano i seguenti titoli:

a) laurea (L): ha l’obiettivo di assicurare allo studente un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali, nonché l’acquisizione di specifiche conoscenze professionali; per essere ammessi ad un corso di laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo; i laureati triennali o di “primo livello” possono accedere al mondo del lavoro privato e pubblico, secondo quanto stabilito dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in una circolare del 27 dicembre 2000 (cfr. G.U. n. 6 del 9 gennaio 2001).

b) laurea magistrale (LM): ha l’obiettivo di fornire allo studente una formazione di livello avanzato per l’esercizio di attività di elevata qualificazione in ambiti specifici; per essere ammessi ad un corso di laurea specialistica occorre essere in possesso della laurea triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo; nel caso di corsi di laurea magistrale per i quali non sia previsto il numero programmato dalla normativa vigente in materia di accessi ai corsi universitari, occorre, altresì, il possesso di requisiti curriculari e l’adeguatezza della preparazione personale verificata dagli atenei; è prevista, altresì, l’ammissione ad un corso di laurea magistrale anche per coloro i quali sono in possesso di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo per i corsi di studio finalizzati all’accesso alle professioni legali;

c) diploma di specializzazione: ha l’obiettivo di fornire allo studente conoscenze e abilità per funzioni richieste nell’esercizio di particolari attività professionali e può essere istituito esclusivamente in applicazione di specifiche norme di legge (ad esempio: per l’insegnamento nelle scuole o per l’esercizio delle professioni forensi) o di direttive dell’Unione Europea (ad esempio: per le specializzazioni mediche); 

d) dottorato di ricerca, disciplinato dall’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210; per essere ammessi ad un corso di dottorato di ricerca occorre essere in possesso della laurea magistrale ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero e riconosciuto idoneo

e) master: le università possono attivare corsi di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente, successivi al conseguimento della laurea o della laurea magistrale, alla conclusione dei quali sono rilasciati i master universitari di primo e di secondo livello, in relazione al titolo di studio (laurea o laurea magistrale) richiesto per l’ammissione. Poiché le scuole di specializzazione potranno essere attivate soltanto se previste da una specifica legge è possibile affermare che il “master” costituisce già ora, e costituirà sempre più nel futuro, il percorso di studio tipico per la formazione specialistica post-laurea. 

Per conseguire la laurea lo studente deve acquisire almeno 180 CFU, comprensivi di quelli relativi alla conoscenza obbligatoria di una lingua dell’Unione Europea. Per conseguire la laurea magistrale lo studente deve aver acquisito 300 CFU.

Il numero di crediti che lo studente deve aver acquisito per conseguire il diploma di specializzazione è determinato dai decreti ministeriali. 

Infine, per conseguire il master universitario lo studente deve aver acquisito almeno 60 CFU oltre a quelli acquisiti per conseguire la laurea o laurea magistrale.

Per ogni corso di studio è definita una durata normale in anni, proporzionale al numero totale di crediti, tenendo conto che ad un anno corrispondono 60 CFU. La durata normale dei corsi di laurea è di tre anni; la durata normale dei corsi di laurea magistrale è di ulteriori due anni dopo la laurea ovvero di cinque anni; quella del master di un anno. 

2.3.3. Classi di laurea ed obiettivi formativi

I corsi di studi dello stesso livello, comunque denominati dagli atenei, aventi gli stessi obiettivi formativi sono raggruppati in classi di appartenenza, individuate da uno o più decreti ministeriali. I titoli conseguiti al termine dei corsi di studio dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe, hanno identico valore legale. 

Per ogni classe di corsi di studio, sono individuati con decreto ministeriale gli obiettivi formativi qualificanti e le attività formative indispensabili per conseguirli. 

Premesso che i decreti ministeriali hanno determinato per ciascuna classe, il numero minimo di crediti che gli ordinamenti didattici riservano ad ogni attività formativa e ad ogni ambito disciplinare, deve segnalarsi che tali attività formative dagli stessi decreti ministeriali sono raggruppate in sei tipologie:

a) attività formative di base;

b) attività formative caratterizzanti;

c) attività formative affini o integrativi;

d) attività formative autonomamente scelte dallo studente;

e) attività formative relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo di studio e, con riferimento alla laurea, alla verifica della conoscenza della lingua straniera;

f) attività formative, non previste dalle lettere precedenti, volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare le scelte professionali, mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento.

In parole povere, le attività elencate nelle lettere a), b) e c) rappresentano le attività (e dunque gli insegnamenti) irrinunciabili per ogni corso di studio; viceversa, le attività elencate nelle lettere d) ed f) rappresentano lo spazio di assoluta libertà formativa dello studente. 

3. Le scelte della Facoltà di Giurisprudenza di Catanzaro 

3.1. Le classi ed i corsi a.a. 2007-2008

La Facoltà di Giurisprudenza di Catanzaro, in ottemperanza a quanto stabilito dai decreti ministeriali, ha attivato il Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza. Ha attivato, inoltre, il Corso di laurea in Organizzazione delle amministrazioni pubbliche e private che è articolato in tre distinti curricula: “amministrativo-contabile”, “gestionale” e “gestione del personale”. L’offerta formativa della Facoltà comprende anche il corso di Laurea magistrale in Organizzazione dei Servizi della Pubblica Amministrazione, Master di I o II livello e tutta una serie di dottorati con sede a Catanzaro o ai quali l’Ateneo partecipa in convenzione con altre Università. In questa sede l’attenzione sarà limitata soltanto alla laurea magistrale in Giurisprudenza e alla laurea triennale in Organizzazione delle amministrazioni pubbliche e private. Quella che segue è una sintetica descrizione degli obiettivi formativi:

Classe delle lauree magistrali in Giurisprudenza (LMG/01)

Corso di laurea in 
GIURISPRUDENZA

Il Corso si propone di fare acquisire ai laureati piena capacità di analisi, interpretazione e ricostruzione degli istituti giuridici, in funzione degli obiettivi professionali al cui raggiungimento è precisamente destinata la laurea magistrale, che si realizzerà dopo un periodo formativo istituzionale di base. Pertanto, il corso si propone di fornire agli allievi metodologie e tecniche adeguate in grado di coniugare problema e sistema, incastonando l’analisi degli orientamenti giurisprudenziali in un più ampio contesto sistematico, nella consapevolezza della sostanziale unitarietà dell’ordinamento giuridico. Tale metodologia appare la più adeguata al fine di preparare gli allievi al percorso professionale post laurea, destinato a svolgersi nell’ambito delle professioni forensi tradizionali (magistratura, notariato ed avvocatura), nella naturale sinergica continuazione dell’attività formativa affidata alla Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, senza però trascurare possibilità occupazionali significative che possano derivare dal settore dei servizi pubblici e privati e dal settore della produzione. Senza trascurare, altresì, una formazione orientata a valorizzare le risorse intellettuali di allievi che dimostrino di avere attitudini alla ricerca scientifica e che possano trovare esiti di specializzazione nella frequenza di dottorati di ricerca con sede a Catanzaro o nelle sedi consorziate. A ciò il corso provvederà con una diversificazione di indirizzi, a partire dal terzo anno, affidata in modo particolare alle materie a libera scelta dello studente. A tal fine, il corso assume l’obiettivo formativo specifico di assicurare agli allievi, oltre ad aspetti di deontologia e di logica e argomentazione giuridica forense, adeguata capacità di impostare, in forma scritta ed orale – con consapevolezza dei loro risvolti – tecnico-giuridici, culturali, pratici ed assiologici – le linee di ragionamento e di argomentazione adeguate per una corretta impostazione di questioni giuridiche generali e speciali, di casi e di fattispecie. Infine, i laureati del corso dovranno essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta ed orale, una lingua dell’Unione Europea, oltre l’italiano, al fine di potere accedere direttamente e senza alcuna mediazione al patrimonio informativo e formativo proprio dei paesi dell’Unione Europea.

Classe Scienze dell’amministrazione (n. 19)
Corso di laurea in 
ORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE E PRIVATE

Il Corso ha durata triennale e si propone prioritariamente l’obiettivo formativo di assicurare ai laureati conoscenze metodologiche e culturali in materia giuridica e gestionale idonee a formare figure professionali capaci di gestire l’innovazione organizzativa nelle amministrazioni pubbliche (siano esse centrali o periferiche ovvero amministrazioni di enti pubblici) e private, anche avuto riguardo alla gestione delle risorse umane e delle relazioni sindacali. Il Corso propone tre curricula formativi: il primo è destinato a privilegiare lo studio dei profili attinenti ai profili amministrativi e contabili ed è caratterizzato dalla significativa prevalenza delle relative discipline; il secondo è destinato a privilegiare lo studio dei profili gestionali e contrattuali ed è caratterizzato dalla significativa prevalenza delle relative discipline; il terzo, infine, è destinato a privilegiare lo studio dei profili relativi alla gestione del personale ed alle relazioni sindacali ed è caratterizzato dalla significativa prevalenza delle relative discipline. Sono previste forme e modalità di transizione dall’uno all’altro curriculum.

I laureati del Corso dovranno, altresì, saper utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, due lingue dell’Unione europea, oltre l’italiano, ed avere una conoscenza adeguata degli strumenti informatici acquisita anche attraverso tirocini pratici.

3.2. Le attività formative

Per il corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, la Facoltà ha previsto la seguente articolazione didattica. Nello schema che segue le attività formative sono ripartite per anno, ogni insegnamento è preceduto dal codice del relativo settore scientifico disciplinare e seguito dall’indicazione dei crediti (CFU) ad esso assegnati. 

CLASSE DELLE LAUREE MAGISTRALI IN 

GIURISPRUDENZA (LMG/01)

CORSO DI LAUREA IN

GIURISPRUDENZA

PRIMO ANNO 

IUS01 

DIRITTO PRIVATO CFU 12

IUS08 

DIRITTO COSTITUZIONALE CFU 12

IUS18 

DIRITTO ROMANO CFU 9

IUS19

STORIA DIRITTO MED. E MODERNO CFU 9

IUS20 

FILOSOFIA DEL DIRITTO CFU 9

SECSP03 
ECONOMIA PUBBLICA CFU 9

SECONDO ANNO

IUS04 

DIRITTO COMMERCIALE CFU 15

IUS06 

DIRITTO DELLA NAVIGAZIONE CFU 9

IUS07 

DIRITTO DEL LAVORO CFU 9

IUS11

DIRITTO ECCLESIASTICO CFU 9

IUS13 

DIRITTO INTERNAZIONALE CFU 9

IUS14 

DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA CFU 9


TERZO ANNO

IUS10 

DIRITTO AMMINISTRATIVO CFU 12

IUS12 

DIRITTO TRIBUTARIO CFU 6

IUS17 

DIRITTO PENALE CFU 12

Una materia da 9 CFU a scelta tra:

IUS02

DIRITTO PRIVATO COMPARATO 

IUS21 

DIRITTO PUBBLICO COMPARATO

Una materia da 3 CFU a scelta tra:

L-LIN04
LINGUA GIURIDICA FRANCESE

L-LIN12
LINGUA GIURIDICA INGLESE

ATTIVITA’ A LIBERA SCELTA CFU 9

ATTIVITA’ A LIBERA SCELTA CFU 9

QUARTO ANNO 

IUS01 

DIRITTO PRIVATO II CFU 6

IUS07 

DIRITTO DEL LAVORO II CFU 6

IUS08 

DIRITTO COSTITUZIONALE II CFU 6

IUS15

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE  CFU 15

IUS17

DIRITTO PENALE II CFU 6

IUS18 

DIRITTO ROMANO II CFU 6

IUS20 

FILOSOFIA DEL DIRITTO II CFU 6

ATTIVITA’ A LIBERA SCELTA CFU 9

QUINTO ANNO

IUS01

DIRITTO CIVILE CFU 9

IUS10

DIRITTO AMMINISTRATIVO II CFU 6

IUS16

DIRITTO PROCESSUALE PENALE CFU 15

IUS19 

DIRITTO MED. E MODERNO II CFU 6

ULTERIORI CONOSCENZE CFU 3

ATTIVITA’ A LIBERA SCELTA CFU 9

PROVA FINALE CFU 12
Per il corso di laurea in Organizzazione delle amministrazioni pubbliche e private, la Facoltà di Giurisprudenza ha previsto la seguente articolazione didattica delle attività formative di base, caratterizzanti, affini ed integrative (cioè delle attività e dunque delle materie obbligatorie). Nello schema che segue le attività formative sono ripartite per anno ed indirizzo, ogni insegnamento è preceduto dal codice del relativo settore scientifico disciplinare e seguito dall’indicazione dei crediti (CFU) ad esso assegnati. 

CLASSE SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE (N. 19)
CORSO DI LAUREA IN

ORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE E PRIVATE

INDIRIZZO “AMMINISTRATIVO-CONTABILE”

PRIMO ANNO 

IUS01 

DIRITTO PRIVATO CFU 15

IUS09 

ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO CFU 15

SECSP01 
ECONOMIA POLITICA CFU 10

SPS07 

SOCIOLOGIA GENERALE* CFU 15,5+1

SECONDO ANNO

INF01 

INFORMATICA CFU 7,5

IUS10 

DIRITTO AMMINISTRATIVO CFU 20

L-LIN 04/12 
LINGUA I CFU 8

SPS02 

STORIA DOTTRINE POLITICHE CFU 5

SPS04 

SCIENZA POLITICA CFU 15

TERZO ANNO

IUS12 

DIRITTO TRIBUTARIO CFU 10

L-LIN 04/12 
LINGUA II CFU 8

SECSP03 
SCIENZA DELLE FINANZE CFU 10

SECSP08
ECONOMIA E GESTIONE IMPRESE CFU 10

* 1 CFU è assegnato formalmente a SPS08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi, che sarà svolto congiuntamente al corso di Sociologia generale

CLASSE SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE (N. 19)
CORSO DI LAUREA IN

ORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE E PRIVATE

INDIRIZZO “GESTIONALE”

PRIMO ANNO 

IUS01 

DIRITTO PRIVATO CFU 12

IUS09 

ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO CFU 12

SECSP01 
ECONOMIA POLITICA CFU 10

SPS07 

SOCIOLOGIA GENERALE* CFU 15,5+1

SECONDO ANNO

INF01 

INFORMATICA CFU 7,5

IUS01

DIRITTO CIVILE CFU 12

IUS04 

DIRITTO COMMERCIALE CFU 9

IUS05

DIRITTO DELL’ECONOMIA CFU 9

L-LIN 04/12 
LINGUA I CFU 8

SPS02 

STORIA DOTTRINE POLITICHE CFU 5

TERZO ANNO

IUS13 

DIRITTO INTERNAZIONALE CFU 9

L-LIN 04/12 
LINGUA II CFU 8

SECSP03 
SCIENZA DELLE FINANZE CFU 9

SECSP04 
STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO CFU 5

SECSP10 
ORGANIZZAZIONE AZIENDALE CFU 5

SPS11 

SOCIOLOGIA DEI FENOMENI POLITICI CFU 13

* 1 CFU è assegnato formalmente a SPS08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi, che sarà svolto congiuntamente al corso di Sociologia generale

CLASSE SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE (N. 19)
CORSO DI LAUREA IN

ORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE E PRIVATE

INDIRIZZO “GESTIONE DEL PERSONALE”

PRIMO ANNO 

IUS01 

DIRITTO PRIVATO CFU 15

IUS09 

ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO CFU 15

SECSP01 
ECONOMIA POLITICA CFU 15

SPS07 

SOCIOLOGIA GENERALE* CFU 10+1

SECONDO ANNO

IUS07 

DIRITTO DEL LAVORO CFU 20

INF01 

INFORMATICA CFU 7,5

L-LIN 04/12 
LINGUA I CFU 7,5

SPS02 

STORIA DOTTRINE POLITICHE CFU 5

MPSI06 
PSICOLOGIA DEL LAVORO CFU 10

TERZO ANNO

IUS15

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE CFU 4

L-LIN 04/12 
LINGUA II CFU 8

SECSP07
ECONOMIA AZIENDALE CFU 9,5

SECSP10 
ORGANIZZAZIONE AZIENDALE CFU 7,5

SPS11 

SOCIOLOGIA DEI FENOMENI POLITICI CFU 15

* 1 CFU è assegnato formalmente a SPS08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi, che sarà svolto congiuntamente al corso di Sociologia generale

Oltre i crediti per le attività formative a carattere obbligatorio, lo studente deve acquisire un numero adeguato di crediti per le attività formative a libera scelta o può richiedere il riconoscimento dei crediti posseduti per le c.d. ulteriori conoscenze. La disciplina di tali crediti sarà descritta più avanti, qui è sufficiente segnalare il numero di crediti che lo studente deve acquisire: 

CLASSE SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE (N. 19)
CORSO DI LAUREA IN ORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE

INDIRIZZO “AMMINISTRATIVO-CONTABILE”

Attività formative a libera scelta CFU 15

Ulteriori conoscenze CFU 10

Il piano di studi deve comunque comprendere tra le “attività a libera scelta” o tra le “ulteriori conoscenze” due tra i seguenti insegnamenti: 1) Diritto regionale e degli enti locali, 2) Diritto amministrativo comunitario, 3) Contabilità di Stato, 4) Diritto urbanistico.

CLASSE SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE (N. 19)
CORSO DI LAUREA IN ORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE

INDIRIZZO “GESTIONALE”

Attività formative a libera scelta CFU 15

Ulteriori conoscenze CFU 10

CLASSE SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE (N. 19)
CORSO DI LAUREA IN ORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE

INDIRIZZO “GESTIONE DEL PERSONALE”

Attività formative a libera scelta CFU 15

Ulteriori conoscenze CFU 10

Lo studente iscritto al primo anno non può sostenere insegnamenti a libera scelta.

Gli studenti iscritti al secondo e terzo anno possono sostenere un insegnamento a libera scelta per ciascun anno di corso.

Oltre che in relazione alle attività formative a carattere obbligatorio o a libera scelta, i crediti necessari per laurearsi devono essere acquisiti anche mediante la prova finale e la prova di lingua straniera. La disciplina di tali crediti sarà descritta più avanti, qui è sufficiente segnalare il numero di crediti che lo studente deve a tal fine acquisire: 

CLASSE SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE (N. 19)
CORSO DI LAUREA IN ORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE

INDIRIZZO “AMMINISTRATIVO-CONTABILE”

Prova finale CFU 5

CLASSE SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE (N. 19)
CORSO DI LAUREA IN ORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE

INDIRIZZO “GESTIONALE”

Prova finale CFU 5

CLASSE SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE (N. 19)
CORSO DI LAUREA IN ORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE

INDIRIZZO “GESTIONE DEL PERSONALE”

Prova finale CFU 5

3.3. Il valore del credito

La Facoltà di Giurisprudenza ha previsto che ogni credito formativo (CFU) sia ripartito tra attività formative in aula e studio individuale. 

Nell’ambito delle attività formative del Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, ogni insegnamento risulta caratterizzato dall’attribuzione di un numero di crediti variabile tra tre e quindici. 

Di seguito sono riportati i valori dei crediti: 

15 CFU equivalgono a 100 ore complessive di lezioni;

12 CFU equivalgono a 75 ore complessive di lezioni;

9 CFU equivalgono a 60 ore complessive di lezioni;

6 CFU equivalgono a 40 ore complessive di lezioni;

3 CFU equivalgono a 20 ore complessive di lezioni;

Gli insegnamenti a libera scelta da 9 CFU equivalgono a 30 ore di lezioni.

Nell’ambito delle attività formative del Corso di laurea in Organizzazione delle amministrazioni pubbliche e private, per ciascun credito formativo, il rapporto tra attività didattica frontale e attività di studio individuale è pari al rapporto di 1 a 4. Ne consegue che:

20 CFU equivalgono a 100 ore complessive di cui 80 ore di lezioni e 20 ore di attività seminariali e integrative;

15,5 CFU equivalgono a 77,30 ore complessive di cui 62 ore di lezioni e 15,30 ore di attività seminariali e integrative;

15 CFU equivalgono a 75 ore complessive di cui 60 ore di lezioni e 15 ore di attività seminariali e integrative; 

13 CFU equivalgono a 65 ore complessive di cui 52 ore di lezioni e 13 ore di attività seminariali e integrative;

12 CFU equivalgono a 60 ore complessive di cui 48 ore di lezioni e 12 ore di attività seminariali e integrative; 

10 CFU equivalgono a 50 ore complessive di cui 40 ore di lezioni e 10 ore di attività seminariali e integrative; 

9,5 CFU equivalgono a 47,30 ore complessive di cui 38 ore di lezioni e 9,30 ore di attività seminariali e integrative;

9 CFU equivalgono a 45 ore complessive di cui 36 ore di lezioni e 9 ore di attività seminariali e integrative;

8 CFU equivalgono a 40 ore complessive di cui 32 ore di lezioni e 8 ore di attività seminariali e integrative; 

7,5 CFU equivalgono a 37,30 ore complessive di cui 30 ore di lezioni e 7,30 ore di attività seminariali e integrative; 

7 CFU equivalgono a 35 ore complessive di cui 28 ore di lezioni e 7 ore di attività seminariali e integrative; 

5 CFU equivalgono a 25 ore complessive di cui 20 ore di lezioni e 5 ore di attività seminariali e integrative;

4 CFU equivalgono a 20 ore complessive di cui 16 ore di lezioni e 4 ore di attività seminariali e integrative;

1 CFU equivalgono a 5 ore complessive di cui 4 ore di lezioni e 1 ora di attività seminariali e integrative;

In concreto, nel sistema introdotto dalla riforma, l’impegno di studio richiesto dalle diverse materie non è più considerato equivalente ma risulta anzi differenziato in modo trasparente ed evidente. Naturalmente, anche il carico didattico relativo ai programmi di studio dovrà essere differenziato in modo coerente non essendo certo più accettabile né ragionevole che materie aventi numeri di crediti differenti abbiano poi la stessa “quantità” di programma (espresso in numero di pagine: cioè se ad una materia è stato attribuito un valore pari a 5 CFU è impensabile che la stessa materia possa poi richiedere lo studio di un programma pari per “quantità” a quello di una materia cui sono stati attribuiti 10 CFU).

4. Moduli didattici

La valutazione in crediti dell’attività di apprendimento dello studente si riflette anche sulla organizzazione didattica. Allo stato, esistono le condizioni ottimali per realizzare integrazioni didattiche e funzionali tra i vari insegnamenti, peraltro già sperimentati negli anni trascorsi da alcuni docenti della Facoltà di Giurisprudenza. 

Al fine di assicurare condizioni organizzative uniformi, la Facoltà di Giurisprudenza ha stabilito che gli insegnamenti afferenti ai corsi di laurea di nuovo ordinamento potranno essere articolati in moduli didattici sulla base delle seguenti regole.

A. Ferma restando la responsabilità didattica del docente titolare dell’insegnamento, singoli moduli, di durata non inferiore a 15 ore e non superiore a 30, possono essere affidati ad altri professori o ricercatori afferenti al medesimo settore scientifico disciplinare. In tal caso, l’affidamento del modulo è stabilito dal Consiglio di Facoltà su richiesta del docente titolare dell’insegnamento. 

B. Il docente che sia titolare di un insegnamento ricompreso nell’ambito formativo di base, caratterizzante o affine-integrativo (cioè: le materie c.d. obbligatorie) ed al quale venga affidato altro insegnamento, ricompreso nell’ambito delle attività formative a scelta dello studente (cioè: le materie che potremmo ancora definire facoltative), può organizzare moduli comuni ai detti insegnamenti. In tal caso, l’impegno orario globale del docente non può essere inferiore alle 80 ore di attività didattica in aula. Per la restante quota oraria, pari alla differenza fra la somma delle ore di didattica frontale previste per i singoli insegnamenti e le ore effettivamente svolte, il docente che ha organizzato il modulo comune è tenuto a prestare specifica attività didattica finalizzata al recupero dell’eventuale deficit formativo individuale degli studenti interessati. 

C. Il docente che sia titolare di un insegnamento ricompreso nell’ambito formativo di base, caratterizzante o affine-integrativo (cioè: le materie c.d. obbligatorie) ed al quale venga affidato altro insegnamento, ricompreso nei medesimi ambiti formativi presso altro corso di laurea, può organizzare moduli comuni ai detti insegnamenti. In tal caso, l’impegno orario globale del docente interessato non può essere inferiore alle 100 ore di attività didattica in aula. Per la restante quota oraria, pari alla differenza fra la somma delle ore di didattica frontale previste per i singoli insegnamenti e le ore effettivamente svolte, il docente che ha organizzato il modulo comune è tenuto a prestare specifica attività didattica finalizzata al recupero dell’eventuale deficit formativo individuale degli studenti interessati. Ovviamente, tale disciplina non trova applicazione quando via sia mero rinvio tra l’uno e l’altro corso.

D. I docenti titolari di insegnamenti diversi possono organizzare moduli comuni ai propri insegnamenti. In tal caso, nulla è innovato in relazione all’impegno orario richiesto per ciascun insegnamento. 

5. Attività formative a libera scelta e disciplina dei crediti per le ulteriori conoscenze

Come si è visto, oltre ai crediti per le attività obbligatorie, lo studente deve acquisire un numero di crediti relativi ad attività formative a libera scelta. 

A) Lo studente iscritto sul corso laurea magistrale in Giurisprudenza può beneficiare dei crediti previsti per le attività formative a libera scelta mediante l’inserimento nel piano di studio individuale di uno o più insegnamenti fra quelli di seguito elencati nell’allegato A); sono previsti, inoltre, due percorsi formativi di indirizzo. Gli studenti che intendono scegliere uno dei percorsi formativi devono obbligatoriamente sostenere tutti gli esami previsti nel percorso. 

In primo percorso formativo di indirizzo è denominato “Organizzazione e lavoro nei servizi sanitari” e ricomprende i seguenti insegnamenti:

- Diritto del lavoro pubblico (IUS07) 

- Diritto delle relazioni sindacali nelle pubbliche amministrazioni (IUS07)

- Organizzazione delle aziende pubbliche e private in sanità (SECS-P10)

- Economia delle aziende sanitarie (SECS-P07)

Per gli insegnamenti afferenti al settore scientifico-disciplinare IUS07, 4,5 CFU di ciascuna disciplina potranno essere conseguiti mediante svolgimento di uno stage presso aziende sanitarie pubbliche e/o private; pertanto, l’opzione per questo percorso formativo di indirizzo deve essere dichiarata soltanto nel caso in cui si intende beneficiare dello stage. La scelta deve essere espressa congiuntamente alla presentazione della domanda di iscrizione all’anno di corso in cui si intende sostenere il primo degli esami previsti per il percorso formativo di indirizzo. 

Rimane confermata, ovviamente, la possibilità per gli studenti di scegliere i singoli insegnamenti quali attività a libera scelta.

In secondo percorso formativo di indirizzo è denominato “Salute e Bioetica” e ricomprende i seguenti insegnamenti:

- Profili bioetici di Diritto costituzionale 

- Profili bioetici di Diritto privato

- Profili bioetici di Filosofia del diritto

- Profili bioetici di Diritto amministrativo-regionale

Per tale percorso non è prevista la possibilità di scegliere i singoli insegnamenti quali isolate attività a libera scelta.

B) Lo studente iscritto ai corsi di laurea triennale può beneficiare dei crediti previsti per le attività formative a libera scelta mediante:

a) l’inserimento nel piano di studio individuale di uno o più insegnamenti fra quelli di seguito elencati nell’allegato B); per mera comodità potremmo dire che si tratta di insegnamenti facoltativi che possono essere scelti qualunque sia il corso di laurea triennale frequentato;

b) l’inserimento nel piano di studio individuale di uno degli insegnamenti rientranti tra le attività formative di base, caratterizzanti, affini ed integrative (cioè: di uno degli insegnamenti obbligatori) di altro corso di laurea triennale, attivato presso la Facoltà di Giurisprudenza, a condizione che non sia previsto come attività formativa di base, caratterizzante, affine ed integrativa del proprio corso (cioè: non sia previsto come obbligatorio nel proprio piano di studio); in tal caso è riconosciuto un credito formativo pari a quello previsto nel corso di laurea cui afferisce l’insegnamento scelto dallo studente; 

c) l’inserimento nel piano di studio individuale di uno degli insegnamenti rientranti tra le attività formative di base, caratterizzanti, affini ed integrative (cioè: di uno degli insegnamenti obbligatori) o ricompresi nell’ambito delle attività formative a scelta dello studente di altro corso di laurea triennale, attivato presso l’Ateneo di Catanzaro o da questo in collaborazione con altri Atenei, a condizione che non sia previsto come attività formativa di base, caratterizzante, affine ed integrativa del proprio corso. In tal caso è riconosciuto un credito formativo pari a quello previsto nel corso di laurea cui afferisce l’insegnamento scelto dallo studente.

d) La Facoltà ha inoltre stabilito che i crediti previsti per le ulteriori conoscenze potranno essere conseguiti mediante altre attività formative fra quelle previste dall’art. 10, comma 1, lett. f, del d.m. 509. Fra le attività formative previste dall’art. 10, comma 1, lett. f, del d.m. 509, è da ricomprendersi anche il corso pratico di informatica organizzato dall’Ateneo. 

e) Tuttavia, nell’impossibilità di far valere crediti già maturati per le c.d. ulteriori conoscenze, i relativi crediti sono conseguiti dallo studente mediante l’inserimento nel piano di studio di materie aggiuntive assoggettate, per quanto riguarda l’attribuzione dei crediti, alla stessa disciplina prevista per le attività formative a libera scelta dello studente.

f) Infine, pur sempre in relazione alle ulteriori attività formative di cui all’art. 10, comma 1, lett. f, del d.m. 509 ed in conformità al regolamento didattico di Ateneo, si riconoscono cinque crediti per il possesso del diploma finale di un corso attivato nell’ambito dei percorsi formativi IFTS (Istruzione e formazione Tecnica Superiore) a condizione che sia stato conseguito nell’ambito di corso formalmente organizzato o gestito con la partecipazione di strutture didattiche dell’Ateneo. Del pari, la Facoltà ha stabilito di riconoscere tre crediti per “ulteriori conoscenze” in relazione al possesso di attestato di partecipazione a corsi di formazione di durata non inferiore a 250 ore di attività formativa, a condizione che il corso di formazione sia formalmente organizzato o gestito con la partecipazione di strutture didattiche dell’Ateneo. 

ALLEGATO A) INSEGNAMENTI A LIBERA SCELTA 

	ANALISI ECONOMICA DEL DIRITTO

	CONTABILITÀ DI STATO 

	DIRITTI GRECI

	DIRITTO AMMINISTRATIVO (AMMINISTRAZIONE COMPARATA)

	DIRITTO AMMINISTRATIVO (COMPARATO)

	DIRITTO AMMINISTRATIVO (DIRITTO DEL PUBBLICO IMPIEGO)

	DIRITTO AMMINISTRATIVO (SCIENZA DELL’AMMINISTRAZIONE)

	DIRITTO AMMINISTRATIVO COMUNITARIO

	DIRITTO BIZANTINO

	DIRITTO CANONICO 

	DIRITTO CIVILE (DIRITTO DELLE OBBLIGAZIONI E DEI CONTRATTI)

	DIRITTO CIVILE (DIRITTO DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE) 

	DIRITTO DEGLI ENTI LOCALI 

	DIRITTO DEI TRASPORTI

	DIRITTO DEL LAVORO PUBBLICO

	DIRITTO DELL’ARBITRATO INTERNO E INTERNAZIONALE (DIRITTO ARBITRALE) 

	DIRITTO DELLA SICUREZZA SOCIALE

	DIRITTO DELLE RELAZIONI SINDACALI NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

	DIRITTO DI FAMIGLIA

	DIRITTO E RELIGIONE

	DIRITTO FALLIMENTARE

	DIRITTO INDUSTRIALE

	DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO

	DIRITTO PARLAMENTARE

	DIRITTO PENALE (PARTE SPECIALE)

	DIRITTO PENALE AMMINISTRATIVO

	DIRITTO PENALE COMMERCIALE

	DIRITTO PENITENZIARIO

	DIRITTO PRIVATO DELLE COMUNITA’ EUROPEE

	DIRITTO PRIVATO DELL’ECONOMIA

	DIRITTO PUBBLICO DELL’ECONOMIA

	DIRITTO PUBBLICO ROMANO

	DIRITTO REGIONALE

	DIRITTO REGIONALE E DEGLI ENTI LOCALI

	DIRITTO ROMANO (DUE)

	DIRITTO URBANISTICO

	DOTTRINA DELLO STATO

	ECONOMIA DELLA SPESA PUBBLICA

	ECONOMIA DELLE AZIENDE SANITARIE

	ECONOMIA POLITICA

	ELEMENTI DI RAGIONERIA

	EPIGRAFIA GIURIDICA

	ESEGESI DELLE FONTI DEL DIRITTO ROMANO

	GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

	GIUSTIZIA COSTITUZIONALE

	INFORMATICA GIURIDICA

	ISTITUZIONI DI DIRITTO E PROCEDURA PENALE

	MEDICINA LEGALE E DELLE ASSICURAZIONI

	ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA ROMANA

	ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (ORG. IMPRENDITORIALE)

	ORGANIZZAZIONE DELLE AZIENDE PUBBLICHE E PRIVATE IN SANITA’

	PSICOLOGIA DELLE ORGANIZZAZIONI

	SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA E DEL MUTAMENTO SOCIALE

	SOCIOLOGIA GIURIDICA

	STORIA DEL DIRITTO CANONICO

	STORIA DELL’ANALISI ECONOMICA

	STORIA DELL’INDUSTRIA

	STORIA DELLE CODIFICAZIONI MODERNE

	STORIA ECONOMICA

	TEORIA E TECNICA DELLA NORMAZIONE E DELLA INTERPRETAZIONE

	TEORIA GENERALE DEL DIRITTO


ALLEGATO B) INSEGNAMENTI A LIBERA SCELTA 

	CONTABILITÀ DI STATO 

	DIRITTO AMMINISTRATIVO (AMMINISTRAZIONE COMPARATA)

	DIRITTO AMMINISTRATIVO (COMPARATO)

	DIRITTO AMMINISTRATIVO (DIRITTO DEL PUBBLICO IMPIEGO)

	DIRITTO AMMINISTRATIVO (SCIENZA DELL’AMMINISTRAZIONE)

	DIRITTO AMMINISTRATIVO COMUNITARIO

	DIRITTO CANONICO 

	DIRITTO CIVILE (DIRITTO DELLE OBBLIGAZIONI E DEI CONTRATTI)

	DIRITTO DEGLI ENTI LOCALI 

	DIRITTO DEI TRASPORTI

	DIRITTO DELLA SICUREZZA SOCIALE

	DIRITTO DI FAMIGLIA

	DIRITTO E RELIGIONE

	DIRITTO INDUSTRIALE

	DIRITTO PENALE (PARTE SPECIALE)

	DIRITTO PENALE AMMINISTRATIVO

	DIRITTO PENITENZIARIO

	DIRITTO PRIVATO DELL’ECONOMIA

	DIRITTO PUBBLICO DELL’ECONOMIA

	DIRITTO PUBBLICO ROMANO

	DIRITTO REGIONALE

	DIRITTO REGIONALE E DEGLI ENTI LOCALI

	DIRITTO ROMANO (DUE)

	DIRITTO URBANISTICO

	DOTTRINA DELLO STATO

	ECONOMIA DELLA SPESA PUBBLICA

	ECONOMIA POLITICA

	ELEMENTI DI RAGIONERIA

	ESEGESI DELLE FONTI DEL DIRITTO ROMANO

	GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

	GIUSTIZIA COSTITUZIONALE

	INFORMATICA GIURIDICA

	ISTITUZIONI DI DIRITTO E PROCEDURA PENALE

	MEDICINA LEGALE E DELLE ASSICURAZIONI

	ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (ORG. IMPRENDITORIALE)

	PSICOLOGIA DELLE ORGANIZZAZIONI

	SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA E DEL MUTAMENTO SOCIALE

	SOCIOLOGIA GIURIDICA

	STORIA DEL DIRITTO CANONICO

	STORIA DELL’ANALISI ECONOMICA

	STORIA DELL’INDUSTRIA

	STORIA DELLE CODIFICAZIONI MODERNE

	STORIA ECONOMICA

	TEORIA E TECNICA DELLA NORMAZIONE E DELLA INTERPRETAZIONE


6. Le classi ed i corsi a.a. 2004-2005, 2005-2006. 

La Facoltà di Giurisprudenza di Catanzaro ha attivato, limitatamente al terzo anno, il corso di laurea triennale in Scienze giuridiche articolato in due curricula: “giuridico-forense” e “professionalizzante”. Quella che segue è una sintetica descrizione degli obiettivi formativi del corso di laurea:

Classe Scienze giuridiche (n. 31)

Corso di laurea in 
SCIENZE GIURIDICHE

Il Corso ha durata triennale e si propone prioritariamente l’obiettivo formativo di assicurare ai laureati il dominio dei principali saperi afferenti all’area giuridica (in particolare negli ambiti storico-filosofico, privatistico, pubblicistico, processualistico, penalistico e internazionalistico, nonché in ambito istituzionale, economico, comparatistico e comunitario), tale da consentire lo svolgimento di attività professionali in ambito giuridico-amministrativo, pubblico e privato, nelle imprese e in altri settori del sistema sociale, istituzionale e libero-professionale. I laureati del Corso dovranno, altresì, saper utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell’Unione europea, oltre l’italiano, e possedere adeguate competenze per la comunicazione e la gestione dell’informazione, anche con strumenti e metodi informatici e telematici. 
6.1. Le attività formative

Per il corso di laurea triennale in Scienze giuridiche, la Facoltà di Giurisprudenza prevede la seguente articolazione didattica delle attività formative di base, caratterizzanti, affini ed integrative. Nello schema che segue le attività formative sono ripartite per anno, ogni insegnamento è preceduto dal codice del relativo settore scientifico disciplinare e seguito dalla indicazione dei crediti (CFU) ad esso assegnati. 

CLASSE SCIENZE GIURIDICHE (N. 31)

CORSO DI LAUREA IN

SCIENZE GIURIDICHE

INDIRIZZO “GIURIDICO-FORENSE”

TERZO ANNO

IUS10 

DIRITTO AMMINISTRATIVO CFU 12

IUS13 

DIRITTO INTERNAZIONALE CFU 10

IUS14 

DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA CFU 10

IUS17 

DIRITTO PENALE CFU 12

SECSP01 
ECONOMIA POLITICA CFU 8

CLASSE SCIENZE GIURIDICHE (N. 31)

CORSO DI LAUREA IN

SCIENZE GIURIDICHE

INDIRIZZO “PROFESSIONALIZZANTE”

TERZO ANNO

IUS10 

DIRITTO AMMINISTRATIVO CFU 12

IUS12 

DIRITTO TRIBUTARIO CFU 12

IUS15

ISTITUZIONI DI PROCEDURA CIVILE  CFU 12

IUS17

DIRITTO PENALE CFU 8

SECSP01 
ECONOMIA POLITICA CFU 10

Oltre i crediti per le attività formative a carattere obbligatorio, lo studente deve acquisire un numero adeguato di crediti per le attività formative a libera scelta o può richiedere il riconoscimento dei crediti posseduti per le c.d. ulteriori conoscenze. La disciplina di tali crediti sarà descritta più avanti, qui è sufficiente segnalare il numero di crediti che lo studente deve acquisire: 

CLASSE SCIENZE GIURIDICHE (N. 31)

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE GIURIDICHE

INDIRIZZO “GIURIDICO-FORENSE”

Attività formative a libera scelta CFU 15

Ulteriori conoscenze CFU 12

Le ulteriori conoscenze dovranno obbligatoriamente consistere: 1) Informatica 7 CFU e 2) II Lingua o altra materia o crediti altrimenti valutabili 5 CFU

CLASSE SCIENZE GIURIDICHE (N. 31)

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE GIURIDICHE

INDIRIZZO “PROFESSIONALIZZANTE”

Attività formative a libera scelta CFU 15

Ulteriori conoscenze CFU 12

Le ulteriori conoscenze dovranno obbligatoriamente consistere: 1) Informatica 6 CFU e 2) II Lingua  6 CFU

Oltre che in relazione alle attività formative a carattere obbligatorio o a libera scelta, i crediti necessari per laurearsi devono essere acquisiti anche mediante la prova finale e la prova di lingua straniera. La disciplina di tali crediti sarà descritta più avanti, qui è sufficiente segnalare il numero di crediti che lo studente deve a tal fine acquisire: 

CLASSE SCIENZE GIURIDICHE (N. 31)

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE GIURIDICHE

INDIRIZZO “GIURIDICO-FORENSE”

Lingua CFU 7

Prova finale CFU 4

CLASSE SCIENZE GIURIDICHE (N. 31)

CORSO DI LAUREA IN GIURISPRUDENZA

INDIRIZZO “PROFESSIONALIZZANTE”

Lingua CFU 7

Prova finale CFU 4

6.2. Il valore del credito

La Facoltà di Giurisprudenza ha previsto che ogni credito formativo (CFU) sia ripartito tra attività formative in aula e studio individuale. 

Nell’ambito delle attività formative del corso di laurea in Scienze Giuridiche, per ciascun credito formativo, il rapporto tra attività didattica frontale e attività di studio individuale è pari al rapporto di 1 a 3. Ne consegue che: 

15 CFU equivalgono a 93,45 ore complessive di cui 75 ore di lezioni e 18,45 ore di attività seminariali e integrative; 

12 CFU equivalgono a 75 ore complessive di cui 60 ore di lezioni e 15 ore di attività seminariali e integrative; 

10 CFU equivalgono a 62,30 ore complessive di cui 50 ore di lezioni e 12,30 ore di attività seminariali e integrative; 

8 CFU equivalgono a 50 ore complessive di cui 40 ore di lezioni e 10 ore di attività seminariali e integrative; 

7 CFU equivalgono a 43,45 ore complessive di cui 35 ore di lezioni e 8,45 ore di attività seminariali e integrative; 

6 CFU equivalgono a 37,30 ore complessive di cui 30 oredi lezioni e 7,30 ore di attività seminariali e integrative;

5 CFU equivalgono a 31,15 ore complessive di cui 25 ore di lezioni e 6,15 ore di attività seminariali e integrative.

6.3. Moduli didattici, attività formative a libera scelta e disciplina dei crediti per le ulteriori conoscenze

Per la disciplina dei moduli didattici, delle attività formative a libera scelta e dei crediti per le ulteriori conoscenze si rinvia alla “guida dello studente” a.a. 2004-2005, 2005-2006.

7. Propedeuticità 

7.1. Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza 

La Facoltà ha ritenuto di dover stabilire le seguenti propedeuticità e dunque di subordinare la possibilità di sostenere alcuni esami al superamento di altri esami. Le propedeuticità previste per l’ordinamento della laurea magistrale in Giurisprudenza sono le seguenti: 

· Diritto costituzionale per PRIVATEDiritto amministrativo, Diritto costituzionale II, Diritto dell’Unione Europea, Diritto internazionale, Diritto parlamentare, Diritto penale, Diritto pubblico comparato, Diritto regionale, Giustizia costituzionale

· Diritto privato per Diritto commerciale, Diritto del lavoro, Diritto privato II, Diritto privato delle comunità europee, Diritto processuale civile, Diritto bancario (Diritto bancario ed assicurativo), Diritto commerciale (Diritto delle società), Diritto privato comparato, Diritto privato dell’economia. 

· Diritto privato II per Diritto civile, Diritto di famiglia

· Diritto del lavoro per Diritto del lavoro II

· Diritto penale per Diritto penale II Diritto penale amministrativo, Diritto penale commerciale, Diritto processuale penale

· Diritto Amministrativo per Diritto amministrativo II, Diritto processuale amministrativo, Diritto urbanistico

· Diritto romano per Diritto romano II

· Filosofia del diritto per Filosofia del diritto II

· Economia pubblica per Politica economica (Politica economica e finanziaria), Scienza delle finanze (Scienza delle finanze e diritto finanziario) 

· Storia del diritto medievale e moderno per Storia del diritto medievale e moderno II

7.2. Corsi di laurea triennale

La Facoltà ha ritenuto di dover stabilire le seguenti propedeuticità e dunque di subordinare la possibilità di sostenere alcuni esami al superamento di altri esami. Le propedeuticità previste per gli ordinamenti triennali sono le seguenti: 

· Diritto costituzionale (classe Scienze Giuridiche) o Istituzioni di Diritto Pubblico (classe Scienze dell’Amministrazione) per PRIVATEDiritto amministrativo, Diritto internazionale, Diritto penale, Diritto dell’Unione Europea, Diritto parlamentare, Diritto regionale, Giustizia costituzionale

· Diritto privato (per tutte le classi triennali) per Diritto civile, Diritto commerciale, Diritto del lavoro, Diritto privato delle comunità europee, Diritto processuale civile, Diritto bancario (Diritto bancario ed assicurativo), Diritto commerciale (Diritto delle società), Diritto di famiglia, Diritto privato dell’economia

· Diritto penale per Diritto processuale penale, Diritto penale amministrativo, Diritto penale commerciale

· Diritto Amministrativo per Diritto processuale amministrativo, Diritto urbanistico

· Economia Politica (per tutte le classi triennali) per Politica economica (Politica economica e finanziaria), Scienza delle finanze, Scienza delle finanze (Scienza delle finanze e diritto finanziario) 

8. Opzione tra vecchio ordinamento e nuovo ordinamento 

Mentre lo studente che si immatricola nell’anno 2007 non può che seguire i nuovi ordinamenti attivati, allo studente già iscritto è data facoltà di optare tra l’ordinamento di appartenenza e il nuovo ordinamento. 

8.1. Che cosa succede se si resta nel vecchio ordinamento quadriennale?

La Facoltà di Giurisprudenza ha stabilito che gli studenti già immatricolati nell’ordinamento quadriennale che non abbiano optato per uno dei nuovi corsi (afferenti alla classe della laurea magistrale in Giurisprudenza ovvero alla classe della laurea in Scienze dell’Amministrazione) seguano le seguenti regole.

Gli studenti iscritti al corso di Laurea quadriennale in Giurisprudenza o Scienze dell’Amministrazione 

a) frequenteranno le lezioni previste per le materie di nuovo ordinamento;

b) sosterranno gli esami del relativo piano di studio (anche se relativi ad anni di corso precedenti a quello di iscrizione) per rinvio ai corrispondenti insegnamenti (obbligatori od opzionali) attivati nell’ambito dei corsi di nuovo ordinamento; i singoli docenti avranno cura di differenziare in modo pertinente il relativo percorso formativo;

c) individueranno le materie opzionali fra tutte quelle attivate (vedi allegato A) ovvero fra le materie, non elencate nel predetto allegato, ma comunque ricomprese nei piani didattici dei corsi di laurea istituiti presso la Facoltà di Giurisprudenza sulla base del nuovo ordinamento, a condizione che le materie da loro scelte non siano già previste nel proprio piano di studio o non siano già state altrimenti sostenute; si ricorda che per esplicita deliberazione della Facoltà le materie c.d. “opzionali” o “complementari” possono essere liberamente scelte e variate dallo studente e che tale scelta deve essere effettuata annualmente, senza alcuna diversa ed ulteriore conseguenza sul piano di studio prescelto;

d) gli studenti iscritti al corso di Laurea quadriennale in Giurisprudenza o Scienze dell’Amministrazione che abbiano inserito nel proprio piano materie opzionali non più attivate possono mantenerle ai soli fini dell’esame di profitto ovvero possono sostituirle con un pari numero di materie fra quelle elencate nell’allegato A) ovvero fra le materie, non elencate nel predetto allegato, ma comunque ricomprese nei piani didattici dei corsi di laurea istituiti presso la Facoltà di Giurisprudenza sulla base del nuovo ordinamento, a condizione che le materie da loro scelte non siano già previste nel proprio piano di studio o non siano già state altrimenti sostenute. Tale opzione dovrà essere esercitata entro il 31 dicembre 2007 senza alcuna diversa ed ulteriore conseguenza sul piano di studio prescelto. L’esame di profitto delle materie opzionali non più attivate e mantenute ai soli fini dell’esame sarà sostenuto dinanzi alla commissione di esame competente in relazione al relativo insegnamento fondamentale. 

Con riferimento ai vecchi corsi quadriennali in Giurisprudenza, si fa presente che la Facoltà ha concesso un periodo di proroga, della durata di un anno accademico, rispetto ai termini precedentemente indicati per il limite di durata massima dei suddetti corsi. In particolare: 

- per coloro che ancora risultino essere iscritti con l’ordinamento a 21 esami viene concessa una proroga della durata di un anno accademico; in questo caso, lo studente dovrà laurearsi improrogabilmente entro, e non oltre, l’a.a. 2007-2008 (quindi entro aprile 2009).

- per coloro che ancora risultino essere iscritti con l’ordinamento a 26 esami viene concessa una proroga della durata di un anno accademico; in questo caso, lo studente dovrà laurearsi improrogabilmente entro, e non oltre, l’a.a. 2009-2010 (quindi entro aprile 2011).

Decorsi i suddetti termini lo studente, che ancora non abbia conseguito la laurea quadriennale, sarà d’ufficio trasferito sul corso di laurea magistrale in Giurisprudenza.

Si fa presente, infine, che - con riferimento alle tasse universitarie - il Senato Accademico si riserva di determinare l’ammontare delle stesse. 

Con riferimento ai vecchi ordinamenti in Scienze dell’Amministrazione, si fa presente che la Facoltà ha concesso un periodo di proroga, della durata di un anno accademico, rispetto ai termini precedentemente indicati per il limite di durata massima dei suddetti corsi. In particolare: 

- per coloro che ancora risultino essere iscritti con l’ordinamento quinquennale viene concessa una proroga della durata di un anno accademico; in questo caso, lo studente dovrà laurearsi improrogabilmente entro, e non oltre, l’a.a. 2007-2008 (quindi entro aprile 2009).

- per coloro che ancora risultino essere iscritti con l’ordinamento quadriennale viene concessa  una proroga della durata di un anno accademico; in questo caso, lo studente dovrà laurearsi improrogabilmente entro, e non oltre, l’a.a. 2009-2010 (quindi entro aprile 2011).

Decorsi i suddetti termini lo studente, che ancora non abbia conseguito la laurea quadriennale o quinquennale, sarà d’ufficio trasferito sui corsi del nuovo ordinamento triennale in Organizzazione delle amministrazioni pubbliche e private.

Si fa presente, infine, che - con riferimento alle tasse universitarie - il Senato Accademico si riserva di determinare l’ammontare delle stesse. 

8.2. Che cosa succede se si opta per il nuovo ordinamento?

La Facoltà di Giurisprudenza ha stabilito che:

A.1) Gli esami relativi agli insegnamenti aventi carattere obbligatorio od opzionale nell’ambito del corso di laurea quadriennale in Giurisprudenza già sostenuti dagli studenti iscritti ai relativi corsi di laurea (vecchio ordinamento) che abbiano optato per l’iscrizione al corso di laurea magistrale in Giurisprudenza ovvero al corso di laurea triennale in Organizzazione delle amministrazioni pubbliche e private, sono considerati equivalenti agli insegnamenti aventi la medesima denominazione ed afferenti ai medesimi settori scientifico-disciplinari, con assegnazione di tutti i relativi crediti previsti dai nuovi ordinamenti. 

A.2) Gli esami relativi agli insegnamenti aventi carattere obbligatorio od opzionale nell’ambito del corso di laurea quadriennale o quinquennale in Scienze dell’Amministrazione già sostenuti dagli studenti iscritti ai relativi corsi di laurea (vecchio ordinamento) che abbiano optato per l’iscrizione al corso di laurea triennale in Organizzazione delle amministrazioni pubbliche e private ovvero al corso di laurea magistrale in Giurisprudenza, sono considerati equivalenti agli insegnamenti aventi la medesima denominazione ed afferenti ai medesimi settori scientifico-disciplinari, con assegnazione di tutti i relativi crediti previsti dai nuovi ordinamenti. 

B) Tuttavia, in deroga a tale regola:

- Diritto Romano (nuovo ordinamento) è riconosciuto a condizione che lo studente abbia superato gli esami di Istituzioni di Diritto Romano e di Storia del Diritto Romano (vecchio ordinamento);

- Diritto dell’Unione Europea (nuovo ordinamento) è considerato equivalente all’insegnamento di Diritto delle Comunità Europee (vecchio ordinamento);

- Diritto della Navigazione (nuovo ordinamento) è considerato equivalente all’insegnamento di Diritto dei Trasporti (vecchio ordinamento);

- Diritto del Lavoro (nuovo ordinamento) è considerato equivalente all’insegnamento di Diritto del lavoro e sindacale (vecchio ordinamento)

- Economia politica (nuovo ordinamento) è considerato equivalente all’insegnamento di Istituzioni di economia e finanza (vecchio ordinamento).

C.1) Gli esami relativi agli insegnamenti aventi carattere obbligatorio nell’ambito del corso di laurea quadriennale in Giurisprudenza già sostenuti dagli studenti iscritti ai relativi corsi di laurea (vecchio ordinamento) transitati nell’ordinamento della laurea magistrale in Giurisprudenza ovvero nell’ordinamento triennale in Organizzazione delle amministrazioni pubbliche e private, e che però non siano più ricompresi nel relativo percorso formativo, sono utilmente riconosciuti ai fini dell’attribuzione dei crediti relativi alle attività formative a libera scelta ovvero alle "ulteriori conoscenze” possedute dallo studente. 

C.2) Gli esami relativi agli insegnamenti aventi carattere obbligatorio nell’ambito del corso di laurea quadriennale o quinquennale Scienze dell’Amministrazione già sostenuti dagli studenti iscritti ai relativi corsi di laurea (vecchio ordinamento) transitati nell’ordinamento triennale in Organizzazione delle amministrazioni pubbliche e private ovvero nell’ordinamento della laurea magistrale in Giurisprudenza, e che però non siano più ricompresi nel relativo percorso formativo, sono utilmente riconosciuti ai fini dell’attribuzione dei crediti relativi alle attività formative a libera scelta ovvero alle "ulteriori conoscenze” possedute dallo studente. 
D) La medesima regola vale per gli insegnamenti aventi carattere opzionale che non siano più ricompresi o non siano più attivati nell’ambito dei nuovi ordinamenti. In tal caso, i predetti esami sono utilmente riconosciuti ai fini dell’attribuzione dei crediti relativi alle attività formative a libera scelta ovvero alle "ulteriori conoscenze” possedute dallo studente. 

E) Per l’iscrizione agli anni successivi occorre che gli studenti rispettino le seguenti regole:

1) Laurea magistrale in Giurisprudenza:

1° anno: se la somma dei crediti è inferiore a 30 lo studente si iscrive al primo anno ripetente;

2° anno: se la somma dei crediti è inferiore a 70 lo studente si iscrive al secondo anno ripetente;

3° anno: se la somma dei crediti è inferiore a 120 lo studente si iscrive al terzo anno ripetente;

4° anno: se la somma dei crediti è inferiore a 210 lo studente si iscrive al quarto anno ripetente;

5° anno: se la somma dei crediti è inferiore a 250 lo studente si iscrive al quinto anno ripetente;

2) Laurea triennale:

1° anno: se la somma dei crediti è inferiore a 30 lo studente si iscrive al primo anno ripetente;

2° anno: se la somma dei crediti è inferiore a 70 lo studente si iscrive al secondo anno ripetente;

3° anno: se la somma dei crediti è inferiore a 120 lo studente si iscrive al terzo anno ripetente.

2) Laurea specialistica:

1° anno: se la somma dei crediti è inferiore a 210 lo studente si iscrive al primo anno ripetente;

2° anno: se la somma dei crediti è inferiore a 250 lo studente si iscrive al secondo anno ripetente;

N.B: Potendo sostenere gli esami dell’anno precedente fino alla fine dell’anno accademico (appelli di dicembre-febbraio), è fatta salva per gli studenti la possibilità di iscriversi con riserva, entro il termine di scadenza, all’anno successivo.

9. Trasferimenti

9.1. Trasferimento da altra sede sul corso di laurea magistrale in Giurisprudenza della Facoltà di Catanzaro

Nel caso di trasferimento sul corso di laurea magistrale in Giurisprudenza della Facoltà di Catanzaro, si applicano le seguenti regole:

A. Trasferimento di studente iscritto nella sede di provenienza al corso quadriennale che opta - al momento del trasferimento nella sede di Catanzaro - per il corso di laurea magistrale: 

a) in tal caso, si applicano le stessa regole previste per l’opzione dal vecchio al nuovo ordinamento per gli studenti già iscritti presso la Facoltà di Catanzaro; 

b) in ogni caso, l’interessato dovrà conseguire ai fini della laurea magistrale tutti i crediti previsti per gli insegnamenti ricompresi tra le attività formative di base, caratterizzanti, affini ed integrative (cioè: per uno degli insegnamenti obbligatori) del corso di destinazione. 

B. Trasferimento di studente iscritto nella sede di provenienza ad un corso di laurea triennale che opta - al momento del trasferimento nella sede di Catanzaro - per il corso di laurea magistrale: 

a) saranno riconosciuti tutti i crediti già acquisiti relativamente agli insegnamenti ricompresi tra le attività formative di base, caratterizzanti, affini ed integrative del corso di provenienza (cioè le materie obbligatorie) a condizione che abbiano la medesima denominazione ed appartengano al medesimo settore scientifico-disciplinare; 

b) nel caso in cui il numero dei crediti attribuito ad una delle materie obbligatorie nel corso di provenienza sia inferiore a quello previsto nel corso di destinazione l’interessato è tenuto ad integrare i crediti mancanti secondo modalità concordate con il docente dell’insegnamento;

c) nel caso in cui attribuito ad una delle materie obbligatorie nel corso di provenienza sia superiore a quello previsto nel corso di destinazione l’interessato può mantenere i crediti in eccedenza con imputazione dei medesimi alle attività formative a libera scelta dello studente o alle ulteriori conoscenze 

d) saranno riconosciuti tutti i crediti già acquisiti relativamente agli insegnamenti ricompresi tra le attività formative a libera scelta nel corso di provenienza fino alla concorrenza dei crediti formativi previsti a tal fine nel corso di laurea magistrale;

e) nel caso in cui un insegnamento obbligatorio del corso di provenienza non sia previsto come tale nel corso di destinazione, i relativi crediti saranno considerati acquisiti nell’ambito delle attività formative a libera scelta e delle ulteriori conoscenze fino alla concorrenza dei crediti formativi previsti a tal fine nel corso di laurea magistrale.

f) nel caso in cui un insegnamento a libera scelta sostenuto nel corso di provenienza sia previsto come obbligatorio nel corso di destinazione, i relativi crediti saranno considerati acquisiti nell’ambito della materia obbligatoria avente la medesima denominazione ed appartenente al medesimo settore scientifico-disciplinare con l’obbligo di colmare gli eventuali crediti mancanti (secondo le modalità concordate con il docente dell’insegnamento).

C. Trasferimento di studente iscritto nella sede di provenienza ad un corso di laurea specialistica in Giurisprudenza che opta - al momento del trasferimento nella sede di Catanzaro - per il corso di laurea magistrale: 

a) in tale ipotesi, sarà il Consiglio di Facoltà a valutare le istanze caso per caso.

9.2. Trasferimento da altra sede su un corso di laurea triennale della Facoltà di Catanzaro

Per i trasferimenti da altre sedi sui corsi di laurea triennale in Organizzazione delle amministrazioni pubbliche e private valgono le regole contenute nelle guide dello studente degli anni precedenti. 

Per i trasferimenti da altre sedi sul corso di laurea in Scienze giuridiche (indirizzo “giuridico-forense” e indirizzo “professionalizzante” ) sono necessarie le seguenti condizioni:

a) che lo studente sia iscritto nella sede di provenienza su un corso di laurea triennale afferente alla classe di laurea n. 31;

b) che allo studente sia riconosciuto un numero di crediti formativi necessario per l’iscrizione al terzo anno di corso. A tal proposito si ricorda che il piano di studio dello studente trasferito, sia per quanto riguarda le materie convalidate, sia per quanto attiene ai crediti riconosciuti, dovrà essere approvato dal Consiglio di Facoltà.

Qualora non ricorrano le condizioni suddette, lo studente sarà iscritto sul Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza.

9.3. Trasferimento da altra sede sui corsi di laurea quadriennali della Facoltà di Catanzaro

Nel caso di trasferimento di studente iscritto nelle sede di provenienza al corso quadriennale che opta - al momento del trasferimento nella sede di Catanzaro - per il mantenimento dell’ordinamento di origine, saranno riconosciuti tutti gli esami già sostenuti relativi alle materie aventi la stessa denominazione ed appartenenti allo stesso settore scientifico disciplinare; in ogni caso, ai fini del conseguimento della laurea lo studente dovrà superare tutti gli esami previsti come obbligatori ed un numero di esami opzionali pari a quello previsto nel piano di studi predisposto dalla Facoltà.

10. Benefici per gli studenti che abbiano perso - per rinuncia o prescrizione - il diritto a proseguire gli studi originariamente intrapresi

Per quanto riguarda il riconoscimento del credito formativo a beneficio di quegli studenti che abbiano perso per rinuncia o prescrizione il diritto a proseguire gli studi originariamente intrapresi, considerato quanto previsto dalla legge 509/99 in materia di riconoscimento di crediti formativi, il Consiglio della Facoltà di Giurisprudenza ha deliberato quante segue:

a) gli insegnamenti sostenuti e superati aventi uguale denominazione, appartenenti al medesimo settore scientifico disciplinare e riferibili alla classe degli insegnamenti di base, formativi, caratterizzanti del corso di laurea prescelto, sono riconosciuti per un valore pari a 3/5 di quelli previsti nel piano tabellare e con l’obbligo di integrare la parte residua sulla base di quanto stabilirà il docente di ciascuna disciplina; 

b) gli insegnamenti sostenuti e superati aventi uguali denominazioni appartenenti al medesimo settore scientifico disciplinare e riferibili alla classe degli insegnamenti a libera scelta, sono riconosciuti per un valore pari a quello previsto nel piano tabellare;

c) gli insegnamenti sostenuti e superati non rientranti né nella ipotesi sub a) né nella ipotesi sub b) sono riconosciuti in ragione di 0,5 crediti per ciascuno, imputabili alle attività formative a libera scelta entro il limite massimo complessivo previsto; ciò vale anche per gli studenti che chiedono il riconoscimento di crediti per insegnamenti sostenuti e superati non rientranti né nella ipotesi sub a) né nella ipotesi sub b), in altri corsi di laurea o provenienti da Facoltà o classi di laurea differenti da Scienze giuridiche, Classe dei servizi giuridici, Scienze dell’amministrazione, Classe della laurea magistrale in Giurisprudenza.

11. Verifica e monitoraggio

Per quanto non espressamente indicato in questa guida continuano a valere le regole generali di carattere amministrativo indicate nelle guide precedenti e pubblicate anche sul sito internet dell’Ateneo di Catanzaro. 

Naturalmente, possono verificarsi problemi e questioni non presi in considerazione in questa Guida. In tal caso, occorre immediatamente riferire la questione o il problema alla Presidenza della Facoltà di Giurisprudenza che provvederà in tempi brevi a dare risposte certe ed uniformi. 

Anche a tal fine, per decisione del Preside della Facoltà di Giurisprudenza è stato istituito un gruppo di lavoro per il monitoraggio della riforma, composto da rappresentanti dei docenti, del personale non docente e degli studenti, al quale possono essere inviate o comunicate tutte le osservazioni e le segnalazioni per la migliore attuazione della riforma.

12. L’organizzazione didattica per l’anno accademico 2007-2008

La programmazione didattica per l’a.a. 2007-2008 è così caratterizzata:

a) i corsi saranno articolati in due semestri: il primo avrà inizio il 24 settembre 2007 e conclusione il 15 dicembre 2007 con una pausa di cinque giorni disponibili per l’espletamento delle prove intermedie (dal 29 al 31 ottobre e dal 2 al 3 novembre); le materie differenziate per crediti avranno inizio (e conclusione) scaglionato nel tempo (sei ore settimanali ripartite in tre giorni); 

b) per quanto riguarda il secondo semestre, i corsi avranno inizio il 25 febbraio 2008 e conclusione il 21 maggio 2008 con una pausa di sei giorni disponibili per l’espletamento delle prove intermedie (dal 7 al 12 aprile); le materie differenziate per crediti avranno inizio (e conclusione) scaglionato nel tempo (sei ore settimanali ripartite in tre giorni); 

c) le lezioni si succederanno secondo un calendario composto da settimane consecutive e non più alterne; 

d) nello spirito della riforma saranno previste e realizzate delle prove intermedie a carattere esonerativo: sarà cura di ogni singolo docente stabilire le relative date così come indicate sub a) e sub b).

e) Pertanto, il calendario degli esami finali per l’anno 2007-2008 sarà così formulato:

a) * 3 appelli tra dicembre 2007 e febbraio 2008 aperti a tutti gli studenti.

b) 1 appello tra marzo e aprile 2008 riservato agli studenti fuori corso e agli studenti lavoratori.

d) 4 appelli tra giugno e settembre 2008 aperti a tutti gli studenti.

a) 1 appello tra ottobre e novembre 2008 riservato agli studenti fuori corso e agli studenti lavoratori.

* la sessione di esami dedicata agli studenti immatricolati nell’a.a. 2007-2008 avrà inizio nel mese di gennaio.

N.B.: si considerano studenti fuori corso coloro i quali risultino iscritti ad un corso di laurea quadriennale (vecchio ordinamento), gli studenti dei nuovi ordinamenti triennali iscritti al 3° anno ripetente, gli studenti dei nuovi ordinamenti biennali iscritti al 2° anno ripetente, gli studenti del nuovo ordinamento magistrale in Giurisprudenza iscritti al 5° anno ripetente. 

13. Regolamento delle tesi di laurea

Lo studente iscritto al vecchio ordinamento quadriennale potrà, ai fini dell’esame generale di laurea, optare per l’elaborazione di una tesi, di una tesina o di una tesi sperimentale.

Le tesine sono brevi elaborati con una estensione di pagine da 20 a 50, svolte su un argomento dottrinale. La tesina può non presentare il carattere di particolare originalità. La discussione sarà preceduta in seduta di laurea da una mera presentazione.

Le tesi sono un elaborato scritto di ampio svolgimento, con una estensione di pagine superiore a 100, su un argomento di dottrina, mediante il quale il candidato dovrà dimostrare una capacità di elaborazione critica della tematica affrontata. La discussione della tesi sarà preceduta in seduta di laurea da una relazione. Ancorché assegnata come tesi, il lavoro può essere declassato, a giudizio del relatore, al rango di tesina.

Le tesi sperimentali costituiscono elaborati con carattere di originalità, con possibilità di menzione accademica alla pubblicazione. Le tesi sperimentali sono presentate in seduta di laurea da una relazione e da una controrelazione.

Gli elaborati delle tesine, delle tesi e delle tesi sperimentali dovranno essere composti da fogli dattiloscritti per 16 righe, con 60 battute e con uso di carattere 12 pt.

Ogni insegnamento può essere gravato da un carico di 10 tesi e di 15 tesine, fatta salva la scelta di ciascun docente di superare questo limite. I docenti che hanno in atto già assegnato tesi per un numero superiore al suddetto limite, possono non assegnare tesi sino al raggiungimento del numero stabilito.

Per quanto concerne l’attribuzione del punteggio massimo per ciascuno dei tre tipi di elaborati la Facoltà ha definito i seguenti criteri:

per tesine: non più di tre punti;

per tesi: non più di sei punti;

per tesi sperimentali: media minima di partenza – 102.

Relativamente al regolamento delle tesi di laurea per le lauree triennali l’intervallo che intercorre tra la richiesta dell’assegnazione tesi alla data della seduta di laurea è fissato in minimo 3 mesi.

Inoltre, in considerazione del fatto che alla prova finale sono attribuiti 5 CFU e che, conseguentemente, lo studente non può essere impegnato per un periodo superiore a un mese di lavoro a casa, corrispondente al numero di ore lavorate in relazione ai Crediti formativi assegnati alla prova finale, è dato allo studente la facoltà di predisporre un elaborato, la cui consistenza sia media tra le 50/60 pagine e che consista in: 

a) l’illustrazione di un saggio;

b) l’illustrazione di un caso pratico;

c) l’illustrazione di una sentenza;

d) l’illustrazione di un istituto giuridico;

e) una ricerca bibliografica ragionata;

f) una ricerca giurisprudenziale ragionata.

Per quanto riguarda il punteggio da attribuire alla prova finale il limite è fissato in sei punti che si sommeranno al punteggio di partenza del candidato, con la sola, unica ed inderogabile eccezione che, qualora ricorrano le condizioni, al candidato che abbia un punteggio di partenza pari a 103/110, possano essere attribuiti sette punti.

Relativamente al regolamento delle tesi di laurea per le lauree spcialistiche (biennio) l’intervallo che intercorre tra la richiesta dell’assegnazione tesi alla data della seduta di laurea è fissato in minimo 6 mesi.

Lo studente potrà optare per l’elaborazione di una tesi o di una tesi sperimentale. Tutte le tesi dovranno essere presentate in seduta di laurea da una relazione e una contro relazione. Per quanto concerne l’attribuzione del punteggio massimo per ciascun tipo di elaborato la Facoltà ha definito i seguenti criteri:

per tesi: non più di sei punti;

per tesi sperimentali: media minima di partenza – 102.

14.  Lauree biennali specialistiche

14.1. Le classi ed i corsi

La Facoltà di Giurisprudenza di Catanzaro ha attivato due corsi di Laurea specialistica raggruppati in due classi. Quella che segue è una sintetica descrizione degli obiettivi formativi dei corsi biennali:

Classe delle lauree specialistiche 

in Giurisprudenza (n. 22/S)

Corso di laurea specialistica in

GIURISPRUDENZA

Il Corso ha durata biennale e si propone l’obiettivo formativo di far acquisire ai laureati piena capacità di analisi e di combinazione delle norme giuridiche, nonché la capacità di impostare in forma scritta ed orale – con consapevolezza dei loro risvolti tecnico-giuridici, culturali, pratici e di valore – le linee di ragionamento e di argomentazione adeguate per una corretta impostazione di questioni giuridiche generali e speciali, di casi e di fattispecie. 

Classe delle lauree specialistiche in Scienze delle Pubbliche Amministrazioni (n. 71/S)

Corso di laurea specialistica in  
ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Il Corso ha durata biennale e si propone l’obiettivo formativo di far acquisire ai laureati approfondite conoscenze e competenze metodologiche multidisciplinari, in modo che i laureati siano in grado di gestire le risorse umane, tecnologiche e organizzative idonee a migliorare la qualità dei servizi forniti dalle P.A. e dei servizi forniti dai privati alla P.A. I laureati del Corso dovranno, altresì, essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, una lingua dell’Unione europea, oltre l’italiano, anche con riferimento ai lessici disciplinari.

14.2. Le attività formative

Per ogni corso di laurea specialistica biennale, la Facoltà di Giurisprudenza ha previsto la seguente articolazione didattica delle attività formative di base, caratterizzanti, affini ed integrative (cioè delle attività e dunque delle materie obbligatorie). Nello schema che segue le attività formative sono ripartite per anno, ogni insegnamento è preceduto dal codice del relativo settore scientifico disciplinare e seguito dalla indicazione dei crediti (CFU) ad esso assegnati.

CLASSE DELLE LAUREE SPECIALISTICHE

IN GIURISPRUDENZA (N. 22/S)

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN 

GIURISPRUDENZA

PRIMO ANNO 

IUS01

DIRITTO CIVILE CFU 7

IUS11

DIRITTO ECCLESIASTICO CFU 12

IUS15 

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE CFU 12

IUS16

DIRITTO PROCESSUALE PENALE CFU 12

Una materia per un valore di CFU 6 a scelta tra:

IUS18 

DIRITTO ROMANO 

IUS19

STORIA DIRITTO MED. E MODERNO 

IUS20

FILOSOFIA DEL DIRITTO 

SECONDO ANNO 

IUS04

DIRITTO COMMERCIALE CFU 7

IUS07 

DIRITTO DEL LAVORO CFU 7

IUS08

DIRITTO COSTITUZIONALE CFU 7

IUS10

DIRITTO AMMINISTRATIVO CFU 7

IUS17

DIRITTO PENALE CFU 7

CLASSE DELLE LAUREE SPECIALISTICHE IN SCIENZE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (N. 71/S)

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

PRIMO ANNO

INF01

INFORMATICA CFU 5

IUS01 

DIRITTO PRIVATO CFU 7,5

IUS10

DIRITTO AMMINISTRATIVO CFU 7,5

L-LIN 04/12
LINGUA CFU 7,5

SECSP02
POLITICA ECONOMICA CFU 15

SECS-S01
STATISTICA CFU 15

SPS02

STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE CFU 5

SECONDO ANNO 

ING-INF05
SIST. DI ELABORAZIONE INFORMAZ. CFU 5

IUS07

DIRITTO DEL LAVORO CFU 10

IUS21

DIRITTO PUBBLICO COMPARATO CFU 7,5

SECSP10
ORGANIZZAZIONE AZIENDALE CFU 5

SPS09

SOC. PROCESSI ECON. E DEL LAVORO CFU 5

SPS11

SOCIOLOGIA DEI FENOMENI POLITICI CFU 5

Oltre ai crediti relativi alle attività formative a carattere obbligatorio lo studente del Corso di laurea specialistica in Giurisprudenza dovrà ottenere l’accreditamento di almeno 5 crediti conseguiti in attività formative a libera scelta. I restanti crediti, necessari per raggiungere il totale di 300, potranno essere conseguiti mediante altre attività formative fra quelle previste dall’art. 10, comma 1, lett. f D.M. n. 509/1999 (ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali, tirocini) o, in mancanza, mediante l’inserimento nel piano di studi di materie opzionali tra quelle attivate dalla Facoltà. 

Oltre ai crediti relativi alle attività formative a carattere obbligatorio lo studente del Corso di laurea specialistica in Organizzazione dei servizi della Pubblica Amministrazione dovrà ottenere l’accreditamento di almeno 5 crediti conseguiti in attività di stage (300 ore).

In sintesi il numero dei crediti che lo studente deve acquisire è il seguente:

CLASSE DELLE LAUREE SPECIALISTICHE 

IN GIURISPRUDENZA (N. 22/S)

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN

GIURISPRUDENZA

Attività formative a libera scelta CFU 5

Altro CFU 5

CLASSE DELLE LAUREE SPECIALISTICHE IN SCIENZE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (N. 71/S)

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN ORGANIZZAZIONE 

DEI SERVIZI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Stage CFU 5

Oltre che in relazione alle attività formative a carattere obbligatorio o a libera scelta o attività di stage, i crediti necessari per laurearsi devono essere acquisiti anche mediante la prova finale:

CLASSE DELLE LAUREE SPECIALISTICHE 

IN GIURISPRUDENZA (N. 22/S)

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN

GIURISPRUDENZA

Prova finale CFU 26

CLASSE DELLE LAUREE SPECIALISTICHE IN SCIENZE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (N. 71/S)

CORSO DI LAUREA SPECIALISTICA IN ORGANIZZAZIONE 

DEI SERVIZI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Prova finale CFU 15

14.3. Il valore del credito 

La Facoltà di Giurisprudenza ha previsto che ogni credito formativo (CFU) sia ripartito tra attività formative in aula e studio individuale.

Nell’ambito delle attività formative del Corso di laurea biennale specialistica in Giurisprudenza, per ciascun credito formativo, il rapporto tra attività didattica frontale e attività di studio individuale è pari al rapporto di 1 a 3. Ne consegue che:

12 CFU equivalgono a 75 ore complessive di cui 60 ore di lezioni e 15 ore di attività seminariali e integrative;

7 CFU equivalgono a 43,45 ore complessive di cui 35 ore di lezioni e 8,45 ore di attività seminariali e integrative;

6 CFU equivalgono a 30 ore complessive di cui 30 ore di lezioni e 7,30 ore di attività seminariali e integrative;

5 CFU equivalgono a 31,15 ore complessive di cui 25 lezioni e 6,15 attività seminariali e integrative;

Nell’ambito delle attività formative del corso di laurea biennale specialistico in Organizzazione dei servizi della Pubblica Amministrazione, per ciascun credito formativo, il rapporto tra attività didattica frontale e attività di studio individuale è pari al rapporto di 1 a 4. Ne consegue che:

15 CFU equivalgono a 75 ore complessive di cui 60 lezioni e 15 attività seminariali e integrative;

10 CFU equivalgono a 50 ore complessive di cui 40 lezioni e 10 attività seminariali e integrative;

7,5 CFU equivalgono a 37,30 ore complessive di cui 30 lezioni e 7,30 attività seminariali e integrative;

5 CFU equivalgono a 25 ore complessive di cui 20 lezioni e 5 attività seminariali e integrative.

15. Attività formative a libera scelta e disciplina dei crediti per le ulteriori conoscenze

Come si è visto, oltre ai crediti per le attività obbligatorie, lo studente deve acquisire un numero di crediti relativi ad attività formative a libera scelta. 

A) In proposito, la Facoltà di Giurisprudenza ha stabilito che lo studente iscritto al corso di laurea specialistica in Giurisprudenza può beneficiare dei crediti previsti per le attività formative a libera scelta mediante:

a) l’inserimento nel piano di studio individuale di uno o più insegnamenti fra quelli di seguito elencati nell’allegato C); 

b) l’inserimento nel piano di studio individuale di uno degli insegnamenti rientranti tra le attività formative di base, caratterizzanti, affini ed integrative (cioè: di uno degli insegnamenti obbligatori) di altro corso di laurea specialistica, attivato presso la Facoltà di Giurisprudenza, a condizione che non sia previsto come attività formativa di base, caratterizzante, affine ed integrativa del proprio corso (cioè: non sia previsto come obbligatorio nel proprio piano di studio); in tal caso è riconosciuto un credito formativo pari a quello previsto nel corso di laurea cui afferisce l’insegnamento scelto dallo studente; 

c) l’inserimento nel piano di studio individuale di uno degli insegnamenti rientranti tra le attività formative di base, caratterizzanti, affini ed integrative (cioè: di uno degli insegnamenti obbligatori) o ricompresi nell’ambito delle attività formative a scelta dello studente di altro corso di laurea specialistica, attivato presso l’Ateneo di Catanzaro o da questo in collaborazione con altri Atenei, a condizione che non sia previsto come attività formativa di base, caratterizzante, affine ed integrativa del proprio corso. In tal caso è riconosciuto un credito formativo pari a quello previsto nel corso di laurea cui afferisce l’insegnamento scelto dallo studente.

B) Oltre a quelle già indicate la Facoltà ha stabilito che la scelta delle materie opzionali, fino alla concorrenza dei crediti previsti (e la relativa ripartizione per anno di corso) può essere effettuata dallo studente annualmente.

C) La Facoltà ha inoltre stabilito che i crediti previsti per le ulteriori conoscenze potranno essere conseguiti mediante altre attività formative fra quelle previste dall’art. 10, comma 1, lett. f, del d.m. 509  (e cioè: attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare le scelte professionali, mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento o, in mancanza, mediante l’inserimento nel piano di studi di materie opzionali specialistiche tra quelle attivate dalla Facoltà).

D) Tuttavia, nell’impossibilità di far valere crediti già maturati per le c.d. ulteriori conoscenze, i relativi crediti sono conseguiti dallo studente mediante l’inserimento nel piano di studio di materie aggiuntive assoggettate, per quanto riguarda l’attribuzione dei crediti, alla stessa disciplina prevista per le attività formative a libera scelta dello studente.

ALLEGATO C) INSEGNAMENTI A LIBERA SCELTA 

	ANALISI ECONOMICA DEL DIRITTO

	DIRITTI GRECI 

	DIRITTO BIZANTINO 

	DIRITTO CIVILE (DIRITTO DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE) 

	DIRITTO DELL’ARBITRATO INTERNO E INTERNAZIONALE (DIRITTO ARBITRALE) 

	DIRITTO FALLIMENTARE

	DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO

	DIRITTO PARLAMENTARE

	DIRITTO PENALE COMMERCIALE

	DIRITTO PRIVATO COMUNITARIO 

	EPIGRAFIA GIURIDICA 

	ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA ROMANA 

	TEORIA GENERALE DEL DIRITTO


16. L’organizzazione didattica per l’anno accademico 2007-2008

Per quanto concerne la programmazione didattica, ivi compreso il calendario degli esami finali, si rinvia al paragrafo 12.  

17. Accesso ai corsi di laurea specialistica

Possono accedere direttamente al corso di laurea specialistica in Giurisprudenza:

- i laureati triennali in Scienze giuridiche (precedente ordinamento triennale) e i laureati triennali in Scienze giuridiche curriculum giuridico-forense.

Possono accedere direttamente al corso di laurea specialistica in Organizzazione dei servizi della Pubblica amministrazione:

- i laureati triennali in Organizzazione delle amministrazioni pubbliche e private (precedente ordinamento triennale) e i laureati in Organizzazione delle amministrazioni pubbliche e private curriculum amministrativo-contabile, gestionale e gestione del personale.

18. Accesso con debito formativo ai corsi di laurea specialistica

18.1 Studenti in possesso di laurea quadriennale (vecchio ordinamento) 

Possono accedere, con un debito formativo, al corso di laurea specialistica in Organizzazione dei servizi della pubblica amministrazione attivato presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Ateneo, coloro i quali abbiano conseguito una laurea quadriennale in materie giuridico-economiche e precisamente in Giurisprudenza, Scienze politiche ed Economia. Il debito formativo si sostanzia in un numero di crediti che sarà determinato e deliberato dal Consiglio di Facoltà. Si sottolinea che le materie appartenenti allo stesso settore scientifico disciplinare dovranno essere sostenute in maniera sequenziale, vale a dire prima quella relativa al debito formativo, poi quella appartenente al biennio specialistico.

18.2 Studenti in possesso di laurea di primo livello conseguita presso altro Ateneo

Possono accedere, con un eventuale debito formativo, al corso di laurea specialistica in Giurisprudenza, coloro i quali abbiano conseguito una laurea di primo livello afferente alla classe di laurea 31 presso altro Ateneo. 

Possono accedere, con un eventuale debito formativo, al corso di laurea specialistica in Organizzazione dei servizi della Pubblica Amministrazione, coloro i quali abbiano conseguito una laurea di primo livello in materie giuridico-economiche presso altro Ateneo.

Il debito formativo si sostanzia in un numero di crediti che verrà determinato e deliberato dal Consiglio di Facoltà. Il debito formativo dovrà essere colmato tenendo conto delle propedeuticità previste per i corsi di laurea triennale (vedi paragrafo 6.). Si sottolinea che le materie appartenenti allo stesso settore scientifico disciplinare dovranno essere sostenute in maniera sequenziale, vale a dire prima quella relativa al debito formativo, poi quella appartenente al biennio specialistico.

PARTE SECONDA

NUOVO ORDINAMENTO

CLASSE DELLE LAUREE MAGISTRALI IN GIURISPRUDENZA 

CORSO DI LAUREA: GIURISPRUDENZA

PRIMO ANNO

DIRITTO COSTITUZIONALE

Prof. Paolo Falzea

II semestre

Crediti: 12 (ore 75) 

Programma: 

Il corso affronterà innanzitutto tematiche di diritto costituzionale generale:

a) Il concetto di Costituzione, i vari tipi di Costituzione ed i caratteri della Costituzione italiana; lo Stato ed i suoi elementi costitutivi, con particolare riguardo alla sovranità in rapporto con il principio democratico; la cittadinanza; le formazioni  sociali e lo Stato; le forme di stato e le forme di governo; i caratteri dello Stato italiano; le fonti del diritto ed i loro princìpi ordinatori; gli organi e la loro classificazione; gli atti giuridici, la loro natura ed i loro effetti.

Il corso riguarderà poi l’organizzazione costituzionale dello Stato italiano:

b) Il Parlamento; il Governo e la Pubblica Amministrazione; il Presidente della Repubblica; la Corte Costituzionale; l’Ordine Giudiziario; gli Organi ausiliari; le Autorità indipendenti; gli Enti autonomi territoriali.

Infine saranno trattati i temi riguardanti:

c) Le garanzie costituzionali; i diritti fondamentali; le libertà negative e positive.

Testo: 

T. Martines, Diritto Costituzionale, Milano Giuffrè, ultima edizione.

Ulteriore materiale didattico, su specifici temi affrontati nelle lezioni, potrà essere fornito durante il corso di lezione.

Note: il corso sarà tenuto nel secondo semestre e sarà articolato in 75 ore, di cui 60 di lezioni e 15 di seminari di approfondimento. E’ da ritenersi fondamentale la conoscenza degli articoli della Costituzione italiana. 

Per gli studenti dell’anno in corso che frequentano le lezioni sono previste prove intermedie. In caso di esito positivo, lo studente può essere ammesso all’esame finale per la parte residua del programma.

DIRITTO PRIVATO

Prof. Valerio Donato (lett. A-D)

Prof. Roberto Amagliani (lett. E-N)

Prof. Fulvio Gigliotti (lett. O-Z)

I e II semestre

Crediti: 12 (ore 75)

Programma:

Il fenomeno giuridico: diritto oggettivo e regole sociali; il diritto privato nel sistema dell’ordinamento giuridico.

La norma giuridica: le fonti del diritto; classificazione delle fonti: principio gerarchico e principio di competenza; struttura e caratteri della norma; norme imperative, dispositive e suppletive; efficacia spaziale e temporale delle norme giuridiche; interpretazione, analogia e princìpi generali.

Le situazioni giuridiche: concetto di situazione giuridica e di effetto giuridico; causalità giuridica; situazioni giuridiche attive e passive; rapporto giuridico. 

I soggetti giuridici: soggettività e capacità giuridica; capacità di agire; legittimazione. Persona fisica: esistenza; domicilio, residenza e dimora; parentela ed affinità; interdizione ed inabilitazione; amministrazione di sostegno; scomparsa, assenza e dichiarazione di morte presunta; morte e commorienza. Persone giuridiche: associazioni e fondazioni. Enti non riconosciuti: associazioni non riconosciute, comitati. Organizzazioni non lucrative e associazioni di promozione sociale.

La persona e i diritti della personalità: princìpi costituzionali sulla tutela della persona umana; atti di disposizione del proprio corpo; trapianti; tutela civile della persona umana: i diritti della personalità; l’integrità fisica e l’integrità morale; diritto al nome; diritto all’immagine; diritto all’identità personale; diritto alla riservatezza e trattamento dei dati personali; transessualismo e diritto all’identità sessuale.

Le donazioni.

L’oggetto giuridico: cose e beni; patrimonio; categorie di beni. Beni pubblici. Universalità patrimoniali. Pertinenze. Frutti.

La proprietà (concetti generali e princìpi costituzionali; proprietà edilizia; modi di acquisto; limiti legali e rapporti di vicinato; azioni a difesa della proprietà).

I diritti reali di godimento su cosa altrui (nozioni generali: natura, contenuto e questione della tipicità dei diritti reali; superficie; enfiteusi; usufrutto, uso e abitazione; servitù). Gli oneri reali e le obbligazioni propter rem. Comunione e condominio negli edifici. Multiproprietà. Il possesso (possesso e detenzione; qualificazioni ed effetti del possesso; azioni possessorie ed azioni di nunciazione).

I fatti giuridici: nozioni e classificazioni dei fatti giuridici; dichiarazioni: di scienza e di volontà (negoziali e non negoziali).

Prescrizione e decadenza.
La prova dei fatti giuridici: onere della prova e singoli mezzi probatori (prova documentale; testimonianza; presunzioni; confessione; giuramento).

Il contratto in generale: autonomia privata; atto reale e negozio giuridico; negozio giuridico e contratto; classificazioni dei negozi giuridici; atipicità negoziale; atti unilaterali. Soggetti del negozio e parti contrattuali; rappresentanza; contratto per persona da nominare; contratto per conto di chi spetta. Elementi essenziali: volontà negoziale e accordo contrattuale (trattative e responsabilità precontrattuale; accordi preparatori e contratto preliminare; prelazione legale e volontaria; procedimento di formazione del contratto e valore giuridico del silenzio; opzione; contrattazione standardizzata; divergenza tra volontà e dichiarazione (in particolare: la simulazione; altri casi di divergenza); intento giuridico); causa (nozione; causa e tipo negoziale; negozio astratto; negozio indiretto; negozio fiduciario; collegamento negoziale; causa illecita; frode alla legge; motivi); oggetto (nozione; requisiti; arbitraggio; relatio sostanziale); forma (nozione; forma ad substantiam, ad probationem, ad regularitatem; forme convenzionali; relatio formale). Elementi accidentali (condizione, termine e modo); presupposizione. Interpretazione del contratto e integrazione. Effetti del contratto (principio di relatività; contratto a favore di terzi; recesso; effetti reali ed effetti obbligatori; divieto convenzionale di alienazione; conflitto di diritti; promessa del fatto del terzo). Invalidità ed inefficacia (inesistenza; nullità del negozio giuridico e negozio immorale; annullabilità del negozio giuridico (in particolare: incapacità e vizi della volontà); azione di annullamento). Rescissione del contratto. Risoluzione del contratto (la risoluzione per inadempimento; la risoluzione di diritto; l’autotutela contrattuale; la risoluzione per impossibilità sopravvenuta; la risoluzione per eccessiva onerosità sopravvenuta). Clausola penale e caparra. Contratti del consumatore. Cessione del contratto.

Pubblicità e trascrizione.

Le obbligazioni (nozioni generali: struttura e caratteri; obbligazioni naturali e civili; vicende del rapporto obbligatorio: fonti, modificazioni soggettive ed oggettive, estinzione (adempimento e modi di estinzione diversi dall’adempimento); inadempimento e mora del debitore; mora del creditore; specie di obbligazioni (obbligazioni pecuniarie, alternative, solidali e indivisibili); la responsabilità patrimoniale; le cause legittime di prelazione (privilegi, pegno e ipoteca) e il divieto del patto commissorio; i mezzi di conservazione della garanzia patrimoniale; l’esecuzione forzata).

Singoli contratti (compravendita; permuta; locazione e affitto; contratto d’opera; deposito; comodato; mutuo; fideiussione; anticresi; transazione; cessione dei beni ai creditori; giuoco e scommessa; contratto autonomo di garanzia; lettere di patronage).

Gli atti e le promesse unilaterali (atti unilaterali recettizi e non recettizi; promesse unilaterali: promessa di pagamento, ricognizione di debito, promessa al pubblico).

La gestione di affari altrui. Il pagamento d’indebito. L’arricchimento senza causa.

I fatti illeciti (fondamenti della responsabilità civile e “atti leciti dannosi”; responsabilità contrattuale ed extracontrattuale, elementi costitutivi dell’illecito civile (il fatto, l’elemento psicologico, il danno ingiusto, il nesso di casualità); esimenti da responsabilità; imputabilità e colpevolezza; le ipotesi speciali di responsabilità extracontrattuale disciplinate nel codice civile; le principali ipotesi di responsabilità aquiliana disciplinata in altre fonti (responsabilità del produttore, danno ambientale); danno biologico; danno non patrimoniale).

Testi consigliati: 

(uno dei seguenti manuali, in alternativa, relativamente alle parti indicate in programma):

P. Perlingieri, Manuale di diritto civile, Napoli E.S.I., ult. ediz.

M. Bessone (a cura di), Istituzioni di diritto privato, Torino Giappichelli, ult. ediz.

A. Torrente – P. Schlesinger, Manuale di diritto privato, Milano Giuffrè, ult. ediz.

A. Trabucchi, Istituzioni di diritto civile, Padova CEDAM, ult. ediz.

M. Paradiso, Corso di istituzioni di diritto privato, Torino Giappichelli, ult. ediz.

Ulteriori testi per l’eventuale approfondimento della materia, o di singoli istituti, potranno essere concordati con il docente.

Note: E’ essenziale la conoscenza delle norme costituzionali e delle principali leggi speciali (adozione, divorzio, fecondazione assistita, locazione, tutela dei dati personali, responsabilità del produttore) di interesse civilistico. Per lo studio diretto dei testi normativi può essere utilizzato un qualsiasi codice civile con leggi complementari; a titolo di esempio si segnalano:

Perlingieri - Troisi (a cura di), Codice civile, Napoli E.S.I., ult. ediz.

Di Majo (a cura di), Codice civile, Milano Giuffrè, ult. ediz.

DIRITTO ROMANO

Prof. Giorgio Barone Adesi (lett. A-D) 

I semestre

Crediti: 9 (ore 60)

Programma:

Introduzione. L’età arcaica: la città, le fonti del diritto e la repressione criminale; lo ius civile: le persone e la famiglia; i beni e le successioni, le obbligazioni, il processo arcaico. L’espansione mediterranea: l’evoluzione dello ius civile, le persone e la famiglia, i beni, la proprietà e gli altri diritti reali, le successioni e le donazioni, le obbligazioni. Lo sviluppo della città: ius civile, ius honorarium e giurisprudenza, i mutamenti costituzionali. L’età tardonatica e giustianea: l’impero, il sistema ordinamentale; le persone e la famiglia; i beni le successioni e le donazioni; le obbligazioni; processo formulare, cognitiones e cognitio
Testi:

L. Fascione, Storia del diritto privato romano, Torino Giappichelli 2006. 

oppure

M. Talamanca, Elementi di diritto privato romano, Milano Giuffrè, ult. ediz.

DIRITTO ROMANO

Prof. Isabella Piro (lett. E-N)

I semestre

Crediti: 9 (ore 60)

Programma:

A) La concezione romana del diritto: I romani e il diritto. Diritto e regole. L’interpretazione. Le partitiones iuris e il diritto ‘privato’. La produzione e l’applicazione del diritto nell’esperienza romana: l’età del regnum, la libera res publica,  la crisi della libera res publica, il principato, il dominato.

B) Il diritto privato: L’ordinamento giuridico romano. I soggetti del diritto. L’oggetto dei diritti. I fatti giuridici. La difesa dei diritti. Status libertatis, status civitatis, status familiae. Il matrimonio. La filiazione. La parentela, le tutele e le curatele. I diritti reali. La proprietà. Il possesso. Le servitù. L’usufrutto e i diritti analoghi. Enfiteusi e superficie. Pegno ed ipoteca. Le obbligazioni. Fonti delle obbligazioni. Garanzie delle obbligazioni. Estinzione delle obbligazioni. Inadempimento delle obbligazioni. Trasferimento delle obbligazioni. Categorie anomale delle obbligazioni. Le obbligazioni da atto lecito. Le obbligazioni da atto illecito. La donazione inter vivos. La donatio mortis causa. La successione ereditaria. Delazione dell’eredità. Acquisto dell’eredità. Difesa dell’eredità. Coeredità. Diritto all’accrescimento. La collazione. La bonorum possessio. La delazione testamentaria. La delazione legittima. I legati. I fedecommessi.

Testi:

Sub A): A. Corbino, Iura e forma civitatis nell’esperienza romana. Lineamenti didattici, terza ed., Catania Torre 2005 (pp. 82).

Sub B): C. Sanfilippo, Istituzioni di diritto romano, decima ed. curata ed aggiornata da A. Corbino e A. Metro, Soveria Mannelli Rubbettino 2002 (pp. 402).

Note: durante l’anno saranno tenuti, per gli studenti frequentanti, colloqui ed esercitazioni secondo un calendario che verrà comunicato a lezione.

DIRITTO ROMANO
Prof. Antonella Di Mauro (lett. O-Z)

I semestre

Crediti: 9 (ore 60)

Programma:

A) La concezione romana del diritto:

I romani e il diritto. Diritto e regole. L’interpretazione. Le partitiones iuris e il diritto ‘privato’.

B) Il diritto privato: 

Diritto oggettivo e diritto soggettivo. Le fonti del diritto. Diritto delle persone e della famiglia. Atti e negozi giuridici. Il processo e la difesa dei diritti. Diritti reali. Obbligazioni. Successione e donazione.

Testi:

Sub A): A. Corbino, Iura e forma civitatis nell’esperienza romana. Lineamenti didattici, Catania Torre, ultima edizione. 

Per ulteriori approfondimenti sulle fonti (Codici Gregoriano, Ermogeniano, Teodosiano e Compilazione giustinianea) e su singoli aspetti delle istituzioni e degli ordinamenti di Roma dalle origini a Giustiniano, si consiglia:

A. Cerami, A. Corbino, A. Metro, G. Purpura, Ordinamento costituzionale e produzione del diritto in Roma antica, Napoli Jovene 2001.

Sub B): M. Talamanca, Elementi di diritto privato romano, Milano Giuffrè, ult. ediz.

Note: durante l’anno saranno tenuti, per gli studenti frequentanti, colloqui ed esercitazioni secondo un calendario che verrà comunicato a lezione.

ECONOMIA PUBBLICA 

Prof. Vittorio Daniele

Prof. Michele Trimarchi

I e II semestre

Crediti: 9 (ore 60)
I Modulo di Economia politica (Prof. V. Daniele) 

Obiettivi e struttura: 

In questa parte del corso si analizza il comportamento degli operatori economici (consumatori e imprese) dal punto di vista microeconomico. Si studia, inoltre, il funzionamento dei mercati e si esaminano i casi di “fallimento del mercato”  - esternalità e beni pubblici - e il ruolo del settore pubblico. Infine, si forniscono alcune definizioni sulle principali grandezze aggregate e si prendono brevemente in esame i fattori della crescita economica.

Programma e libro di testo: 

Comprende gli argomenti trattati nelle seguenti Parti del volume Principi di Economia di N. G. Mankiw, Zanichelli 2007. Parte I (da leggere); II – Come funzionano i mercati; III –  Mercati e benessere; IV – L’economia del settore pubblico (escluso cap. 12); V – Il Comportamento delle imprese e l’organizzazione dei settori; VII – Temi di approfondimento (escluso cap. 22); VIII – I dati macroeconomici; IX – L’economia reale nel lungo periodo (solo il cap. 25, Produzione e crescita). 

Si segnala che il volume L’essenziale di Economia di N. G. Mankiw contiene gran parte degli argomenti sopra elencati. Pertanto, è possibile studiare su quest’ultimo testo integrandolo con gli argomenti mancanti. 

Esame: l’esame si svolge in forma scritta; la prenotazione non è necessaria. L’esame può essere sostenuto sul programma precedente solo negli appelli dell’anno accademico 2006-2007.
Note: eventuali altre informazioni saranno rese disponibili sul sito del docente, raggiungibile seguendo il percorso: www.unicz.it → corpo docenti → Daniele Vittorio
II Modulo di Scienza delle finanze (Prof. M. Trimarchi)
Programma:

Il corso di Scienza delle Finanze intende fornire agli studenti la descrizione critica della filosofia di fondo, dei criteri, dei meccanismi, degli strumenti e degli effetti dell’azione pubblica nei diversi settori dell’economia. I fondamenti dell’economia politica, da ritenersi indispensabili ai fini del corso, saranno sinteticamente riesaminati nelle prime fasi del corso con particolare riferimento alle forme di mercato e alla politica fiscale.

Nello svolgimento del corso sarà adottata una prospettiva tradizionale, seguendo l’impostazione metodologica fondata sull’individualismo e sull’equilibrio competitivo come assetto non distorsivo nei confronti delle scelte e delle strategie d’azione. Il sistema economico sarà esaminato in assenza di beni e servizi pubblici, articolandone successivamente il quadro con l’inserimento dell’intervento pubblico.

Particolare attenzione sarà rivolta ai meccanismi decisionali ed al sistema di incentivi che vi risulta sotteso, nel quadro di una distribuzione asimmetrica delle informazioni, in modo da consentire la comprensione delle interazioni tra settore pubblico e settore privato nel quadro di un sistema economico che, rendendosi sempre più complesso, richiede nuove forme di ibridazione tra i due settori. Si farà ampio riferimento alla situazione economica attuale del nostro Paese.

Durante lo svolgimento delle lezioni la trattazione accademica degli argomenti sarà integrata dall’esposizione e dal confronto di esperienze operative nei diversi settori di interesse; particolare attenzione sarà riservata agli aspetti del decentramento fiscale e delle interazioni tra settore pubblico e settore privato; le lezioni saranno integrate da interventi critici di studiosi, esperti e amministratori pubblici, in modo da fornire un quadro della concreta applicazione dei principi analizzati alla prassi operativa delle istituzioni.

La frequenza alle lezioni e alle attività didattiche integrative è consigliata, ma non costituisce in alcun modo titolo preferenziale ai fini della determinazione del programma né del superamento dell’esame finale. Il corso è strutturato in modo da poter rispondere alle esigenze di studenti iscritti a diversi corsi di laurea, secondo le specificazioni che seguono. I libri indicati in programma vanno studiati per intero.

Testo consigliato:

G. Brosio, Corso di Economia Pubblica. Il Sottosviluppo e la Transizione, Torino Giappicchelli 2004.

Note: il corso di Scienza delle Finanze fa parte dell’insegnamento di Economia Pubblica. Al di qua della formale propedeuticità, si sottolinea la necessità che lo studente segua preliminarmente il corso di Economia Politica, senza la comprensione del quale non si ritene possibile affrontare con efficacia gli argomenti in programma. L’esame di profitto si svolge oralmente ed è a tutti gli effetti un completamento rispetto all’esame scritto di Economia Politica; il voto finale risulta dalla media dei voti conseguiti nelle due parti dell’esame stesso.

FILOSOFIA DEL DIRITTO

Prof. Alberto Scerbo

I semestre

Crediti: 9 (ore 60)

Contenuti:

Il corso si propone innanzitutto di sviluppare una riflessione storica sull’evoluzione del pensiero giuridico della modernità, presentando e discutendo le principali teorie del diritto. In corrispondenza con tale studio storico sarà svolta un’analisi delle principali problematiche della filosofia giuridica contemporanea, soffermando in particolare l’attenzione sulla relazione del diritto con alcune nozioni fondamentali dell’esperienza politico-giuridica.

Il corso si ripromette inoltre di trattare alcune rilevanti questioni bioetiche, allo scopo di problematizzare in modo radicale gli aspetti del divenire giuridico di maggiore impatto sulla vita odierna della comunità sociale.

Testi:
Parte generale:

G. Fasso’, Storia della filosofia del diritto, vol. III, capp. II, III, V, VII, X, XI, XIII, XIV, Roma-Bari Laterza 2000.

M. La Torre – A. Scerbo, a cura di, Una introduzione alla filosofia del diritto, Soveria Mannelli Rubbettino 2003 (esclusi i saggi Diritto e società e Diritto e virtù).

Parte speciale:

M. La Torre, A. Scerbo, M. Lalatta Costerbosa, a cura di, Questioni di vita e di morte, Torino Giappichelli 2007, le parti che saranno indicate dal docente.

STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO

Prof. Andrea Errera - Prof. Lorenzo Sinisi

II semestre

Crediti: 9 (ore 60)
I Modulo (Prof. A. Errera)
Programma:

La prima parte del corso offre una visione d'insieme delle evoluzioni e delle trasformazioni subite dal diritto nel corso dell'età medievale, con il fine di porre in evidenza la dimensione essenzialmente storica del fenomeno giuridico. La materia riguarda l'esame delle varie esperienze giuridiche (relativamente alla sfera del diritto sia privato sia pubblico) dalla fine del mondo antico sino all’Umanesimo, con specifico riferimento tanto alle fonti (legislative, dottrinali, documentarie, giurisdizionali) quanto agli istituti e ai giuristi.

II Modulo (Prof. L. Sinisi)

Programma:

La seconda parte del programma muoverà dall’Umanesimo giuridico per proseguire quindi con l’esame dell’evoluzione delle fonti legislative, delle istituzioni, degli istituti e delle dottrine giuridiche in un periodo storico come l’età moderna caratterizzato da notevoli cambiamenti sotto il profilo religioso, culturale e politico. Si dedicherà infine attenzione ai mutamenti del periodo successivo segnato, sulla scia di fenomeni storici quali la Rivoluzione Francese e l’epopea napoleonica, dalla produzione di carte costituzionali e di nuovi testi di diritto codificato.

Testi consigliati: 

A. Cavanna, Storia del diritto moderno in Europa, I. Le fonti e il pensiero giuridico, Milano Giuffrè Editore, limitatamente alle pagine 21-377.

A. Errera, Lineamenti di epistemologia giuridica medievale. Storia di una rivoluzione scientifica, Torino Giappichelli Editore.

Studi di storia del diritto medievale e moderno, a cura di F. Liotta, Bologna Monduzzi Editore, pp. 33-106, 185-212, 253-275 (saggi II, V e VII).

SECONDO ANNO
DIRITTO COMMERCIALE

Prof. Alfio D’Urso - Prof. Valerio Donato

I e II semestre

Crediti: 15 (ore 100)

I Modulo (Prof. A. D’Urso)

Programma:

L’impresa. L’imprenditore commerciale. L’azienda. I segni distintivi. La disciplina della concorrenza. I consorzi. Gli ausiliari dell’imprenditore. Impresa collettiva e impresa sociale. La società semplice. La società in nome collettivo. La società in accomandita semplice. La società per azioni. Le societàcon azioni quotate nei mercati regolamentati. Le partecipazioni azionarie dello Stato e degli enti pubblici. La società in accomandita per azioni. La società a responsabilità limitata. Trasformazione, fusione e scissione. L’impresa coniugale. La società tra professionisti. Le società cooperative. Le procedure concorsuali. Il fallimento. La liquidazione coatta amministrativa. L’amministrazione straordinaria delle grandi imprese insolventi.

II  Modulo (Prof. V. Donato)
Programma: 

I titoli di credito. La cambiale. L’assegno. I contratti commerciali. I mercati finanziari.

Testo: 

G. Auletta – N. Salanitro, Diritto commerciale, Milano Giuffrè 2006, quindicesima edizione.

Note: per superare l’esame di diritto commerciale è necessario conoscere la legislazione in vigore in argomento. Si raccomanda, pertanto, di utilizzare per la preparazione della materia un Codice Civile aggiornato.

DIRITTO DEL LAVORO

Prof. Antonio Viscomi

II semestre 

Crediti: 9 (ore 60)

Programma: 

Il sistema giuridico di disciplina del rapporto individuale e delle relazioni collettive di lavoro.
Testi:
E. Ghera, Diritto del lavoro, Bari Cacucci 2006, pp. 7-409.

G. Giugni, Diritto sindacale, Bari Cacucci 2006, pp. 11-280.
Note: il corso sarà articolato in lezioni (60 ore) ed attività didattiche integrative (15 ore). Gli studenti frequentanti potranno preparare in tutto o in parte l’esame secondo modalità concordate con il docente, avvalendosi dei materiali e degli strumenti didattici, alternativi ai libri di testo, segnalati o consegnati durante il corso medesimo. Si raccomanda di studiare i testi nella edizione più recente ed aggiornata rispetto alla data dell’esame, con l’ausilio di una adeguata raccolta normativa.
DIRITTO DELLA NAVIGAZIONE

Prof. Alessandro Zanelli

I semestre

Crediti: 9 (ore 60)

Programma:

Fonti (pp. 48-57). Fonti internazionali (pp. 25-43). Beni pubblici (pp. 85-179). Servizi di navigazione (pp. 188-210). Esercizio della navigazione (pp. 303-335). Ausiliari dell’armatore (pp. 337-362). Contratti di utilizzazione (pp. 409-575). Le assicurazioni dei rischi della navigazione (pp. 643-689).

Testo consigliato:

Lefebvre D’Ovidio – Pescatore – Tullio, Manuale di diritto della navigazione, ed. X, Giuffrè 2004.

In seguito ai d.lg. 9 maggio 2005 n. 96 e 15 marzo 2006 n. 151, che hanno riformato la parte aeronautica del codice della navigazione, il Manuale deve essere aggiornato con:

Mastrandrea – Tullio, Il compimento della revisione della parte aeronautica del codice della navigazione, in Diritto marittimo 2006, fascicolo III, limitatamente alle parti che trattano degli argomenti del programma.

(N.B.: questo testo, di poche pagine, può essere reperito pressolostudio docenti n. 6 durante l’orario di ricevimento).

Note: si ricorda che, ai fini della preparazione dell’esame, è indispensabile l’utilizzo del codice della navigazione.

DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA

Prof. Paola Mori

II semestre 

Crediti: 9 (ore 60)

Programma:

Parte generale: 

Il corso intende fornire un inquadramento generale del sistema giuridico dell’Unione europea alla luce della sua articolazione nei settori di cooperazione intergovernativa e in quello comunitario e del riparto di competenze con gli Stati membri. Verranno quindi analizzati i diversi aspetti istituzionali: il quadro istituzionale unico; i processi decisionali; le fonti del diritto dell’Unione; il sistema giurisdizionale comunitario e le principali competenze esercitate dalla Corte di giustizia: il controllo sui comportamenti degli Stati membri, il controllo sui comportamenti delle istituzioni dell’Unione, la competenza pregiudiziale. Verrà poi affrontata la tematica dei rapporti tra diritto dell’Unione e diritto nazionale, con una specifica attenzione ai rapporti con l’ordinamento italiano ed ai meccanismi operanti nel nostro paese per l’adempimento degli obblighi europei. 

Parte speciale: 

Sarà dedicata all’approfondimento delle alcune tematiche concernenti il mercato interno.

Testi: 

Per la parte generale: a scelta

R. Adam e  A. Tizzano, Lineamenti di diritto dell’Unione uropea, Torino Giappichelli (in corso di stampa).

Oppure: 

Gaja, Introduzione al diritto comunitario, Bari Laterza 2007, pp.1-196.



Per la parte speciale: a scelta

L. Daniele,  Diritto del mercato unico europeo, Giuffrè 2006: cap. II – La libera circolazione delle merci; cap. III – La libera circolazione dei lavoratori e cap. IV – Il diritto di stabilimento e  la libera prestazione di servizi  (da p. 45 a p. 167); 

ovvero: 

cap. VI – Le regole di concorrenza applicabili alle imprese e cap. VII – La disciplina degli aiuti pubblici alle imprese (da p. 181 a p. 271).

Oppure:

U. Draetta e  N. Parisi, Elementi di diritto dell’Unione europea, Milano Giuffré 2003: cap. II – Il mercato interno (da p. 30 a p. 106); 

ovvero: cap.: III – La politica di concorrenza e cap. IV – La politica economica e monetaria (da p. 106 a p. 188);

ovvero: cap. VII – La politica estera e di sicurezza comune e la politica europea di difesa comune e cap. VIII – Lo spazio di libertà e giustizia (da p. 227 a p. 321).

Si consigliano inoltre:

B. Nascimbene, Comunità e Unione europea: Codice delle istituzioni, Torino Giappichelli 2005;

ovvero: F. Pocar e M. Tamburini, Norme fondamentali dell’Unione e della Comunità europea, Milano Giuffré 2005.

DIRITTO ECCLESIASTICO

Prof. Antonino Mantineo

I semestre

Crediti: 9 (ore 60)

Programma:

Il corso propone di offrire agli studenti approfondimenti sulle tematiche relative al fenomeno religiosocome disciplinato nell’ordinamento statuale italiano, a partire dalla nostra Carta Costituzionale, dal diritto comune, nonché dalla legislazione patrizia e/o bilaterale. In particolare, saranno oggetto dello studio: 

le fonti di cognizione e di produzione; i poteri e gli uffici dello Stato aventi competenza in materia ecclesiastica; la Costituzione italiana ed il fenomeno religioso; lo Stato e le confessioni religiose di minoranza nella Costituzione; la libertà religiosa nell’ordinamento italiano; la Santa Sede e lo Stato Città del Vaticano; gli enti delle confessioni religiose; i mezzi per l’attività di religione o di culto; l’istruzione religiosa; il matrimonio.

Testo consigliato:

F. Finocchiaro, Diritto ecclesiastico, Bologna Zanichelli 2007, nona edizione.

Per i non frequentanti non sono previsti esoneri delle parti del manuale su indicato.

Durante le lezioni, che prevedono lo svolgimento di esercitazioni e seminari, potrà essere concordato con gli studenti lo studio delle tematiche attraverso l’ausilio di altri manuali e di altre letture.

DIRITTO INTERNAZIONALE

Prof. Paola Mori

II semestre 

Crediti: 9 (ore 60)

Programma:
Il corso avrà ad oggetto i caratteri generali della comunità internazionale e del suo diritto; i soggetti dell’ordinamento internazionale; la formazione delle norme internazionali e l’applicazione di queste all’interno dello Stato; il contenuto delle norme internazionali; la responsabilità dello Stato per fatti illeciti; la funzione di accertamento delle norme internazionali e la soluzione delle controversie tra Stati.

Testi:
B. Conforti, Diritto internazionale, VII ed., Napoli Editoriale Scientifica 2006, pp. 1-420.

Inoltre si consigliano le seguenti raccolte di testi normativi e documentazione:

Conetti-Migliorino-Scovazzi, Testi di base per lo studio del diritto internazionale, Milano Giuffré 2006;

ovvero:

Luzzatto-Pocar, Codice del diritto internazionale pubblico, Torino Giappichelli 2006. 

Note: gli studenti sono pregati di utilizzare l’ultima edizione del testo scelto.

TERZO ANNO 

DIRITTO AMMINISTRATIVO

Prof. Francesco Astone

II semestre

Crediti: 12 (ore 75)

Programma:

1. 
L’organizzazione 


1.1. I concetti 


1.2. I profili costituzionali


1.3. L’assetto positivo

2. 
L’attività amministrativa 


2.1. Premesse


2.2. Il procedimento e il provvedimento


2.3. L’efficacia del provvedimento


2.4  L’invalidità 


2.5  I principi costituzionali 


2.6  I servizi pubblici


2.7  L’attività di diritto privato


2.8  La responsabilità della pubblica amministrazione

Testi consigliati:

1. G. Corso, Manuale di Diritto amministrativo, terza edizione, Giappichelli

2. E. Casetta, Compendio di diritto amministrativo, Milano Giuffrè, ultima edizione.

Parte speciale

F. Astone, Strumenti di tutela e forme di risoluzione bonaria del contenzioso nel codice dei contratti pubblici, in corso di pubblicazione, Giappichelli, 2007.

Note: gli studenti sono tenuti a preparare il programma del corso senza obbligo di utilizzare il testo indicato. Potranno, inoltre, presentare approfondimenti scritti che verranno valutati nel contesto della prova d’esame.

DIRITTO PENALE

Prof. Luigi Fornari

I e II semestre

Crediti: 12 (ore 75)

Programma: Il ruolo del diritto penale: sanzione penale, sanzione civile, sanzione amministrativa. Il diritto penale come limite invalicabile della politica criminale. La funzione della pena. I principi di sussidiarietà, offensività e proporzione. I principi costituzionali espressi in materia penale: legalità e colpevolezza. Il principio di legalità e le sue articolazioni: riserva di legge, irretroattività, determinatezza, divieto di analogia. L’interpretazione della norma penale. La successione delle leggi penali nel tempo. La teoria del reato. I rapporti fra parte generale e parte speciale. Diritto penale sostanziale e processo: le regole probatorie  e di giudizio. Il reato come fatto tipico, antigiuridico e colpevole. A) La tipicità: azione, evento  e rapporto di causalità. La questione della causalità come banco di prova della regola del “ragionevole dubbio”. Il diritto penale  e la scienza. I reati di pericolo. Il reato omissivo. Il tentativo. Il concorso di persone. B) L’antigiuridicità. C) La colpevolezza: l’imputabilità; il dolo e l’errore sul fatto; la colpa; la conoscibilità della legge penale. Il principio di colpevolezza e gli spazi residui di responsabilità oggettiva. Il sistema sanzionatorio. Le misure di prevenzione (cenni).

Testi: Testo basilare è il Codice penale, in qualsiasi edizione purché aggiornata al 2007. 

Per coloro che frequentano assiduamente, agli appunti delle lezioni va aggiunto lo studio di: 

Marinucci - Dolcini, Diritto penale, II edizione, Milano Giuffré 2006, nelle parti che saranno indicate a lezione.  

Per i non frequentanti è obbligatorio lo studio di: 

Pulitano’, Diritto penale, II edizione, Torino Giappichelli 2007, in corso di pubblicazione.

Per tutti, ai fini di un’ottimale preparazione dell’esame è vivamente consigliato: Stella, Giustizia e modernità. La protezione dell’innocente e la tutela delle vittime, III edizione, Milano Giuffré 2003, in particolare le pp. 221-303, 339-398.

DIRITTO PRIVATO COMPARATO

 Prof. Sabrina Lanni

II semestre

Crediti: 9 (ore 60)

Finalità e caratteri:

Il corso è volto alla conoscenza dei grandi sistemi giuridici contemporanei ed all’analisi in chiave comparatistica di alcuni istituti in cui si esprime l’agire dei privati. La finalità del corso mira all’individuazione delle regole e dei principi che governano i rapporti intersoggettivi e alla predisposizione degli strumenti necessari all’armonizzazione e all’unificazione del diritto privato a livello transnazionale.

Programma del corso: 

Il corso si articola in due parti. La prima parte ha per oggetto i profili metodologici della comparazione e la presentazione dei grandi sistemi giuridici contemporanei. Particolare attenzione sarà dedicata alla questione dell’utilità della classificazione dei grandi sistemi giuridici per gli operatori del diritto ed ai fermenti e dibattiti attuali sull’armonizzazione e sull’unificazione del diritto privato. Nella seconda parte vengono analizzati alcuni significativi istituti del diritto contrattuale e della responsabilità civile in chiave comparatistica al fine di evidenziare le specificità dei singoli sistemi  giuridici – in modo particolare di quello latinoamericano – nonché gli eventuali punti di contatto e di convergenza.

Testi consigliati:

Studenti frequentanti: 

K. Zweigert- H. Kötz, Introduzione al diritto comparato, vol. I (pp. 76-147; 164-218) e vol. II (pp. 1-140; 281-423), ed. italiana a cura di A. di Majo e A. Gambaro, Giuffrè Editore,  e materiale bibliografico che verrà distribuito a lezione.

Studenti non frequentanti: 

K. Zweigert- H. Kötz, Introduzione al diritto comparato, vol. I (pp. 76-288) e vol. II (pp. 1-155; 281-423), ed. italiana a cura di A. di Majo e A. Gambaro, Giuffrè Editore.
Studenti stranieri: 

Per gli studenti Erasmus può essere concordato un programma d’esame diverso.

Tesi di laurea: per l’assegnazione della tesi di laurea in diritto privato comparato si richiede la conoscenza della lingua spagnola, portoghese, francese o tedesca.

Ricevimento: gli studenti possono contattare il docente, personalmente nei giorni delle lezioni e degli esami, o scrivendo a sabrina.lanni@uniroma2.it
DIRITTO PUBBLICO COMPARATO

Prof. Paolo Nicosia

II semestre

Crediti: 9 (ore 60)

Programma:

Metodologia ed oggetto del diritto comparato. Il concetto di Costituzione. Le fonti del diritto. La classificazione delle forme di Stato. La classificazione delle forme di governo. L’organizzazione costituzionale. La giustizia costituzionale.

Testo consigliato:

Morbidelli – Pegoraro – Reposo – Volpi, Diritto pubblico comparato, Giappichelli 2004.

DIRITTO TRIBUTARIO

Prof. Giuseppe Pizzonia

I semestre

Crediti: 6 (ore 40)

Programma:

L’autonomia del diritto tributario e le fonti. Le garanzie costituzionali. Lo Statuto del Contribuente ed i principi del diritto tributario. La teoria dell’imposta. I soggetti. La dinamica attuativa: obblighi dichiarativi e contabili;  I controlli e l’accertamento; le sanzioni amministrative e penali; la riscossione ed il rimborso. La tutela del contribuente: il processo tributario. Il sistema tributario italiano (cenni): la struttura generale dopo la Riforma. 

Testi consigliati: 

F. Tesauro, Compendio di diritto tributario, Torino UTET, ult. ed. (parte generale). 

E’ consentito l’uso di qualsiasi altro manuale universitario di diritto tributario. 

Si consiglia l’uso di un codice tributario aggiornato (ad. es. Codice tributario essenziale, ed. Finanze & Lavoro).

LINGUA GIURIDICA FRANCESE

Prof. Giovanni Ferrari

I semestre

Crediti: 3 (ore 20)

Premessa:

La comunicazione giuridica continua a essere saldamente legata allo scritto, infatti è una lingua essenzialmente, fondata su documenti (leggi, trattati, contratti, regolamenti).

“On entre dans le droit par la connaissance du sens lexical juridique des mot set la maitrise du discours juridique”. Pertanto, scopo principale del percorso didattico è quello di offrire agli studenti un apprendimento approfondito delle terminologie lessicali ed etimologiche giuridiche, consistente in un iter didattico dentro i testi: (verifica della comprensione, note esplicative d’ordine lessicale e culturale, reimpiego terminologico, aspetti grammaticali sintattici, articolatori logici del discorso giuridico).

Testo:

G. Ferrari, S.C. Scozzafava, La France des institutions et du droit, Carello Editore 2007.


LINGUA GIURIDICA INGLESE

Prof. Rosa Alcaro

I semestre

Crediti: 3 (ore 20)

Contenuti:

Il corso si propone di fornire gli strumenti necessari all’apprendimento del linguaggio specialistico giuridico.  Particolare attenzione sarà dedicata all’uso del lessico legale attraverso lo svolgimento di attività didattiche ed esercitazioni che stimoleranno il confronto fra il sistema giuridico britannico, italiano ed europeo.  

Programma: 

Introduction to law; The United Kingdom; Criminal and Civil law; The judiciary, law officers and the legal profession; Reading about a Law Course; A curriculum vitae; The law of contract; Company law; The law of tort; the law of property; the law of succession; International law; European Union Law. 

Testo:  

R. Alcaro, Focus on Legal English, Soveria Mannelli Rubbettino 2007.

QUARTO ANNO

DIRITTO COSTITUZIONALE II

Prof. Luigi Ventura

II semestre

Crediti: 6 (ore 40) 

Programma:

Il corso si propone di approfondire una selezione di temi, già esaminati a livello istituzionale nei corsi di primo anno. Si affronteranno argomenti sia di teoria generale che inerenti al sistema delle garanzie, con specifico riguardo allo Stato, ai diritti e ai doveri costituzionali, ponendo particolare attenzione all’atteggiarsi di quei dati positivi che, nella realtà effettuale, danno una concreta dimensione sia agli stessi diritti e doveri che alla forme di Stato e sottolineando l’incidenza che, al riguardo, assume sempre di più la giurisprudenza costituzionale.

Testo:

Testi e materiali didattici necessari allo studio della materia saranno indicati ed eventualmente forniti nel corso delle lezioni.

DIRITTO DEL LAVORO II

Prof. Antonio Viscomi

II semestre

Crediti: 6 (ore 40) 

Programma: 

Profili critici del rapporto di lavoro individuale.

Testo:

D. Garofalo e M. Ricci (a cura di), Percorsi di diritto del lavoro, Bari Cacucci 2006, limitatamente ai saggi di:

P. Chieco, p. 81; M.G. Garofalo, p. 127; B. Veneziani, p. 147; U. Carabelli e V. Leccese, p. 193; E. Ghera, p. 323; U. Carabelli, p. 347; U. Carabelli, p. 377; V. Leccese, p. 399; G. Roma, p. 423; R. Voza, p. 499; F. Liso, p. 591.

Note: gli studenti frequentanti potranno preparare in tutto o in parte l’esame secondo modalità concordate con il docente, avvalendosi dei materiali e degli strumenti didattici, alternativi ai libri di testo, segnalati o consegnati durante il corso medesimo. Si raccomanda di studiare i testi nella edizione più recente ed aggiornata rispetto alla data dell’esame, con l’ausilio di una adeguata raccolta normativa. 
DIRITTO PENALE II

Prof. Francesco Siracusano

I semestre

Crediti: 6 (ore 40) 

Programma:

Bene giuridico e offensività. Bene giuridico e Costituzione. I reati di danno e di pericolo e il principio di offensività. Significato e fondamento del principio di colpevolezza. La struttura del reato: la concezione tripartita e bipartita. Il concorso di persone nel reato. Le misure di prevenzione: origine, evoluzione e ruolo nell’attuale sistema sanzionatorio penale.

I reati contro l’ordine pubblico e contro l’amministrazione della giustizia.

Testi:

Una introduzione al sistema penale, a cura di G. Fiandaca e G. Di Chiara, Napoli 2003, da p. 103 a p. 186.

Commentario sistematico del codice penale, a cura di M. Romano e G. Grasso, Milano 2005, 3ª edizione, da p. 126 a p. 202.

G. Fiandaca, E. Musco, Diritto penale, parte speciale, volume I, 3ª edizione, Bologna 2002, da p. 325 a p. 425, da p. 451 a p. 454, da p. 463 a p. 477.

G. Fiandaca, Misure di prevenzione (profili sostanziali), in Digesto discipline penalistiche, Padova 1994, da p. 108 a p. 125. 

DIRITTO PRIVATO II

Prof. Valerio Donato (lett. A-L)

II semestre

Crediti: 6 (ore 40) 

Programma:

La famiglia (concetti generali e princìpi costituzionali; famiglia legittima e famiglia di fatto; promessa di matrimonio; matrimonio civile e concordatario; invalidità matrimoniali; rapporti personali e patrimoniali tra coniugi; filiazione legittima, naturale e adottiva; fecondazione assistita; obbligazioni alimentari).

Le successioni a causa di morte (princìpi costituzionali e concetti generali: eredità e legato, delazione e vocazione ereditaria, capacità di succedere e indegnità, acquisto e rinunzia all’eredità, sostituzioni, rappresentazione, accrescimento, petizione ereditaria; successione necessaria; successione legittima; successione testamentaria; legati; comunione e divisione dell’eredità).

Testo:

L. Rossi Carneo, E. Bellisario, V. Cuffaro, Famiglia e successioni. Le forme di circolazione della ricchezza familiare, Giappichelli 2005.

Avvertenza: si consiglia la frequenza delle lezioni durante le quali saranno approfonditi gli argomenti che non trovano adeguata trattazione nel libro di testo.

DIRITTO PRIVATO II

Prof. Fulvio Gigliotti (lett. M-Z)

II semestre

Crediti: 6 (ore 40) 

Programma:

Parte generale:
La famiglia (concetti generali e principi costituzionali; famiglia legittima e famiglia di fatto; promessa di matrimonio; matrimonio civile e concordatario; invalidità matrimoniali; rapporti personali e patrimoniali tra coniugi; filiazione legittima, naturale e adottiva; fecondazione assistita; obbligazioni alimentari). 

Le successioni a causa di morte (principi costituzionali e concetti generali: eredità e legato, delazione e vocazione ereditaria, capacità di succedere e indegnità, acquisto e rinunzia all’eredità, sostituzioni, rappresentazione, accrescimento, petizione ereditaria; successione necessaria; successione legittima; successione testamentaria; legati; comunione e divisione dell’eredità). 

Le donazioni. 

Parte speciale: 

Gli accordi in vista della separazione e del divorzio. Il regime patrimoniale della famiglia: la comunione residuale. Il patto di famiglia. Gli atti a titolo gratuito.

Testi:

Per la parte generale: (uno dei seguenti manuali, in alternativa, relativamente alle parti indicate in programma)

P. Perlingieri, Manuale di diritto civile, Napoli E.S.I., ult. ediz.;

M. Bessone (a cura di), Istituzioni di diritto privato, Torino Giappichelli, ult. ediz.;

A. Trabucchi, Istituzioni di diritto civile, Padova CEDAM, ult. ediz.;

A. Torrente - P. Schlesinger, Manuale di diritto privato, Milano Giuffrè, ult. ediz.

Per la parte speciale:

R. Amagliani, Autonomia privata e diritto di famiglia, Torino Giappichelli 2005, pp. 109-152;

F. Gigliotti, La comunione residuale, in Aa. Vv., Raccolta di studi di diritto civile, Soveria Mannelli Rubbettino 2004, pp. 393-420;

A. Zoppini, L’emersione della categoria della successione anticipata (note sul patto di famiglia), in Patti di famiglia per l’impresa, Quaderni della Fondazione italiana per il notariato, n. 2-3/2006, pp. 270-279;

F. Gigliotti, Relazioni sociali, vincolo giuridico e motivo di cortesia, Napoli E.S.I. 2003, pp. 357-443.

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

Prof. Rosario Maccarrone - Prof. Carmelo Ripepi 

I e II semestre

Crediti: 15 (ore 100) 

I Modulo (Prof. C. Ripepi)

Programma: A) Disposizioni generali. B) Il processo ordinario. C) I principi generali relativi alle impugnazioni e le singole impugnazioni civili. D) La  cosa giudicata civile.

Testo consigliato: C. Mandrioli, Diritto Processuale Civile – editio minor - V ed., Torino Giappichelli 2006, volumi I (pagg. 7-280) e II (pagg. 7-316). Per una più approfondita conoscenza della materia si consiglia G. Monteleone, Manuale di diritto processuale civile, Vol I, IV edizione, Padova CEDAM 2007 (pagg. 1-729).

Note: è obbligatoria la conoscenza dei primi due libri del codice di procedura civile.

II Modulo (Prof. R. Maccarrone)
Programma: A) Il processo di esecuzione forzata. B) I procedimenti d’ingiunzione e per convalida di sfratto. C) I procedimenti di cognizione speciali non sommari. D) I procedimenti cautelari e possessori. E) I procedimenti di giurisdizione volontaria. F) I processi del lavoro e locatizio. G) I procedimenti societari. H) Cenni sul giudizio arbitrale.

Testo consigliato: C. Mandrioli, Corso di diritto processuale civile, vol III, editio minor, Torino Giappichelli 2006.

Avvertenza: gli studenti che hanno maturato i CFU connessi al superamento dell’esame di Diritto processuale civile previsto nel corso di laurea triennale devono fare riferimento all’apposito programma, opportunamente ridotto, per essi predisposto.

Note: il modulo, cui sono attribuiti 6 CFU, si sviluppa per 40 ore di didattica frontale.

DIRITTO ROMANO II

Prof. Isabella Piro

I semestre

Crediti: 6 (ore 40) 

Titolo: I criteri di imputazione della responsabilità extracontrattuale (o aquiliana).

Programma per gli studenti frequentanti

Contenuto: 

a) Parte generale. La lesione dei diritti patrimoniali e il damnum; il contenuto ed il regime della lex Aquilia; i profili soggettivi ed oggettivi dell’attività lesiva, con particolare attenzione al problema del nesso di causalità tra comportamento e danno; la tutela processuale del danneggiato.

b) Parte speciale. La concezione del nesso di causalità in materia di danneggiamento aquiliano nella riflessione della giurisprudenza di età repubblicana e classica: analisi testuale di alcune delle testimonianze più significative in materia.

Svolgimento:

Il corso – di taglio eminentemente tecnico-esegetico – si presenterà organizzato con formula seminariale e tenderà ad incentivare la partecipazione ‘attiva’ degli studenti nella discussione dei testi e delle problematiche giuridiche ad essi sottese. A scelta dello studente frequentante, la tradizionale prova orale d’esame potrà essere sostituita con una prova d’esame pratica, consistente nella discussione approfondita di alcuni casi giurisprudenziali scelti dallo studente tra quelli trattati durante il corso di  lezioni.

Testi di riferimento:

Per la parte generale, gli argomenti da approfondire – tratti da A. Corbino, Il danno qualificato e la lex Aquilia. Corso di diritto romano, Padova CEDAM 2005 - saranno indicati dal docente agli studenti durante il corso di lezioni.

Per la parte speciale, il materiale necessario – tratto da: 

I. Piro, Damnum ‘corpore suo’ dare - rem ‘corpore’ possidere. L’oggettiva riferibilità del comportamento lesivo e della possessio nella riflessione e nel linguaggio dei giuristi romani, Napoli ESI 2004 – sarà selezionato e consegnato direttamente (corredato di traduzione in italiano) dal docente agli studenti  durante il corso di lezioni.

Programma per gli studenti non frequentanti
Ai fini del superamento dell’esame si richiede la conoscenza completa del testo, comprese le parti scritte con carattere piccolo. Lo studente dovrà altresì dimostrare di essere a conoscenza della soluzione tecnico-giuridica proposta dai giuristi per il singolo caso pratico, estraendola dalla traduzione italiana dei passi riportata nel libro di testo. 

Testo di riferimento:

A. Corbino, Il danno qualificato e la lex Aquilia. Corso di diritto romano, Padova CEDAM 2005, pagg. 177.  

FILOSOFIA DEL DIRITTO II

Prof. Massimo La Torre

II semestre

Crediti: 6 (ore 40) 

Programma:

Teoria del concetto di diritto:

1. Diritto e potere: positivismo giuridico, giusnaturalismo, costituzionalismo; normativismo, dottrina pura, giusrealismo.

2. Teoria del significato e teoria della norma: referenzialismo, verificazionismo, comportamentismo; teoria dell’uso.

3. Il concetto di diritto: diritto e istituzione; diritto e cultura; potere e dominio.

4. Giudizi morali e giustificazione: cognitivismo (naturalismo, utilitarismo, intuizionismo); noncognitivismo (emotivismo e prescrittivismo); universalizzabilità.

5. Diritto e morale: tesi della separazione; tesi della connessione.

Testo consigliato:

M. La Torre, Norme, istituzioni, valori, II ed., Roma Laterza 2002 (tutto).

Note: fondamentale rimane in ogni caso la partecipazione a lezioni e seminari.

L’esame consisterà di un colloquio orale e sarà orientato a verificare l’assunzione critica ed argomentata del programma del corso.

QUINTO ANNO

DIRITTO AMMINISTRATIVO II

Prof. Fabio Saitta

I semestre

Crediti: 6 (ore 40) 

Programma:
1. La giustizia amministrativa in Italia.

2. Le attribuzioni del giudice ordinario.

3. Il rito ordinario.

4. Il rito abbreviato.

5. Altri modi di estinzione del giudizio.

6. Le impugnazioni della sentenza del giudice amministrativo.

7. La tutela in via amministrativa

Testo consigliato:

N. Saitta, Sistema di giustizia amministrativa, Milano Giuffrè 2005, solo la parte scritta in carattere più grande ed esclusi: cap. II della parte III; capp. VII, VIII, IX, X e XI della parte III; tutta la parte V.

Letture consigliate:

M. Nigro, Giustizia amministrativa, a cura di E. Cardi e A. Nigro, 6ª ed., Bologna il Mulino 2002;

N. Saitta, I giudizi in camera di consiglio nella giustizia amministrativa, 2ª ed., Milano Giuffrè 2003;

N. Saitta, I provvedimenti monocratici nel processo amministrativo, Milano Giuffrè 2002;

P. Aimo, La giustizia amministrativa dall’Ottocento ad oggi, Roma-Bari Laterza 2000;

Il processo davanti al giudice amministrativo. Commento sistematico alla legge n. 205/2000, a cura di B. Sassani e R. Villata, 2ª ed., Torino Giappichelli 2004.

Avvertenze: si sconsigliano gli studenti di sostenere l’esame senza avere già superato quelli di Istituzioni di diritto privato e di Diritto processuale civile, le cui nozioni basilari, indispensabili ad una effettiva comprensione delle tematiche trattate, lo studente dovrà comunque dimostrare di conoscere. 
DIRITTO CIVILE

Prof. Geremia Romano

II semestre

Crediti: 9 (ore 60) 

Programma:

A) Il diritto civile per problemi.

Complessità e unitarietà dell’ordinamento giuridico vigente. Tecniche legislative, principio di legalità e norme giuridiche. L’autonomia privata nella pluralità e gerarchia delle fonti e dei valori. Persona e formazioni sociali. I principi di solidarietà e di uguaglianza. Diritto civile costituzionale. Interpretazione della legge e sue regole. Fatto giuridicamente vincolante e sua qualificazione. Situazioni giuridiche soggettive e loro titolarità. Rapporti giuridici e loro vicende. Situazioni soggettive esistenziali: i c.d. diritti della personalità. Situazioni soggettive patrimoniali.

B) I contratti tipici.

Vendita. Permuta. Riporto. Contratto estimatorio. Somministrazione. I contratti di godimento. I contratti di prestito. I contratti di prestazione di servizi. I contratti normativi. I contratti bancari e di borsa. 

Testi consigliati:

P. Perlingieri, Il diritto civile nella legalità costituzionale, Napoli, 2006, t.I-II: capitolo, V, VI, VIII, IX, XI, XII, XIII, XIV, XV, XVI (pp. 715-731), XVII.

F. Gazzoni, Manuale di Diritto Privato, Napoli, ultima edizione, capitoli LX-LXVI.

DIRITTO PROCESSUALE PENALE

Prof. Giuseppe Bellantoni

I e II semestre

Crediti: 15 (ore 100) 

Programma:

a) Parte generale: 

Lineamenti del processo penale italiano. 1. I principi costituzionali. 2. Il «giusto processo» nella Costituzione e nelle Carte dei diritti dell’uomo. 3. La disciplina vigente del processo penale. 4. I soggetti. 5. Gli atti (con esclusione del Capitolo relativo a “Documentazione e traduzione degli atti. Notificazioni”). 6. Le prove. 7. Le misure cautelari. 8. Le indagini preliminari e l’udienza preliminare. 9. I procedimenti speciali. 10. Il giudizio. 11. I procedimenti davanti al tribunale in composizione monocratica e al giudice di pace. 12. Le impugnazioni. 13. I rapporti giurisdizionali con autorità straniere. 

b) Parte speciale: 

Sequestro probatorio e processo penale. 1. Il sequestro probatorio e i sequestri cautelari. 2. Sequestro probatorio e istituti contigui. Tipologie del sequestro probatorio. 3. Il sequestro probatorio su disposizione dell’autorità giudiziaria. 4. Il sequestro probatorio su disposizione o con l’intervento di altre autorità (con esclusione dei paragrafi 1, 2 e 3 del Capitolo IV). 5. Sequestro probatorio e segreti. 6. Sequestro probatorio e valori costituzionali.   

Testi: 

a) Per la Parte generale: 

M. Pisani – A. Molari – V. Perchinunno – P. Corso – A. Gaito – G. Spangher, Manuale di procedura penale, Bologna Monduzzi, ultima edizione (oppure altro Manuale purchè scientificamente accreditato e previo assenso del Titolare della Cattedra).

b) Per la Parte speciale: 

G. Bellantoni, Sequestro probatorio e processo penale, Piacenza  La Tribuna RCS 2005.

Note: attesa la fluidità del dato normativo, si segnala l’assoluta necessità della consultazione di testi codicistici aggiornati con gli ultimi provvedimenti legislativi e le sentenze della Corte costituzionale. 

All’interno del corso e nell’ambito del programma di studio, la dr.ssa Elena Andolina svilupperà un modulo didattico di 6 crediti.

STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO II

Prof. Andrea Errera

II semestre

Crediti: 6 (ore 40) 

Programma:

Il corso delinea un quadro ricostruttivo dei concetti di potere politico e di sovranità, tracciando la loro evoluzione dall’età medievale sino alle istituzioni dell’età contemporanea e mostrando così l’ineliminabile dimensione storica del fenomeno in esame. Lo studio della storia dell’idea di sovranità si svolge mediante l’esame delle fonti normative e documentarie che ne segnano la genesi e lo sviluppo, nonché tramite l’analisi delle riflessioni scientifiche proposte nel corso dei secoli dalla dottrina per connotare e qualificare la natura, il ruolo e le funzioni del potere politico.

Testi consigliati:

P. Grossi, L’ordine giuridico medievale, Roma-Bari Laterza.

D. Quaglioni, La sovranità, Roma-Bari Laterza.

Altri riferimenti bibliografici e sussidi didattici per la preparazione dell’esame saranno indicati e distribuiti dal docente nel corso delle lezioni.

NUOVO ORDINAMENTO

CLASSE: SCIENZE DELL’AMMINISTRAZIONE

CORSO DI LAUREA: ORGANIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE

INDIRIZZO “AMMINISTRATIVO-CONTABILE”

PRIMO ANNO

DIRITTO PRIVATO 

Prof. Aquila Villella (lett. A-L)

I semestre

Crediti: 15 (ore 60+15)

Programma:

1) Nozioni introduttive e princìpi fondamentali: Realtà sociale e ordinamento giuridico. Fonti del diritto. Princìpi fondamentali. Fatto ed effetto giuridico. Situazioni giuridiche soggettive e rapporto giuridico: struttura e funzione del rapporto. Dinamica delle situazioni soggettive. Interpretazione della legge e metodologia giuridica. Norme di diritto internazionale privato. 

2) Persone fisiche e giuridiche: Persona umana e soggetto di diritto: nascita ed esistenza. Capacità giuridica. Residenza e domicilio. Scomparsa, assenza e morte presunta. Morte. Capacità di agire. Cause di esclusione e cause limitative della capacità d’agire. Incapacità naturale. Potestà dei genitori, tutela e curatela. Persone giuridiche: associazioni riconosciute e non riconosciute. Associazioni di volontariato. Fondazioni. Comitati. 

3) Situazioni giuridiche: Situazioni giuridiche esistenziali. Diritto alla vita ed all’integrità psicofisica. Diritto alla salute. Diritto all’onore ed alla reputazione. Diritto all’immagine. Diritto alla riservatezza. Diritto all’informazione. Diritto all’istruzione ed all’educazione. Diritto all’identità personale ed identificazione. La persona umana nelle formazioni sociali. Lesioni delle situazioni esistenziali e strumenti di tutela. Situazioni reali di godimento. I beni. La proprietà. Statuti proprietari. Limiti alla proprietà. Modi di acquisto della proprietà. Superficie. Enfiteusi. Diritti reali di godimento su cosa altrui: usufrutto, uso, abitazione, servitù. Comunione e condominio. Multiproprietà. Azioni a difesa delle situazioni reali. Situazioni possessorie. Azioni possessorie. Situazioni di debito e di credito. Struttura e caratteri dell’obbligazione. Le vicende delle obbligazioni. Specie tipiche di obbligazioni. Responsabilità patrimoniale. Situazioni di garanzia. Situazioni reali di garanzia. Situazioni personali di garanzia. Prescrizione e decadenza.

4) Fatti giuridici: L’autonomia privata. Classificazione dei negozi giuridici. Struttura dei contratti. Elementi essenziali dei contratti. Formazione dei contratti e vincoli. Efficacia dei contratti. Invalidità dei contratti. Cessione dei contratti. Esecuzione dei contratti. Atti a contenuto non patrimoniale. Atti di disposizione del corpo. Singoli contratti: compravendita, permuta, somministrazione, concessione di vendita, mutuo, factoring, locazione, leasing, comodato, appalto, contratto di opera, mandato, commissione, agenzia, franchising, sponsorizzazione, donazioni, gioco e scommessa, rendita vitalizia e perpetua, fideiussione, mandato di credito, anticresi, contratti autonomi di garanzia, transazione, compromesso arbitrale, cessione dei beni ai creditori, sequestro convenzionale. Promesse unilaterali. Pubblicità e trascrizione. Responsabilità civile ed illecito.

5) Famiglia e rapporti parentali: Matrimonio. Rapporti personali tra coniugi. Rapporti patrimoniali tra coniugi. Separazione personale tra coniugi. Scioglimento del rapporto matrimoniale. Filiazione. Adozione e affidamenti.

6) Successioni per causa di morte: Princìpi. Procedimento successorio. Acquisto e perdita dell’eredità. Successione dei legittimari. Successione legittima. Successione testamentaria. Comunione ereditaria. Divisione ereditaria.

7) Tutela giurisdizionale: Prove: princìpi e singoli mezzi di prova.

Testi: 

P. Perlingieri, Istituzioni di diritto civile, Napoli ESI, ult. ed.

oppure:
P. Perlingieri,  Manuale di diritto civile, Napoli ESI, ultima ed.

G. Iudica e P. Zatti, Linguaggio e regole del diritto privato, Padova CEDAM 2003.

A. Trabucchi, Istituzioni di diritto civile, Padova CEDAM, ult. ed.

Per lo studio diretto dei testi normativi può essere utilizzato un qualsiasi codice civile con leggi complementari; a titolo di esempio si segnalano:

P. Perlingieri – B. Troisi (a cura di), Codice civile, Napoli ESI ult. ediz.

oppure:

A. Di Majo (a cura di), Codice civile con la Costituzione, il Trattato C.E.E. e le principali norme complementari, Milano Giuffrè, ultima ed.

F. Galgano e Inzitari (a cura di), Codice civile e leggi complementari, Padova CEDAM, ultima ed.

G. De Nova (a cura di), Codice civile e leggi collegate, Torino Giappichelli, ultima ed.

DIRITTO PRIVATO 

Prof. Sebastiano Ciccarello (lett. M-Z) 

Prof. Concetta Parrinello (lett. M-Z)

I semestre

Crediti: 15 (ore 60+15)

Programma:

I Modulo (Prof. S. Ciccarello) 
1) Nozioni introduttive e princìpi fondamentali: Realtà sociale e ordinamento giuridico e norma. Fonti del diritto. Princìpi fondamentali. Fatto ed effetto giuridico. Interpretazione della legge. Norme di diritto internazionale privato. 

2) Persone fisiche e giuridiche: Persona umana e soggetto di diritto: nascita ed esistenza. Capacità giuridica. Residenza e domicilio. Scomparsa, assenza e morte presunta. Morte. Capacità di agire. Cause di esclusione e cause limitative della capacità d’agire. Incapacità naturale. Amministratore di sostegno. Potestà dei genitori, tutela e curatela. Persone giuridiche: associazioni riconosciute e non riconosciute. Fondazioni. Comitati. Associazioni di volontariato. Organizzazioni non lucrative e associazioni di promozione sociale.

3) La persona e i diritti della personalità.
4) Le situazioni giuridiche: Concetto di situazione giuridica e di effetto giuridico; situazioni giuridiche attive e passive; rapporto giuridico.

5) L’oggetto giuridico: Cose e beni. Patrimonio. Categorie di beni. Beni pubblici. Università patrimoniali. Pertinenze. Frutti.

6) Proprietà e diritti reali: la proprietà: contenuto e limiti. Pluralità degli statuti proprietari. Modi di acquisto della proprietà. Possesso e detenzione. Effetti del possesso. Azioni a difesa del possesso. Azioni di nunciazione. I diritti reali di godimento su cosa altrui (superficie, enfiteusi, usufrutto, uso, abitazione, servitù prediali). Comunione. Condominio negli edifici. Multiproprietà.

II Modulo (Prof. C. Parrinello) 

7) Prescrizione e decadenza.

8) Obbligazioni: Struttura e caratteri dell’obbligazione. Soggetti del rapporto obbligatorio. La prestazione. Vicende del rapporto obbligatorio. Fonti delle obbligazioni. Modificazioni soggettive ed oggettive del rapporto obbligatorio. Estinzione del rapporto obbligatorio: adempimento e modi di estinzione diversi dall’adempimento. L’inadempimento e la mora del debitore. La mora del creditore. Le obbligazioni solidali. Le obbligazioni alternative. Le obbligazioni divisibili ed indivisibili.

9) Fonti non contrattuali delle obbligazioni. Diritti reali e personali di garanzia. Le prova dei fatti giuridici. Esecuzione forzata. Azione revocatoria. Azione surrogatoria.

10) Il contratto in generale: Autonomia privata. Negozio e contratto. Classificazione di negozi giuridici. Atipicità negoziale. Atti unilaterali. Soggetti del negozio e parti contrattuali. Rappresentanza. Contratto per persona da nominare. Contratto per conto di chi spetta. Elementi essenziali: volontà negoziale e accordo contrattuale (trattative e responsabilità precontrattuale; accordi preparatori e contratto preliminare; prelazione; procedimento di formazione del contratto e valore giuridico del silenzio; opzione; contrattazione standardizzata); causa; oggetto; forma. Elementi accidentali (condizione, termine e modo); presupposizione: interpretazione del contratto ed integrazione. Effetti del contratto (principio di relatività; contratto a favore di terzo; recesso; effetti reali ed effetti obbligatori; promessa del fatto del terzo). Invalidità ed inefficacia (inesistenza; nullità e annullabilità). Rescissione del contratto. Risoluzione del contratto. Clausola penale e caparra. Contratti del consumatore. Cessione del contratto. Singoli contratti: compravendita, permuta, somministrazione, concessione di vendita, mutuo, factoring, locazione, leasing, comodato, appalto, contratto di opera, mandato, commissione, agenzia, franchising, sponsorizzazione, donazione, gioco e scommessa, rendita vitalizia e perpetua, fideiussione, mandato di credito, anticresi, contratti autonomi di garanzia, transazione, compromesso arbitrale, cessione dei beni ai creditori, sequestro convenzionale.

11) Pubblicità e trascrizione.

12) Responsabilità civile ed illecito.

13) Famiglia e rapporti parentali: Matrimonio: rapporti personali tra coniugi. Rapporti patrimoniali tra coniugi. Separazione personale tra coniugi. Scioglimento del rapporto matrimoniale. Filiazione. Adozione e affidamenti.

14) Successione per causa di morte: Principi. Procedimento successorio. Acquisto e perdita dell’eredità. Successione dei legittimari. Successione legittima. Successione testamentaria. Comunione ereditaria. Divisione ereditaria.

Testi: 

P. Perlingieri, Istituzioni di diritto civile, Napoli ESI ultima ed.

oppure:
P. Perlingieri, Manuale di diritto civile, Napoli ESI, ultima ed.

G. Iudica, P. Zatti, Linguaggio e regole del diritto privato, Padova CEDAM ultima ed.

A. Trabucchi, Istituzioni di diritto civile, Padova CEDAM ultima ed.

Lo studio delle istituzioni diritto privato richiede la consultazione di un testo di codice civile aggiornato.

ECONOMIA POLITICA

Prof. Vittorio Daniele

I semestre

Crediti: 10 (ore 40+10)

Obiettivi e struttura: seguendo la tradizionale partizione, il corso si suddivide in micro e macroeconomia. La microeconomia esamina il comportamento degli agenti economici individuali (consumatori e imprese) e la struttura dei mercati. La macroeconomia studia, invece, il funzionamento del sistema economico nel suo complesso. Oltre ad analizzare le grandezze aggregate e le loro interrelazioni, la macroeconomia offre i fondamenti analitici per lo studio delle politiche economiche di breve e di lungo periodo. 

Programma:

Comprende le seguenti parti: I – Introduzione: principi e metodo dell’economia. II – Offerta e domanda I: come funzionano i mercati. III – Offerta e domanda II: mercati e benessere. IV – L’economia del settore pubblico: esternalità; beni pubblici e risorse comuni. V – Il comportamento delle imprese e l’organizzazione dei settori industriali. VII – Temi di approfondimento (escluso cap. 22). VIII – I dati macroeconomici. IX – L’economia reale nel lungo periodo (escluso cap. 27). X – Moneta e prezzi nel lungo periodo. XI – La macroeconomia delle economie aperte (escluso cap. 32). XII – Le fluttuazioni economiche di breve periodo: domanda e offerta aggregate; politica monetaria e politica fiscale; inflazione e disoccupazione.

Testo: N. Gregory Mankiw, Principi di economia, Bologna Zanichelli 2004. 

Alternativamente, è possibile adottare il seguente testo: M. Lieberman, R. Hall, Principi di economia, Apogeo 2006. In tal caso, sono esclusi i capitoli 9 e 18 e le appendici. 

Note: eventuali altre informazioni saranno rese disponibili sul sito del docente, raggiungibile seguendo il percorso: www.unicz.it → corpo docenti → Daniele Vittorio
ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO

Prof. Alessandro Morelli

II semestre

Crediti: 15 (ore 60+15)

Programma:

1) Cenni di teoria generale. Diritto e ordinamento giuridico. Il soggetto di diritto e le situazioni giuridiche soggettive. Il quadro delle fonti del diritto. 2) Stato e Costituzione. Lo Stato: nozione, elementi, caratteri, personalità. Formazione, modificazione ed estinzione degli Stati. Forma di Stato e forme di Governo. Vicende ed evoluzione storica dello Stato Italiano. La Costituzione repubblicana: principi, caratteri. La separazione dei poteri. Stato e Chiesa. Stato e  Confessioni acattoliche. Lo Stato italiano e l’ordinamento internazionale. Organismi comunitari e fonti del diritto comunitario. Il corpo elettorale. Sistemi e procedimenti elettorali. 3) L’organizzazione costituzionale dello Stato italiano. Il Parlamento e la funzione legislativa. Il Presidente della Repubblica. Il Governo e la funzione esecutiva. La Magistratura e la funzione giurisdizionale. La Corte Costituzionale. Il Consiglio Superiore della Magistratura. Gli organi ausiliari. L’attività di indirizzo politico. 4) La pubblica amministrazione. Principi costituzionali sulla P.A. Enti ed organi (classificazione degli organi). Struttura e procedimento della P.A. (atto e provvedimento amministrativo; vizi dell’atto amministrativo; procedimento di formazione dell’atto amministrativo). Autotutela. 5) Le libertà. I diritti e i doveri dei cittadini. Principio di eguaglianza. I diritti inviolabili dell’uomo. Le libertà costituzionalmente protette. L’autonomia delle formazioni sociali. 6) Le autonomie locali. Il sistema delle autonomie e degli enti pubblici territoriali. Struttura e funzioni.
Testo:

T. Martines, Diritto Pubblico, Milano Giuffrè, sesta edizione riveduta e aggiornata a cura di Luigi Ventura (2005). 

Note: Il programma comprende la conoscenza approfondita della Costituzione italiana e delle più importanti leggi, costituzionali e ordinarie, relative alle materie oggetto del programma. Si consiglia la consultazione di un codice di diritto pubblico aggiornato (M. Ainis – T. Martines, Codice costituzionale, Ed. Laterza).

SOCIOLOGIA GENERALE

Prof. Lorenzo Milazzo

II semestre

Crediti: 15,5+1 (ore 66+16,30)

1 CFU è assegnato formalmente a “Sociologia dei processi culturali e comunicativi”.

Obiettivi del corso:

Il corso, che presuppone un’adeguata consapevolezza dei temi compresi nei programmi di storia delle scuole medie superiori, mira a far acquisire una conoscenza di base dei concetti e del linguaggio della sociologia attraverso lo studio di alcuni momenti essenziali della storia del pensiero sociologico e di alcuni modelli teorici paradigmatici, nonché la capacità di applicare le conoscenze acquisite all’analisi critica, autonoma e consapevole, di alcune delle questioni che sono oggetto consueto e ricorrente della ricerca sociologica contemporanea. Specifico rilievo sarà attribuito ai temi propri della Sociologia dei processi culturali e comunicativi.

Argomenti del corso: 

Elementi di storia del pensiero sociologico: i “precursori” della sociologia; Comte e il positivismo; Marx; Durkheim; Weber; Simmel; Pareto; la teoria funzionalista; lo strutturalismo; la teoria critica; l’interazionismo simbolico; la sociologia fenomenologica; le teorie dell’azione sociale; le teorie dei sistemi sociali.
Concetti sociologici di base: società e interazione sociale; economia e lavoro; stratificazione e classi sociali; cultura e culture; identità, razza, etnia; religione; questioni di genere e “di famiglia”; immaginari politici: potere, norme, istituzioni; controllo sociale, devianza, criminalità; sicurezza, legalità e “sviluppo”; comunicazione sociale e linguaggio; organizzazioni sociali; istruzione ed educazione.

Testi consigliati:

F. Crespi, Il pensiero sociologico, Bologna il Mulino 2002, con esclusione della terza parte.

Un testo a scelta fra:

A. Giddens, Fondamenti di sociologia, a cura di M. Barbagli e M. Baldini, Bologna il Mulino 2006.

A. Bagnasco, M. Barbagli, A. Cavalli, Elementi di sociologia,  Bologna il Mulino 2004.

È inoltre richiesta la lettura di R. Siebert (a cura di), Relazioni pericolose. Criminalità e sviluppo nel Mezzogiorno, Soveria Mannelli Rubettino 2000, limitatamente ai saggi:

1. U. Santino, Sviluppo, mafia e antimafia;
2. R. Sciarrone, Reti mafiose: una trappola per lo sviluppo locale;
3. D.L. Zinn, Raccomandazione, tangente e mafia. La problematica di uno sviluppo “razionale” del Meridione;
4. P. Monzini, La criminalità organizzata come via non sostenibile allo sviluppo. Un mercato criminale emergente: il traffico di persone;
5. A. Dino, Chiesa, mafia. Giustizia divina, giustizia terrena.
SECONDO ANNO

DIRITTO AMMINISTRATIVO

Prof. Fabio Saitta

I e II semestre 

Crediti: 20 (ore 80+20)

Programma:

1. L’amministrazione pubblica. I soggetti ed i beni. L’organizzazione amministrativa ita- liana.

2. L’attività amministrativa.

2.1. L’attività amministrativa di diritto privato. I contratti della p.a. La responsabilità della p.a.

2.2. L’attività amministrativa di carattere autoritativo. I principi. La discrezionalità ammi- nistrativa. Il provvedimento amministrativo. Il procedimento amministrativo: la legge n. 241/1990. I provvedimenti amministrativi: tipologia; efficacia e validità.

2.3. I servizi pubblici: nozione e disciplina.

3. I beni pubblici e d’interesse pubblico.

4. La giustizia amministrativa.

4.1. Il sistema italiano di giustizia amministrativa: origine ed evoluzione.

4.2. I ricorsi amministrativi.

4.3. La tutela innanzi all’A.G.O.

4.4. La tutela innanzi al giudice amministrativo. Il processo amministrativo.

Testi consigliati:

1) Aa.Vv., Diritto amministrativo, a cura di L. Mazzarolli, G. Pericu, A. Romano, F.A. Roversi Monaco e F.G. Scoca, 4ª ed., Bologna (Monduzzi), 2005, limitatamente alle seguenti parti:

volume I, capp. 5, 6, 7, 8, 11, 12, 13, 14 e 15;

volume II, capp. 1, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15;

oppure:

2) E. Casetta, Manuale di diritto amministrativo, 9ª ed., Milano Giuffrè 2007 (esclusa la sez. I del cap. XI);

oppure:

3) per la parte sostanziale: V. Cerulli Irelli, Lineamenti del diritto amministrativo, Torino Giappichelli 2006 (esclusi i capp. 10 e 11);

per la parte processuale, a scelta:

N. Saitta, Sistema di giustizia amministrativa, Milano Giuffrè 2005 (esclusa la parte V);

Aa.Vv., Diritto amministrativo, a cura di L. Mazzarolli, G. Pericu, A. Romano, F.A. Roversi Monaco e F.G. Scoca, 4ª ed., Bologna Monduzzi 2005, tomo II, pagg. 351-704;

E. Casetta, Manuale di diritto amministrativo, 9ª ed., Milano Giuffrè 2007, cap. IX, X e XI (esclusa la sez. I);

A. Travi, Lezioni di giustizia amministrativa, 7ª ed., Torino Giappichelli 2006; 

C.E. Gallo, Manuale di giustizia amministrativa, 2ª ed., Torino Giappichelli 2005 (esclusi i capp. XXVIII e XXIX);

Aa.Vv., Giustizia amministrativa, a cura di F.G. Scoca, 2ª ed., Torino Giappichelli 2006;

V. Caianiello, Manuale di diritto processuale amministrativo, 3ª ed., Torino UTET 2003 (esclusa la parte VIII).

Letture consigliate

F. Saitta, Il potere cautelare della pubblica amministrazione. Tra principio di tipicità ed esigenze di tempestività dell’azione amministrativa, Torino Giappichelli 2003;

A. Romano Tassone, Contributo al tema dell’irregolarità degli atti amministrativi, Torino Giappichelli 1993;

N. Saitta, I giudizi in camera di consiglio nella giustizia amministrativa, 2ª ed., Milano Giuffrè 2003;

N. Saitta, I provvedimenti monocratici nel processo amministrativo, Milano Giuffrè 2002;

G. Corso, L’attività amministrativa, Torino Giappichelli 1999;

P. Aimo, La giustizia amministrativa dall’Ottocento ad oggi, Roma-Bari Laterza 2000;

Il processo davanti al giudice amministrativo. Commento sistematico alla legge n. 205/2000, a cura di B. Sassani e R. Villata, 2ª ed., Torino Giappichelli 2004;

La pubblica amministrazione e la sua azione, a cura di N. Paolantonio, A. Police e A. Zito, Torino Giappichelli 2005;

R. Ferrara, Introduzione al diritto amministrativo, 2ª ed., Roma-Bari Laterza 2005.

Avvertenze: pur non essendovi alcuna tassativa propedeuticità, si sconsigliano gli studenti di sostenere l’esame senza avere già superato quelli di Istituzioni di diritto privato e di Diritto processuale civile, le cui nozioni basilari, indispensabili ad una effettiva comprensione delle tematiche trattate, lo studente dovrà comunque dimostrare di conoscere. 

INFORMATICA

Prof. Elio Masciari

II semestre

Crediti: 7,5 (ore 30+7,30)

Programma:

Il corso ha lo scopo di fornire allo studente conoscenze di base delle scienze informatiche, con particolare riguardo alla struttura e al funzionamento dei personal computer e delle reti informatiche e alle principali funzioni dei sistemi operativo e dei principali strumenti di produttività individuale (gestione di testi, fogli elettronici) e fornire le competenze necessarie per l’utilizzo di programmi di reperimento di informazioni e comunicazione su Internet. Il programma prevede una prima parte del corso orientato all’introduzione al funzionamento del calcolatore e alle caratteristiche dei principali sistemi operativi.

A. Lezioni:

1. Concetti introduttivi: Informatica; Hardware e Software; problemi, algoritmi e programmazione.

2. Codifica dell’informazione: sistemi di numerazione binari, rappresentazione di testi immagini e flussi audio/video.

3. Architettura del calcolatore: Il modello della macchina di Von Neumann; architettura e funzionamento della CPU; dispositivi di memoria e periferiche; tipi di software e loro funzioni; sistemi operativi (cenni).

4. Reti di calcolatori: topologia; protocolli di comunicazione; Internet e protocollo TCP/IP; Configurazione di un connessione internet; reti WI-FI (cenni); 

5. Applicazioni su Internet: posta elettronica, motori di ricerca, architettura di sistemi di condivisione di dati in rete; sicurezza in rete (cenni) 

B. Esercitazioni:

1. Introduzione al sistema operativo Windows: caratteristiche e funzionalità; organizzazione e struttura del file system; menu e comandi. 

2. Uso di Microsoft Word per la scrittura di documenti

Uso di Microsoft Excel per la realizzazione di fogli di calcolo; funzionalità avanzate

3. Uso di Microsoft Power Point per la creazione di presentazioni in formato elettronico.

4. Uso di strumenti per il browsing e la ricerca su Web, definizione e uso di caselle di posta elettronica

 Materiale didattico:

Lucidi utilizzati durante il corso.

D. Sciuto, G. Buonanno, W. Fornaciari, L. Mari: Introduzione ai sistemi informatici, 2ª ed., McGraw-Hill 2002. 

La guida McGraw-Hill alla patente europea del computer, McGraw-Hill 2002.

LINGUA FRANCESE

Prof. Giovanni Ferrari

I semestre

Crediti: 8 (ore 32+8)

Premessa:
Le cours s’adresse à des étudians de droit, avec une méthode progressive, a pour objectif de rendre vivant et stimulant l’apprentissage de la grammaire. Les règles grammaticales sont présentées tant dans une perspective de langue orale qu’écrite. Pour faciliter la découverte, la comprehension et l’acquisition, chaque point de grammaire étudié prépare le suivant. Par exemple, l’accord est d’abord étudié à travers le genre des adjectifs, puis des nomes, il est repris dans les exercices sur la nègation et l’interrogation, puis avec les possessifs, la profession.

Programma:

1) Lingua: Obiettivo del corso è quello di fornire una competenza linguistica consistente nel possedere o nell’apprendere le strutture fondamentali di funzionamento della lingua: non solo il lessico, ma tutti i meccanismi essenziali, di tipo morfologico (formazione del plurale, frasi negative, coniugazioni, ecc.), sintattico, fraseologico, fonologico, occorrenti per realizzare una conoscenza linguistica, ossia l’uso sociale del linguaggio (phonétique, prononciation, orthographe, morphologie, étymologie, sémantique, lexicologie, syntaxe). La lingua, dunque, intesa non soltanto come sistema formale da conoscere, capire e fare proprio, ma anche, e soprattutto come strumento di comunicazione in un settore specifico della società, per scopi di studio e di ricerca scientifica. La conoscenza della struttura formale, fonologica e morfosintattica, verrà promossa e/o incrementata in funzione dell’obiettivo principale.

2) Civilisation: la civilisation française présente les tendances les plusactuelles de la société en ce début de noveau siècle, privilégie une approche qui relie le passé et le présent, les traditions et la modernité, l’évolution des comportements et les valeurs fondatrices, propose un ensemble de repères (repères géographiques, historiques, politiques, économiques, sociaux, culturels et quotidiens c’est-à-dire les informations essentielles pour comprendre la France d’aujourd’hui).
Testi:

G. Ferrari, S.C. Scozzafava, La France des institutions et du droit, Carello Editore 2007.

G. Duby – R. Mandrou, Histoire de la civilisation française, Paris Armand Colin 1968 (da pag. 328 a pag. 488).

Traduzione italiana di Anna Grispo e Annamaria Nacci, Storia della civiltà francese, Milano Oscar Mondadori 1990 (in particolare il capitolo La Francia contemporanea. XIX-XX secolo, pp. 457-640).

Aa.Vv., Grammaire française de base, Paris Didier/Hatier 1981.

M. Grevisse, Précis de grammaire française, Louvain-la-Neuve Duculot 1990.

Note: all’inizio del corso saranno fornite ulteriori indicazioni bibliografiche, per approfondimenti e ricerche, individuali o di gruppi di lavoro, utili al fine della valutazione dell’esame finale, pertanto, necessita in modo inevitabile la frequenza. L’esame consiste in una prova scritta ed una prova orale. Chi non supera la prova scritta non potrà sostenere la prova orale.

LINGUA INGLESE

Prof. Rosa Alcaro

I semestre

Crediti: 8 (ore 32+8)

Contenuti:

Il corso si propone di fornire gli strumenti necessari all’apprendimento del linguaggio specialistico giuridico.  Particolare attenzione sarà dedicata all’uso del lessico legale attraverso lo svolgimento di attività didattiche ed esercitazioni che stimoleranno il confronto fra il sistema giuridico britannico, italiano ed europeo.  

Programma: 

Parte generale:

Introduction to law; The United Kingdom; Criminal and Civil law; The judiciary, law officers and the legal profession; Reading about a Law Course; A curriculum vitae; The law of contract; Company law; The law of tort; the law of property; the law of succession; International law; European Union Law. 

Parte specifica: 

Political institutions in Great Britain: the Constitution; the House of Lords; the Monarchy; Parliament: the House of Commons and the House of Lords.

Political institutions in the United States of America: the Constitution; Congress; Judicial Power; the President; the making of laws.

Testi:  

R. Alcaro, Focus on Legal English, Soveria Mannelli Rubbettino 2007.

Ulteriori testi per approfondimenti verranno indicati dal docente durante il corso.

SCIENZA POLITICA

Prof. Lucia Montesanti

II semestre

Crediti: 15 (ore 60+15)

Programma: 

Il corso è strutturato in tre moduli. Nel primo, avente carattere introduttivo, saranno trattati gli aspetti teoretici e metodologici basilari della Scienza Politica ed i principali oggetti della ricerca politologica nazionale ed internazionale. Nel secondo modulo l’attenzione si concentrerà precipuamente sul tema della partecipazione politica, del suo rapporto con la qualità dei regimi democratici e dei diversi attori politici. L’ultimo modulo si articolerà attraverso una serie di lezioni seminariali tenute da professori provenienti da altre università. 

Le tematiche delle lezioni frontali verteranno su:

Introduzione alla Scienza Politica: La disciplina. La Politica. Le tre facce della politica.

Oggetti e temi della ricerca politologica: Democrazia e democrazie. Democrazia e mutamenti. Elezioni e sistemi elettorali. Parlamenti e rappresentanza. Governo e forme di governo. Burocrazie pubbliche. Politiche pubbliche.

La partecipazione politica: Aspetti introduttivi della partecipazione politica. La partecipazione latente. La partecipazione manifesta. La partecipazione nell’era della comunicazione mediatizzata.

I soggetti della partecipazione politica: Partiti politici. Gruppi di interesse e movimenti sociali. 

Testi di riferimento:
M. Cotta, D. Della Porta, L. Morlino, Fondamenti di scienza politica, Bologna il Mulino 2001 (Introduzione; cap. I; II; IV; VII; VIII; IX; X; XI; XII).

F. Raniolo, La partecipazione politica, Bologna il Mulino 2002 (Cap. I; IV; VI; VII; VIII; Conclusioni).

Note: indirizzo email - l.montesanti@unical.it

STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE

Prof. Marina Lalatta Costerbosa

I semestre

Crediti: 5 (ore 20+5)

Programma:

Il corso di storia delle dottrine politiche intende fornire allo studente le coordinate fondamentali per la comprensione delle questioni cruciali della teoria politica. In generale, il percorso che verrà proposto ruoterà attorno ai concetti di autorità e libertà, indagati anche nel loro nesso e nelle loro contrapposizioni. In particolare, sarano temi centrali delle lezioni il contrattualismo classico, il realismo politico, l’elaborazione teorica della forma Stato in epoca moderna e la storia dei diritti soggettivi. 

Testi d’esame:

P. P. Portinaro, Stato, Bologna il Mulino 1999, pp. 188;

inoltre

M. La Torre, Messina come metafora e luogo idealtipico della politica, Soveria Mannelli Rubbettino 2000, pp. 116.

Oppure, in alternativa ai due volumi precedenti:

E. Cassirer, Il mito dello Stato, Milano Longanesi 19962, pp. 513.

TERZO ANNO

DIRITTO TRIBUTARIO

Prof. Giuseppe Pizzonia

I semestre

Crediti: 10 (ore 40+10)

Programma: 

Parte generale:

L’autonomia del diritto tributario e le fonti. Le garanzie costituzionali. Lo Statuto del Contribuente ed i principi del diritto tributario. La teoria dell’imposta. I soggetti. La dinamica attuativa: obblighi dichiarativi e contabili;  i controlli e l’accertamento; le sanzioni amministrative e penali; la riscossione ed il rimborso. La tutela del contribuente: il processo tributario.

Parte speciale: 
Il sistema tributario italiano. La struttura generale dopo la Riforma. I principali tributi erariali ed i loro caratteri strutturali (Ire, Ires, Iva). Gli altri tributi indiretti. I tributi locali: l’I.r.a.p. e l’I.c.i. 

Testi consigliati:
F. Tesauro, Compendio di diritto tributario, Torino UTET, ult. ed. (tutta la parte generale più cap. 17, 18, 19, 23, 25).

E’ consentito l’uso di qualsiasi altro manuale universitario di diritto tributario.

E’ necessario l’uso di un codice tributario aggiornato (ad. es. Codice tributario essenziale, ed. Finanze & Lavoro).

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE

Prof. Francesco Bifulco

Semestre: rinvio al Corso di Laurea in Economia Aziendale.
Crediti: 10 (ore 40+10)

Programma: 

Modulo 1. L’impresa nel contesto globale. Le attività d’impresa. Le risorse nelle attività d’impresa. Il valore generato, diffuso e trattenuto dalle attività d’impresa. Criteri e fattori di scelta delle attività d’impresa. La localizzazione internazionale delle attività d’impresa. La configurazione delle imprese per il vantaggio “globale”. 

Modulo 2. Il processo di direzione aziendale: organizzazione, programmazione, conduzione del personale, sistema di controllo. Gestione strategica dell’impresa: strategie complessive e competitive. Gestione operativa dell’impresa: marketing, produzione, logistica industriale e gestione degli approvvigionamenti, finanza. Valutazione efficienza aziendale.

Testi consigliati: 


Modulo 1: 

P. Stampacchia, L’impresa nel contesto globale. Attività, risorse, configurazione, Torino Giappichelli 2001 (tutti i capitoli). 

Modulo 2: 

S. Sciarelli, Fondamenti di Economia e Gestione delle imprese,  Padova CEDAM 2004 (capitoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 14.1, 14.2, 14.3, 14.7). 

Dispense a cura del docente disponibili sul sito internet per entrambi i moduli.  
LINGUA FRANCESE

Prof. Giovanni Ferrari

I semestre

Crediti: 8 (ore 32+8)

Premessa:

Le cours s’adresse à des étudians de droit, avec une méthode progressive, a pour objectif de rendre vivant et stimulant l’apprentissage de la grammaire. Les règles grammaticales sont présentées tant dans une perspective de langue orale qu’écrite. Pour faciliter la découverte, la comprehension et l’acquisition, chaque point de grammaire étudié prépare le suivant. Par exemple, l’accord est d’abord étudié à travers le genre des adjectifs, puis des nomes, il est repris dans les exercices sur la nègation et l’interrogation, puis avec les possessifs, la profession.

Programma:

1) Lingua: Obiettivo del corso è quello di fornire una competenza linguistica consistente nel possedere o nell’apprendere le strutture fondamentali di funzionamento della lingua: non solo il lessico, ma tutti i meccanismi essenziali, di tipo morfologico (formazione del plurale, frasi negative, coniugazioni, ecc.), sintattico, fraseologico, fonologico, occorrenti per realizzare una conoscenza linguistica, ossia l’uso sociale del linguaggio (phonétique, prononciation, orthographe, morphologie, étymologie, sémantique, lexicologie, syntaxe). La lingua, dunque, intesa non soltanto come sistema formale da conoscere, capire e fare proprio, ma anche, e soprattutto come strumento di comunicazione in un settore specifico della società, per scopi di studio e di ricerca scientifica. La conoscenza della struttura formale, fonologica e morfosintattica, verrà promossa e/o incrementata in funzione dell’obiettivo principale.

2) Civilisation: la civilisation française présente les tendances les plusactuelles de la société en ce début de noveau siècle, privilégie une approche qui relie le passé et le présent, les traditions et la modernité, l’évolution des comportements et les valeurs fondatrices, propose un ensemble de repères (repères géographiques, historiques, politiques, économiques, sociaux, culturels et quotidiens c’est-à-dire les informations essentielles pour comprendre la France d’aujourd’hui).
Testi:

G. Ferrari, S.C. Scozzafava, La France des institutions et du droit, Carello Editore 2007.

G. Duby – R. Mandrou, Histoire de la civilisation française, Paris Armand Colin 1968 (da pag. 328 a pag. 488).

Traduzione italiana di Anna Grispo e Annamaria Nacci, Storia della civiltà francese, Milano Oscar Mondadori 1990 (in particolare il capitolo La Francia contemporanea. XIX-XX secolo, pp. 457-640).

Aa.Vv., Grammaire française de base, Paris Didier/Hatier 1981.

M. Grevisse, Précis de grammaire française, Louvain-la-Neuve Duculot 1990.

Note: all’inizio del corso saranno fornite ulteriori indicazioni bibliografiche, per approfondimenti e ricerche, individuali o di gruppi di lavoro, utili al fine della valutazione dell’esame finale, pertanto, necessita in modo inevitabile la frequenza. L’esame consiste in una prova scritta ed una prova orale. Chi non supera la prova scritta non potrà sostenere la prova orale.

LINGUA INGLESE

Prof. Rosa Alcaro

I semestre

Crediti: 8 (ore 32+8)

Contenuti:

Il corso si propone di fornire gli strumenti necessari all’apprendimento del linguaggio specialistico giuridico.  Particolare attenzione sarà dedicata all’uso del lessico legale attraverso lo svolgimento di attività didattiche ed esercitazioni che stimoleranno il confronto fra il sistema giuridico britannico, italiano ed europeo.  

Programma: 

Parte generale:

Introduction to law; The United Kingdom; Criminal and Civil law; The judiciary, law officers and the legal profession; Reading about a Law Course; A curriculum vitae; The law of contract; Company law; The law of tort; the law of property; the law of succession; International law; European Union Law. 

Parte specifica: 

Political institutions in Great Britain: the Constitution; the House of Lords; the Monarchy; Parliament: the House of Commons and the House of Lords.

Political institutions in the United States of America: the Constitution; Congress; Judicial Power; the President; the making of laws.

Testi:  

R. Alcaro, Focus on Legal English, Soveria Mannelli Rubbettino 2007.

Ulteriori testi per approfondimenti verranno indicati dal docente durante il corso.

SCIENZA DELLE FINANZE

Prof. Michele Trimarchi

II semestre

Crediti: 10 (ore 40+10)

Programma:

Il corso di Scienza delle Finanze intende fornire agli studenti la descrizione critica della filosofia di fondo, dei criteri, dei meccanismi, degli strumenti e degli effetti dell’azione pubblica nei diversi settori dell’economia. I fondamenti dell’economia politica, da ritenersi indispensabili ai fini del corso, saranno sinteticamente riesaminati nelle prime fasi del corso con particolare riferimento alle forme di mercato e alla politica fiscale.

Nello svolgimento del corso sarà adottata una prospettiva tradizionale, seguendo l’impostazione metodologica fondata sull’individualismo e sull’equilibrio competitivo come assetto non distorsivo nei confronti delle scelte e delle strategie d’azione. Il sistema economico sarà esaminato in assenza di beni e servizi pubblici, articolandone successivamente il quadro con l’inserimento dell’intervento pubblico.

Particolare attenzione sarà rivolta ai meccanismi decisionali ed al sistema di incentivi che vi risulta sotteso, nel quadro di una distribuzione asimmetrica delle informazioni, in modo da consentire la comprensione delle interazioni tra settore pubblico e settore privato nel quadro di un sistema economico che, rendendosi sempre più complesso, richiede nuove forme di ibridazione tra i due settori. Si farà ampio riferimento alla situazione economica attuale del nostro Paese.

Durante lo svolgimento delle lezioni la trattazione accademica degli argomenti sarà integrata dall’esposizione e dal confronto di esperienze operative nei diversi settori di interesse; particolare attenzione sarà riservata agli aspetti del decentramento fiscale e delle interazioni tra settore pubblico e settore privato; le lezioni saranno integrate da interventi critici di studiosi, esperti e amministratori pubblici, in modo da fornire un quadro della concreta applicazione dei principi analizzati alla prassi operativa delle istituzioni.

La frequenza alle lezioni e alle attività didattiche integrative è consigliata, ma non costituisce in alcun modo titolo preferenziale ai fini della determinazione del programma né del superamento dell’esame finale. Il corso è strutturato in modo da poter rispondere alle esigenze di studenti iscritti a diversi corsi di laurea, secondo le specificazioni che seguono. I libri indicati in programma vanno studiati per intero.

Testi consigliati:
G. Brosio, Corso di Economia Pubblica. Il Sottosviluppo e la Transizione, Torino Giappicchelli 2004.

Dominique Foray, L’Economia della Conoscenza, Bologna il Mulino 2006.

Note: il corso di Scienza delle Finanze si divide in una parte generale e una parte di approfondimento relativamente ad alcuni temi specifici, sui quali verterà la seconda parte delle lezioni e i seminari di esperti esterni. L’esame di profitto si svolge oralmente.

INDIRIZZO “GESTIONALE”

PRIMO ANNO

DIRITTO PRIVATO 

Prof. Aquila Villella (lett. A-L)

I semestre

Crediti: 12 (ore 48+12)

Programma:

1) Nozioni introduttive e princìpi fondamentali: Realtà sociale e ordinamento giuridico. Fonti del diritto. Princìpi fondamentali. Fatto ed effetto giuridico. Situazioni giuridiche soggettive e rapporto giuridico: struttura e funzione del rapporto. Dinamica delle situazioni soggettive. Interpretazione della legge e metodologia giuridica. Norme di diritto internazionale privato. 

2) Persone fisiche e giuridiche: Persona umana e soggetto di diritto: nascita ed esistenza. Capacità giuridica. Residenza e domicilio. Scomparsa, assenza e morte presunta. Morte. Capacità di agire. Cause di esclusione e cause limitative della capacità d’agire. Incapacità naturale. Potestà dei genitori, tutela e curatela. Persone giuridiche: associazioni riconosciute e non riconosciute. Associazioni di volontariato. Fondazioni. Comitati. 

3) Situazioni giuridiche: Situazioni giuridiche esistenziali. Diritto alla vita ed all’integrità psicofisica. Diritto alla salute. Diritto all’onore ed alla reputazione. Diritto all’immagine. Diritto alla riservatezza. Diritto all’informazione. Diritto all’istruzione ed all’educazione. Diritto all’identità personale ed identificazione. La persona umana nelle formazioni sociali. Lesioni delle situazioni esistenziali e strumenti di tutela. Situazioni reali di godimento. I beni. La proprietà. Statuti proprietari. Limiti alla proprietà. Modi di acquisto della proprietà. Superficie. Enfiteusi. Diritti reali di godimento su cosa altrui: usufrutto, uso, abitazione, servitù. Comunione e condominio. Multiproprietà. Azioni a difesa delle situazioni reali. Situazioni possessorie. Azioni possessorie. Situazioni di debito e di credito. Struttura e caratteri dell’obbligazione. Le vicende delle obbligazioni. Specie tipiche di obbligazioni. Responsabilità patrimoniale. Situazioni di garanzia. Situazioni reali di garanzia. Situazioni personali di garanzia. Prescrizione e decadenza.

4) Fatti giuridici: L’autonomia privata. Classificazione dei negozi giuridici. Struttura dei contratti. Elementi essenziali dei contratti. Formazione dei contratti e vincoli. Efficacia dei contratti. Invalidità dei contratti. Cessione dei contratti. Esecuzione dei contratti. Atti a contenuto non patrimoniale. Atti di disposizione del corpo. Promesse unilaterali. Pubblicità e trascrizione. Responsabilità civile ed illecito.

5) Famiglia e rapporti parentali: Matrimonio. Rapporti personali tra coniugi. Rapporti patrimoniali tra coniugi. Separazione personale tra coniugi. Scioglimento del rapporto matrimoniale. Filiazione. Adozione e affidamenti.

6) Successioni per causa di morte: Princìpi. Procedimento successorio. Acquisto e perdita dell’eredità. Successione dei legittimari. Successione legittima. Successione testamentaria. Comunione ereditaria. Divisione ereditaria.

Testi: 

P. Perlingieri, Istituzioni di diritto civile, Napoli ESI, ult. ed. 

oppure:
P. Perlingieri, Manuale di diritto civile, Napoli ESI, ultima ed.

G. Iudica e P. Zatti, Linguaggio e regole del diritto privato, Padova CEDAM 2003.

A. Trabucchi, Istituzioni di diritto civile, Padova CEDAM, ult. ed.

Per lo studio diretto dei testi normativi può essere utilizzato un qualsiasi codice civile con leggi complementari; a titolo di esempio si segnalano:

P. Perlingieri – B. Troisi (a cura di), Codice civile, Napoli ESI ult. ediz.

oppure:

A. Di Majo (a cura di), Codice civile con la Costituzione, il Trattato C.E.E. e le principali norme complementari, Milano Giuffrè, ultima ed.

F. Galgano e Inzitari (a cura di), Codice civile e leggi complementari, Padova CEDAM, ultima ed.

G. De Nova (a cura di), Codice civile e leggi collegate, Torino Giappichelli, ultima ed.

DIRITTO PRIVATO 

Prof. Sebastiano Ciccarello (lett. M-Z)

Prof. Concetta Parrinello (lett. M-Z)

I semestre

Crediti: 12 (ore 48+12)

Programma:

I Modulo (Prof. S. Ciccarello) 

1) Nozioni introduttive e princìpi fondamentali: Realtà sociale e ordinamento giuridico e norma. Fonti del diritto. Princìpi fondamentali. Fatto ed effetto giuridico. Interpretazione della legge. Norme di diritto internazionale privato. 

2) Persone fisiche e giuridiche: Persona umana e soggetto di diritto: nascita ed esistenza. Capacità giuridica. Residenza e domicilio. Scomparsa, assenza e morte presunta. Morte. Capacità di agire. Cause di esclusione e cause limitative della capacità d’agire. Incapacità naturale. Amministratore di sostegno. Potestà dei genitori, tutela e curatela. Persone giuridiche: associazioni riconosciute e non riconosciute. Fondazioni. Comitati. Associazioni di volontariato. Organizzazioni non lucrative e associazioni di promozione sociale.

3) La persona e i diritti della personalità.
4) Le situazioni giuridiche: Concetto di situazione giuridica e di effetto giuridico; situazioni giuridiche attive e passive; rapporto giuridico.

5) L’oggetto giuridico: Cose e beni. Patrimonio. Categorie di beni. Beni pubblici. Università patrimoniali. Pertinenze. Frutti.

6) Proprietà e diritti reali: la proprietà: contenuto e limiti. Pluralità degli statuti proprietari. Modi di acquisto della proprietà. Possesso e detenzione. Effetti del possesso. Azioni a difesa del possesso. Azioni di nunciazione. I diritti reali di godimento su cosa altrui (superficie, enfiteusi, usufrutto, uso, abitazione, servitù prediali). Comunione. Condominio negli edifici. Multiproprietà.

II Modulo (Prof. C. Parrinello) 

7) Prescrizione e decadenza.

8) Obbligazioni: Struttura e caratteri dell’obbligazione. Soggetti del rapporto obbligatorio. La prestazione. Vicende del rapporto obbligatorio. Fonti delle obbligazioni. Modificazioni soggettive ed oggettive del rapporto obbligatorio. Estinzione del rapporto obbligatorio: adempimento e modi di estinzione diversi dall’adempimento. L’inadempimento e la mora del debitore. La mora del creditore. Le obbligazioni solidali. Le obbligazioni alternative. Le obbligazioni divisibili ed indivisibili.

9) Fonti non contrattuali delle obbligazioni. Diritti reali e personali di garanzia. Le prova dei fatti giuridici. Esecuzione forzata. Azione revocatoria. Azione surrogatoria.

10) Il contratto in generale: Autonomia privata. Negozio e contratto. Classificazione di negozi giuridici. Atipicità negoziale. Atti unilaterali. Soggetti del negozio e parti contrattuali. Rappresentanza. Contratto per persona da nominare. Contratto per conto di chi spetta. Elementi essenziali: volontà negoziale e accordo contrattuale (trattative e responsabilità precontrattuale; accordi preparatori e contratto preliminare; prelazione; procedimento di formazione del contratto e valore giuridico del silenzio; opzione; contrattazione standardizzata); causa; oggetto; forma. Elementi accidentali (condizione, termine e modo); presupposizione: interpretazione del contratto ed integrazione. Effetti del contratto (principio di relatività; contratto a favore di terzo; recesso; effetti reali ed effetti obbligatori; promessa del fatto del terzo). Invalidità ed inefficacia (inesistenza; nullità e annullabilità). Rescissione del contratto. Risoluzione del contratto. Clausola penale e caparra. Contratti del consumatore. Cessione del contratto. 

11) Pubblicità e trascrizione.

12) Responsabilità civile ed illecito.

13) Famiglia e rapporti parentali: Matrimonio: rapporti personali tra coniugi. Rapporti patrimoniali tra coniugi. Separazione personale tra coniugi. Scioglimento del rapporto matrimoniale. Filiazione. Adozione e affidamenti.

14) Successione per causa di morte: Principi. Procedimento successorio. Acquisto e perdita dell’eredità. Successione dei legittimari. Successione legittima. Successione testamentaria. Comunione ereditaria. Divisione ereditaria.

Testi: 

P. Perlingieri, Istituzioni di diritto civile, Napoli ESI ultima ed.

oppure:
P. Perlingieri, Manuale di diritto civile, Napoli ESI, ultima ed.

G. Iudica, P. Zatti, Linguaggio e regole del diritto privato, Padova CEDAM ultima ed.

A. Trabucchi. Istituzioni di diritto civile, Padova CEDAM ultima ed.

Lo studio delle istituzioni diritto privato richiede la consultazione di un testo di codice civile aggiornato.

ECONOMIA POLITICA

Prof. Vittorio Daniele

I semestre

Crediti: 10 (ore 40+10)

Obiettivi e struttura: seguendo la tradizionale partizione, il corso si suddivide in micro e macroeconomia. La microeconomia esamina il comportamento degli agenti economici individuali (consumatori e imprese) e la struttura dei mercati. La macroeconomia studia, invece, il funzionamento del sistema economico nel suo complesso. Oltre ad analizzare le grandezze aggregate e le loro interrelazioni, la macroeconomia offre i fondamenti analitici per lo studio delle politiche economiche di breve e di lungo periodo. 

Programma: 

Comprende le seguenti parti: I – Introduzione:  principi e metodo dell’economia. II – Offerta e domanda I: come funzionano i mercati. III – Offerta e domanda II: mercati e benessere. IV – L’economia del settore pubblico: esternalità; beni pubblici e risorse comuni. V – Il comportamento delle imprese e l’organizzazione dei settori industriali. VII – Temi di approfondimento (escluso cap. 22). VIII – I dati macroeconomici. IX – L’economia reale nel lungo periodo (escluso cap. 27). X – Moneta e prezzi nel lungo periodo. XI – La macroeconomia delle economie aperte (escluso cap. 32). XII – Le fluttuazioni economiche di breve periodo: domanda e offerta aggregate; politica monetaria e politica fiscale; inflazione e disoccupazione.

Testo: N. Gregory Mankiw, Principi di economia, Bologna Zanichelli 2004. 

Alternativamente, è possibile adottare il seguente testo: M. Lieberman, R. Hall, Principi di economia, Apogeo 2006. In tal caso, sono esclusi i capitoli 9 e 18 e le appendici. 

Note: eventuali altre informazioni saranno rese disponibili sul sito del docente, raggiungibile seguendo il percorso: www.unicz.it → corpo docenti → Daniele Vittorio

ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO

Prof. Alessandro Morelli

II semestre

Crediti: 12 (ore 48+12)

Programma:

1) Stato e Costituzione. Lo Stato: nozione, elementi, caratteri, personalità. Formazione, modificazione ed estinzione degli Stati. Forma di Stato e forme di Governo. Vicende ed evoluzione storica dello Stato Italiano. La Costituzione repubblicana: principi, caratteri. La separazione dei poteri. Stato e Chiesa. Stato e Confessioni acattoliche. Lo Stato italiano e l’ordinamento internazionale. Organismi comunitari e fonti del diritto comunitario. Il corpo elettorale. Sistemi e procedimenti elettorali. 2) L’organizzazione costituzionale dello Stato italiano. Il Parlamento e la funzione legislativa. Il Presidente della Repubblica. Il Governo e la funzione esecutiva. La Magistratura e la funzione giurisdizionale. La Corte Costituzionale. Il Consiglio Superiore della Magistratura. Gli organi ausiliari. L’attività di indirizzo politico. 3) La pubblica amministrazione. Principi costituzionali sulla P.A. Enti ed organi (classificazione degli organi). Struttura e funzionamento della P.A. (atto e provvedimento amministrativo; vizi dell’atto amministrativo; procedimento di formazione dell’atto amministrativo). Autotutela. 4) Le libertà. I diritti e i doveri dei cittadini. Principio di eguaglianza. I diritti inviolabili dell’uomo. Le libertà costituzionalmente protette. L’autonomia delle formazioni sociali. 5) Le autonomie locali. Il sistema delle autonomie e degli enti pubblici territoriali. Struttura e funzioni.
Testo:

T. Martines, Diritto Pubblico, Milano Giuffrè, sesta edizione riveduta e aggiornata a cura di Luigi Ventura (2005) pp. 408. esclusi: Parte prima, Cap. I e II (pp. 3 a 37); Parte seconda, Cap. V (pp. 159 a 162) e sezz. III e IV del cap. VIII (pp. 217 a 227); Parte terza, Cap. IV (pp. 347 a 362) e Cap. VI (pp. 407 a 418); Parte quarta, Cap. II (pp. 467 a 474).

Note: il programma comprende la conoscenza approfondita della Costituzione italiana e delle più importanti leggi, costituzionali e ordinarie, relative alle materie oggetto del programma. Si consiglia la consultazione di un codice di diritto pubblico aggiornato (M. Ainis – T. Martines, Codice costituzionale, Ed. Laterza).

SOCIOLOGIA GENERALE

Prof. Lorenzo Milazzo

II semestre

Crediti: 15,5+1 (ore 66+16,30)

1 CFU è assegnato formalmente a “Sociologia dei processi culturali e comunicativi”.

Obiettivi del corso:

Il corso, che presuppone un’adeguata consapevolezza dei temi compresi nei programmi di storia delle scuole medie superiori, mira a far acquisire una conoscenza di base dei concetti e del linguaggio della sociologia attraverso lo studio di alcuni momenti essenziali della storia del pensiero sociologico e di alcuni modelli teorici paradigmatici, nonché la capacità di applicare le conoscenze acquisite all’analisi critica, autonoma e consapevole, di alcune delle questioni che sono oggetto consueto e ricorrente della ricerca sociologica contemporanea. Specifico rilievo sarà attribuito ai temi propri della Sociologia dei processi culturali e comunicativi.

Argomenti del corso: 

Elementi di storia del pensiero sociologico: i “precursori” della sociologia; Comte e il positivismo; Marx; Durkheim; Weber; Simmel; Pareto; la teoria funzionalista; lo strutturalismo; la teoria critica; l’interazionismo simbolico; la sociologia fenomenologica; le teorie dell’azione sociale; le teorie dei sistemi sociali.
Concetti sociologici di base: società e interazione sociale; economia e lavoro; stratificazione e classi sociali; cultura e culture; identità, razza, etnia; religione; questioni di genere e “di famiglia”; immaginari politici: potere, norme, istituzioni; controllo sociale, devianza, criminalità; sicurezza, legalità e “sviluppo”; comunicazione sociale e linguaggio; organizzazioni sociali; istruzione ed educazione.

Testi consigliati:

F. Crespi, Il pensiero sociologico, Bologna il Mulino 2002, con esclusione della terza parte.

Un testo a scelta fra:

A. Giddens, Fondamenti di sociologia, a cura di M. Barbagli e M. Baldini, Bologna il Mulino 2006.

A. Bagnasco, M. Barbagli, A. Cavalli, Elementi di sociologia,  Bologna il Mulino 2004.

È inoltre richiesta la lettura di R. Siebert (a cura di), Relazioni pericolose. Criminalità e sviluppo nel Mezzogiorno, Soveria Mannelli Rubettino 2000, limitatamente ai saggi:

1. U. Santino, Sviluppo, mafia e antimafia;
2. R. Sciarrone, Reti mafiose: una trappola per lo sviluppo locale;
3. D.L. Zinn, Raccomandazione, tangente e mafia. La problematica di uno sviluppo “razionale” del Meridione;
4. P. Monzini, La criminalità organizzata come via non sostenibile allo sviluppo. Un mercato criminale emergente: il traffico di persone;
5. A. Dino, Chiesa, mafia. Giustizia divina, giustizia terrena.
SECONDO ANNO

DIRITTO CIVILE

Prof. Filippo Maisto

II semestre

Crediti: 12 (ore 48+12)

Programma: I beni. La proprietà. Il possesso. I modi di acquisto e di tutela della proprietà. I diritti reali di godimento. Comunione e condominio. Acquisto a non domino, doppia alienazione e trascrizione. Struttura e caratteri dell’obbligazione. Vicende dell’obbligazione. Le specie tipiche di obbligazioni. Le modificazioni del rapporto obbligatorio. L’inadempimento. La responsabilità patrimoniale. Mezzi di conservazione della garanzia patrimoniale. Le fonti non contrattuali delle obbligazioni: gli atti e i fatti leciti; gli atti illeciti; i titoli di credito.

Testi consigliati: 

F. Gazzoni, Manuale di diritto privato, Napoli ESI 2006; capitoli: da XIV a XX (pp. 197-310) e da XXXII a XLI (pp. 557-767)*.

F. Maisto, Le ragioni della validità degli accordi sulla cessione del godimento della cosa da parte del mero possessore, in Rassegna di diritto civile, 2002, pp. 730-774. 

* Lo studio del testo richiede un confronto costante con il codice civile (edizione consigliata: P. Perlingieri e B. Troisi, Codice civile e leggi collegate, Napoli ESI, ult. ed.).

Per esercitazione, si effettueranno alcuni approfondimenti sui seguenti testi: 

P. Perlingieri, Autonomia privata e diritti di credito, in P. Perlingieri, Il diritto dei contratti tra persona e mercato, Napoli ESI 2003, pp. 25-35. 

P. Perlingieri, La dilazione come vicenda modificativa del rapporto, in P. Perlingieri, Il diritto dei contratti tra persona e mercato, Napoli ESI 2003, pp. 579-585. 

P. Perlingieri, Cessione del credito, remissione o rinunzia?, in P. Perlingieri, Il diritto dei contratti tra persona e mercato, Napoli ESI 2003, pp. 589-595. 

P. Perlingieri, Cessione del credito ed eccezione d’inesigibilità, in P. Perlingieri, Il diritto dei contratti tra persona e mercato, Napoli ESI 2003, pp. 599-608. 

DIRITTO COMMERCIALE

Prof. Alfio D’Urso

I semestre

Crediti: 9 (ore 36+9)

Programma:

L’impresa. L’imprenditore commerciale. Gli ausiliari dell’imprenditore. L’impresa collettiva. L’impresa sociale. La società semplice. La società in nome collettivo. La società in accomandita semplice. La società per azioni. Le società con azioni quotate nei mercati regolamentari. Le partecipazioni azionarie dello Stato e degli enti pubblici. La società in accomandita per azioni. La società a responsabilità limitata. Trasformazione, fusione e scissione. L’impresa coniugale. La società tra professionisti. Le società cooperative. L’associazione in partecipazione.

Testo: 

G. Auletta – N. Salanitro, Diritto commerciale, Milano Giuffrè 2006, quindicesima edizione.

Note: per superare l’esame di diritto commerciale è necessario conoscere la legislazione in vigore in argomento. Si raccomanda, pertanto, di utilizzare per la preparazione della materia un Codice Civile aggiornato.

DIRITTO DELL’ECONOMIA

Prof. Alessandro Nucara

II semestre

Crediti: 9 (ore 36+9)

Contenuti:

Il corso avrà ad oggetto il diritto della concorrenza nazionale e comunitario. Saranno trattati, in particolar modo, gli aspetti che fanno del diritto antitrust una particolare branca del diritto in cui gli argomenti economici assumono estrema rilevanza. Oltre alle tematiche “tradizionali” relative alla disciplina delle intese, dell’abuso di posizione dominante e del controllo delle concentrazioni tra imprese, particolare attenzione verrà dedicata al settore degli aiuti di Stato, disciplina ritenuta di estrema rilevanza nell’analisi della compatibilità dell’intervento dello Stato nell’economia con le norme del Trattato CE.

Il corso avrà, inoltre, ad oggetto alcune lezioni specifiche su argomenti che esulano dal diritto della concorrenza e relative al mondo del “non-profit” (in particolare con riferimento alle persone giuridiche previste dagli artt. 14 e ss. del codice civile, all’impresa sociale e al trust).

Programma:

Introduzione al corso; il diritto della concorrenza a livello comunitario e nazionale; il mercato rilevante. Le intese in generale; divieto generale ed esenzioni; regolamenti di esenzione. Le intese orizzontali. Le intese verticali. L’abuso di posizione dominante. Le concentrazioni tra imprese. Conseguenze della violazione di norme antitrust.Concorrenza e diritti di proprietà industriale.Le regole applicabili alle imprese pubbliche; i servizi di interesse economico generale; gli aiuti di Stato. Aiuti di Stato.

Libri di testo consigliati:

Per Intese, Abuso di posizione dominante, concentrazioni: 

P. Fattori, M. Todino, La disciplina della concorrenza in Italia, il Mulino 2004 (Capitoli I, II, III, V)

Per Aiuti di Stato: 

Aa.Vv. (a cura di Alberto Santa Maria), Concorrenza e aiuti di Stato – un osservatorio sulla prassi comunitaria, Giappichelli Editore 2006 (Capitoli I, II, III, IV, V, VI).

Saranno, inoltre, distribuiti/messi a disposizione materiali (legislazione rilevante, sentenze, articoli, documenti) la cui conoscenza è richiesta ai fini dell’esame.

Note: le ore di didattica integrativa saranno utilizzate per lo svolgimento di esercitazioni scritte sulle parti del programma già trattate durante le lezioni.

Esame: l’esame consisterà di una prova scritta con una parte di domande a risposta multipla ed un quesito su un caso ipotetico da risolvere e di una prova orale. 

Sia la prova scritta che la prova orale verteranno sugli argomenti trattati a lezione e presupporranno anche la conoscenza del materiale distribuito/messo a disposizione.

Indirizzo email: alessandro.nucara@hammondsrossotto.it
INFORMATICA

Prof. Elio Masciari

II semestre

Crediti: 7,5 (ore 30+7,30)

Programma:

Il corso ha lo scopo di fornire allo studente conoscenze di base delle scienze informatiche, con particolare riguardo alla struttura e al funzionamento dei personal computer e delle reti informatiche e alle principali funzioni dei sistemi operativo e dei principali strumenti di produttività individuale (gestione di testi, fogli elettronici) e fornire le competenze necessarie per l’utilizzo di programmi di reperimento di informazioni e comunicazione su Internet. Il programma prevede una prima parte del corso orientato all’introduzione al funzionamento del calcolatore e alle caratteristiche dei principali sistemi operativi.

A. Lezioni:

1. Concetti introduttivi: Informatica; Hardware e Software; problemi, algoritmi e programmazione.

2. Codifica dell’informazione: sistemi di numerazione binari, rappresentazione di testi immagini e flussi audio/video.

3. Architettura del calcolatore: Il modello della macchina di Von Neumann; architettura e funzionamento della CPU; dispositivi di memoria e periferiche; tipi di software e loro funzioni; sistemi operativi (cenni).

4. Reti di calcolatori: topologia; protocolli di comunicazione; Internet e protocollo TCP/IP; Configurazione di un connessione internet; reti WI-FI (cenni); 

5. Applicazioni su Internet : posta elettronica, motori di ricerca, architettura di sistemi di condivisione di dati in rete; sicurezza in rete (cenni) 

B. Esercitazioni:

1. Introduzione al sistema operativo Windows: caratteristiche e funzionalità; organizzazione e struttura del file system; menu e comandi. 

2. Uso di Microsoft Word per la scrittura di documenti;

3. Uso di Microsoft Excel per la realizzazione di fogli di calcolo; funzionalità avanzate;

4. Uso di Microsoft Power Point per la creazione di presentazioni in formato elettronico;

5. Uso di strumenti per il browsing e la ricerca su Web, definizione e uso di caselle di posta elettronica.

Materiale didattico:

Lucidi utilizzati durante il corso.

D. Sciuto, G. Buonanno, W. Fornaciari, L. Mari: Introduzione ai sistemi informatici, 2ª ed., McGraw-Hill  2002. 

La guida McGraw-Hill alla patente europea del computer, McGraw-Hill 2002.

LINGUA FRANCESE

Prof. Giovanni Ferrari

I semestre

Crediti: 8 (ore 32+8)

Premessa:

Le cours s’adresse à des étudians de droit, avec une méthode progressive, a pour objectif de rendre vivant et stimulant l’apprentissage de la grammaire. Les règles grammaticales sont présentées tant dans une perspective de langue orale qu’écrite. Pour faciliter la découverte, la comprehension et l’acquisition, chaque point de grammaire étudié prépare le suivant. Par exemple, l’accord est d’abord étudié à travers le genre des adjectifs, puis des nomes, il est repris dans les exercices sur la nègation et l’interrogation, puis avec les possessifs, la profession.

Programma:

1) Lingua: Obiettivo del corso è quello di fornire una competenza linguistica consistente nel possedere o nell’apprendere le strutture fondamentali di funzionamento della lingua: non solo il lessico, ma tutti i meccanismi essenziali, di tipo morfologico (formazione del plurale, frasi negative, coniugazioni, ecc.), sintattico, fraseologico, fonologico, occorrenti per realizzare una conoscenza linguistica, ossia l’uso sociale del linguaggio (phonétique, prononciation, orthographe, morphologie, étymologie, sémantique, lexicologie, syntaxe). La lingua, dunque, intesa non soltanto come sistema formale da conoscere, capire e fare proprio, ma anche, e soprattutto come strumento di comunicazione in un settore specifico della società, per scopi di studio e di ricerca scientifica. La conoscenza della struttura formale, fonologica e morfosintattica, verrà promossa e/o incrementata in funzione dell’obiettivo principale.

2) Civilisation: la civilisation française présente les tendances les plusactuelles de la société en ce début de noveau siècle, privilégie une approche qui relie le passé et le présent, les traditions et la modernité, l’évolution des comportements et les valeurs fondatrices, propose un ensemble de repères (repères géographiques, historiques, politiques, économiques, sociaux, culturels et quotidiens c’est-à-dire les informations essentielles pour comprendre la France d’aujourd’hui).
Testi:

G. Ferrari, S.C. Scozzafava, La France des institutions et du droit, Carello Editore 2007.


G. Duby – R. Mandrou, Histoire de la civilisation française, Paris Armand Colin 1968 (da pag. 328 a pag. 488).

Traduzione italiana di Anna Grispo e Annamaria Nacci, Storia della civiltà francese, Milano Oscar Mondadori 1990 (in particolare il capitolo La Francia contemporanea. XIX-XX secolo, pp. 457-640).

Aa.Vv., Grammaire française de base, Paris Didier/Hatier 1981.

M. Grevisse, Précis de grammaire française, Louvain-la-Neuve Duculot 1990.

Note: all’inizio del corso saranno fornite ulteriori indicazioni bibliografiche, per approfondimenti e ricerche, individuali o di gruppi di lavoro, utili al fine della valutazione dell’esame finale, pertanto, necessita in modo inevitabile la frequenza. L’esame consiste in una prova scritta ed una prova orale. Chi non supera la prova scritta non potrà sostenere la prova orale.

LINGUA INGLESE

Prof. Rosa Alcaro

I semestre

Crediti: 8 (ore 32+8)

Contenuti:

Il corso si propone di fornire gli strumenti necessari all’apprendimento del linguaggio specialistico giuridico.  Particolare attenzione sarà dedicata all’uso del lessico legale attraverso lo svolgimento di attività didattiche ed esercitazioni che stimoleranno il confronto fra il sistema giuridico britannico, italiano ed europeo.  

Programma: 

Parte generale:

Introduction to law; The United Kingdom; Criminal and Civil law; The judiciary, law officers and the legal profession; Reading about a Law Course; A curriculum vitae; The law of contract; Company law; The law of tort; the law of property; the law of succession; International law; European Union Law. 

Parte specifica: 

Political institutions in Great Britain: the Constitution; the House of Lords; the Monarchy; Parliament: the House of Commons and the House of Lords.

Political institutions in the United States of America: the Constitution; Congress; Judicial Power; the President; the making of laws.

Testo:  

R. Alcaro, Focus on Legal English, Soveria Mannelli Rubbettino 2007.

Ulteriori testi per approfondimenti verranno indicati dal docente durante il corso.

STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE

Prof. Marina Lalatta Costerbosa

I semestre

Crediti: 5 (ore 20+5)

Programma:

Il corso di storia delle dottrine politiche intende fornire allo studente le coordinate fondamentali per la comprensione delle questioni cruciali della teoria politica. In generale, il percorso che verrà proposto ruoterà attorno ai concetti di autorità e libertà, indagati anche nel loro nesso e nelle loro contrapposizioni. In particolare, sarano temi centrali delle lezioni il contrattualismo classico, il realismo politico, l’elaborazione teorica della forma Stato in epoca moderna e la storia dei diritti soggettivi. 

Testi d’esame:

P. P. Portinaro, Stato, Bologna il Mulino 1999, pp. 188;

inoltre:

M. La Torre, Messina come metafora e luogo idealtipico della politica, Soveria Mannelli Rubbettino 2000, pp. 116.

Oppure, in alternativa ai due volumi precedenti:

E. Cassirer, Il mito dello Stato, Milano Longanesi 19962, pp. 513.

TERZO ANNO

DIRITTO INTERNAZIONALE

Prof. Paola Mori

II semestre

Crediti: 9 (ore 36+9)

Programma:
Il corso avrà ad oggetto i caratteri generali della comunità internazionale e del suo diritto; i soggetti dell’ordinamento internazionale; la formazione delle norme internazionali e l’applicazione di queste all’interno dello Stato; il contenuto delle norme internazionali; la responsabilità dello Stato per fatti illeciti; la funzione di accertamento delle norme internazionali e la soluzione delle controversie tra Stati.

Testi:
B. Conforti, Diritto internazionale, VII ed., Napoli Editoriale Scientifica 2006, pp. 1-420.

Inoltre si consigliano le seguenti raccolte di testi normativi e documentazione:

Conetti-Migliorino-Scovazzi, Testi di base per lo studio del diritto internazionale, Milano Giuffré 2006;

ovvero:

Luzzatto-Pocar, Codice del diritto internazionale pubblico, Torino Giappichelli 2006. 

Note: gli studenti sono pregati di utilizzare l’ultima edizione del testo scelto.

LINGUA FRANCESE

Prof. Giovanni Ferrari

I semestre

Crediti: 8 (ore 32+8)

Premessa:

Le cours s’adresse à des étudians de droit, avec une méthode progressive, a pour objectif de rendre vivant et stimulant l’apprentissage de la grammaire. Les règles grammaticales sont présentées tant dans une perspective de langue orale qu’écrite. Pour faciliter la découverte, la comprehension et l’acquisition, chaque point de grammaire étudié prépare le suivant. Par exemple, l’accord est d’abord étudié à travers le genre des adjectifs, puis des nomes, il est repris dans les exercices sur la nègation et l’interrogation, puis avec les possessifs, la profession.

Programma:

1) Lingua: Obiettivo del corso è quello di fornire una competenza linguistica consistente nel possedere o nell’apprendere le strutture fondamentali di funzionamento della lingua: non solo il lessico, ma tutti i meccanismi essenziali, di tipo morfologico (formazione del plurale, frasi negative, coniugazioni, ecc.), sintattico, fraseologico, fonologico, occorrenti per realizzare una conoscenza linguistica, ossia l’uso sociale del linguaggio (phonétique, prononciation, orthographe, morphologie, étymologie, sémantique, lexicologie, syntaxe). La lingua, dunque, intesa non soltanto come sistema formale da conoscere, capire e fare proprio, ma anche, e soprattutto come strumento di comunicazione in un settore specifico della società, per scopi di studio e di ricerca scientifica. La conoscenza della struttura formale, fonologica e morfosintattica, verrà promossa e/o incrementata in funzione dell’obiettivo principale.

2) Civilisation: la civilisation française présente les tendances les plusactuelles de la société en ce début de noveau siècle, privilégie une approche qui relie le passé et le présent, les traditions et la modernité, l’évolution des comportements et les valeurs fondatrices, propose un ensemble de repères (repères géographiques, historiques, politiques, économiques, sociaux, culturels et quotidiens c’est-à-dire les informations essentielles pour comprendre la France d’aujourd’hui).
Testi:

G. Ferrari, S.C. Scozzafava, La France des institutions et du droit, Carello Editore 2007.


G. Duby – R. Mandrou, Histoire de la civilisation française, Paris Armand Colin 1968 (da pag. 328 a pag. 488).

Traduzione italiana di Anna Grispo e Annamaria Nacci, Storia della civiltà francese, Milano Oscar Mondadori 1990 (in particolare il capitolo La Francia contemporanea. XIX-XX secolo, pp. 457-640).

Aa.Vv., Grammaire française de base, Paris Didier/Hatier 1981.

M. Grevisse, Précis de grammaire française, Louvain-la-Neuve Duculot 1990.

Note: all’inizio del corso saranno fornite ulteriori indicazioni bibliografiche, per approfondimenti e ricerche, individuali o di gruppi di lavoro, utili al fine della valutazione dell’esame finale, pertanto, necessita in modo inevitabile la frequenza. L’esame consiste in una prova scritta ed una prova orale. Chi non supera la prova scritta non potrà sostenere la prova orale.

LINGUA INGLESE

Prof. Rosa Alcaro

I semestre

Crediti: 8 (ore 32+8)

Contenuti:

Il corso si propone di fornire gli strumenti necessari all’apprendimento del linguaggio specialistico giuridico.  Particolare attenzione sarà dedicata all’uso del lessico legale attraverso lo svolgimento di attività didattiche ed esercitazioni che stimoleranno il confronto fra il sistema giuridico britannico, italiano ed europeo.  

Programma: 

Parte generale:

Introduction to law; The United Kingdom; Criminal and Civil law; The judiciary, law officers and the legal profession; Reading about a Law Course; A curriculum vitae; The law of contract; Company law; The law of tort; the law of property; the law of succession; International law; European Union Law. 

Parte specifica: 

Political institutions in Great Britain: the Constitution; the House of Lords; the Monarchy; Parliament: the House of Commons and the House of Lords.

Political institutions in the United States of America: the Constitution; Congress; Judicial Power; the President; the making of laws.

Testi:  

R. Alcaro, Focus on Legal English, Soveria Mannelli Rubbettino 2007.

Ulteriori testi per approfondimenti verranno indicati dal docente durante il corso.

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Prof. Rocco Reina

I semestre

Crediti: 5 (ore 20+5)

Obiettivi:
Obiettivo del corso è lo studio e la comprensione dei fenomeni organizzativi connessi alla gestione delle aziende private e pubbliche; a tal fine saranno oggetto di studio ed approfondimento gli aspetti relativi alle modalità macro e micro-organizzative attraverso le quali le differenti realtà organizzative perseguono la performance.

Saranno pertanto oggetto di analisi le relazioni delle organizzazioni con il proprio sistema di business, le principali variabili organizzative quali ambiente e tecnologia, gli elementi della progettazione e del design organizzativo, i sistemi operativi, tutti fattori interdipendenti rispetto le finalità aziendali.

Contenuti Sintetici:

Le teorie organizzative 

Il Sistema Organizzativo & Sistema di Business
Il Rapporto tra ambiente & organizzazione: la strategia

Il Rapporto tra tecnologia & organizzazione: i processi

La Progettazione organizzativa: le posizioni 

La Progettazione organizzativa: le strutture

Libro di Testo:

R.L. Daft, Organizzazione Aziendale, II^ Edizione, Milano Apogeo 2004, capp. 1, 2, 3, 4, 6, 7.

Letture consigliate

Costa, Nacamulli, Manuale di Organizzazione Aziendale Vol. I “Le teorie dell’Organizzazione”, UTET Libreria 1997, capp. 3, 4, 5.

SCIENZA DELLE FINANZE

Prof. Michele Trimarchi

II semestre

Crediti: 9 (ore 36+9)

Programma:

Il corso di Scienza delle Finanze intende fornire agli studenti la descrizione critica della filosofia di fondo, dei criteri, dei meccanismi, degli strumenti e degli effetti dell’azione pubblica nei diversi settori dell’economia. I fondamenti dell’economia politica, da ritenersi indispensabili ai fini del corso, saranno sinteticamente riesaminati nelle prime fasi del corso con particolare riferimento alle forme di mercato e alla politica fiscale.

Nello svolgimento del corso sarà adottata una prospettiva tradizionale, seguendo l’impostazione metodologica fondata sull’individualismo e sull’equilibrio competitivo come assetto non distorsivo nei confronti delle scelte e delle strategie d’azione. Il sistema economico sarà esaminato in assenza di beni e servizi pubblici, articolandone successivamente il quadro con l’inserimento dell’intervento pubblico.

Particolare attenzione sarà rivolta ai meccanismi decisionali ed al sistema di incentivi che vi risulta sotteso, nel quadro di una distribuzione asimmetrica delle informazioni, in modo da consentire la comprensione delle interazioni tra settore pubblico e settore privato nel quadro di un sistema economico che, rendendosi sempre più complesso, richiede nuove forme di ibridazione tra i due settori. Si farà ampio riferimento alla situazione economica attuale del nostro Paese.

Durante lo svolgimento delle lezioni la trattazione accademica degli argomenti sarà integrata dall’esposizione e dal confronto di esperienze operative nei diversi settori di interesse; particolare attenzione sarà riservata agli aspetti del decentramento fiscale e delle interazioni tra settore pubblico e settore privato; le lezioni saranno integrate da interventi critici di studiosi, esperti e amministratori pubblici, in modo da fornire un quadro della concreta applicazione dei principi analizzati alla prassi operativa delle istituzioni.

La frequenza alle lezioni e alle attività didattiche integrative è consigliata, ma non costituisce in alcun modo titolo preferenziale ai fini della determinazione del programma né del superamento dell’esame finale. Il corso è strutturato in modo da poter rispondere alle esigenze di studenti iscritti a diversi corsi di laurea, secondo le specificazioni che seguono. I libri indicati in programma vanno studiati per intero.

Testi consigliati:
G. Brosio, Corso di Economia Pubblica. Il Sottosviluppo e la Transizione, Torino Giappicchelli 2004.

D. Foray, L’Economia della Conoscenza, Bologna il Mulino 2006.

Note: il corso di Scienza delle Finanze si divide in una parte generale e una parte di approfondimento relativamente ad alcuni temi specifici, sui quali verterà la seconda parte delle lezioni e i seminari di esperti esterni. L’esame di profitto si svolge oralmente.
SOCIOLOGIA DEI FENOMENI POLITICI

Prof. Vittorio Mete

II semestre 

Crediti: 13 (ore 52+13)

Programma del corso:

Il corso è diviso in tre parti. Nella prima parte saranno affrontati i concetti fondamentali della sociologia politica quali: la comunità, la partecipazione politica, le élites politiche, i partiti politici, la cultura e le subculture politiche, i movimenti sociali, la socializzazione politica, le scelte di voto, la comunicazione politica, politica e amministrazione, il clientelismo politico, la politica locale. La trattazione teorico-definitoria di questi argomenti sarà accompagnata da continui riferimenti al caso italiano ed alle più importanti e recenti ricerche empiriche.

A questo modulo introduttivo seguirà una parte monografica sulle organizzazioni criminali di tipo mafioso e i loro rapporti con la sfera politica. Saranno trattate le specificità delle organizzazioni mafiose, le interpretazioni culturaliste e organizzative del fenomeno, i rapporti delle mafie con il mondo economico ed imprenditoriale, i rapporti con la politica, le strategie di espansione e radicamento territoriale, le modalità di riproduzione del fenomeno mafioso, le politiche pubbliche antimafia, le amministrazioni locali sciolte per presunte infiltrazioni mafiose.

La terza parte riguarda le attività integrative dell’insegnamento. Le 15 ore previste saranno dedicate a seminari di studio su temi socio-politologici cui parteciperanno ricercatori di altri atenei e da “testimoni qualificati” della vita politica a livello locale. Una parte delle attività integrative sarà svolta sotto forma di discussione guidata a partire dalla visione di alcuni video.

Testi consigliati per l’esame:

Frequentanti (presenza ad almeno il 75% delle ore del corso):

A. Costabile – P. Fantozzi – P. Turi (a cura di), Manuale di Sociologia Politica, Roma Carocci 2006 (tranne i capitoli 2, 3, 4, 11, 12, 13, 14).

R. Sciarrone, Mafie vecchie mafie nuove. Radicamento ed espansione, Roma Donzelli 1998.

Non frequentanti:

Oltre ai testi previsti per i frequentanti, un volume a scelta tra i seguenti (o un altro da concordare col docente):

M. Bontempi – R. Pocaterra (a cura di), Figli del disincanto. Giovani e partecipazione politica in Europa, Milano Bruno Mondatori 2007;

D. Della Porta, I partiti politici, Bologna il Mulino 2001;

P. Fantozzi, Comunità, società e politica nel Sud d’Italia, Soveria Mannelli Rubbettino 1997;

ITANES, Dov’è la vittoria? Il voto del 2006 raccontato dagli italiani, Bologna il Mulino 2007;

M. Maraffi, (a cura di), Gli italiani e la politica, Bologna il Mulino 2007;

A. Mastropaolo, Il ceto politico, Roma NIS 1993;

A. Mastropaolo, La mucca pazza della democrazia. Nuove destre, populismo, antipolitica, Torino Bollati Boringhieri 2005;

E. Neveu, , I movimenti sociali, Bologna il Mulino 2001;

R. Putnam, La tradizione civica nelle regioni italiane, Milano Mondatori 1993;

F. Raniolo, La partecipazione politica, Bologna il Mulino 2002;

M. Tarchi, L’Italia populista. Dal qualunquismo ai girotondi, Bologna il Mulino 2003.

Avvertenza: per l’intera durata del corso è fortemente consigliata la lettura giornaliera di un quotidiano (non sportivo). In alternativa (o in aggiunta), si consiglia l’ascolto di una rassegna stampa radiofonica mattutina.

Modalità di svolgimento dell’esame: l’esame consiste in un tradizionale colloquio orale volto ad accertare l’effettiva comprensione degli argomenti studiati e non la loro meccanica e mnemonica riproposizione. Sarà quindi valutata positivamente la capacità di argomentare ed attualizzare criticamente i temi trattati.

Note: indirizzo email - mete@unifi.it
STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO

Prof. Nicola Ostuni

I semestre

Crediti: 5 (ore 20+5)

Programma:

A cosa serve la storia dell’economia politica? La preistoria dell’economia politica. William Petty e la nascita dell’economia politica. Adam Smith. Gli economisti all’epoca della Rivoluzione Francese. David Ricardo. Karl Marx. La rivoluzione marginalista: la teoria soggettiva del valore. L’equilibrio economico generale. Alfred Marshall. John Maynard Keynes. Dove stiamo andando? Qualche considerazione provvisoria.

Testo:

A. Roncaglia, La ricchezza delle idee. Storia del pensiero economico, Roma-Bari Laterza 2001, capp. 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9, 10, 11, 13, 14, 18.

INDIRIZZO “GESTIONE DEL PERSONALE”

PRIMO ANNO

DIRITTO PRIVATO 

Prof. Aquila Villella (lett. A-L)

I semestre

Crediti: 15 (ore 60+15)

Programma:

1) Nozioni introduttive e princìpi fondamentali: Realtà sociale e ordinamento giuridico. Fonti del diritto. Princìpi fondamentali. Fatto ed effetto giuridico. Situazioni giuridiche soggettive e rapporto giuridico: struttura e funzione del rapporto. Dinamica delle situazioni soggettive. Interpretazione della legge e metodologia giuridica. Norme di diritto internazionale privato. 

2) Persone fisiche e giuridiche: Persona umana e soggetto di diritto: nascita ed esistenza. Capacità giuridica. Residenza e domicilio. Scomparsa, assenza e morte presunta. Morte. Capacità di agire. Cause di esclusione e cause limitative della capacità d’agire. Incapacità naturale. Potestà dei genitori, tutela e curatela. Persone giuridiche: associazioni riconosciute e non riconosciute. Associazioni di volontariato. Fondazioni. Comitati. 

3) Situazioni giuridiche: Situazioni giuridiche esistenziali. Diritto alla vita ed all’integrità psicofisica. Diritto alla salute. Diritto all’onore ed alla reputazione. Diritto all’immagine. Diritto alla riservatezza. Diritto all’informazione. Diritto all’istruzione ed all’educazione. Diritto all’identità personale ed identificazione. La persona umana nelle formazioni sociali. Lesioni delle situazioni esistenziali e strumenti di tutela. Situazioni reali di godimento. I beni. La proprietà. Statuti proprietari. Limiti alla proprietà. Modi di acquisto della proprietà. Superficie. Enfiteusi. Diritti reali di godimento su cosa altrui: usufrutto, uso, abitazione, servitù. Comunione e condominio. Multiproprietà. Azioni a difesa delle situazioni reali. Situazioni possessorie. Azioni possessorie. Situazioni di debito e di credito. Struttura e caratteri dell’obbligazione. Le vicende delle obbligazioni. Specie tipiche di obbligazioni. Responsabilità patrimoniale. Situazioni di garanzia. Situazioni reali di garanzia. Situazioni personali di garanzia. Prescrizione e decadenza.

4) Fatti giuridici: L’autonomia privata. Classificazione dei negozi giuridici. Struttura dei contratti. Elementi essenziali dei contratti. Formazione dei contratti e vincoli. Efficacia dei contratti. Invalidità dei contratti. Cessione dei contratti. Esecuzione dei contratti. Atti a contenuto non patrimoniale. Atti di disposizione del corpo. Singoli contratti: compravendita, permuta, somministrazione, concessione di vendita, mutuo, factoring, locazione, leasing, comodato, appalto, contratto di opera, mandato, commissione, agenzia, franchising, sponsorizzazione, donazioni, gioco e scommessa, rendita vitalizia e perpetua, fideiussione, mandato di credito, anticresi, contratti autonomi di garanzia, transazione, compromesso arbitrale, cessione dei beni ai creditori, sequestro convenzionale. Promesse unilaterali. Pubblicità e trascrizione. Responsabilità civile ed illecito.

5) Famiglia e rapporti parentali: Matrimonio. Rapporti personali tra coniugi. Rapporti patrimoniali tra coniugi. Separazione personale tra coniugi. Scioglimento del rapporto matrimoniale. Filiazione. Adozione e affidamenti.

6) Successioni per causa di morte: Princìpi. Procedimento successorio. Acquisto e perdita dell’eredità. Successione dei legittimari. Successione legittima. Successione testamentaria. Comunione ereditaria. Divisione ereditaria.

7) Tutela giurisdizionale: Prove: princìpi e singoli mezzi di prova.

Testi: 

P. Perlingieri, Istituzioni di diritto civile, Napoli ESI, ult. ed.

oppure:
P. Perlingieri,  Manuale di diritto civile, Napoli ESI, ultima ed.

G. Iudica e P. Zatti, Linguaggio e regole del diritto privato, Padova CEDAM 2003.

A. Trabucchi, Istituzioni di diritto civile, Padova CEDAM, ult. ed.

Per lo studio diretto dei testi normativi può essere utilizzato un qualsiasi codice civile con leggi complementari; a titolo di esempio si segnalano:

P. Perlingieri – B. Troisi (a cura di), Codice civile, Napoli ESI ult. ediz.

oppure:

A. Di Majo (a cura di), Codice civile con la Costituzione, il Trattato C.E.E. e le principali norme complementari, Milano Giuffrè, ultima ed.

F. Galgano e Inzitari (a cura di), Codice civile e leggi complementari, Padova CEDAM, ultima ed.

G. De Nova (a cura di), Codice civile e leggi collegate, Torino Giappichelli, ultima ed.
DIRITTO PRIVATO 

Prof. Sebastiano Ciccarello (lett. M-Z)

Prof. Concetta Parrinello  (lett. M-Z)

I semestre

Crediti: 15 (ore 60+15)

Programma:

I Modulo (Prof. S. Ciccarello) 
1) Nozioni introduttive e princìpi fondamentali: Realtà sociale e ordinamento giuridico e norma. Fonti del diritto. Princìpi fondamentali. Fatto ed effetto giuridico. Interpretazione della legge. Norme di diritto internazionale privato. 

2) Persone fisiche e giuridiche: Persona umana e soggetto di diritto: nascita ed esistenza. Capacità giuridica. Residenza e domicilio. Scomparsa, assenza e morte presunta. Morte. Capacità di agire. Cause di esclusione e cause limitative della capacità d’agire. Incapacità naturale. Amministratore di sostegno. Potestà dei genitori, tutela e curatela. Persone giuridiche: associazioni riconosciute e non riconosciute. Fondazioni. Comitati. Associazioni di volontariato. Organizzazioni non lucrative e associazioni di promozione sociale.

3) La persona e i diritti della personalità.
4) Le situazioni giuridiche: Concetto di situazione giuridica e di effetto giuridico; situazioni giuridiche attive e passive; rapporto giuridico.

5) L’oggetto giuridico: Cose e beni. Patrimonio. Categorie di beni. Beni pubblici. Università patrimoniali. Pertinenze. Frutti.

6) Proprietà e diritti reali: la proprietà: contenuto e limiti. Pluralità degli statuti proprietari. Modi di acquisto della proprietà. Possesso e detenzione. Effetti del possesso. Azioni a difesa del possesso. Azioni di nunciazione. I diritti reali di godimento su cosa altrui (superficie, enfiteusi, usufrutto, uso, abitazione, servitù prediali). Comunione. Condominio negli edifici. Multiproprietà.

II Modulo (Prof. C. Parrinello) 

7) Prescrizione e decadenza.

8) Obbligazioni: Struttura e caratteri dell’obbligazione. Soggetti del rapporto obbligatorio. La prestazione. Vicende del rapporto obbligatorio. Fonti delle obbligazioni. Modificazioni soggettive ed oggettive del rapporto obbligatorio. Estinzione del rapporto obbligatorio: adempimento e modi di estinzione diversi dall’adempimento. L’inadempimento e la mora del debitore. La mora del creditore. Le obbligazioni solidali. Le obbligazioni alternative. Le obbligazioni divisibili ed indivisibili.

9) Fonti non contrattuali delle obbligazioni. Diritti reali e personali di garanzia. Le prova dei fatti giuridici. Esecuzione forzata. Azione revocatoria. Azione surrogatoria.

10) Il contratto in generale: Autonomia privata. Negozio e contratto. Classificazione di negozi giuridici. Atipicità negoziale. Atti unilaterali. Soggetti del negozio e parti contrattuali. Rappresentanza. Contratto per persona da nominare. Contratto per conto di chi spetta. Elementi essenziali: volontà negoziale e accordo contrattuale (trattative e responsabilità precontrattuale; accordi preparatori e contratto preliminare; prelazione; procedimento di formazione del contratto e valore giuridico del silenzio; opzione; contrattazione standardizzata); causa; oggetto; forma. Elementi accidentali (condizione, termine e modo); presupposizione: interpretazione del contratto ed integrazione. Effetti del contratto (principio di relatività; contratto a favore di terzo; recesso; effetti reali ed effetti obbligatori; promessa del fatto del terzo). Invalidità ed inefficacia (inesistenza; nullità e annullabilità). Rescissione del contratto. Risoluzione del contratto. Clausola penale e caparra. Contratti del consumatore. Cessione del contratto. Singoli contratti: compravendita, permuta, somministrazione, concessione di vendita, mutuo, factoring, locazione, leasing, comodato, appalto, contratto di opera, mandato, commissione, agenzia, franchising, sponsorizzazione, donazione, gioco e scommessa, rendita vitalizia e perpetua, fideiussione, mandato di credito, anticresi, contratti autonomi di garanzia, transazione, compromesso arbitrale, cessione dei beni ai creditori, sequestro convenzionale.

11) Pubblicità e trascrizione.

12) Responsabilità civile ed illecito.

13) Famiglia e rapporti parentali: Matrimonio: rapporti personali tra coniugi. Rapporti patrimoniali tra coniugi. Separazione personale tra coniugi. Scioglimento del rapporto matrimoniale. Filiazione. Adozione e affidamenti.

14) Successione per causa di morte: Principi. Procedimento successorio. Acquisto e perdita dell’eredità. Successione dei legittimari. Successione legittima. Successione testamentaria. Comunione ereditaria. Divisione ereditaria.

Testi: 

P. Perlingieri, Istituzioni di diritto civile, Napoli ESI ultima ed.

oppure:
P. Perlingieri, Manuale di diritto civile, Napoli ESI, ultima ed.

G. Iudica, P. Zatti, Linguaggio e regole del diritto privato, Padova CEDAM ultima ed.

A. Trabucchi. Istituzioni di diritto civile, Padova CEDAM ultima ed.

Lo studio delle istituzioni diritto privato richiede la consultazione di un testo di codice civile aggiornato.

ECONOMIA POLITICA

Prof. Vittorio Daniele

I semestre

Crediti: 15 (ore 60+15)

Obiettivi e struttura: seguendo la tradizionale partizione, il corso si suddivide in micro e macroeconomia. La microeconomia esamina il comportamento degli agenti economici individuali (consumatori e imprese) e la struttura dei mercati. La macroeconomia studia, invece, il funzionamento del sistema economico nel suo complesso. Oltre ad analizzare le grandezze aggregate e le loro interrelazioni, la macroeconomia offre i fondamenti analitici per lo studio delle politiche economiche di breve e di lungo periodo.

Programma:

Comprende le seguenti parti: I – Introduzione: principi e metodo dell’economia. II – Offerta e domanda I: come funzionano i mercati. III – Offerta e domanda II: mercati e benessere. IV – L’economia del settore pubblico: esternalità; beni pubblici e risorse comuni. V – Il comportamento delle imprese e l’organizzazione delle industrie. VI – L’economia dei mercati del lavoro; VII – Temi di approfondimento. VIII – I dati macroeconomici. IX – L’economia reale nel lungo periodo. X – Moneta e prezzi nel lungo periodo. XI – La macroeconomia delle economie aperte. XII – Le fluttuazioni economiche di breve periodo: domanda e offerta aggregate; politica monetaria e politica fiscale; inflazione e disoccupazione.
Testo: 

N. Gregory Mankiw, Principi di economia, Bologna Zanichelli.

Alternativamente, è possibile adottare il seguente testo: M. Lieberman, R. Hall, Principi di economia, Apogeo. In tal caso, sono esclusi i capitoli 9 e 18 e le appendici.

Note: eventuali altre informazioni saranno rese disponibili sul sito del docente, raggiungibile seguendo il percorso: www.unicz.it → corpo docenti → Daniele Vittorio
ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO

Prof. Alessandro Morelli

II semestre

Crediti: 15 (ore 60+15)

Programma:

1) Cenni di teoria generale. Diritto e ordinamento giuridico. Il soggetto di diritto e le situazioni giuridiche soggettive. Il quadro delle fonti del diritto. 2) Stato e Costituzione. Lo Stato: nozione, elementi, caratteri, personalità. Formazione, modificazione ed estinzione degli Stati. Forma di Stato e forme di Governo. Vicende ed evoluzione storica dello Stato Italiano. La Costituzione repubblicana: principi, caratteri. La separazione dei poteri. Stato e Chiesa. Stato e  Confessioni acattoliche. Lo Stato italiano e l’ordinamento internazionale. Organismi comunitari e fonti del diritto comunitario. Il corpo elettorale. Sistemi e procedimenti elettorali. 3) L’organizzazione costituzionale dello Stato italiano. Il Parlamento e la funzione legislativa. Il Presidente della Repubblica. Il Governo e la funzione esecutiva. La Magistratura e la funzione giurisdizionale. La Corte Costituzionale. Il Consiglio Superiore della Magistratura. Gli organi ausiliari. L’attività di indirizzo politico. 4) La pubblica amministrazione. Principi costituzionali sulla P.A. Enti ed organi (classificazione degli organi). Struttura e funzionamento della P.A. (atto e provvedimento amministrativo; vizi dell’atto amministrativo; procedimento di formazione dell’atto amministrativo). Autotutela. 5) Le libertà. I diritti e i doveri dei cittadini. Principio di eguaglianza. I diritti inviolabili dell’uomo. Le libertà costituzionalmente protette. L’autonomia delle formazioni sociali. 6) Le autonomie locali. Il sistema delle autonomie e degli enti pubblici territoriali. Struttura e funzioni.
Testo:

T. Martines, Diritto Pubblico, Milano Giuffrè, sesta edizione riveduta e aggiornata a cura di Luigi Ventura (2005).

Note: il programma comprende la conoscenza approfondita della Costituzione italiana e delle più importanti leggi, costituzionali e ordinarie, relative alle materie oggetto del programma. Si consiglia la consultazione di un codice di diritto pubblico aggiornato (M. Ainis – T. Martines, Codice costituzionale, Ed. Laterza).

SOCIOLOGIA GENERALE

Prof. Lorenzo Milazzo

II semestre

Crediti: 10+1 (ore 44+11)

1 CFU è assegnato formalmente a “Sociologia dei processi culturali e comunicativi”.

Obiettivi del corso:

Il corso, che presuppone un’adeguata consapevolezza dei temi compresi nei programmi di storia delle scuole medie superiori, mira, innanzitutto, a far acquisire una conoscenza di base dei concetti e del linguaggio della sociologia attraverso lo studio di alcuni modelli teorici paradigmatici. In secondo luogo, il corso intende promuovere l’applicazione delle conoscenze acquisite all’analisi critica, autonoma e consapevole, di alcune delle questioni che sono oggetto ricorrente della ricerca sociologica contemporanea. Specifico rilievo sarà attribuito ai temi propri della Sociologia dei processi culturali e comunicativi.

Argomenti del corso:

Società e interazione sociale; economia e lavoro; stratificazione e classi sociali; cultura e culture; identità, razza, etnia; religione; questioni di genere e “di famiglia”; immaginari politici: potere, norme, istituzioni; controllo sociale, devianza, criminalità; sicurezza, legalità e “sviluppo”; comunicazione e linguaggio; organizzazioni sociali; istruzione ed educazione.

Testi consigliati:

Un testo a scelta fra:

1. A. Giddens, Fondamenti di sociologia, a cura di M. Barbagli e M. Baldini, Bologna il Mulino 2006.

2. A. Bagnasco, M. Barbagli, A. Cavalli, Elementi di sociologia, Bologna il Mulino 2004.

È inoltre richiesta la lettura di R. Siebert (a cura di), Relazioni pericolose. Criminalità e sviluppo nel Mezzogiorno, Soveria Mannelli Rubettino 2000, limitatamente ai saggi:

1. U. Santino, Sviluppo, mafia e antimafia;
2. R. Sciarrone, Reti mafiose: una trappola per lo sviluppo locale;
3. D.L. Zinn, Raccomandazione, tangente e mafia. La problematica di uno sviluppo “razionale” del Meridione;
4. P. Monzini, La criminalità organizzata come via non sostenibile allo sviluppo. Un mercato criminale emergente: il traffico di persone;
5. A. Dino, Chiesa, mafia. Giustizia divina, giustizia terrena.
SECONDO ANNO

DIRITTO DEL LAVORO

Prof. Umberto Gargiulo - Prof. Anna Trojsi

I e II semestre

Crediti: 20 (ore 80+20) 

I Modulo (Prof. U. Gargiulo)
Programma: 

Il diritto sindacale. La contrattazione collettiva nel lavoro pubblico.

II Modulo (Prof. A. Trojsi)

Programma: 

La disciplina del rapporto individuale di lavoro. Il rapporto di lavoro pubblico.

Testi:
Modulo I: G. Giugni, Diritto sindacale, Bari Cacucci 2006, pag. 11-280; F. Carinci, L. Zoppoli (a cura di), Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni, Torino UTET 2004, Tomo I, capitolo III, pag. 353-497.
Modulo II: E. Ghera, Diritto del lavoro, Bari Cacucci 2006, pag. 7-409; F. Carinci, Prefazione. Una riforma “conclusa”. Fra norma scritta e prassi applicativa, in F. Carinci, L. Zoppoli (a cura di), Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni, Torino UTET 2004, pag. XLIII-LXXVI.

Note: il corso di lezioni sarà articolato in due moduli, di quaranta ore ciascuno: il primo modulo sarà svolto nel primo semestre, l’altro modulo nel secondo semestre. Le attività relative alla organizzazione degli esami e alla assegnazione delle tesi di laurea sono affidate alla prof. Trojsi. Gli studenti frequentanti potranno sostenere una prova di verifica intermedia, con valore esonerativo, relativa ai contenuti formativi del I modulo. Si raccomanda di studiare i testi nella edizione più recente ed aggiornata rispetto alla data dell’esame, con l’ausilio di una adeguata raccolta normativa.
INFORMATICA

Prof. Elio Masciari

II semestre

Crediti: 7,5 (ore 30+7,30)

Programma:

Il corso ha lo scopo di fornire allo studente conoscenze di base delle scienze informatiche, con particolare riguardo alla struttura e al funzionamento dei personal computer e delle reti informatiche e alle principali funzioni dei sistemi operativo e dei principali strumenti di produttività individuale (gestione di testi, fogli elettronici) e fornire le competenze necessarie per l’utilizzo di programmi di reperimento di informazioni e comunicazione su Internet. Il programma prevede una prima parte del corso orientato all’introduzione al funzionamento del calcolatore e alle caratteristiche dei principali sistemi operativi.

A. Lezioni:

1. Concetti introduttivi: Informatica; Hardware e Software; problemi, algoritmi e programmazione;

2. Codifica dell’informazione: sistemi di numerazione binari, rappresentazione di testi immagini e flussi audio/video;

3. Architettura del calcolatore: Il modello della macchina di Von Neumann; architettura e funzionamento della CPU; dispositivi di memoria e periferiche; tipi di software e loro funzioni; sistemi operativi (cenni);

4. Reti di calcolatori: topologia; protocolli di comunicazione; Internet e protocollo TCP/IP; Configurazione di un connessione internet; reti WI-FI (cenni); 

5. Applicazioni su Internet : posta elettronica, motori di ricerca, architettura di sistemi di condivisione di dati in rete; sicurezza in rete (cenni).

B. Esercitazioni:

1. Introduzione al sistema operativo Windows: caratteristiche e funzionalità; organizzazione e struttura del file system; menu e comandi; 

2. Uso di Microsoft Word per la scrittura di documenti;

3. Uso di Microsoft Excel per la realizzazione di fogli di calcolo; funzionalità avanzate;

4. Uso di Microsoft Power Point per la creazione di presentazioni in formato elettronico;

5. Uso di strumenti per il browsing e la ricerca su Web, definizione e uso di caselle di posta elettronica.

Materiale didattico:

Lucidi utilizzati durante il corso.

D. Sciuto, G. Buonanno, W. Fornaciari, L. Mari,  Introduzione ai sistemi informatici, 2ª ed., McGraw-Hill  2002; 

La guida McGraw-Hill alla patente europea del computer, McGraw-Hill 2002.

LINGUA FRANCESE

Prof. Giovanni Ferrari

I semestre

Crediti: 7,5 (ore 30+7,30)

Premessa:

Le cours s’adresse à des étudians de droit, avec une méthode progressive, a pour objectif de rendre vivant et stimulant l’apprentissage de la grammaire. Les règles grammaticales sont présentées tant dans une perspective de langue orale qu’écrite. Pour faciliter la découverte, la comprehension et l’acquisition, chaque point de grammaire étudié prépare le suivant. Par exemple, l’accord est d’abord étudié à travers le genre des adjectifs, puis des noms, il est repris dans les exercices sur la nègation et l’interrogation, puis avec les possessifs, la profession.

Programma:

1) Lingua: Obiettivo del corso è quello di fornire una competenza linguistica consistente nel possedere o nell’apprendere le strutture fondamentali di funzionamento della lingua: non solo il lessico, ma tutti i meccanismi essenziali, di tipo morfologico (formazione del plurale, frasi negative, coniugazioni, ecc.), sintattico, fraseologico, fonologico, occorrenti per realizzare una conoscenza linguistica, ossia l’uso sociale del linguaggio (phonétique, prononciation, orthographe, morphologie, étymologie, sémantique, lexicologie, syntaxe). La lingua, dunque, intesa non soltanto come sistema formale da conoscere, capire e fare proprio, ma anche, e soprattutto come strumento di comunicazione in un settore specifico della società, per scopi di studio e di ricerca scientifica. La conoscenza della struttura formale, fonologica e morfosintattica, verrà promossa e/o incrementata in funzione dell’obiettivo principale.

2) Civilisation: la civilisation française présente les tendances les plus actuelles de la société en ce début de noveau siècle, privilégie une approche qui relie le passé et le présent, les traditions et la modernité, l’évolution des comportements et les valeurs fondatrices, propose un ensemble de repères (repères géographiques, historiques, politiques, économiques, sociaux, culturels et quotidiens c’est-à-dire les informations essentielles pour comprendre la France d’aujourd’hui).
Testi:

G. Ferrari, S.C. Scozzafava, La France des institutions et du droit, Carello Editore 2007.


G. Duby – R. Mandrou, Histoire de la civilisation française, Paris Armand Colin 1968 (da pag. 328 a pag. 488).

Traduzione italiana di Anna Grispo e Annamaria Nacci, Storia della civiltà francese, Milano Oscar Mondadori 1990 (in particolare il capitolo La Francia contemporanea. XIX-XX secolo, pp. 457-640).

Aa.Vv., Grammaire française de base, Paris Didier/Hatier 1981.

M. Grevisse, Précis de grammaire française, Louvain-la-Neuve Duculot 1990.

Note: all’inizio del corso saranno fornite ulteriori indicazioni bibliografiche, per approfondimenti e ricerche, individuali o di gruppi di lavoro, utili al fine della valutazione dell’esame finale, pertanto, necessita in modo inevitabile la frequenza. L’esame consiste in una prova scritta ed una prova orale. Chi non supera la prova scritta non potrà sostenere la prova orale.

LINGUA INGLESE

Prof. Rosa Alcaro

I semestre

Crediti: 7,5 (ore 30+7,30)

Contenuti:

Il corso si propone di fornire gli strumenti necessari all’apprendimento del linguaggio specialistico giuridico.  Particolare attenzione sarà dedicata all’uso del lessico legale attraverso lo svolgimento di attività didattiche ed esercitazioni che stimoleranno il confronto fra il sistema giuridico britannico, italiano ed europeo.  

Programma: 

Parte generale:

Introduction to law; The United Kingdom; Criminal and Civil law; The judiciary, law officers and the legal profession; Reading about a Law Course; A curriculum vitae; The law of contract; Company law; The law of tort; the law of property; the law of succession; International law; European Union Law. 

Parte specifica: 

Political institutions in Great Britain: the Constitution; the House of Lords; the Monarchy; Parliament: the House of Commons and the House of Lords.

Political institutions in the United States of America: the Constitution; Congress; Judicial Power; the President; the making of laws.

Testo: 

R. Alcaro, Focus on Legal English, Soveria Mannelli Rubbettino 2007.

Ulteriori testi per approfondimenti verranno indicati dal docente durante il corso.

PSICOLOGIA DEL LAVORO

Prof. Rocco Reina

II semestre

Crediti: 10 (ore 40+10)

Obiettivi:

Obiettivo del corso è lo studio e la comprensione del comportamento delle persone nelle organizzazioni; tale attenzione in realtà è cresciuta negli ultimi tempi, proprio come ricerca di maggiori e più adeguate risposte organizzative, che sempre di più chiedono alle persone nelle aziende – pubbliche e private – tensione su obiettivi e condivisione dei percorsi di crescita. 

D’altronde e parallelamente il sistema di lavoro sta rapidamente cambiando; cambiamenti nel mercato, cambiamenti negli attori presenti, cambiamenti negli operatori, cambiamenti nel contenuto del lavoro stesso, impongono una maggiore consapevolezza e riflessioni contingenti per governare i sistemi organizzativi in mutamento.

Inoltre tali fenomeni finiscono con il condizionareed influenzare anche i comportamenti aggregati, quelli dei gruppi di lavoro, che sempre di più rappresentano meccanismi di coordinamento e di azione efficaci rispetto le situazioni in evoluzione. 

A tal fine l’obiettivo del corso saràquello di rendere consapevole il partecipante delle situazioni in evoluzione presenti nei contesti e nei mercati del lavoro, provando per tale via ad aumentare la conoscenza e la comprensione dei complessi meccanismi che finiscono perinnescarsi ed insistere nelle persone appartenenti alle organizzazioni sia pubbliche che private.

Contenuti sintetici:

Lavoro e lavoratori. I significati del lavoro. Analisi del lavoro. Transizione del lavoro. Motivazioni al lavoro. Gruppi di lavoro.

Libri di testo:

G. Sarchielli, Psicologia del Lavoro, il Mulino 2003, capp. 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8.

STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE

Prof. Marina Lalatta Costerbosa

I semestre

Crediti: 5 (ore 20+5)

Programma:

Il corso di storia delle dottrine politiche intende fornire allo studente le coordinate fondamentali per la comprensione delle questioni cruciali della teoria politica. In generale, il percorso che verrà proposto ruoterà attorno ai concetti di autorità e libertà, indagati anche nel loro nesso e nelle loro contrapposizioni. In particolare, sarano temi centrali delle lezioni il contrattualismo classico, il realismo politico, l’elaborazione teorica della forma Stato in epoca moderna e la storia dei diritti soggettivi. 

Testi d’esame:

P. P. Portinaro, Stato, Bologna il Mulino 1999, pp. 188;

inoltre

M. La Torre, Messina come metafora e luogo idealtipico della politica, Soveria Mannelli Rubbettino 2000, pp. 116.

Oppure, in alternativa ai due volumi precedenti:

E. Cassirer, Il mito dello Stato, Milano Longanesi 19962, pp. 513.

TERZO ANNO 

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

Prof. Carmelo Ripepi

I semestre

Crediti: 4 (ore 16+4)

Programma:

1) La giurisdizione civile e la competenza giurisdizionale; i regolamenti di giurisdizione e di competenza. 2) Il principio della domanda ed il contraddittorio. 3) Pluralità di parti e successione nel processo. 4) I poteri del giudice. 5) Gli atti processuali. 6) Le controversie individuali di lavoro: la giurisdizione, la conciliazione stragiudiziale e l’arbitrato. 7) La disciplina processuale delle controversie individuali di lavoro in primo grado.

Testo consigliato:

G. Monteleone, Compendio di diritto processuale civile, Padova CEDAM 2001, pp. 3-39; 82-93; 93-111; 113-141; 143-161; 307-349.

E’ obbligatoria la conoscenza del codice di procedura civile aggiornato con le recenti modifiche normative introdotte nel 2005, che saranno oggetto di trattazione ed approfondimenti durante il corso.

ECONOMIA AZIENDALE

Prof. Marianna Mauro

Semestre: rinvio al Corso di Laurea in Economia Aziendale.

Crediti: 9,5 (ore 38+9,30)

Programma:

I Modulo (Economia aziendale): 
Il concetto di azienda ed i suoi caratteri fondamentali. L’economia aziendale. Le operazioni aziendali. L’aspetto monetario, numerario, finanziario ed economico della gestione. L’analisi delle variazioni generate dalle operazioni. L’economicità e le condizioni di equilibrio del sistema d’impresa. La valutazione dell’equilibrio economico. Il controllo dell’efficienza interna. La valutazione dell’equilibrio finanziario. 

II Modulo (Metodologie):

I libri e le scritture contabili. Il metodo della partita doppia. La determinazione sistematica del reddito d’esercizio e del capitale di funzionamento. Le rilevazioni contabili: la costituzione dell’azienda, variazione del capitale di proprietà, acquisti, vendite, regolamenti, operazioni in corso, personale, immobilizzazioni, titoli, finanziamenti, componenti straordinari, imposte ed operazioni sul capitale. Le scritture di assestamento, chiusura e riapertura dei conti. I conti d’ordine. Il bilancio di esercizio.

Testi consigliati:

I Modulo:

E. Cavalieri – R. Franceschi, Economia aziendale, vol. 1 (limitatamente alla Sezione II, con esclusione del capitolo 7), Giappichelli edizione 2005.

II Modulo: 

F. Ranalli, Argomenti di Ragioneria (con esclusione dei capitoli 1, 4 e 15), Aracne edizione 2005. 

Modalità di valutazione: prova scritta, esame orale.

LINGUA FRANCESE

Prof. Giovanni Ferrari

I semestre

Crediti: 8 (ore 32+8)

Premessa:

Le cours s’adresse à des étudians de droit, avec une méthode progressive, a pour objectif de rendre vivant et stimulant l’apprentissage de la grammaire. Les règles grammaticales sont présentées tant dans une perspective de langue orale qu’écrite. Pour faciliter la découverte, la comprehension et l’acquisition, chaque point de grammaire étudié prépare le suivant. Par exemple, l’accord est d’abord étudié à travers le genre des adjectifs, puis des noms, il est repris dans les exercices sur la nègation et l’interrogation, puis avec les possessifs, la profession.

Programma:

1) Lingua: Obiettivo del corso è quello di fornire una competenza linguistica consistente nel possedere o nell’apprendere le strutture fondamentali di funzionamento della lingua: non solo il lessico, ma tutti i meccanismi essenziali, di tipo morfologico (formazione del plurale, frasi negative, coniugazioni, ecc.), sintattico, fraseologico, fonologico, occorrenti per realizzare una conoscenza linguistica, ossia l’uso sociale del linguaggio (phonétique, prononciation, orthographe, morphologie, étymologie, sémantique, lexicologie, syntaxe). La lingua, dunque, intesa non soltanto come sistema formale da conoscere, capire e fare proprio, ma anche, e soprattutto come strumento di comunicazione in un settore specifico della società, per scopi di studio e di ricerca scientifica. La conoscenza della struttura formale, fonologica e morfosintattica, verrà promossa e/o incrementata in funzione dell’obiettivo principale.

2) Civilisation: la civilisation française présente les tendances les plus actuelles de la société en ce début de noveau siècle, privilégie une approche qui relie le passé et le présent, les traditions et la modernité, l’évolution des comportements et les valeurs fondatrices, propose un ensemble de repères (repères géographiques, historiques, politiques, économiques, sociaux, culturels et quotidiens c’est-à-dire les informations essentielles pour comprendre la France d’aujourd’hui).
Testi:

G. Ferrari, S.C. Scozzafava, La France des institutions et du droit, Carello Editore 2007.


G. Duby – R. Mandrou, Histoire de la civilisation française, Paris Armand Colin 1968 (da pag. 328 a pag. 488).

Traduzione italiana di Anna Grispo e Annamaria Nacci, Storia della civiltà francese, Milano Oscar Mondadori 1990 (in particolare il capitolo La Francia contemporanea. XIX-XX secolo, pp. 457-640).

Aa.Vv., Grammaire française de base, Paris Didier/Hatier 1981.

M. Grevisse, Précis de grammaire française, Louvain-la-Neuve Duculot 1990.

Note: all’inizio del corso saranno fornite ulteriori indicazioni bibliografiche, per approfondimenti e ricerche, individuali o di gruppi di lavoro, utili al fine della valutazione dell’esame finale, pertanto, necessita in modo inevitabile la frequenza. L’esame consiste in una prova scritta ed una prova orale. Chi non supera la prova scritta non potrà sostenere la prova orale.

LINGUA INGLESE

Prof. Rosa Alcaro

I semestre

Crediti: 8 (ore 32+8)

Contenuti:

Il corso si propone di fornire gli strumenti necessari all’apprendimento del linguaggio specialistico giuridico.  Particolare attenzione sarà dedicata all’uso del lessico legale attraverso lo svolgimento di attività didattiche ed esercitazioni che stimoleranno il confronto fra il sistema giuridico britannico, italiano ed europeo.  

Programma: 

Parte generale:

Introduction to law; The United Kingdom; Criminal and Civil law; The judiciary, law officers and the legal profession; Reading about a Law Course; A curriculum vitae; The law of contract; Company law; The law of tort; the law of property; the law of succession; International law; European Union Law. 

Parte specifica: 

Political institutions in Great Britain: the Constitution; the House of Lords; the Monarchy; Parliament: the House of Commons and the House of Lords.

Political institutions in the United States of America: the Constitution; Congress; Judicial Power; the President; the making of laws.

Testi:  

R. Alcaro, Focus on Legal English, Soveria Mannelli Rubbettino 2007.

Ulteriori testi per approfondimenti verranno indicati dal docente durante il corso.

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Prof. Rocco Reina

I semestre
Crediti: 7,5 (30+7,30)

Obiettivi:

Obiettivo del corso è lo studio e la comprensione dei fenomeni organizzativi connessi alla gestione delle aziende siano esse private e/o pubbliche; a tal fine saranno approfonditi sia gli aspetti connessi alle modalità macro-organizzative attraverso le quali le differenti realtà aziendali raggiungono la performance, sia gli aspetti micro, connessi alla partecipazione delle persone alla stessa performance complessiva.

Saranno quindi oggetto di studio le complesse relazioni delle organizzazioni con il proprio sistema di business, le principali variabili organizzative ambiente – tecnologia - persone, gli elementi della progettazione organizzativa, le principali configurazioni organizzative, il sistema di controllo delle performance organizzative, tutti elementi interdipendenti rispetto il raggiungimento degli obiettivi aziendali.

Contenuti Sintetici:
Le teorie organizzative. Il Sistema Organizzativo & il Sistema di Business. Il Rapporto ambiente & organizzazione: la strategia. Il Rapporto tecnologia & organizzazione: i processi. La Relazione persone & organizzazione: i comportamenti. La Progettazione organizzativa: le posizioni. La Progettazione organizzativa: le strutture. La Gestione delle persone: i sistemi. I Sistemi di controllo della performance. Il Cambiamento organizzativo.

Testo:

R.L. Daft, Organizzazione Aziendale, Milano Apogeo 2003, II^ Edizione (capp. 1, 2, 3, 4, 6, 7, 10, 11).

Letture consigliate

Costa, Nacamulli, Manuale di Organizzazione Aziendale Vol. I, Le teorie dell’Organizzazione,  UTET Libreria 1997 (capp. 3, 4, 5);

Mercurio-Testa, Organizzazione Assetto e Relazioni nel Sistema di Business, Torino Giappichelli 2000.

SOCIOLOGIA DEI FENOMENI POLITICI

Prof. Vittorio Mete

II semestre

Crediti: 15 (ore 60+15) 

Programma del corso:

Il corso è diviso in tre parti. Nella prima parte saranno affrontati i concetti fondamentali della sociologia politica quali: la comunità, la partecipazione politica, le élites politiche, i partiti politici, la cultura e le subculture politiche, i movimenti sociali, la socializzazione politica, le scelte di voto, la comunicazione politica, politica e amministrazione, il clientelismo politico, la politica locale. La trattazione teorico-definitoria di questi argomenti sarà accompagnata da continui riferimenti al caso italiano ed alle più importanti e recenti ricerche empiriche.

A questo modulo introduttivo seguirà una parte monografica sulle organizzazioni criminali di tipo mafioso e i loro rapporti con la sfera politica. Saranno trattate le specificità delle organizzazioni mafiose, le interpretazioni culturaliste e organizzative del fenomeno, i rapporti delle mafie con il mondo economico ed imprenditoriale, i rapporti con la politica, le strategie di espansione e radicamento territoriale, le modalità di riproduzione del fenomeno mafioso, le politiche pubbliche antimafia, le amministrazioni locali sciolte per presunte infiltrazioni mafiose.

La terza parte riguarda le attività integrative dell’insegnamento. Le 15 ore previste saranno dedicate a seminari di studio su temi socio-politologici cui parteciperanno ricercatori di altri atenei e da “testimoni qualificati” della vita politica a livello locale. Una parte delle attività integrative sarà svolta sotto forma di discussione guidata a partire dalla visione di alcuni video.

Testi consigliati per l’esame:

Frequentanti (presenza ad almeno il 75% delle ore del corso):

A. Costabile – P. Fantozzi – P. Turi (a cura di), Manuale di Sociologia Politica, Roma Carocci 2006 (tranne i capitoli 2, 11, 12, 13, 14).

R. Sciarrone, Mafie vecchie mafie nuove. Radicamento ed espansione, Roma Donzelli 1998.

Non frequentanti:

Oltre ai testi previsti per i frequentanti, un volume a scelta tra i seguenti (o un altro da concordare col docente):

M. Bontempi – R. Pocaterra (a cura di), Figli del disincanto. Giovani e partecipazione politica in Europa, Milano Bruno Mondatori 2007;

D. Della Porta, I partiti politici, Bologna il Mulino 2001;

P. Fantozzi, Comunità, società e politica nel Sud d’Italia, Soveria Mannelli Rubbettino 1997;

ITANES, Dov’è la vittoria? Il voto del 2006 raccontato dagli italiani, Bologna il Mulino 2007;

M. Maraffi, (a cura di), Gli italiani e la politica, Bologna il Mulino 2007;

A. Mastropaolo, Il ceto politico, Roma NIS 1993;

A. Mastropaolo, La mucca pazza della democrazia. Nuove destre, populismo, antipolitica, Torino Bollati Boringhieri 2005;

E. Neveu, , I movimenti sociali, Bologna il Mulino 2001;

R. Putnam, La tradizione civica nelle regioni italiane, Milano Mondatori 1993;

F. Raniolo, La partecipazione politica, Bologna il Mulino 2002;

M. Tarchi, L’Italia populista. Dal qualunquismo ai girotondi, Bologna il Mulino 2003.

Avvertenza: per l’intera durata del corso è fortemente consigliata la lettura giornaliera di un quotidiano (non sportivo). In alternativa (o in aggiunta), si consiglia l’ascolto di una rassegna stampa radiofonica mattutina.

Modalità di svolgimento dell’esame: l’esame consiste in un tradizionale colloquio orale volto ad accertare l’effettiva comprensione degli argomenti studiati e non la loro meccanica e mnemonica riproposizione. Sarà quindi valutata positivamente la capacità di argomentare ed attualizzare criticamente i temi trattati.

Note: indirizzo email - mete@unifi.it
NUOVO ORDINAMENTO

CLASSE DELLE LAUREE SPECIALISTICHE IN SCIENZE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

“ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE”

PRIMO ANNO

DIRITTO AMMINISTRATIVO

Prof. Giuseppe Tropea

II semestre

Crediti: 7,5 (ore 30+7,30)

Obiettivi formativi:

Approfondimenti sulla giustiofondimenti sulla gistìisti aduzione del primo titolo) in corso di pubblicazione a cura del prof. ilici, le novelle di Leonezia amministrativa.

Testo: 

A. Travi, Lezioni di giustizia amministrativa, Torino Giappichelli, ultima edizione.

DIRITTO PRIVATO

Prof. Roberto Amagliani 

Prof. Maria Luisa Chiarella - Prof. Giusy Cosco

II semestre

Crediti: 7,5 (ore 30+7,30)

Programma:
Contratto e negozio giuridico. Le fonti del regolamento contrattuale. La causa. La conclusione del contratto. La formazione progressiva del consenso. Il regolamento contrattuale. La forma. Gli elementi accidentali. Il contratto e i terzi. I vizi della volontà. La simulazione. L’invalidità. La rescissione. La risoluzione. La cessione del contratto. La rappresentanza. Il contratto per persona da nominare. L’interpretazione del contratto. La vendita. Gli altri contratti traslativi. I contratti di godimento. I contratti di prestito. I contratti per la prestazione di servizi. I contratti normativi. I contratti bancari e di borsa. I contratti aleatori. I contratti di garanzia. I contratti nelle liti. I contratti socialmente tipici.

Testo consigliato:

F. Gazzoni, Manuale di diritto privato, Napoli, ultima edizione.

INFORMATICA

Prof. Pierangelo Veltri

I semestre

Crediti: 5 (ore 20+5)

Programma:
Il corso ha lo scopo di fornire allo studente gli strumenti necessari allo sviluppo e all’utilizzo di sistemi per l’archiviazione e la consultazione di informazioni e documenti. Vengono presentati gli strumenti per la gestione di dati e informazioni, facendo cenno ai modelli più diffusi. Si presenta inoltre il ruolo dei sistemi informativi per la gestione documentale nella pubblica amministrazione. 

Argomenti trattati:

Parte 1: Basi di dati e sistemi di gestione dei dati (DBMS). 

Sistemi informativi, informazioni e dati. Funzionalità e vantaggi nell’utilizzo dei DBMS. Il modello relazionale. Vincoli di integrità (cenni). Cenni ai linguaggi di interrogazione SQL-like. Disegno di una base di dati (cenni).

Parte 2: Sistemi informativi e sistemi di gestione di dati su Web. Architettura di un sistema per la gestione di pratiche in formato elettronico. Architetture Client Server per la gestione di dati. Pubblicazione di documenti in HTML.

Parte 3: Esercitazioni. Utilizzo di sistemi per la gestione di basi di dati (Microsoft Access, MySQL).

Esempio di sistema informativo a supporto della gestione di pratiche nella Pubblica amministrazione. 

Testi di riferimento:

P. Atzeni, S. Ceri, S. Paraboschi, R. Torlone, Basi di Dati: Modelli e linguaggi di interrogazione, McGraw-Hill Ed. 2002;

R.A. Elmasri, S.B. Navathe, Sistemi di basi di dati. Fondamenti, Pearson Ed. Addison Wesley;

Basi di Dati. Materiale didattico. Modulo 5 collana Apogeo.

Materiale Didattico: Lucidi delle lezioni, dispense e letture consigliate durante il corso. Materiale in formato elettronico pubblicato su Web reperibile dalla pagina del docente.

LINGUA FRANCESE

Prof. Giovanni Ferrari

I semestre

Crediti: 7,5 (ore 30+7,30)
Premessa:

Le cours s’adresse à des étudians de droit, avec méthode progressive, a pour objectif de rendre vivant et stimulant l’apprentissage de la grammaire. Les règles grammaticales sont présentées tant dans une perspective de langue orale qu’écrite. Pour faciliter la découverte, la comprehension et l’acquisition, chaque point de grammaire étudié prépare le suivant. Par exemple, l’accord est d’abord étudié à travers le genre des adjectifs, puis des noms, il est repris dans les exercices sur la nègation et l’interrogation, puis avec les possessifs, la profession.

Programma:

1) Lingua: Obiettivo del corso è quello di fornire una competenza linguistica consistente nel possedere o nell’apprendere le strutture fondamentali di funzionamento della lingua: non solo il lessico, ma tutti i meccanismi essenziali, di tipo morfologico (formazione del plurale, frasi negative, coniugazioni, ecc.), sintattico, fraseologico, fonologico, occorrenti per realizzare una conoscenza linguistica, ossia l’uso sociale del linguaggio (phonétique, prononciation, orthographe, morphologie, étymologie, sémantique, lexicologie, syntaxe). La lingua, dunque, intesa non soltanto come sistema formale da conoscere, capire e fare proprio, ma anche, e soprattutto come strumento di comunicazione in un settore specifico della società, per scopi di studio e di ricerca scientifica. La conoscenza della struttura formale, fonologica e morfosintattica, verrà promossa e/o incrementata in funzione dell’obiettivo principale.

2) Civilisation: la civilisation française présente les tendances les plus actuelles de la société en ce début de noveau siècle, privilégie une approche qui relie le passé et le présent, les traditions et la modernité, l’évolution des comportements et les valeurs fondatrices, propose un ensemble de repères (repères géographiques, historiques, politiques, économiques, sociaux, culturels et quotidiens c’est-à-dire les informations essentielles pour comprendre la France d’aujourd’hui).
Testi:

Parte generale:
G. Ferrari, S.C. Scozzafava, La France des institutions et du droit, Carello Editore 2007.


G. Duby – R. Mandrou, Histoire de la civilisation française, Paris Armand Colin 1968, (da pag. 328 a pag. 488).

Traduzione italiana di Anna Grispo e Annamaria Nacci, Storia della civiltà francese, Milano Oscar Mondadori 1990 (in particolare il capitolo La Francia contemporanea. XIX-XX secolo, pp. 457-640).

Aa.Vv., Grammaire française de base, Paris Didier/Hatier 1981.

M. Grevisse, Précis de grammaire française, Louvain-la-Neuve Duculot 1990.

Parte speciale:

G. Thuillier – J. Tular, Histoire de l’Administration française, Coll. Que - sais - je?, P.U.F., Paris 1994.

Pierre Pactet, Les institutions françaises, Coll. Que - sais - je?, P.U.F., Paris 1993.

Note: all’inizio del corso saranno fornite ulteriori indicazioni bibliografiche, per approfondimenti e ricerche, individuali o di gruppi di lavoro, utili al fine della valutazione dell’esame finale, pertanto, necessita in modo inevitabile la frequenza. L’esame consiste in una prova scritta ed una prova orale. Chi non supera la prova scritta non potrà sostenere la prova orale.

LINGUA INGLESE

Prof. Sofia Teresa Scerbo

I semestre

Crediti: 7,5 (ore 30+7,30)

Obiettivi formativi:

Il corso si propone di completare le conoscenze linguistiche acquisite durante il corso triennale e di fornire gli strumenti necessari per affrontare le più comuni problematiche di carattere economico e giuridico. 

Programma:

Parte generale: 

Past simple, Present perfect, Past Continuous; Present Perfect Continuous; Past Perfect, Passive Verb Forms, Verbs followed by the Infinitive or  –ing form, If –clauses: type 1, type 2, type 3, Phrasal Verbs, Causative. 

Parte speciale:

Lettura, traduzione, analisi testuale e commento di saggi, articoli ed atti in materia economica e giuridica.

Testi:

R. Murphy, English Grammar in use (intermediate to upper intermediate), Cambridge.

I testi di parte speciale saranno distribuiti durante il corso.
POLITICA ECONOMICA

Prof. Giuseppe Migali

II semestre

Crediti: 15 (ore 60+15)
Programma:

Il corso prevede una prima parte microeconomica incentrata sul funzionamento del mercato: produzione, scambio, equilibrio economico generale. Da qui si affronterenno i temi principali dell’economia del benessere (primo e secondo teorema); saranno poi analizzate le problematiche relative al fallimento del mercato (esternalità e beni pubblici) ed il ruolo allocativo dello stato nella correzione di tali fallimenti. La seconda parte del corso ha un orientamento macroeconomico, dopo un breve accenno al funzionamento dei mercati dei beni e dei mercati finanziari in economia chiusa ed in economia aperta, si affronteranno i temi dell’inflazione, della disoccupazione e del debito pubblico.  La terza parte del corso è rivolta allo sviluppo dell’azione pubblica, in risposta alle problematiche microeconomiche e macroeconomiche. In particolare, la struttura ed il funzionamento del sistema pensionistico e del sistema sanitario, il processo decisionale di finanza pubblica in Italia, la sostenibilità del debito pubblico. Infine, si analizzerà il ruolo della politica economica: la politica monetaria e la politica fiscale.

Testi di riferimento:

R. Artoni, Lezioni di scienza delle finanze, il Mulino editore 2003;

O. Blanchard,  Macroeconomia, il Mulino editore 2006.

Note: il corso non prevede un unico libro di testo, le tematiche trattate sono sviluppate in diversi capitoli contenuti nei 2 libri citati. I riferimenti specifici saranno indicati a lezione, è fortemente consigliata una participazione assidua ed attiva. 

Le prove parziali sono in forma scritta.
STATISTICA

Prof. Francesco Rania

I semestre

Crediti: 15 (ore 60+15)

Obiettivi: 

Fornire le conoscenze di base sulla metodologia statistica; applicare i principali test statistici; valutare criticamente l’analisi statistica nelle pubblicazioni di interesse giuridico.  

Programma: 

1. Significato e scopi della statistica.  2. Raccolta e presentazione dei dati: 2.1. Tipi di dati numerici. 2.2 Tabelle. 2.3. Grafici. 3. Misure di sintesi numerica: 3.1. Misure di tendenza centrale. 3.2 Misure di dispersione. 4. Probabilità: 4.1 Operazione sugli eventi. 4.2 Probabilità condizionale. 5. Distribuzioni di probabilità: 5.1. Distribuzione normale. 6. Distribuzione campionaria della media: 6.1. Distribuzione campionaria. 6.2. Teorema del limite centrale. 7. Intervallo di confidenza: 7.1. Intervallo di confidenza bilaterale. 7.2. Intervallo di confidenza unilaterale. 7.3. Distribuzione t di Studenti. 8. Test di ipotesi: 8.1. Test di ipotesi bilaterale. 8.2. Test di ipotesi unilaterale. 8.3. Tipi di errore.  9. Confronto tra due medie: 9.1. Campioni appaiati. 9.2. Campioni indipendenti.  10. Tabelle di contingenza: 10.1. Test chi-quadrato.

Testi consigliati:

1. L. Peccati, Metodi quantitativi per giuristi, 1ª edizione EGEA 2002.

2. Pagano – Gauvreau, Biostatistica, 2ª edizione italiana a cura di I.F. Angelillo, M. Pavia, P. Villari G. Di Natale  Idelson – Gnocchi.

STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE

Prof. Marina Lalatta Costerbosa

I semestre

Crediti: 5 (ore 20+5)

Programma:

Il corso di storia delle dottrine politiche intende fornire allo studente le categorie fondamentali per la comprensione dell’attuale dibattito filosofico-politico. A tal fine il corso offrirà una ricostruzione selettiva ed essenziale delle principali correnti della discussione filosofico-politica anche attraverso l’esposizione e il commento del pensiero degli autori maggiormente rappresentativi. A essere oggetto del corso saranno l’utilitarismo, il liberalismo, il marxismo, il comunitarismo e il femminismo. L’analisi di queste tradizioni di pensiero sarà volta non solo a introdurre ai singoli pensatori, ma anche ai concetti fondamentali (come il concetto di giusto, bene, utile, individuo o collettività) e alla loro ricostruzione storica e teorica.

Testo d’esame:

W. Kimlicka, Introduzione alla filosofia politica contemporanea, Milano Feltrinelli 1996, pp. 347.

SECONDO ANNO

DIRITTO DEL LAVORO

Prof. Umberto Gargiulo

I semestre

Crediti: 10 (ore 40+10)

Programma: 

Il rapporto di lavoro nel comparto degli enti locali, con particolare riguardo a fonti di disciplina e peculiarità del rapporto.

Testi:

Aa.Vv., Organizzazione e lavoro negli enti locali, Soveria Mannelli Rubbettino 2005, p. 1-174.

Note: gli studenti frequentanti potranno preparare in tutto o in parte l’esame secondo modalità concordate con il docente, avvalendosi dei materiali e degli strumenti didattici, alternativi ai libri di testo, segnalati o consegnati durante il corso medesimo. Si raccomanda di studiare i testi con l’ausilio di una adeguata raccolta normativa. Ai fini della proficua partecipazione al corso e del superamento dell’esame finale è necessaria la conoscenza dei contratti collettivi vigenti (tutti pubblicati sul sito www.aranagenzia.it).

DIRITTO PUBBLICO COMPARATO

Prof. Paolo Nicosia

II semestre

Crediti: 7,5 (30+7,30)

Programma:

Metodologia ed oggetto del diritto comparato. Il concetto di Costituzione. Le fonti del diritto. La classificazione delle forme di Stato. La classificazione delle forme di governo. L’organizzazione costituzionale.

Testo consigliato:

Morbidelli – Pegoraro – Reposo – Volpi, Diritto pubblico comparato, Giappichelli 2004 (escluso il capitolo 7).

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

Prof. Rocco Reina

I semestre

Crediti: 5 (ore 20+5)

Obiettivi:
In una situazione competitiva particolarmente complessa qual è quella che attualmente domina i sistemi organizzativi, appare particolarmente interessante lo studio e la gestione della conoscenza organizzativa e gli effetti dell’introduzione dei nuovi sistemi informativi sulle performance aziendali, grazie ai quali le imprese – pubbliche e private – costruiscono il rispettivo vantaggio differenziale sulla concorrenza.

Obiettivo del corso è pertanto lo studio e la comprensione dell’interazione tra i sistemi di information & communication technology e le forme organizzative, nonché il knowledge management o gestione della conoscenza organizzativa; a tal fine saranno approfonditi gli aspetti connessi al comportamento organizzativo ed alla razionalità limitata, nonché i sistemi e le tecnologie dell’informazione e della comunicazione e l’integrazione fra sistemi informativi ed organizzazione, sia a livello individuale e di gruppo che di sistema rete.

Contenuti Sintetici:

Razionalità limitata e comportamento organizzativo.

Sistemi e tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Knowledge level system e management level system.

Individui, gruppi e sistemi informativi.

Integrazione tra sistemi informativi computer based.

Sistemi informativi e forme organizzative aziendali.

Testo:

M. Martinez, Organizzazione, informazioni e tecnologie, Bologna il Mulino Manuali 2004 (capp. 1, 2, 6, 7, 8, 9, 10, 11).

SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI

Prof. Pierangelo Veltri

II semestre

Crediti: 5 (ore 20+5)

Programma:
Il corso ha lo scopo di presentare ambienti per la gestione di informazioni e di documenti in maniera automatico. Vengono presentate le modalità di rappresentazione e pubblicazione dei documenti in formato elettronico e le principali tecniche per la realizzazione di un sistema di gestione di documenti in formato elettronico. 

Vengono inoltre affrontati i protocolli di sicurezza e le certificazioni digitali per lo scambio sicuro di dati.

Argomenti trattati: 

Parte 1. Archiviazione dei documenti e gestione documentale. 

Linguaggi per la pubblicazione di documenti sul Web. Gli standard SGML. Documenti strutturati e non strutturati. Lo standard PDF per la portabilità dei documenti. Dal linguaggio HTML al XML. Sistemi di memorizzazione e di indicizzazione di documenti. Gestione di documenti in un rete Intranet. Archiviazione ottica dei documenti.

Parte 2. Sicurezza in rete, e sicurezza dei dati (firma digitale, posta elettronica certificata), sistema di protocolli elettronici e loro applicazione nella P.A. Sicurezza nella gestione documentale. Pubblicazione di documenti in Internet. 

Parte 3. Web semantico, gestione della conoscenza (knowledge management) e classificazione documentale (ontologie). 

Testi di riferimento:

S. Abiteboul, P. Bunemann, D. Suciu, Data on The Web, Morgan Kaufmann Ed. 

William Stallings, Crittografia e sicurezza delle reti, Mc Graw Hill.

V. Roberto, M. Frailis, A. Gugliotta, P. Omero, Introduzione alle Tecnologie Web, Mc Graw Hill.

Materiale Didattico: Lucidi delle lezioni, dispense e letture consigliate durante il corso. Esercizi svolti in aula. Materiale in formato elettronico pubblicato su Web reperibile dalla pagina del docente. 
SOCIOLOGIA DEI FENOMENI POLITICI

Prof. Vittorio Mete

II semestre

Crediti: 5 (ore 20+5)

Programma:

Il tema centrale del corso è costituito dallo studio del sistema politico italiano e della transizione iniziata nei primi anni Novanta. Si affronteranno quindi i processi di destrutturazione e ristrutturazione del sistema partitico, la trasformazione della cultura politica degli italiani, le scelte di voto, il ruolo dei partiti e delle coalizioni, la politica locale, la leadership politica. La trattazione del caso italiano consentirà di toccare alcuni importanti temi più generali quali: la trasformazione dei partiti politici, le nuove forme della partecipazione politica, la diffusione dei sentimenti di antipolitica, il ruolo dei movimenti sociali etc.

Il corso si svolgerà in maniera seminariale, con il coinvolgimento attivo degli studenti. Oltre alle tradizionali lezioni frontali, saranno periodicamente distribuite delle letture da discutere successivamente in classe.

Testi consigliati per l’esame:

Frequentanti (presenza ad almeno il 75% delle ore del corso):

F. Raniolo, Miti e realtà del Cartel Party. Le trasformazioni dei partiti alla fine del ventesimo secolo, in: Rivista italiana di scienza politica, 3/2000, pp. 553-81;

S. R. Katz e P. Mair, Cambiamenti nei modelli organizzativi e democrazia di partito. La nascita del Cartel Party, in: Bardi Luciano (a cura di), Partiti e sistemi di partito, Bologna il Mulino 2006, pp. 33-58; 

S. Bartolini, Voce Partiti politici e sistemi di partito, in: Enciclopedia delle Scienze Sociali, Vol. VI, 1996, pp. 516-31;

S. Tarrow, Voce Movimenti politici e sociali, in: Enciclopedia delle Scienze Sociali, Vol. VI, 1996, pp. 97-114;

L. Bobbio, Un processo equo per una localizzazione equa, in: Bobbio Luigi – Zeppetella Alberico, Perché proprio qui? Grandi opere e opposizioni locali, Milano Franco Angeli 1999, pp. 185-237;

R. Segatori, I Sindaci, Roma Donzelli 2003, cap. 5, pp. 115-53;

G. Baldini, La prima prova del modello neoparlamentare: il governo delle città italiane nel decennio 1993-2002, in: Ceccanti Stefano – Vassallo Salvatore, (a cura di) Come chiudere la transizione, Bologna il Mulino 2004, pp. 151-66;

G. Legnante, Personalizzazione della politica e comportamento elettorale. Con una ricerca sulle elezioni comunali, in: Quaderni di scienza politica, 3/1999, pp. 395-487;

V. Mete, Antipartitismo e antipartitici in Italia, in: Polena, 3/2005, pp. 9-36;

V. Mete, Quale antipolitica? Distinzioni concettuali e caso italiano (in corso di stampa).

Per i non frequentanti, oltre alle letture obbligatorie, un testo a scelta tra i seguenti (o su altro tema da concordare col docente):

M. Bontempi – R. Pocaterra, (a cura di), Figli del disincanto. Giovani e partecipazione politica in Europa, Milano Bruno Mondatori 2007;

D. Della Porta, I partiti politici, Bologna il Mulino 2001;

P. Fantozzi, Comunità, società e politica nel Sud d’Italia, Soveria Mannelli Rubbettino 1997;

ITANES, Dov’è la vittoria? Il voto del 2006 raccontato dagli italiani, Bologna il Mulino 2007;

M. Maraffi, (a cura di), Gli italiani e la politica, Bologna il Mulino 2007;

A. Mastropaolo, Il ceto politico, Roma NIS 1993;

A. Mastropaolo, La mucca pazza della democrazia. Nuove destre, populismo, antipolitica, Torino Bollati Boringhieri 2005;

E. Neveu, I movimenti sociali, Bologna il Mulino 2001;

R. Putnam, La tradizione civica nelle regioni italiane, Milano Mondadori 1993;

F. Raniolo, La partecipazione politica, Bologna il Mulino 2002;

M. Tarchi, L’Italia populista. Dal qualunquismo ai girotondi, Bologna il Mulino 2003.

Avvertenza: per l’intera durata del corso è fortemente consigliata la lettura giornaliera di un quotidiano (non sportivo). In alternativa (o in aggiunta), si consiglia l’ascolto di una rassegna stampa radiofonica mattutina.

Modalità di svolgimento dell’esame: l’esame consiste in un tradizionale colloquio orale volto ad accertare l’effettiva comprensione degli argomenti studiati e non la loro meccanica e mnemonica riproposizione. Sarà quindi valutata positivamente la capacità di argomentare ed attualizzare criticamente i temi trattati.

Note: indirizzo email - mete@unifi.it
SOCIOLOGIA DEI PROCESSI ECONOMICI E DEL LAVORO

Prof. Giovanni Arata

I semestre

Crediti: 5 (ore 20+5)

Programma:

All’interno del testo indicato, costituiscono programma del corso le pagine sottoindicate:

pp. 5-11, pp. 15-19, pp. 24-26, pp. 27-32, pp. 34-47, pp. 52-58, pp. 61-72, pp. 76-95, pp. 99-119, pp. 123-128, pp. 130-150, pp. 155-161, pp. 165-167, pp. 176-192, pp. 202-212, pp. 214-216, pp. 231-233, pp. 240-244, pp. 255-267, pp. 270-275, pp. 285-288, pp. 306-313.

Testo:

M.J. Hatch (1999), Teoria dell’organizzazione, Bologna il Mulino.  

Testi consigliati (opzionali):

Per eventuali approfondimenti rispetto ai temi discussi a lezione, gli studenti possono consultare anche:

A. Strati (2004), L’analisi organizzativa, Roma Carocci.

M. Ferrante, S. Zan (1996), Il fenomeno organizzativo, Roma Carocci.

PARTE TERZA 

ORDINAMENTO TRIENNALE MODIFICATO

CLASSE: SCIENZE GIURIDICHE

CORSO DI LAUREA: SCIENZE GIURIDICHE

Per i programmi relativi ai corsi di laurea in Scienze giuridiche (indirizzo “giuridico-forense” e “indirizzo professionalizzante”) si rinvia alle guide dello studente degli anni accademici 2004-2005, 2005-2006 e 2006-2007. 

Di seguito sono riportati solo i programmi che hanno subito delle modifiche.

INDIRIZZO “GIURIDICO-FORENSE”

TERZO ANNO

DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA

Prof. Paola Mori

II semestre 

Crediti: 10 (ore 50)

Programma:

Parte generale: 

Il corso intende fornire un inquadramento generale del sistema giuridico dell’Unione europea alla luce della sua articolazione nei settori di cooperazione intergovernativa e in quello comunitario e del riparto di competenze con gli Stati membri. Verranno quindi analizzati i diversi aspetti istituzionali: il quadro istituzionale unico; i processi decisionali; le fonti del diritto dell’Unione; il sistema giurisdizionale comunitario e le principali competenze esercitate dalla Corte di giustizia: il controllo sui comportamenti degli Stati membri, il controllo sui comportamenti delle istituzioni dell’Unione, la competenza pregiudiziale. Verrà poi affrontata la tematica dei rapporti tra diritto dell’Unione e diritto nazionale, con una specifica attenzione ai rapporti con l’ordinamento italiano ed ai meccanismi operanti nel nostro paese per l’adempimento degli obblighi europei. 

Parte speciale: 

Sarà dedicata all’approfondimento delle alcune tematiche concernenti il mercato interno.

Testi: 

Per la parte generale: a scelta

R. Adam e  A. Tizzano, Lineamenti di diritto dell’Unione uropea, Torino Giappichelli (in corso di stampa).

Oppure: 

Gaja, Introduzione al diritto comunitario, Bari Laterza 2007, pp.1-196.



Per la parte speciale: a scelta

L. Daniele,  Diritto del mercato unico europeo, Giuffrè 2006: cap. II – La libera circolazione delle merci; cap. III - La libera circolazione dei lavoratori e cap. IV - Il diritto di stabilimento e  la libera prestazione di servizi  (da p. 45 a p. 167); 

ovvero: 

cap. VI – Le regole di concorrenza applicabili alle imprese e cap. VII – La disciplina degli aiuti pubblici alle imprese (da p. 181 a p. 271).

Oppure: 

U. Draetta e  N. Parisi, Elementi di diritto dell’Unione europea, Milano Giuffré 2003: cap. II – Il mercato interno (da p. 30 a p. 106); 

ovvero: cap.: III – La politica di concorrenza e cap. IV – La politica economica e monetaria (da p. 106 a p. 188);

ovvero: cap. VII – La politica estera e di sicurezza comune e la politica europea di difesa comune e cap. VIII – Lo spazio di libertà e giustizia (da p. 227 a p. 321).

Si consigliano inoltre:

B. Nascimbene, Comunità e Unione europea: Codice delle istituzioni, Torino Giappichelli 2005;

ovvero: 

F. Pocar e M. Tamburini, Norme fondamentali dell’Unione e della Comunità europea, Milano Giuffré 2005.

DIRITTO INTERNAZIONALE

Prof. Paola Mori

II semestre 

Crediti: 10 (ore 50)

Programma:
Il corso avrà ad oggetto i caratteri generali della comunità internazionale e del suo diritto; i soggetti dell’ordinamento internazionale; la formazione delle norme internazionali e l’applicazione di queste all’interno dello Stato; il contenuto delle norme internazionali; la responsabilità dello Stato per fatti illeciti; la funzione di accertamento delle norme internazionali e la soluzione delle controversie tra Stati.

Testi:
B. Conforti, Diritto internazionale, VII ed., Napoli Editoriale Scientifica 2006, pp. 1-420.

Inoltre si consigliano le seguenti raccolte di testi normativi e documentazione:

Conetti-Migliorino-Scovazzi, Testi di base per lo studio del diritto internazionale, Milano Giuffré 2006;

ovvero:

Luzzatto-Pocar, Codice del diritto internazionale pubblico, Torino Giappichelli 2006. 

Note: gli studenti sono pregati di utilizzare l’ultima edizione del testo scelto.

ECONOMIA POLITICA

Prof. Vittorio Daniele

I semestre

Crediti: 8 (ore 40)

Obiettivi e struttura: 

Seguendo la tradizionale partizione, il corso si suddivide in micro e macroeconomia. La microeconomia esamina il comportamento degli agenti economici individuali (consumatori e imprese) e la struttura dei mercati. La macroeconomia studia, invece, il funzionamento del sistema economico nel suo complesso. Oltre ad analizzare le grandezze aggregate e le loro interrelazioni, la macroeconomia offre i fondamenti analitici per lo studio delle politiche economiche di breve e di lungo periodo. 

Programma: 

Comprende le seguenti parti: I – Introduzione: principi e metodo dell’economia. II – Offerta e domanda I: come funzionano i mercati. III – Offerta e domanda II: mercati e benessere. IV – L’economia del settore pubblico: esternalità; beni pubblici e risorse comuni. V – Il comportamento delle imprese e l’organizzazione dei settori industriali. VII – Temi di approfondimento (escluso cap. 22). VIII – I dati macroeconomici. IX – L’economia reale nel lungo periodo (esclusi capp. 26 e 27). X – Moneta e prezzi nel lungo periodo. XI – La macroeconomia delle economie aperte (escluso cap. 32). XII – Le fluttuazioni economiche di breve periodo: domanda e offerta aggregate; politica monetaria e politica fiscale; inflazione e disoccupazione.

Testo:

N. Gregory Mankiw, Principi di economia, Bologna Zanichelli.

Note: eventuali altre informazioni saranno rese disponibili sul sito del docente, raggiungibile seguendo il percorso: www.unicz.it → corpo docenti → Daniele Vittorio

LINGUA FRANCESE

Prof. Giovanni Ferrari

I semestre

Crediti: 7 (ore 35)

Premessa:
Le cours s’adresse à des étudians de droit, avec une méthode progressive, a pour objectif de rendre vivant et stimulant l’apprentissage de la grammaire. Les règles grammaticales sont présentées tant dans une perspective de langue orale qu’écrite. Pour faciliter la découverte, la comprehension et l’acquisition, chaque point de grammaire étudié prépare le suivant. Par exemple, l’accord est d’abord étudié à travers le genre des adjectifs, puis des nomes, il est repris dans les exercices sur la nègation et l’interrogation, puis avec les possessifs, la profession.

Programma:

1) Lingua: Obiettivo del corso è quello di fornire una competenza linguistica consistente nel possedere o nell’apprendere le strutture fondamentali di funzionamento della lingua: non solo il lessico, ma tutti i meccanismi essenziali, di tipo morfologico (formazione del plurale, frasi negative, coniugazioni, ecc.), sintattico, fraseologico, fonologico, occorrenti per realizzare una conoscenza linguistica, ossia l’uso sociale del linguaggio (phonétique, prononciation, orthographe, morphologie, étymologie, sémantique, lexicologie, syntaxe). La lingua, dunque, intesa non soltanto come sistema formale da conoscere, capire e fare proprio, ma anche, e soprattutto come strumento di comunicazione in un settore specifico della società, per scopi di studio e di ricerca scientifica. La conoscenza della struttura formale, fonologica e morfosintattica, verrà promossa e/o incrementata in funzione dell’obiettivo principale.

2) Civilisation: la civilisation française présente les tendances les plusactuelles de la société en ce début de noveau siècle, privilégie une approche qui relie le passé et le présent, les traditions et la modernité, l’évolution des comportements et les valeurs fondatrices, propose un ensemble de repères (repères géographiques, historiques, politiques, économiques, sociaux, culturels et quotidiens c’est-à-dire les informations essentielles pour comprendre la France d’aujourd’hui).
Testi:

G. Ferrari, S.C. Scozzafava, La France des institutions et du droit, Carello Editore 2007.

G. Duby – R. Mandrou, Histoire de la civilisation française, Paris Armand Colin 1968 (da pag. 328 a pag. 488).

Traduzione italiana di Anna Grispo e Annamaria Nacci, Storia della civiltà francese, Milano Oscar Mondadori 1990 (in particolare il capitolo La Francia contemporanea. XIX-XX secolo, pp. 457-640).

Aa.Vv., Grammaire française de base, Paris Didier/Hatier 1981.

M. Grevisse, Précis de grammaire française, Louvain-la-Neuve Duculot 1990.

Note: all’inizio del corso saranno fornite ulteriori indicazioni bibliografiche, per approfondimenti e ricerche, individuali o di gruppi di lavoro, utili al fine della valutazione dell’esame finale, pertanto, necessita in modo inevitabile la frequenza. L’esame consiste in una prova scritta ed una prova orale. Chi non supera la prova scritta non potrà sostenere la prova orale.

LINGUA INGLESE

Prof. Rosa Alcaro

I semestre

Crediti: 7 (ore 35)

Contenuti:

Il corso si propone di fornire gli strumenti necessari all’apprendimento del linguaggio specialistico giuridico.  Particolare attenzione sarà dedicata all’uso del lessico legale attraverso lo svolgimento di attività didattiche ed esercitazioni che stimoleranno il confronto fra il sistema giuridico britannico, italiano ed europeo.  

Programma: 
Parte generale:

Introduction to law; The United Kingdom; Criminal and Civil law; The judiciary, law officers and the legal profession; Reading about a Law Course; A curriculum vitae; The law of contract; Company law; The law of tort; the law of property; the law of succession; International law; European Union Law. 

Parte specifica: 

Political institutions in Great Britain: the Constitution; the House of Lords; the Monarchy; Parliament: the House of Commons and the House of Lords.

Political institutions in the United States of America: the Constitution; Congress; Judicial Power; the President; the making of laws.

Testo:  

R. Alcaro, Focus on Legal English, Soveria Mannelli Rubbettino 2007.

Ulteriori testi per approfondimenti verranno indicati dal docente durante il corso.

INDIRIZZO “PROFESSIONALIZZANTE”

TERZO ANNO

ECONOMIA POLITICA

Prof. Vittorio Daniele

I semestre 

Crediti: 10 (ore 50)

Obiettivi e struttura: Seguendo la tradizionale partizione, il corso si suddivide in micro e macroeconomia. La microeconomia esamina il comportamento degli agenti economici individuali (consumatori e imprese) e la struttura dei mercati. La macroeconomia studia, invece, il funzionamento del sistema economico nel suo complesso. Oltre ad analizzare le grandezze aggregate e le loro interrelazioni, la macroeconomia offre i fondamenti analitici per lo studio delle politiche economiche di breve e di lungo periodo. 

Programma: Comprende le seguenti parti: I – Introduzione: principi e metodo dell’economia. II – Offerta e domanda I: come funzionano i mercati. III – Offerta e domanda II: mercati e benessere. IV – L’economia del settore pubblico: esternalità; beni pubblici e risorse comuni. V – Il comportamento delle imprese e l’organizzazione dei settori industriali. VII – Temi di approfondimento (escluso cap. 22). VIII – I dati macroeconomici. IX – L’economia reale nel lungo periodo (escluso cap. 27). X – Moneta e prezzi nel lungo periodo. XI – La macroeconomia delle economie aperte (escluso cap. 32). XII – Le fluttuazioni economiche di breve periodo: domanda e offerta aggregate; politica monetaria e politica fiscale; inflazione e disoccupazione.
Testo: 

N. Gregory Mankiw, Princìpi di economia, Bologna Zanichelli. 

Note: eventuali altre informazioni saranno rese disponibili sul sito del docente, raggiungibile seguendo il percorso: www.unicz.it → corpo docenti → Daniele Vittorio

LINGUA FRANCESE

Prof. Giovanni Ferrari

I semestre

Crediti: 7 (ore 35)

Premessa:
Le cours s’adresse à des étudians de droit, avec une méthode progressive, a pour objectif de rendre vivant et stimulant l’apprentissage de la grammaire. Les règles grammaticales sont présentées tant dans une perspective de langue orale qu’écrite. Pour faciliter la découverte, la comprehension et l’acquisition, chaque point de grammaire étudié prépare le suivant. Par exemple, l’accord est d’abord étudié à travers le genre des adjectifs, puis des nomes, il est repris dans les exercices sur la nègation et l’interrogation, puis avec les possessifs, la profession.

Programma:

1) Lingua: Obiettivo del corso è quello di fornire una competenza linguistica consistente nel possedere o nell’apprendere le strutture fondamentali di funzionamento della lingua: non solo il lessico, ma tutti i meccanismi essenziali, di tipo morfologico (formazione del plurale, frasi negative, coniugazioni, ecc.), sintattico, fraseologico, fonologico, occorrenti per realizzare una conoscenza linguistica, ossia l’uso sociale del linguaggio (phonétique, prononciation, orthographe, morphologie, étymologie, sémantique, lexicologie, syntaxe). La lingua, dunque, intesa non soltanto come sistema formale da conoscere, capire e fare proprio, ma anche, e soprattutto come strumento di comunicazione in un settore specifico della società, per scopi di studio e di ricerca scientifica. La conoscenza della struttura formale, fonologica e morfosintattica, verrà promossa e/o incrementata in funzione dell’obiettivo principale.

2) Civilisation: la civilisation française présente les tendances les plusactuelles de la société en ce début de noveau siècle, privilégie une approche qui relie le passé et le présent, les traditions et la modernité, l’évolution des comportements et les valeurs fondatrices, propose un ensemble de repères (repères géographiques, historiques, politiques, économiques, sociaux, culturels et quotidiens c’est-à-dire les informations essentielles pour comprendre la France d’aujourd’hui).
Testi:

G. Ferrari, S.C. Scozzafava, La France des institutions et du droit, Carello Editore 2007.

G. Duby – R. Mandrou, Histoire de la civilisation française, Paris Armand Colin 1968 (da pag. 328 a pag. 488).

Traduzione italiana di Anna Grispo e Annamaria Nacci, Storia della civiltà francese, Milano Oscar Mondadori 1990 (in particolare il capitolo La Francia contemporanea. XIX-XX secolo, pp. 457-640).

Aa.Vv., Grammaire française de base, Paris Didier/Hatier 1981.

M. Grevisse, Précis de grammaire française, Louvain-la-Neuve Duculot 1990.

Note: all’inizio del corso saranno fornite ulteriori indicazioni bibliografiche, per approfondimenti e ricerche, individuali o di gruppi di lavoro, utili al fine della valutazione dell’esame finale, pertanto, necessita in modo inevitabile la frequenza. L’esame consiste in una prova scritta ed una prova orale. Chi non supera la prova scritta non potrà sostenere la prova orale.

LINGUA INGLESE

Prof. Rosa Alcaro

I semestre 

Crediti: 7 (ore 35)
Contenuti:

Il corso si propone di fornire gli strumenti necessari all’apprendimento del linguaggio specialistico giuridico.  Particolare attenzione sarà dedicata all’uso del lessico legale attraverso lo svolgimento di attività didattiche ed esercitazioni che stimoleranno il confronto fra il sistema giuridico britannico, italiano ed europeo.  

Programma: 
Parte generale:

Introduction to law; The United Kingdom; Criminal and Civil law; The judiciary, law officers and the legal profession; Reading about a Law Course; A curriculum vitae; The law of contract; Company law; The law of tort; the law of property; the law of succession; International law; European Union Law. 

Parte specifica: 

Political institutions in Great Britain: the Constitution; the House of Lords; the Monarchy; Parliament: the House of Commons and the House of Lords.

Political institutions in the United States of America: the Constitution; Congress; Judicial Power; the President; the making of laws.

Testo:  

R. Alcaro, Focus on Legal English, Soveria Mannelli Rubbettino 2007.

Ulteriori testi per approfondimenti verranno indicati dal docente durante il corso.

NUOVO ORDINAMENTO

CLASSE DELLE LAUREE SPECIALISTICHE IN GIURISPRUDENZA

“GIURISPRUDENZA”

Per i programmi relativi al corso di laurea specialistica in Giurisprudenza si rinvia alle guide dello studente degli anni accademici 2004-2005, 2005-2006 e 2006-2007. 

Di seguito sono riportati solo i programmi che hanno subito delle modifiche.

PRIMO ANNO

DIRITTO CIVILE

Prof. Geremia Romano

II semestre

Crediti: 7 (ore 35)

Programma:

A) Il diritto civile per problemi.

Complessità e unitarietà dell’ordinamento giuridico vigente. Tecniche legislative, principio di legalità e norme giuridiche. L’autonomia privata nella pluralità e gerarchia delle fonti e dei valori. Persona e formazioni sociali. I principi di solidarietà e di uguaglianza. Diritto civile costituzionale. Interpretazione della legge e sue regole. Fatto giuridicamente vincolante e sua qualificazione. Situazioni giuridiche soggettive e loro titolarità. Rapporti giuridici e loro vicende. Situazioni soggettive esistenziali: i c.d. diritti della personalità. Situazioni soggettive patrimoniali.

B) I contratti tipici.

Vendita. Permuta. Riporto. Contratto estimatorio. Somministrazione. I contratti di godimento. I contratti di prestito. I contratti di prestazione di servizi. I contratti normativi. I contratti bancari e di borsa. 

Testi consigliati:

P. Perlingieri, Il diritto civile nella legalità costituzionale, Napoli 2006, t.I-II: capitolo, V, VI, VIII, IX, XI, XII, XIII, XIV, XV, XVI (pp. 715-731), XVII.

F. Gazzoni, Manuale di Diritto Privato, Napoli, ultima edizione, capitoli LX-LXVI.

DIRITTO ECCLESIASTICO

Prof. Antonino Mantineo

I semestre

Crediti: 12 (ore 60)

Programma:

Il corso propone di offrire agli studenti approfondimenti sulle tematiche relative al fenomeno religiosocome disciplinato nell’ordinamento statuale italiano, a partire dalla nostra Carta Costituzionale, dal diritto comune, nonché dalla legislazione patrizia e/o bilaterale. In particolare, saranno oggetto dello studio: 

le fonti di cognizione e di produzione; i poteri e gli uffici dello Stato aventi competenza in materia ecclesiastica; la Costituzione italiana ed il fenomeno religioso; lo Stato e le confessioni religiose di minoranza nella Costituzione; la libertà religiosa nell’ordinamento italiano; la Santa Sede e lo Stato Città del Vaticano; gli enti delle confessioni religiose; i mezzi per l’attività di religione o di culto; l’istruzione religiosa; il matrimonio.

Testo consigliato:

F. Finocchiaro, Diritto ecclesiastico, Bologna Zanichelli 2007, nona edizione.

Per i non frequentanti non sono previsti esoneri delle parti del manuale su indicato.

Durante le lezioni, che prevedono lo svolgimento di esercitazioni e seminari, potrà essere concordato con gli studenti lo studio delle tematiche attraverso l’ausilio di altri manuali e di altre letture.

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

Prof. Rosario Maccarrone

I e II semestre

Crediti: 12 (ore 60)

Programma: 
A)  Le disposizioni  generali del codice di procedura civile.

B)  Il processo di cognizione in primo grado.

C)  Le impugnazioni.

D)  I processi speciali a cognizione piena. 
E)  L’esecuzione forzata.

F)  I procedimenti sommari non cautelari.

G)  I procedimenti cautelari e possessori.

H)  La giurisdizione volontaria e il  procedimento camerale.

I)   Il processo societario.

L)  I metodi alternativi di risoluzione delle controversie.

M) I mezzi di prova.

Testo consigliati:

C. Mandrioli, Corso di diritto processuale civile, editio minor, Torino Giappichelli, ult edizione (limitatamente alle parti indicate in programma).
DIRITTO PROCESSUALE PENALE 

Prof. Giuseppe Bellantoni

I e II semestre

Crediti: 12 (ore 60)

Programma:

a) Parte generale:

Lineamenti del processo penale italiano. 1. I principi costituzionali. 2. Il «giusto processo» nella Costituzione e nelle Carte dei diritti dell’uomo. 3. La disciplina vigente del processo penale. 4. I soggetti. 5. Gli atti (con esclusione del Capitolo relativo a “Documentazione e traduzione degli atti. Notificazioni”). 6. Le prove. 7. Le misure cautelari. 8. Le indagini preliminari e l’udienza preliminare. 9. I procedimenti speciali (con riferimento al solo paragrafo dedicato alle “Notizie introduttive”).  

b) Parte speciale:

Sequestro probatorio e processo penale. 1. Il sequestro probatorio e i sequestri cautelari. 2. Sequestro probatorio e istituti contigui. Tipologie del sequestro probatorio. 3. Il sequestro probatorio su disposizione dell’autorità giudiziaria. 4. Il sequestro probatorio su disposizione o con l’intervento di altre autorità (con esclusione dei paragrafi 1, 2 e 3 del Capitolo IV). 5. Sequestro probatorio e segreti. 6. Sequestro probatorio e valori costituzionali.   

Testi: 

a) Per la Parte generale: M. Pisani – A. Molari – V. Perchinunno – P. Corso – A. Gaito – G. Spangher, Manuale di procedura penale, Bologna, Monduzzi, ultima edizione (oppure altro Manuale purchè scientificamente accreditato e previo assenso del Titolare della Cattedra)

b) Per la Parte speciale: G. Bellantoni, Sequestro probatorio e processo penale, Piacenza La Tribuna RCS 2005. 

Note: attesa la fluidità del dato normativo, si segnala l’assoluta necessità della consultazione di testi codicistici aggiornati con gli ultimi provvedimenti legislativi e le sentenze della Corte costituzionale. 

DIRITTO ROMANO
Prof. Isabella Piro

I semestre

Crediti: 6 (ore 30)

Titolo: I criteri di imputazione della responsabilità extracontrattuale (o aquiliana).

Programma per gli studenti frequentanti

Contenuto: 

a) Parte generale. La lesione dei diritti patrimoniali e il damnum; il contenuto ed il regime della lex Aquilia; i profili soggettivi ed oggettivi dell’attività lesiva, con particolare attenzione al problema del nesso di causalità tra comportamento e danno; la tutela processuale del danneggiato.

b) Parte speciale. La concezione del nesso di causalità in materia di danneggiamento aquiliano nella riflessione della giurisprudenza di età repubblicana e classica: analisi testuale di alcune delle testimonianze più significative in materia.

Svolgimento:

Il corso - di taglio eminentemente tecnico-esegetico - si presenterà organizzato con formula seminariale e tenderà ad incentivare la partecipazione ‘attiva’ degli studenti nella discussione dei testi e delle problematiche giuridiche ad essi sottese. A scelta dello studente frequentante, la tradizionale prova orale d’esame potrà essere sostituita con una prova d’esame pratica, consistente nella discussione approfondita di alcuni casi giurisprudenziali scelti dallo studente tra quelli trattati durante il corso di  lezioni.

Testi di riferimento:

Per la parte generale, gli argomenti da approfondire – tratti da A. Corbino, Il danno qualificato e la lex Aquilia. Corso di diritto romano, Padova CEDAM 2005 – saranno indicati dal docente agli studenti durante il corso di lezioni.

Per la parte speciale, il materiale necessario – tratto da: I. Piro, Damnum ‘corpore suo’ dare - rem ‘corpore’ possidere. L’oggettiva riferibilità del comportamento lesivo e della possessio nella riflessione e nel linguaggio dei giuristi romani, Napoli ESI 2004 - sarà selezionato e consegnato direttamente (corredato di traduzione in italiano) dal docente agli studenti  durante il corso di lezioni.

Programma per gli studenti non frequentanti
Ai fini del superamento dell’esame si richiede la conoscenza completa del testo, comprese le parti scritte con carattere piccolo. Lo studente dovrà altresì dimostrare di essere a conoscenza della soluzione tecnico-giuridica proposta dai giuristi per il singolo caso pratico, estraendola dalla traduzione italiana dei passi riportata nel libro di testo. 

Testo di riferimento:

A. Corbino, Il danno qualificato e la lex Aquilia. Corso di diritto romano, Padova CEDAM 2005, pagg. 177.  

SECONDO ANNO

DIRITTO AMMINISTRATIVO

Prof. Fabio Saitta

I semestre

Crediti: 7 (ore 35) 

Programma:

1. La giustizia amministrativa in Italia.

2. Le attribuzioni del giudice ordinario.

3. Il rito ordinario.

4. Il rito abbreviato.

5. Altri modi di estinzione del giudizio.

6. Le impugnazioni della sentenza del giudice amministrativo.

7. La tutela in via amministrativa

Testo consigliato:

N. Saitta, Sistema di giustizia amministrativa, Milano Giuffrè 2005, solo la parte scritta in carattere più grande ed esclusi: cap. II della parte III; capp. VII, VIII, IX, X e XI della parte III; tutta la parte V.

Letture consigliate:

M. Nigro, Giustizia amministrativa, a cura di E. Cardi e A. Nigro, 6ª ed., Bologna il Mulino 2002;

N. Saitta, I giudizi in camera di consiglio nella giustizia amministrativa, 2ª ed., Milano Giuffrè 2003;

N. Saitta, I provvedimenti monocratici nel processo amministrativo, Milano Giuffrè 2002;

P. Aimo, La giustizia amministrativa dall’Ottocento ad oggi, Roma-Bari Laterza 2000;

Il processo davanti al giudice amministrativo. Commento sistematico alla legge n. 205/2000, a cu-a di B. Sassani e R. Villata, 2ª ed., Torino Giappichelli 2004.

Avvertenze: si sconsigliano gli studenti di sostenere l’esame senza avere già superato quelli di Istituzioni di diritto privato e di Diritto processuale civile, le cui nozioni basilari, indispensabili ad una effettiva comprensione delle tematiche trattate, lo studente dovrà comunque dimostrare di conoscere. 
DIRITTO COSTITUZIONALE

Prof. Luigi Ventura

II semestre

Crediti: 7 (ore 35) 

Programma:

Il corso si propone di approfondire una selezione di temi, già esaminati a livello istituzionale nei corsi di primo anno. Si affronteranno argomenti sia di teoria generale che inerenti al sistema delle garanzie, con specifico riguardo allo Stato, ai diritti e ai doveri costituzionali, ponendo particolare attenzione all’atteggiarsi di quei dati positivi che, nella realtà effettuale, danno una concreta dimensione sia agli stessi diritti e doveri che alla forme di Stato e sottolineando l’incidenza che, al riguardo, assume sempre di più la giurisprudenza costituzionale.

Testo:

Testi e materiali didattici necessari allo studio della materia saranno indicati ed eventualmente forniti nel corso delle lezioni.

DIRITTO DEL LAVORO

Prof. Antonio Viscomi

II semestre

Crediti: 7 (ore 35) 

Programma: 

Profili critici del rapporto di lavoro individuale.

Testi:

D. Garofalo e M. Ricci (a cura di), Percorsi di diritto del lavoro, Bari Cacucci 2006, limitatamente ai saggi di:

P. Chieco, p. 81; M.G. Garofalo, p. 127; B. Veneziani, p. 147; U. Carabelli e V. Leccese, p. 193; E. Ghera, p. 323; U. Carabelli, p. 347; U. Carabelli, p. 377; V. Leccese, p. 399; G. Roma, p. 423; R. Voza, p. 499; F. Liso, p. 591.

Note: gli studenti frequentanti potranno preparare in tutto o in parte l’esame secondo modalità concordate con il docente, avvalendosi dei materiali e degli strumenti didattici, alternativi ai libri di testo, segnalati o consegnati durante il corso medesimo. Si raccomanda di studiare i testi nella edizione più recente ed aggiornata rispetto alla data dell’esame, con l’ausilio di una adeguata raccolta normativa. 
PARTE QUARTA

ATTIVITA’ FORMATIVE A LIBERA SCELTA DELLO STUDENTE

Crediti per ciascuna materia – Corso di laurea magistrale in Giurisprudenza: 9 (ore 30) 

Crediti per ciascuna materia – Nuovo Ordinamento triennale: 7,5 (ore 30+7,30) 

Crediti per ciascuna materia – Precedente Ordinamento triennale: 5 (ore 30+7,30) 

Crediti per ciascuna materia – Corso di laurea biennale in Giurisprudenza: 5 (ore 25+6,15) 

Gli studenti possono inserire nel proprio piano di studi, secondo i rispettivi schemi tabellari, le materie elencate tra le “Attività formative a scelta dello studente”, a condizione che ne rispettino il numero previsto per ogni anno di corso.

AMMINISTRAZIONE COMPARATA 

(DIRITTO AMMINISTRATIVO)

Prof. Giuseppe Magaudda

I semestre 

Programma:

I) I modelli del diritto delle amministrazioni. Dal divario alle convergenze: 1) Introduzione. 2) La contrapposizione fra sistemi a diritto comune e sistemi a diritto amministrativo. 3) Le distanze iniziali. 4) Le convergenze progressive.

II) La Francia: 1) La genesi della “specificità” del Droit admistratif. 2) La rivoluzione, Napoleone e l’edificazione di un “sistema autonomo” di diritto amministrativo. 3) I rapporti tra autorità e libertà: il recours pour excés de pouvoir. 4) Il “criterio di competenza” e i confini del Droit admistratif. 5) L’apertura verso le vie non giudiziali.

III) La Gran Bretagna: 1) Dicey e la rule of law. 2) Gli andamenti dell’administratitive law. 3) La consapevolezza della specialità dell’administratitive law. La delegated legislation. 4) Gli administrative tribunals e le altre fonti di produzione di regole derogatorie alla common law. 5) Le tradizioni delle tutele non giurisdizionali e l’espandersi del judicial rewiew. 

IV) Gli Stati Uniti D’America: 1) Le due anime: la tradizione inglese e l’influenza francese. 2) La formazione dell’administrative governement. 3) La specialità e gli eccessi dell’administrative law. 4) Le prime critiche ed il raffronto con l’Europa. 5) Le ulteriori critiche. L’administrative procedure act. 6) Il nuovo ruolo del giudice. Le due vie. Rimedi giudiziali e garanzie amministrative.

V) L’Italia: 1) L’amministrazione oligarchica e il dominio del diritto comune. 2) La crescita delle amministrazioni e la formazione dottrinale del diritto amministrativo. 3) L’opera di equilibrio della giurisprudenza. 4) L’Italia repubblicana: diritto amministrativo e diritto comune. Il consolidarsi della tradizione giurisdizionale. 5) Il ruolo delle vie non giudiziali: amministrazioni indipendenti e procedimenti amministrativi.

VI) Principi ed equilibri dei sistemi convergenti: 1) Il divario scomparso ed i problemi della convergenza. 2) Regole “ordinarie” e “speciali”: la genesi ed i principi comuni. 3) Rimedi giurisdizionali e meccanismi non giudiziali di “protezione”: nessi ed equilibri.

VII) 1) L’amministrazione comparata: oggetto e metodi. 2) La formazione di sistemi amministrativi. 3) L’amministrazione pubblica: ambito e definizione. 4) Le discipline costituzionali delle pubbliche amministrazioni. 5) Gli elementi dei sistemi amministrativi. 6) I rapporti tra politica e amministrazione. 7) Le burocrazie moderne. 8) Le funzioni. 9) L’organizzazione. 10) Il personale. 11) La finanza. 12) Le procedure. 13) I rapporti fra centro e periferia. 14) Le riforme della pubblica amministrazione negli ultimi venti anni in Europa e negli Stati Uniti d’America.

Testi:

M. D’Alberti, Diritto amministrativo comparato. Trasforma​zioni dei sistemi amministrativi in Francia, Gran Bretagna, Stati Uniti, Italia, Bologna 1992.

E.C. Page, Burocrazia, Amministrazione, Politica, Bologna 1994.

ANALISI ECONOMICA DEL DIRITTO

(SCIENZA DELLE FINANZE)

Prof. Michele Trimarchi

II semestre 

Programma:

Il corso di Analisi Economica del Diritto analizza la razionalità economica sottesa all’organizzazione delle istituzioni giuridiche pubbliche e private, dai meccanismi elettorali al funzionamento della giustizia, dai contratti di diritto privato al funzionamento delle imprese.

Il corso si svolge con lezioni frontali, cui si aggiungono interventi seminariali svolti da studiosi, esperti e amministratori pubblici, in modo da illustrare criticamente agli studenti i profili operativi e le problematiche emergenti dall’evoluzione delle istituzioni giuridiche in una prospettiva economica.

La frequenza alle lezioni e alle attività didattiche integrative è consigliata, ma non costituisce in alcun modo titolo preferenziale ai fini della determinazione del programma né del superamento dell’esame finale. L’esame si svolge oralmente, ma gli studenti sono incoraggiati a elaborare un sintetico rapporto su specifici argomenti, con la supervisione del docente. Questo elaborato contribuirà a determinare la valutazione complessiva del profitto.

Testo consigliato:

L.A. Franzoni, Introduzione all’Economia del Diritto, Bologna il Mulino 2003.
contabilita’ di stato

(DIRITTO AMMINISTRATIVO)

Prof. Francesco Astone

II semestre

Programma:

1) Nozioni di Contabilità di Stato.

2) Beni pubblici. Tipologia.

3) Contratti della P.A. Formazione. Esecuzione. Controlli.

4) Il regime giuridico delle entrate e delle spese pubbliche.

5) Il rendiconto.

6) Il controllo della Corte dei Conti.

7) La responsabilità.

8) La giurisdizione della Corte dei Conti.

Testo:

V. Caputi - Iambrenghi ed altri, Contabilità dello Stato e degli Enti Pubblici, Torino Giappichelli.

Valutazioni: gli studenti sono tenuti a preparare il programma del corso senza obbligo di utilizzare il testo indicato. Potranno, inoltre, presentare approfondimenti scritti che saranno valutati nel contesto della prova d’esame.

Note: il corso sarà articolato in lezioni ed attività didattiche integrative con la partecipazione attiva degli studenti. Saranno effettuate delle prove intermedie per valutare il grado di apprendimento dei temi trattati. E’ possibile concordare con il docente testi e percorsi didattici alternativi per un ulteriore approfondimento della materia. Eventuali variazioni di programma saranno comunicate tempestivamente mediante affissione agli albi della Facoltà.

DIRITTI GRECI

(DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITA’)

Prof. Silvano Faro

I semestre

Programma:

A) Persone e famiglia. Atti leciti e atti illeciti. Rapporti fra persone e cose. Nozioni processuali. Appendice II sul diritto di Cortina.

B) L’appartenenza alla comunità civica. Le istituzioni democratiche: il modello ateniese. Le istituzioni oligarchiche: il modello spartano. Le relazioni interstatali.

Testi:

Sub A):

R. Martini, Diritti greci, Bologna Zanichelli 2005 (capp. 3, 4, 5, 6, appendice II)

Sub B):

G. Poma, Le istituzioni politiche della Grecia in età classica, Bologna il Mulino (capp. IV, V, VI e VII).

DIRITTO AMMINISTRATIVO COMPARATO

(DIRITTO AMMINISTRATIVO)

Prof. Francesco Astone

II semestre

Programma:

a) Il diritto amministrativo europeo: caratteri principali. Le fonti. Le funzioni. La Pubblica amministrazione. L’organizzazione amministrativa. Procedimenti e atti amministrativi. La tutela giurisdizionale.

b) La giustizia amministrativa in Spagna.

Testi:

Chiti, Diritto amministrativo Europeo, Giuffrè 2004, cap. II, III, IV, V, VI, VII, VIII, X.

Recchia, Ordinamenti europei di giustizia amministrativa, vol. XXV del Trattato di Diritto Amministrativo, diretto da G. Santaniello, Padova 1996.

Per ulteriori approfondimenti si consiglia lo studio de: Trattato di Diritto Amministrativo Europeo, diretto da M.P. Chiti e G. Greco, Giuffrè 1997.

Note: il corso sarà articolato in lezioni ed attività didattiche integrative con la partecipazione attiva degli studenti. Saranno effettuate delle prove intermedie per valutare il grado di apprendimento dei temi trattati. E’ possibile concordare con il docente testi e percorsi didattici alternativi per un ulteriore approfondimento della materia. Eventuali variazioni di programma saranno comunicate tempestivamente mediante affissione agli albi della Facoltà.

DIRITTO AMMINISTRATIVO COMUNITARIO

 (DIRITTO AMMINISTRATIVO)

Prof. Francesco Astone

II semestre

Programma:

Il diritto amministrativo europeo: caratteri principali. Le fonti. Le funzioni. La Pubblica amministrazione. L’organizzazione amministrativa. Procedimenti e atti amministrativi. La tutela giurisdizionale.

Testi:

M. P. Chiti, Diritto amministrativo Europeo, Giuffrè, ultima edizione, cap. II, III, IV, V, VI, VII, VIII, X.

Per ulteriori approfondimenti si consiglia lo studio di: 

M. Chiti e G. Greco, a cura di, Trattato di Diritto Amministrativo Europeo, Giuffrè, 2007.

F. Astone, Le amministrazioni pubbliche nazionali nel processo di formazione ed attuazione del diritto comunitario, Giappichelli, 2004.

F. Astone, Integrazione giuridica europea e giustizia amministrativa, ESI, 1999.

Note: il corso sarà articolato in lezioni ed attività didattiche integrative con la partecipazione attiva degli studenti. Saranno effettuate delle prove intermedie per valutare il grado di apprendimento dei temi trattati. E’ possibile concordare con il docente testi e percorsi didattici alternativi per un ulteriore approfondimento della materia. Eventuali variazioni di programma saranno comunicate tempestivamente mediante affissione agli albi della Facoltà.

DIRITTO BIZANTINO

(DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITA’)

Prof. Giorgio Barone Adesi

I semestre

Programma:

Introduzione: la compilazione giustianea, genesi e formazione dei nomocanoni, le fonti successiove precedenti ai basilici, i basilici, le novelle di Leone il filosofo. Il diritto romano nella Calabria romaica. La trasmissione nomocanonica del diritto romano dagli Slavi meridionali alla Rus’ di Kiev.

Testi:

Per la preparazione dell’esame gli studenti frequentanti utilizzeranno gli appunti delle lezioni.

Gli studenti non frequentanti utilizzeranno:

F. Brandileone, Il diritto bizantino nell’Italia meridionale, dall’VIII al XII secolo, Napoli Jovene 1987.

DIRITTO CANONICO

 (DIRITTO CANONICO E DIRITTO ECCLESIASTICO)

Prof. Antonino Mantineo

I semestre

Finalità e programma del corso:

Il corso si propone di offrire agli studenti un approccio all’ordinamento «interno» della Chiesa, quale ordinamento tipico, consolidato e riconosciuto che influenza ed è, a sua volta, influenzato dagli ordinamenti secolari. Sono oggetto di approfondimento le seguenti tematiche:  

il problema dell’ordinamento;

le note tipiche dell’ordinamento canonico;

gli istituti e le forme;

i soggetti: le persone fisiche e giuridiche;

i ministeri, gli stati di vita cristiana e i diritti-doveri dei fedeli;

gli organi e le istanze gerarchiche.

Testo consigliato:

S. Berlingò, Diritto canonico, Torino Giappichelli, ult. ed.

Sono esclusi dallo studio: il capitolo secondo e la sezione B del capitolo terzo.

Per gli studenti frequentanti potranno essere previste durante le lezioni esercitazioni, ricerche e seminari.

DIRITTO DEGLI ENTI LOCALI

 (DIRITTO AMMINISTRATIVO)

Prof. Francesco Manganaro

II semestre

Contenuti: 

Le profonde modificazioni istituzionali avvenute in questi ultimi anni hanno trovato compimento nella riforma costituzionale attuata con la l. cost. n. 3 del 2001, che ha modificato il titolo V della parte seconda della Costituzione. Tale modifica non è che il punto di partenza di un nuovo assetto istituzionale tutto ancora da definire, soprattutto per quanto riguarda le funzioni conferite agli enti locali. Il corso intende esaminare il modo in cui si sta effettivamente attuando il nuovo modello di rapporti tra livelli di governo nella nuova Repubblica delle autonomie.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 Programma: 

Lo sviluppo storico delle autonomie locali. Gli enti locali nella Costituzione repubblicana. Il rapporto fra lo Stato e gli enti locali. Il nuovo assetto dei rapporti tra le Regioni e egli enti locali. Il Comune, la Provincia, le Città metropolitane, le Comunità montane. Le forme associative. L’autonomia statutaria. L’autonomia regolamentare. Gli organi di Comune e Provincia. I servizi pubblici locali e le forme di gestione. I controlli. Gli istituti di partecipazione.

Testo:

Diritto degli enti locali, Ed. Simone, ult. ed. (limitatamente alleparti indicate in programma).

DIRITTO DEI TRASPORTI

(DIRITTO DELLA NAVIGAZIONE)

Prof. Umberto La Torre

I semestre

Obiettivi del Corso:

Il  trasporto ha assunto rilevanza imprescindibile nell’epoca contemporanea, al punto da influire sullo svolgimento di molti aspetti della vita sociale: basti pensare alla “mobilità delle persone” o al ruolo preminente che i traffici commerciali rivestono nell’economica interna ed internazionale. 

Il corso di Diritto dei trasporti si propone di fornire agli studenti gli strumenti interpretativi indispensabili per la comprensione della disciplina del contratto di trasporto, dei servizi di trasporto,  dell’accesso al mercato etc. Durante le lezioni verranno discussi casi pratici, commentate sentenze, esaminati modelli contrattuali e documenti del trasporto. In tal guisa i corsisti, aggiornati sulle ultime  modifiche introdotte dal legislatore – specie in materia di trasporti terrestri ed aerei – e sui più recenti  orientamenti di dottrina e giurisprudenza, potranno approfondire le tematiche di maggiore importanza ed acquisire i rudimenti per un più efficace metodo di studio. 

 La materia, al confine tra diritto interno, comunitario ed internazionale, postula un approccio interdisciplinare e quindi una valutazione del fenomeno sotto diversi aspetti. Taluni istituti sono caratterizzati da un elevato tecnicismo, per cui la consultazione del codice civile (con particolare riferimento agli artt. 1678–1702; 1218, 2043, 2050, 2054) e di talune leggi speciali (specialmente in tema di autotrasporto) appare ausilio pressoché indispensabile per il superamento dell’esame. Analoghe considerazioni valgono per alcune parti del programma incentrate su istituti tradizionali del Diritto della navigazione (per le quali si rinvia al programma contenuto in questa guida dello studente.)

Testi consigliati:

Per dare agli studenti la possibilità di approfondire i vari aspetti che caratterizzano la materia è possibile optare tra diversi libri di testo, che analizzano profili pubblicistici e/o privatistici della materia  ovvero inerenti a specifiche modalità di trasporto.

A. Antonini, Manuale di diritto dei trasporti, Milano Giuffrè 2004, pp 278.

Oppure: 

M. Casanova, M. Brignardello, Diritto dei trasporti, Milano Giuffrè 2004, pp. 1–141; 174-342 (è esclusa dal programma la sez.II del cap.IV).
Oppure: 
M. Casanova, M. Brignardello, Diritto dei trasporti, la disciplina contrattuale, Milano Giuffrè 2007, pp 1-380. Gli studenti che hanno già sostenuto l’esame di Diritto della navigazione sono esentati dal cap. V (sul contratto di noleggio), pp 301-339. 

Oppure: 

W. D’Alessio, Diritto dei trasporti, Milano Giuffrè 2003, parte prima (pianificazione, amministrazione e gestione dei trasporti) e seconda (contratto di trasporto), pp 1-375.

Oppure:

M. Riguzzi, Il contratto di trasporto stradale, in Trattato di diritto privato, diretto da M. Bessone, vol. XIV, Torino 2006 pp 1-273. 

DIRITTO DEL LAVORO PUBBLICO

(DIRITTO DEL LAVORO)

Prof. Antonio Viscomi

II semestre

Programma: 

La contrattazione integrativa nel pubblico impiego con particolare riguardo agli istituti della flessibilità.

Testi:

L. Bellardi, U. Carabelli, A. Viscomi (a cura di), Contratti integrativi e flessibilità nel lavoro pubblico riformato, Bari Cacucci 2007, pp. 1-312.

Note: gli studenti frequentanti potranno preparare in tutto o in parte l’esame secondo modalità concordate con il docente, avvalendosi dei materiali e degli strumenti didattici, alternativi ai libri di testo, segnalati o consegnati durante il corso medesimo. Si raccomanda di studiare i testi con l’ausilio di una adeguata raccolta normativa. 

DIRITTO DEL PUBBLICO IMPIEGO

(DIRITTO AMMINISTRATIVO)

Prof. Francesco Astone

II semestre

Premessa:

Il corso si propone di fornire un’informazione dettagliata in ordine all’attuale situazione normativa amministrativa che caratterizza il settore del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni in Italia. In vista di ciò le tematiche del corso riguarderanno i principi di carattere istituzionale concernenti la dogmatica giuridica, nonché le applicazioni concrete ricavabili dal diritto positivo. Riguarderanno altresì i profili storico-normativi e l’analisi del diritto attualmente vigente, con particolare riferimento al decreto legislativo n. 29 del 1993 ed al decreto legislativo n. 165 del 2001. L’insieme di tali contenuti consentirà allo studente di acquisire le conoscenze e di verificare le relative applicazioni pratiche del c.d. “diritto del lavoro pubblico”.

Programma:
1. I principi costituzionali del pubblico impiego:

La situazione normativa del pubblico impiego prima e dopo la Costituzione. L’evoluzione della legislazione in materia di pubblico impiego.

2. I principi informativi degli istituti e della vigente normativa sul pubblico impiego alla luce delle applicazioni giurisprudenziali:

Le teorie sulla costituzione, la sussistenza e l’estinzione del rapporto di pubblico impiego. Vicende del rapporto di pubblico impiego.

3. Il decreto legislativo n. 29 del 1993 ed il successivo decreto legislativo n. 165 del 2001:

La riforma del pubblico impiego e la c.d. privatizzazione.

4. Il pubblico impiego presso lo Stato e gli Enti pubblici:

I dipendenti statali. I dipendenti regionali. I dipendenti degli enti locali e degli altri enti pubblici.

5. La tutela giurisdizionale nel settore del pubblico impiego:

La tutela davanti al giudice amministrativo. La tutela davanti al giudice ordinario ed alle altre giurisdizioni.

Metodi didattici: il corso si basa essenzialmente su lezioni di inquadramento teorico, alternato da discussioni di casi concreti ed esercitazioni.

Valutazione: gli studenti che frequentano potranno essere sottoposti a richiesta ad una o più verifiche dell’apprendimento durante il corso. Saranno inoltre tenuti a presentare relazioni su eventuali argomenti di ricerca che saranno assegnati di volta in volta durante il corso. Il giudizio sulla relazione potrà, a seconda dei casi, costituire una valutazione propedeutica all’esame. Gli studenti che non frequentano sono tenuti a preparare i testi.

Testi:
P. Virga, Il pubblico impiego dopo la privatizzazione, Giuffrè, ultima edizione, ed eventuali aggiornamenti vari.

Letture consigliate:

M.S. Giannini, Impiego pubblico (profili storici e teorici), in “Enciclopedia del Diritto”, vol. XX, Milano Giuffrè.

Landi – Potenza, Diritto Amministrativo (per le parti concernenti il pubblico impiego), Milano Giuffrè, ultima edizione.

Noviello – Sordi – Apicella – Tenore, Le nuove controversie sul pubblico impiego privatizzato e gli uffici del contenzioso dopo il testo unico sul pubblico impiego, Giuffrè – Cosa e Come – ultima edizione.

Bianco Cacace, Testo Unico sul pubblico impiego, Edizione Il Sole 24 Ore.

Caringella – Marino – Silvestro, Il lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni, Ed. Simone, ultima edizione.

DIRITTO DELL’ARBITRATO INTERNO ED INTERNAZIONALE

(DIRITTO PROCESSUALE CIVILE)

Prof. Rosario Maccarrone

II semestre

Programma:

1) L’Arbitrato in generale

2) La convenzione arbitrale

3) Gli arbitri

4) Il procedimento

5) L’istruzione probatoria

6) Il lodo

7) Le impugnazioni

8) La delibazione dei lodi stranieri. 

9) L’arbitrato in materia societaria, negli appalti pubblici, nei contratti di subfornitura e nei rapporti di lavoro dei dipendenti da pubbliche amministrazioni.

Testo consigliato:

La China, L’arbitrato: il sistema e l’esperienza, seconda edizione, Milano Giuffrè 2004.

Avvertenza: chi abbia interesse ad approfondire lo studio e la conoscenza dell’arbitrato potrà consultare:

Punzi, Disegno sistematico dell’arbitrato, I e II, Padova CEDAM 2000.

DIRITTO DELLA RESPONSABILITA’ CIVILE

 (DIRITTO PRIVATO)

Prof. Fulvio Gigliotti - Prof. Giuseppe Colacino 

I semestre

Programma:

Profili sistematici della disciplina dei fatti illeciti – Responsabilità aquiliana e responsabilità ex contractu – Gli elementi strutturali del fatto illecito – L’ingiustizia del danno nell’evoluzione dottrinale e giurisprudenziale – Le ipotesi “speciali” di responsabilità – Il problema del danno non patrimoniale. Danno biologico, danno esistenziale, danno morale: inquadramento dogmatico ed analisi del formante giurisprudenziale.

Testi consigliati:

Parte generale:

F.D. Busnelli, (voce) Illecito civile, in Enciclopedia giuridica (Treccani), XV, Roma, 1989, pp. 1-34.

P. Trimarchi, (voce) Illecito (diritto privato), in Enciclopedia del diritto, XX, Milano, 1970, pp. 90-112.

Parte speciale:

M. Franzoni, Il danno non patrimoniale, il danno morale: una svolta per il danno alla persona, in Corriere giuridico, n. 8, 2003, pp. 1031-1040 (commento a: Cass. 31 maggio 2003, n. 8827; Cass. 31 maggio 2003, n. 8828; C. Cost. 11 luglio, n. 233).

P. Stanzione, Attività sanitaria e responsabilità civile, in Danno e Responsabilità, n. 7, 2003, pp. 693-700.

C. Scognamiglio, Il danno non patrimoniale contrattuale, in AA.VV., Il danno contrattuale e le tutele, a cura di S. Mazzamuto, Torino, 2002, pp. 219-230.

G. De Marzo, Responsabilità civile e rapporti familiari, in Danno e Responsabilità, n. 7, 2001, pp. 741-750 (nota a Trib. Firenze 13 giugno 2000).

T. Perna, Il debole confine tra la responsabilità contrattuale e la responsabilità extracontrattuale: il “contatto sociale in ambito scolastico”, in Danno e Responsabilità, n. 11, 2006, pp. 1084-1090 (nota a Cass. 18 novembre 2005, n. 24456).

F. Gigliotti, Illeciti da informazione e responsabilità omissiva, in Rivista di Diritto Civile, n. 6, 2002, pp. 911-938.

F. Gigliotti, Solidarietà e responsabilità tra libertà di astensione e (pretesi) comportamenti abusivi. Riflessioni a margine dell’omissione dolosa, in Diritto e Formazione, n. 3, 2003, pp. 351-360.

Note: il corso sarà (tendenzialmente) articolato in una parte generale in cui saranno trattati i profili teorico-dogmatici della responsabilità e in una parte speciale diretta all’approfondimento casistico di singole problematiche. 

DIRITTO DELLA SICUREZZA SOCIALE

(DIRITTO DEL LAVORO)

Prof. Anna Trojsi

II semestre

Programma:

Il sistema giuridico della previdenza sociale.

Testi:
M. Persiani, Diritto della previdenza sociale, Padova CEDAM 2006, pag. 3-382.

Note: si raccomanda di studiare i testi nella edizione più recente ed aggiornata rispetto alla data dell’esame, con l’ausilio di un’adeguata raccolta normativa.
DIRITTO DELLE OBBLIGAZIONI E DEI CONTRATTI

(DIRITTO PRIVATO)

Prof. Geremia Romano

II semestre

Programma:

Teoria dei fatti estintivi. Fatto ed effetto giuridico. Le vicende giuridiche. Pluralità dei modelli e dei procedimenti estintivi. Struttura e funzione dei fatti estintivi. La qualificazione del fatto. Le situazioni giuridiche soggettive e il rapporto giuridico. La titolarità. Le vicende modificative del rapporto giuridico: cenni alla novazione soggettiva. Le fattispecie estintive diverse dall’adempimento. La confusione. La remissione del debito. La rinuncia al credito. La compensazione.

Testo:

P. Perlingieri, Il fenomeno dell’estinzione nelle obbligazioni, Napoli-Camerino 1983, pp. 1-150.

Note: il programma adottato sviluppa una trattazione monografica di alcune fattispecie estintive diverse dall’adempimento; in ragione di tanto, esso presuppone l’acquisizione delle conoscenze maturate nel corso di istituzioni di diritto privato sull’intera teoria delle obbligazioni.

DIRITTO DELLE RELAZIONI SINDACALI NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

(DIRITTO DEL LAVORO)

Prof. Umberto Gargiulo

I semestre

Programma: 

Contratto e contrattazione collettiva nel lavoro pubblico

Testi:

F. Carinci, L. Zoppoli  (a cura di), Diritto del lavoro, Vol. V, Il lavoro nelle pubbliche amministrazioni, Torino UTET 2004, Tomo I, capitolo III, da pag 353 a pag. 496.

Note: gli studenti frequentanti potranno preparare in tutto o in parte l’esame secondo modalità concordate con il docente, avvalendosi dei materiali e degli strumenti didattici, alternativi ai libri di testo, segnalati o consegnati durante il corso medesimo. Ai fini della proficua partecipazione al corso e del superamento dell’esame finale è necessaria la conoscenza dei contratti collettivi vigenti (tutti pubblicati sul sito www.aranagenzia.it).

DIRITTO DI FAMIGLIA

(DIRITTO PRIVATO)

Prof. Roberto Amagliani

I semestre

Programma:

Le fonti del diritto di famiglia. La famiglia nella disciplina del codice del 1942: i principi costituzionali in materia di famiglia. La riforma del diritto di famiglia. Il matrimonio civile. Il matrimonio concordatario. La modifica del Concordato Lateranense. La famiglia di fatto. Il contratto di convivenza. I diritti ed i doveri nascenti dal matrimonio. Il dovere di contribuzione. L’accordo tra i coniugi ed il governo della famiglia. Il giudice della famiglia. La disciplina dei rapporti matrimoniali tra i coniugi. Il regime legale e le convenzioni matrimoniali. L’impresa familiare. L’invalidità del matrimonio ed il regime del matrimonio putativo. Rapporti tra giurisdizione civile e giurisdizione ecclesiastica in materia di nullità matrimoniali. La separazione dei coniugi. Il divorzio. Il rapporto di filiazione. Lo status di figlio legittimo. La filiazione naturale. L’adozione. La potestà dei genitori: profili personali e patrimoniali. L’inseminazione artificiale: profili attuali.

Testi: 

Auletta,  Il diritto di famiglia, Torino, ultima edizione

ovvero:

Bonilini,  Manuale di diritto di famiglia, Torino, ultima edizione

ovvero:

Sesta, Manuale di diritto di famiglia, Padova, ultima edizione 

Per gli studenti frequentanti l’esame verterà sugli argomenti affrontati durante le lezioni; la materia dovrà essere studiata su:

Amagliani, Autonomia privata e diritto di famiglia,Torino 2005 e, per la parte istituzionale, su uno dei testi consigliati per l’esame di Diritto Privato.

Note: si avvisano i sig.ri Studenti che nell’assegnazione delle tesi in “Diritto di famiglia” si terrà conto della frequenza, da parte dei richiedenti, del corso di lezioni.

DIRITTO E RELIGIONI

 (DIRITTO CANONICO E DIRITTO ECCLESIASTICO)

Prof. Antonino Mantineo

I semestre

Programma:

Il corso si propone di avvicinare gli studenti alle problematiche emergenti dall’incontro tra il fenomeno religioso e l’evoluzione del diritto. Saranno oggetto di approfondimento le tematiche affrontate dalla dottrina ecclesiasticistica, soprattutto alla luce dell’evoluzione giurisprudenziale.

Testo consigliato:
F. Margotta Broglio, C. Mirabelli, F. Onida, Religioni e sistemi giuridici, Bologna il Mulino, ult. ed.

Per gli studenti frequentanti il corso prevede esercitazioni, commenti ed approfondimenti su articoli, saggi, sentenze e pronunzie pubblicati sulla rivista Diritto e religioni, 1/2, 2006, Pellegrini ed.

DIRITTO FALLIMENTARE

(DIRITTO COMMERCIALE)

Prof. Alfio D’Urso

I semestre

Programma e testi:

Si informano gli studenti che, a causa di importanti modifiche legislative già emanate o annunciate in emanazione in un prossimo futuro, il programma ed i relativi libri di testo saranno comunicati dal docente all’inizio del corso. 

DIRITTO INDUSTRIALE

(DIRITTO COMMERCIALE)

Prof. Alfio D’Urso

I semestre

Programma:

Parte prima: 

La concorrenza sleale: dagli inizi alla situazione attuale; i soggetti; correttezza professionale e danno concorrenziale; la concorrenza per confondibilità; denigrazione e appropriazione di pregi; le fattispecie dell’art.2598 n. 3 c.c.; l’azione e le sanzioni.

Parte seconda: 

I segni distintivi: il marchio: nozione e funzione; il marchio come segno e i requisiti di validità; acquisto del diritto; uso del marchio; violazione e tutela del diritto; vicende del diritto;  nullità ed estinzione del diritto; i marchi collettivi; le convenzioni internazionali e l’ordinamento comunitario; il marchio comunitario; il marchio non registrato; la ditta e gli altri segni distintivi. 

Parte quinta: 

Diritto antitrust: nascita e obiettivi del diritto antitrust;  rapporti e coordinamento tra diritto antitrust comunitario e diritto antitrust nazionale; il divieto delle intese; gli abusi di posizione dominante; il controllo delle concentrazioni;  l’organo di controllo, le procedure e i ricorsi.                                                            Parte sesta: 

le regole di tutela della concorrenza nel codice civile.

Testo consigliato: 

Vanzetti - Di Cataldo, Manuale di diritto industriale, V^ ed., Milano Giuffrè 2005, parti prima, seconda, quinta e sesta (pagg.1-316 e 527-623).      
DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO

(DIRITTO INTERNAZIONALE)

Prof. Paola Mori

II semestre

Programma:

1)Diritto internazionale privato: Nozione di diritto internazionale privato. Le fonti del diritto internazionale privato. Oggetto e funzione delle norme di conflitto; i criteri di collegamento; la qualificazione. Il problema del rinvio. Il trattamento processuale del diritto straniero richiamato. L’ordine pubblico internazionale e le norme di applicazione necessaria. Le obbligazioni contrattuali: la Convenzione di Roma del 1980 sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali. 

2) Diritto processuale civile internazionale: Le fonti tra diritto convenzionale, diritto comunitario e diritto nazionale. La definizione dell’ambito della giurisdizione; i titoli di giurisdizione; la deroga e la proroga della giurisdizione; la litispendenza internazionale. Il riconoscimento e l’efficacia di sentenze e di atti stranieri. 

Testi:

F. Mosconi, C. Campiglio, Diritto internazionale privato e processuale, Parte generale e contratti, Torino UTET 2007, pp. 1-310. 

Si consiglia inoltre:

Pocar-Mosconi-Clerici, Legge di riforma del diritto internazionale privato e testi collegati, Milano Giuffré 2007.

Note: pur non essendovi alcuna tassativa propedeuticità, si sconsigliano gli studenti di sostenere l’esame di Diritto internazionale privato senza avere prima superato quello di Diritto processuale civile, le cui nozioni basilari, indispensabili alla comprensione delle tematiche trattate, lo studente dovrà comunque dimostrare di conoscere.

DIRITTO PARLAMENTARE

(DIRITTO COSTITUZIONALE)

Prof. Paolo Nicosia

II semestre

Programma:

La posizione ed il ruolo del Parlamento nel sistema politico – costituzionale; le fonti del diritto parlamentare; lo status di parlamentare; la struttura delle Camere; l’organizzazione dei lavori e dei tempi; le sedute di Assemblea e delle Commissioni; numero legale e modi di votazione; le procedure parlamentari del rapporto fiduciario; il procedimento legislativo; attività informative, di ispezione, di indirizzo e di controllo; le procedure parlamentari di esame dei documenti di bilancio; Parlamento e Unione Europea.

Testi consigliati:

T. Martines – G. Silvestri – C. De Caro – V. Lippolis – R. Moretti, Diritto parlamentare, Giuffrè 2005.

DIRITTO PENALE – PARTE SPECIALE
(DIRITTO PENALE)

Prof. Francesco Siracusano

II semestre

Programma:

Introduzione alla parte speciale; i reati contro la Pubblica amministrazione (le qualifiche soggettive, il peculato, il peculato d’uso, la malversazione a danno dello Stato, la concussione, la corruzione propria, la corruzione impropria, la corruzione in atti giudiziari, l’istigazione alla corruzione, l’abuso di ufficio, la rilevazione di segreti d’ufficio, l’utilizzazione di segreti d’ufficio, il rifiuto e l’omissione di atti d’ufficio); i reati contro l’amministrazione della giustizia (nozione di amministrazione della giustizia, la calunnia, l’autocalunnia, le false informazioni al p.m., le false informazioni al difensore, la falsa testimonianza, il favoreggiamento personale); i reati contro l’ordine pubblico (il bene protetto, l’istigazione a delinquere, l’apologia di delitti, l’associazione a delinquere, l’associazione di stampo mafioso, lo scambio elettorale politico – mafioso, l’assistenza agli associati); i reati contro il patrimonio (il patrimonio come bene giuridico, i concetti generali, il furto in abitazione, il furto con strappo, l’appropriazione indebita, la rapina, l’estorsione, il sequestro di persona a scopo di estorsione, i delitti di truffa, l’insolvenza fraudolenta, la fattispecie dell’usura, della ricettazione e del riciclaggio).

Testi:

G. Fiandaca - E. Musco, Diritto penale, Parte speciale, vol. I, 3ª edizione, Bologna Zanichelli 2002, limitatamente ai reati indicati.

G. Fiandaca - E. Musco, Diritto penale, Parte speciale, I delitti contro il patrimonio, vol. II, 3ª edizione, Bologna Zanichelli 2002, limitatamente ai reati indicati.

DIRITTO PENALE AMMINISTRATIVO

(DIRITTO PENALE)

Prof. Mario Alberto Ruffo

II semestre

Programma:

La tutela del bene giuridico nel diritto penale amministrativo. Depenalizzazione e tutela del bene giuridico. I fondamenti teorici della depenalizzazione. I principi fondamentali dell’illecito. Fattispecie prive di configurabilità - il delitto di duello in particolare. Le Contravvenzioni. Fattispecie di frequente configurabilità.  La pubblica istigazione ed apologia.  La mendicità: decisioni costituzionali, di merito e di legittimità. Il turpiloquio. L’art. 340 c.p.p. La riforma dei delitti di oltraggio. Oggetto e contenuti della riforma. Oltraggio a un pubblico ufficiale. Oltraggio in reazione ad atti arbitrari del pubblico ufficiale. Profili di illegittimità costituzionale dell'art. 341 c.p. Oltraggio a un pubblico impiegato. Oltraggio a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario. Oltraggio a magistrato in udienza. Ratio del recente intervento legislativo.  Riflessi processuali e applicativi. Principi e criteri direttivi della legge 205/99. Illeciti puniti con la sola sanzione amministrativa fino a cinque milioni di lire. Altri illeciti depenalizzati. La nuova disciplina degli assegni bancari e postali. La riforma dei reati tributari - La ratio del D.Lgs. 74/2000.Linee generali della riforma. La fine del principio di «ultrattività» delle norme penali tributarie. Il D.Lgs. 74/2000 e la riforma del sistema sanzionatorio. Struttura e criteri informatori del D.Lgs. 74/2000. Le ragioni della riforma: la «funzione centrale» dell’imposta evasa. Il contenimento del ricorso all’azione penale la condotta quale ulteriore elemento scriminante. Il principio di specialità. Sanzioni amministrative e sanzioni penali. Soggetti attivi. La figura del consulente. Rapporti tra processo penale e procedimento tributario. Competenza del giudice: territoriale per materia. Prescrizione dell’azione penale. Effetti delle nuove misure edittali delle pene: mezzi investigativi e misure restrittive. La notizia di reato e il ruolo dell’Amministrazione finanziaria. L’utilizzazione degli elementi penali nel procedimento amministrativo. Pene accessorie. Pagamento del debito tributario (circostanza attenuante). Riparazione dell’offesa in caso di estinzione per prescrizione del debito tributario (circostanza attenuante). Violazioni dipendenti da interpretazione della norma tributaria. Adeguamento al parere del Comitato per l’applicazione delle norme antielusive.  Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifizi. Dichiarazione infedele.  Omessa dichiarazione. Rilevazioni nelle scritture contabili e nel bilancio: esimente. La dichiarazione dei sostituti d’imposta: problematiche. Fattispecie connesse: generalità.  Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti.Occultamento o distruzione di documenti contabili. Sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte. Abrogazioni e depenalizzazioni. La disciplina transitoria prevista nello schema del decreto legislativo. Effetti della mancanza di norme transitorie. Depenalizzazione: luci ed ombre. Ordinanza-ingiunzione. La rivoluzione del D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 507. La depenalizzazione degli assegni emessi senza autorizzazione e/o senza provvista. La «revoca» del sistema. Archivio informatico. L’ordinanza -ingiunzione nel sistema sanzionatorio delle norme in tema di circolazione stradale. Illeciti amministrativi previsti dall’attuale Codice della strada e relative sanzioni. Illeciti penali in materia.  L’illecito amministrativo nella disciplina igienica degli alimenti e delle bevande. Procedimento di emissione dell’ordinanza-ingiunzione. Depenalizzazione e art. 11 Legge 689/1981.  Depenalizzazione e art. 13 Legge 689/1981. Depenalizzazione e artt. 14-17-18 Legge 689/1981. Depenalizzazione e artt. 22-23 Legge 689/1981: la competenza del Giudice di Pace. Depenalizzazione e art. 8-bis Legge 689/1981 (come introdotto dall’art. 94 D.Lgs. 507/1999). Depenalizzazione e problematiche giudiziarie costituzionali. Le modifiche della legge 689/81. Quali illeciti depenalizzati rientrano nella competenza del  Giudice di Pace. La competenza territoriale.Il Principio di specialità: il diritto penale amministrativo.

Testo consigliato:

Aa.Vv., Diritto penale amministrativo dopo la legge 205/99, CEDAM 2000, esclusi i capitoli: VI, IX, XIII, XIV, XV, XVII.

DIRITTO PENALE COMMERCIALE

(DIRITTO PENALE)

Prof. Luigi Fornari

II semestre

Programma del corso: 

La ‘parte generale’ del diritto penale dell’impresa: beni giuridici e tecniche di tutela – I soggetti: l’individuazione del responsabile nelle organizzazioni complesse: le posizioni di garanzia; il c.d. amministratore di fatto; la delega di funzioni; l’influenza della riforma del diritto societario del 2003 sul tema dei soggetti. La responsabilità penale-amministrativa dell’ente: il superamento del principio societas delinquere non potest e il principio di personalità della responsabilità penale; i riferimenti comparatistici; le motivazioni alla base del d.lgs. 231/2001 ed i principi generali; i criteri di imputazione del fatto all’ente; i modelli organizzativi; le sanzioni dirette all’impresa. La ‘parte speciale’ – L’individuazione dei limiti della criminalità d’impresa, fra codice penale e leggi speciali. I reati fallimentari: in particolare, la bancarotta. I reati societari. La riforma introdotta dal d.lgs. 61/2002: in particolare, la riformulazione del reato di false comunicazioni sociali ed i problemi di diritto intertemporale (anche con riferimento alla bancarotta c.d. impropria); le nuove fattispecie di infedeltà patrimoniale  e ’corruzione privata’. 

Testi per la preparazione dell’esame: 

Oltre allo studio della normativa di riferimento, reperibile in appendice a qualsiasi codice penale aggiornato:

Pedrazzi, Alessandri, Foffani, Seminara, Spagnolo, Manuale di diritto penale dell’impresa, II edizione aggiornata, Bologna Monduzzi 2000, pp. 3-22, 53-188 (esclusi i paragrafi 6.5 sull’amministratore di fatto e 8 sulla responsabilità degli enti).

Alessandri (a cura di), Il nuovo diritto penale delle società, Milano Ipsoa 2002, pp. 37-103, 141-200, 443-453. 

Eventuali aggiornamenti o modifiche saranno comunicati tempestivamente.

Avvertenze: la partecipazione al corso è vivamente consigliata, e consentirà ai frequentanti di preparare l’esame sul materiale trattato e indicato a lezione.






























































































e; i modelli organizzativi; le asirteri oni alla base del d.lgs. osozi
























































DIRITTO PENITENZIARIO

(DIRITTO PROCESSUALE PENALE)

Prof. Giuseppe Bellantoni

II semestre

Programma:

Il programma verte sulla disamina delle norme del codice di procedura penale in tema di esecuzione della sentenza di condanna (Libro X), e delle norme sull’ordinamento penitenziario e sull’esecuzione delle misure privative e limitative della libertà (legge 26 luglio 1975, n. 354 e d.P.R. 30 giugno 2000, n. 230).

Testo:

G. Bellantoni e altri, Manuali dell’esecuzione penitenziaria, a cura di P. Corso, Bologna Monduzzi, terza edizione, 2006 (con esclusione del Capitolo XI “Il giudice e il procedimento d’esecuzione”).

Note: la normativa penitenziaria è di regola reperibile in appendice al codice di procedura penale e/o penale. Trattandosi di normativa in continuo divenire si raccomanda la consultazione di testi codicistici aggiornati con gli ultimi provvedimenti legislativi e le sentenze della Corte costituzionale. 

Ulteriori indicazioni e specificazioni relative al programma, o a parti del programma, nonché alle modalità d’esame, saranno formulate dal titolare della Cattedra durante lo sviluppo del corso (anche con avvisi in bacheca).

DIRITTO PRIVATO DELL’ECONOMIA

(DIRITTO DELL’ECONOMIA)

Prof. Roberto Siclari

I semestre

Programma: Il corso ha per oggetto l’analisi della complessa realtà economica contemporanea e delle sue linee evolutive, filtrata attraverso la lente del diritto privato. Il concetto di “globalizzazione” riassume le molteplici sfaccettature di questa complessità ed impone una rilettura del tradizionale rapporto tra economia e diritto alla luce della dimensione transnazionale assunta dai mercati. Il corso si propone di effettuare questa rilettura attraverso lo studio di alcuni dei fenomeni-chiave della realtà giuridico-economica del nostro tempo. Tra questi particolare attenzione sarà dedicata alla nascita di una nuova lex mercatoria, quale diritto universale dei commerci creato dallo stesso ceto imprenditoriale e destinato a regolare in modo uniforme i rapporti commerciali che si instaurano nel mercato. Si analizzerà poi il fenomeno noto come lex shopping, nel quadro della crescente competizione tra gli ordinamenti nazionali, dando particolare risalto ai più significativi processi di circolazione transnazionale dei modelli giuridici. Si guarderà inoltre alla incidenza della economia globale sulle tradizionali prerogative di sovranità degli Stati, soffermandosi in particolare sulle modalità della loro riorganizzazione interna (nascita di una nuova tecnocrazia in sostituzione delle tradizionali autorità politiche; progressivo sostituirsi del contratto alla legge nel sistema delle fonti del diritto; crescente rilevanza del diritto di matrice giudiziaria). Si affronteranno infine due specifiche vocazioni del diritto della economia post-industriale: quella di moltiplicatore dei beni da scambiare sul mercato e quella di strumento di regolamentazione delle nuove forme giuridiche aggregate dell’attività di impresa. 

Testo consigliato: F. Galgano, La globalizzazione nello specchio del diritto, Bologna il Mulino 2005, pp. 13-216.

Modalità di svolgimento della prova d’esame: l’esame consiste in una prova orale. E’ consigliata la frequenza delle lezioni.

DIRITTO PRIVATO DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(DIRITTO PRIVATO COMPARATO)

Prof. Mario Trimarchi

I semestre

Programma:

Le istituzioni e le fonti comunitarie. Il rapporto con l’ordinamento italiano. Le persone. I beni. Le obbligazioni. I contratti. Le responsabilità.

Testo consigliato:

Aa.Vv., Il diritto privato dell’Unione Europea, a cura di A. Tizzano, tomo I, Torino Giappichelli seconda edizione (vol. XXVI del “Trattato di diritto privato” diretto da Mario Bessone), pp. 14-184, 226-252, 290-304, 713-748, 769-920. E’, altresì, richiesta la conoscenza del D.Lgs 231/2002 in materia di ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali.

DIRITTO PUBBLICO DELL’ECONOMIA

(DIRITTO DELL’ECONOMIA)

Prof. Giuseppe Falzea

I semestre

Programma:

1) Princìpi generali.

2) L’intervento pubblico nell’economia prima dell’entrata in vigore della Costituzione Repubblicana.

3) Costituzioni e intervento pubblico. L’intervento pubblico nella Costituzione italiana del 1948.

4) Stato e mercato.

5) Le privatizzazioni: profili pubblicistici.

6) Tempo dello stato, tempo dell’imprenditore.

Testo:

G. Ghetti, Lineamenti di diritto pubblico dell’economia, Giuffrè 2001.

DIRITTO PUBBLICO ROMANO

(DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITA’)

Prof. Donatella Monteverdi

I semestre

Programma:

Parte A)

Storia dell’ordinamento costituzionale romano:

1. Il regnum: 1.1 La comunità primitiva. 1.2 La monarchia etrusca. 

2. La libera res publica: 2.1 Le vicende del conflitto sociale dal V al III secolo. 2.2 L’egemonia italica e mediterranea. 2.3 Istituzioni ed ordinamenti. 

3. La crisi della libera res publica.
4. Il Principato: 4.1 Affermazione consolidamento e crisi del nuovo regime. 4.2 La cura e tutela rei publicae universa del principe. 4.3 L’assetto territoriale. 4.4 La finanza pubblica.

Parte B)
Ordinamento e produzione del diritto:

1. Le origini dell’ordinamento giuridico.

2. Normazione e diritto nella libera res publica. 

3. Riflessi della crisi sull’ordinamento giuridico.

4. Il “princeps” e la “cura legum et morum”.

5. La giurisprudenza classica.

6. Il diritto privato dell’età classica.

7. Diritto e processo criminale.

Testo: 

P. Cerami – A. Corbino – A. Metro – G. Purpura, Ordinamento costituzionale e produzione del diritto in Roma antica. I fondamenti dell'esperienza giuridica occidentale, Napoli Jovene 2001, pp. 1-167, 195-280.

Note: durante l’anno saranno tenuti per gli studenti frequentanti, colloqui ed esercitazioni secondo un calendario che verrà comunicato a lezione.

Gli studenti afferenti al corso di laurea in Giurisprudenza (quadriennale) dovranno adottare il programma relativo all’anno del corso in cui hanno acquisito la frequenza dell’insegnamento.

DIRITTO REGIONALE

(ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO)

Prof. Paolo Falzea

II semestre

Programma:

1) La formazione e la natura giuridica delle Regioni: L’idea regionale alla Costituente ed i suoi più immediati precedenti. L’attuazione delle Regioni e le principali vicende del nostro regionalismo. I profili dell’autonomia regionale. Gli elementi costitutivi della Regione. Regione e Stato-membro di Stato federale. Regioni a statuto speciale e Regioni a statuto ordinario.

2) L’organizzazione della Regione: Gli organi costituzionali della Regione: Consiglio, Giunta, Presidente. La forma di governo regionale.

3) I raccordi tra lo Stato e le Regioni: Le forme di partecipazione delle Regioni alle attività dello Stato. I poteri dello Stato nei confronti delle Regioni ed il principio di unitarietà della Repubblica.
4) Le funzioni della Regione: La potestà statutaria. La potestà legislativa. La potestà regolamentare. Le funzioni amministrative. L’autonomia finanziaria.
5) Il regime dei controlli: Il controllo sulle leggi. I conflitti di attribuzioni fra Stato e Regioni (e fra Regioni). I controlli sugli organi direttivi della Regione.

Testo consigliato:

T. Martines – A. Ruggeri – C. Salazar, Lineamenti di diritto regionale, Milano Giuffrè 2005.

Note: è richiesta la conoscenza approfondita delle norme costituzionali e di altre fonti di rilievo costituzionale specificamente riguardanti l’ordinamento regionale, con particolare riguardo alle leggi costituzionali n. 1 del 1999 e nn. 2 e 3 del 2001 ed alla legge n. 131 del 2003. Ulteriori riferimenti normativi e giurisprudenziali saranno indicati nel corso delle lezioni.

DIRITTO REGIONALE E DEGLI ENTI LOCALI

(DIRITTO AMMINISTRATIVO)

Prof. Francesco Manganaro

II semestre

Contenuti:

Le profonde modificazioni istituzionali avvenute in questi ultimi anni hanno trovato compimento nella riforma costituzionale attuata con la l. cost. n. 3 del 2001, che ha modificato il titolo V della parte seconda della Costituzione. Tale modifica non è che il punto di partenza di un nuovo assetto istituzionale tutto ancora da definire, soprattutto per quanto riguarda le funzioni conferite agli enti locali. Il corso intende esaminare il modo in cui si sta effettivamente attuando il nuovo modello di rapporti tra livelli di governo nella nuova Repubblica delle autonomie.

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          Programma:

Evoluzione storico-legislativa degli enti territoriali. Principi fondamentali in materia di enti territoriali. Parte Prima: La Regione. L’autonomia statutaria. L’autonomia legislativa e regolamentare. L’autonomia amministrativa. Il trasferimento delle funzioni amministrative alle Regioni. Il Comune, la Provincia e la Città metropolitana. Elementi costitutivi. Autonomia statutaria del Comune, della Provincia e della Città metropolitana. Autonomia regolamentare del Comune, della Provincia e della Città metropolitana. Il controllo sugli atti di Province e Comuni. Il controllo sugli organi. Le forme di partecipazione extraprocedimentale. La gestione dei servizi pubblici locali.  Le Comunità montane. Forme associative e collaborative. 

Testo:

Compendio di Diritto regionale e degli enti locali, Ed. Simone, ult. ed., (limitatamente alle parti indicate in programma).

Gli argomenti di diritto regionale saranno oggetto di appositi seminari durante il corso. 

DIRITTO ROMANO (DUE)

(DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITA’)

Prof. Giorgio Barone Adesi

I semestre

Programma:

Rapporti Cristianesimo Impero nei corpora normativi tardoantichi.

Testi:

1) G. Barone Adesi, Ricerche sui corpora normativi dell’impero romano. I corpora degli iura tardoimperiali, Torino 1998.

2) G. Barone Adesi, Beni economici e schiavitù. Istanze cristiane e legislazione imperiale, Rubbettino 2002.

DIRITTO URBANISTICO

(DIRITTO AMMINISTRATIVO)
Prof. Fabio Saitta

II semestre

Programma: 

Urbanistica e Costituzione. I soggetti. Profili generali della pianificazione urbanistica. La pianificazione urbanistica di direttive e parzialmente operativa. La pianificazione operativa. La pianificazione urbanistica di attuazione. Le misure di salvaguardia. I programmi pluriennali di attuazione. I piani di ricostruzione. La pianificazione nel settore dell’edilizia residenziale pubblica. Il recupero del patrimonio edilizio esistente. I centri storici. Gli inse- diamenti produttivi. Altre pianificazioni di settore aventi rilevanza urbanistica. Il regolamento edilizio. Il controllo sull’attività edilizia. L’abusivismo edilizio. Beni culturali ed ambientali. Aree naturali protette. La normativa sull’inquinamento. La difesa del suolo. La normativa antisismica.


Testi consigliati:

F. Salvia – F. Teresi, Diritto urbanistico, 7ª ed., Padova CEDAM 2002.

Oppure:

A. Fiale, E. Fiale, Diritto urbanistico, 12ª ed., Napoli Ed. Simone 2006.

Letture consigliate:

P. Stella Richter, Ripensare la disciplina urbanistica, Torino Giappichelli 1997.

Avvertenze: indipendentemente dal testo prescelto, il programma comprende anche la lettura e la conoscenza delle principali leggi in materia urbanistica-edilizia, tra cui in particolare il T.U. in materia edilizia (D.P.R. n. 380/2001) e la L.R. 16 aprile 2002, n. 19 (in B.U. Regione Calabria, 23 aprile 2002, suppl. straord. Al n. 3). 

DOTTRINA DELLO STATO

(ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO)

Prof. Luigi Ventura

I semestre

Programma: 
L’insegnamento della disciplina mira all’approfondimento dei concetti di Stato, di sovranità e di cittadinanza (con particolare riguardo allo Stato sociale – di diritto) e del tema della rappresentanza politica degli interessi, nonché all’esame delle classificazioni delle forme di Statto e di governo alla luce dell’odierno emergere del pluralismo istituzionale; sicchè si affronterà specificamente il tema del c.d. federalismo.

Individuato il contesto storico di riferimento, il corso si articolerà sul versante della crisi delle sistemazioni tradizionali dei concetti e degli istituti, in forza degli sviluppi recenti dovuti all’integrazione europea, alle spinte autonomiste, alla globalizzazione delle scelte economiche e politiche.

Testi:

D. Held, Modelli di democrazia, il Mulino 1997 (da pag. 103 in poi).

Oppure, in alternativa: 

G. Poggi, Lo Stato. Natura, sviluppo, prospettive, il Mulino 1992.

Per gli studenti frequentanti è previsto un programma di studio specifico. Il testo sarà fornito gratuitamente dal docente.

ECONOMIA DELLA SPESA PUBBLICA

(SCIENZA DELLE FINANZE)

Prof. Pasquale Catanoso

I semestre

Programma: 

I soggetti della finanza pubblica. Entrate e spese delle pubbliche amministrazioni. Il debito pubblico. Produzione pubblica e regolamentazione. Servizi di pubblica utilità. Contendibilità e sostenibilità. Deregulation e privatizzazioni. Forme e ragioni dell’intervento pubblico per il welfare state. Pensioni. Sanità. Ammortizzatori sociali. Assistenza. Istruzione. Patto di stabilità e crescita. Shock simmetrici ed asimmetrici. Distribuzione e redistribuzione del reddito.

Testo consigliato: 

P. Bosi (a cura di), Corso di Scienza delle finanze, Bologna il Mulino, ultima edizione, Capp. 1, 3, 4, 11, 12 (solo i § § 1-3).

ECONOMIA DELLE AZIENDE SANITARIE

(ECONOMIA AZIENDALE)

Prof. Corrado Cuccurullo 

Semestre: rinvio al Corso di Laurea in Economia Aziendale.
Programma:

1. La specificità delle aziende sanitarie e del loro contesto.

2. Assetti Istituzionali e sistemi di finanziamento dei Servizi Sanitari: un confronto internazionale.

3. Le riforme in Italia: una lettura economico-aziendale.

4. La struttura del SSN.

5. Concorrenza e collaborazione nei Sistemi Sanitari Regionali.

6. I processi di riassetto istituzionale

7. I sistemi di finanziamento e le convenienze strategiche generate.

8. Logiche e configurazioni degli assetti organizzativi. 

9. Pianificazione e programmazione della gestione.

10. Pianificazione e programmazione finanziaria (Regione: cartolarizzazioni, emissioni obbligazionarie, Project finance; Azienda: Leasing e factoring).

Testi:

Per i corsisti l’esame si svolgerà secondo modalità presentate in aula. Il materiale didattico sarà consegnato in aula.

Per i non corsisti l’esame orale si terrà su uno dei seguenti riferimenti bibliografici:

C. Cuccurullo, Il management strategico nelle aziende sanitarie pubbliche - Metodi e strumenti di gestione strategica, Milano McGraw Hill Italia 2003. 

G. Casati, Programmazione e controllo di gestione nelle aziende sanitarie, Milano McGraw Hill Italia 2000.
ECONOMIA POLITICA

Prof. Vittorio Daniele

I semestre

Obiettivi e struttura: seguendo la tradizionale partizione, il corso si suddivide in micro e macroeconomia. La microeconomia esamina il comportamento degli agenti economici individuali (consumatori e imprese) e la struttura dei mercati. La macroeconomia studia, invece, il funzionamento del sistema economico nel suo complesso. Oltre ad analizzare le grandezze aggregate e le loro interrelazioni, la macroeconomia offre i fondamenti analitici per lo studio delle politiche economiche di breve e di lungo periodo. 

Programma:

Comprende le seguenti parti: I – Introduzione: principi e metodo dell’economia. II – Offerta e domanda I: come funzionano i mercati. III – Offerta e domanda II: mercati e benessere. IV – L’economia del settore pubblico: esternalità; beni pubblici e risorse comuni. V – Il comportamento delle imprese e l’organizzazione dei settori industriali. VII – Temi di approfondimento (escluso cap. 22). VIII – I dati macroeconomici. IX – L’economia reale nel lungo periodo (escluso cap. 27). X – Moneta e prezzi nel lungo periodo. XI – La macroeconomia delle economie aperte (escluso cap. 32). XII – Le fluttuazioni economiche di breve periodo: domanda e offerta aggregate; politica monetaria e politica fiscale; inflazione e disoccupazione.

Testo: 
N. Gregory Mankiw, Principi di economia, Bologna Zanichelli 2004.

Note: eventuali altre informazioni saranno rese disponibili sul sito del docente, raggiungibile seguendo il percorso: www.unicz.it → corpo docenti → Daniele Vittorio
ELEMENTI DI RAGIONERIA PUBBLICA

Prof. Vittorio Cirò Candiano

II semestre

Contenuti:

Il corso si propone in generale lo studio dei comuni istituti relativi alla gestione delle aziende pubbliche, con l’intento di fare acquisire le nozioni, i modelli e le tecniche operative della gestione economica-finanziaria e delle rilevazioni contabili delle aziende oggetto di studio.

Programma: 

I caratteri dell’azienda pubblica: L’ente pubblico come azienda. La classificazione delle aziende pubbliche. Altri caratteri delle aziende pubbliche di erogazione.

I controlli: Generalità. La classificazione. Gli effetti del controllo esterno sulla gestione. L’evoluzione del sistema dei controlli in Italia. Il controllo interno secondo il d.lgs. n. 286/1999.

La gestione, la previsione, le rilevazioni: Gli aspetti della gestione. Il patrimonio. L’inventario. Il bilancio di previsione. I principi del bilancio. Le funzioni del bilancio di previsione. I fondi di bilancio. La struttura del bilancio di previsione. Le scritture. L’esecuzione del bilancio di previsione. Il rendiconto generale.

La programmazione e il controllo di gestione: i processi di formazione dei bilanci pubblici. Il controllo di gestione.

Testo consigliato:

V. Cirò Candiano, L’azienda pubblica (gestione, rilevazione, programmazione, controllo), 
oneria Mannelli Rubbettino 2004.

EPIGRAFIA GIURIDICA

(DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITA’)

Prof. Silvano Faro

I semestre

Programma:

Parte generale: 

Epigrafia classica e epigrafia giuridica; epigrafia giuridica, tradizione e diritto romano; storia dell’epigrafia giuridica; diritto romano, epigrafia giuridica ed informatica. L’alfabeto latino; la diffusione della scrittura a Roma; pubblicità e pubblicazione degli atti normativi. La scrittura degli epigrafi; il materiale scrittorio; la tecnica della scrittura epigrafica.

Parte speciale:

Leges, edicta magistratuum, senatusconsulta; constitutiones principum. Il cippo arcaico del Foro; la lex Acilia repetundarum; la Lex de auctoritate Vespasiani; il senatusconsultum de Bacchanalibus; la lex Irnitana; la Tessera Paemeiobrigensis; L’edictum de pretiis rerum venalium. I Diplomata militaria; l’Epistula praefectorum pretorio di Sepinum. I negotia. Calendari; Alba; Fasti consulares; le Res Gestae Divi Augusti; Le Res Gestae di C. Cornelius Galluus; i manifesti elettorali; l’onomastica latina; i cursus epigrafici.

Testi:

O. Licandro, Il «diritto inciso». Lineamenti di epigrafia giuridica romana, Catania Libreria Editrice Torre 2002.

G. Papasso, Introduzione alla papirologia, Bologna il Mulino 2005.

ESEGESI DELLE FONTI DEL DIRITTO ROMANO

(DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITA’)

Prof. Giorgio Barone Adesi

I semestre

Programma: 

Continuità ed innovazione nella legislazione costantiniana.

Testo:

Per la preparazione all’esame gli studenti frequentanti utilizzeranno gli appunti delle lezioni. 

Gli studenti non frequentanti utilizzeranno: 

P. Silli. Testi costantiniani nelle fonti letterarie, Milano Giuffrè 1987, o concorderanno il programma con il docente. 

GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA

 (DIRITTO AMMINISTRATIVO)

Prof. Costantino Salvatore

II semestre

Programma:

La riforma del processo amministrativo nella legge 205/2000. La nuova tutela cautelare. La tutela contro il silenzio. Nuovi aspetti della giurisdizione con particolare riguardo alla giurisdizione esclusiva. L’accelerazione dei tempi processuali. L’esecuzione delle sentenze non passate in giudicato. La giurisdizione pensionistica.

Testo:

S. Cassese, La riforma del processo amministrativo, Milano 2001 (appendice al Trattato di Diritto Amministrativo), più appunti dalle lezioni.

Avvertenze: le parti relative alla legge 241 del 1990 terranno conto delle modifiche apportate dalla recente normativa. Durante le lezioni saranno richiamate le modifiche introdotte su singoli argomenti dalla legge 15 febbraio 2005, n. 15.

GIUSTIZIA COSTITUZIONALE

(DIRITTO COSTITUZIONALE)

Prof. Alessandro Morelli

II semestre

Programma:
La giustizia costituzionale nel quadro della teoria generale della Costituzione. I modelli di giustizia costituzionale. La composizione ed il funzionamento della Corte costituzionale. Lo status di giudice costituzionale. Il Presidente della Corte costituzionale. Il giudizio di legittimità costituzionale delle leggi e degli atti aventi forza di legge: il procedimento in via incidentale ed il procedimento in via principale; il parametro e l’oggetto del giudizio costituzionale; i vizi delle leggi; le decisioni della Corte costituzionale (natura, tipologia ed effetti). I conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato. I conflitti tra lo Stato e Regioni (e tra le Regioni). Il giudizio sull’ammissibilità del referendum. Il giudizio sui reati presidenziali.

Testo consigliato:

A. Ruggeri – A. Spadaro, Lineamenti di giustizia costituzionale, II ed., Torino 2004.

Note: è richiesta la conoscenza delle nozioni generali di Diritto costituzionale ed è altresì necessario lo studio attento ed approfondito della normativa di rango costituzionale ed ordinario relativa al sistema di giustizia costituzionale.

Per gli studenti che frequenteranno il corso con assiduità l’esame verterà principalmente sugli argomenti trattati durante le lezioni.

Si prevede inoltre lo svolgimento di esercitazioni e seminari su temi di particolare attualità e, se il numero dei frequentanti lo consentirà, si potrà anche organizzare un processo “simulato” prendendo in esame una questione realmente sottoposta al giudizio della Corte costituzionale.

INFORMATICA GIURIDICA

 (FILOSOFIA DEL DIRITTO)

Prof. Stefano Bertea

II semestre

Programma:

Il corso costituisce un’introduzione elementare ai concetti fondamentali dell’informatica giuridica e si propone di fornire gli strumenti concettuali di base per comprendere tale disciplina e, in particolare, i suoi fondamenti teorici. 

Il corso si compone di due parti principali. Nella prima parte sono analizzati i presupposti teorici dell’informatica giuridica e, quindi, vengono presentate la logica (sillogistica, proposizionale e predicativa) e i rapporti tra quest’ultima e il diritto. 

Nella seconda parte del corso viene delineato un quadro delle attuali ricerche in informatica giuridica. In tale contesto, viene fornita una mappa degli studi di informatica giuridica relativi ai sistemi informativi, a quelli cognitivi, a quelli redazionali, a quelli gestionali e a quelli didattici

Testi consigliati:

S. Bertea e A. Porciello, Breve introduzione alla logica e informatica giuridica, Soveria Mannelli Rubbettino 2003.

Ricevimento studenti: al termine delle lezioni. Nei periodi in cui non si tengono le lezioni il docente può essere contattato scrivendo al seguente indirizzo di posta elettronica: stefano.bertea@le.ac.uk

ISTITUZIONI DI DIRITTO E PROCEDURA PENALE

(DIRITTO PENALE)

Prof. Mario Alberto Ruffo

II semestre

Programma:

Parte generale.

Evoluzione del diritto penale. La legge n. 689/1981. I principi generali dell’illecito depenalizzato. La legge n. 205/1999. Il decreto legislativo n. 507/1999 e 74/2000. Il D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274. Rapporto tra vecchia e nuova sistematica.  Principi generali. La ratio delle nuove sanzioni. L’abolizione della sospensione condizionale della pena. Il mutamento normativo operato. L’evoluzione della sospensione condizionale della pena. Origini dell’istituto nella legislazione Italiana. Il dibattito dottrinale al momento dell’introduzione dell’istituto. La disciplina del Codice Rocco. Rapporto tra la sospensione condizionale e la pena - Essenza dell'istituto. La riforma del 1974 e l’attuale abolizione del beneficio davanti al giudice di pace. La competenza per materia del Gdp. Funzioni assegnate alla polizia giudiziaria. Depenalizzazione e funzione della pena. Linee guida della riforma. Il divieto di fumare. Gli attuali orientamenti giurisprudenziali. Depenalizzazione e funzione della pena. Linee guida della riforma. Prerogative della persona offesa. Istituti alternativi all’incidente probatorio ed alla proroga delle indagini. Assenza di misure coercitive personali. Esclusione dell’udienza preliminare. Istituti con finalità riparatorie/risarcitorie/conciliatorie. Esclusione dei riti alternativi e della sospensione condizionale della pena. La decisione. Peculiarità delle sanzioni. Le impugnazioni ed il procedimento d’appello. I reati del giudice di pace. Profili di efficienza del nuovo sistema penale. Le problematiche della riforma. I problemi di conversione delle pene pecuniarie. I problemi di improcedibilità. I reati di competenza del giudice di pace. Tipi di sanzioni. Le attività risarcitorie e riparatorie. Il giudice di pace per le indagini preliminari. L’organo e le funzioni processuali. Il giudice per le indagini preliminari nel sistema processuale codicistico  e nel contesto della normativa specifica. La legislazione specifica e la disciplina codicistica. La giurisdizione e la competenza del giudice di pace per le indagini preliminari. Problematiche sulla capacità. La nuova normativa. II sequestro preventivo. Il sequestro conservativo. Il sequestro probatorio. In materia di intercettazioni e assunzione di prove non rinviabili. In tema di poteri della persona offesa e degli enti esponenziali. Acquisizione della notizia di reato. Gli atti disposti dal giudice di pace.  Archiviazione. Citazione a giudizio. La responsabilità penale delle persone giuridiche.

Parte speciale.

La novella 66/96

Testi consigliati: 

Per la parte generale:

Aa.Vv. Diritto Penale Amministrativo, seconda edizione CEDAM  2004 (pp. 183).

Per la parte speciale:

M.A. Ruffo, Famiglia allargata e violenza sessuale, Giappichelli 2007 (pp. 278).

Note: per i corsisti sono previsti esoneri.

MEDICINA LEGALE E DELLE ASSICURAZIONI

(MEDICINA LEGALE)

Prof. Pietrantonio Ricci

II semestre

Programma:

Il rapporto di causalità (Criterologia. Art. 40 e 41 del C.P.). La lesività medico-legale (Lesioni da corpi contundenti, arma da fuoco, arma bianca). L’accertamento della realtà della morte (legge n. 578/93). Le modificazioni tanatologiche del cadavere: fenomeni cadaverici immediati, consecutivi e trasformativi. L’asfissiologia. Il sopralluogo giudiziario. Referto e rapporto. I problemi medico-legale del diritto penale (imputabilità, percosse, lesioni personali, omicidio, infanticidio, violenza sessuale). I problemi medico-legali del diritto civile (interdizione ed inabilitazione, valutazione del danno in responsabilità civile). INPS e INAIL. Invalidità civile. La pensione privilegiata e la causa di servizio. Il consenso e i fondamenti nella responsabilità professionale del medico. L’interruzione volontaria della gravidanza (L. 194/78) e l’aborto. La legge sui trapianti. Medicina Legale del Lavoro, Sicurezza sui Luoghi di Lavoro (D. Lgs. 626/94 – 271/99 - 272/99 e successive modificazioni ed integrazioni), le nuove “figure professionali” della prevenzione ed il Ruolo del Medico Competente.

Testi consigliati:

L. Machiarelli, T. Feola ed altri, Compendio di Medicina Legale, Torino Edizione Minerva Medica 2002.

C. Puccini, Istituzioni di Medicina Legale, VI Edizione, Casa Editrice Ambrosiana 2003.

ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA ROMANA

 (DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITA’)

Prof. Antonella Di Mauro

I semestre

Programma:

Ordinamento giuridico e princeps. L’apparato amministrativo imperiale e l’organizzazione del fiscus. Il fiscus rispetto all’imperatore ed ai privati. Assolutismo ed ordinamento da Diocleziano a Giustiniano. 

Testi:

R. Orestano, Il “problema delle persone giuridiche” in diritto romano, I, Torino Giappichelli, ultima edizione, pagg. 79-89; 217-254; 262-270. Leggere pagg. 254- 262.

E. Lo Cascio, Il princeps e il suo impero. Studi di storia amministrativa e finanziaria romana, Bari Edipuglia 2000, solo da pag. 13 a pag. 79 (si trova anche in Aa. Vv., Storia di Roma [dir. da A. Schiavone] II, 2, Torino Einaudi, solo da pag. 119 a pag. 191).

Per i riferimenti istituzionali di base, relativi al Principato e al Dominato, si consiglia: A. Cerami, A. Corbino, A. Metro, G. Purpura, Ordinamento costituzionale e produzione del diritto in Roma antica, Napoli Jovene 2001.    

ORGANIZZAZIONE DELLE AZIENDE PUBBLICHE E PRIVATE IN SANITA’

 (ORGANIZZAZIONE AZIENDALE)

Prof. Rocco Reina

I semestre

Obiettivi: 

Il corso si propone di far conoscere ai partecipanti l’organizzazione ed il funzionamento delle Aziende Sanitarie - Private e Pubbliche - con le rispettive caratterizzazioni ed i conseguenti processi evolutivi. Pertanto a partire dall’evoluzione legislativa e dai processi di riforma che hanno interessato l’intero comparto sanitario, si giungerà ad analizzare ed approfondire le principali criticità presenti nella progettazione e gestione delle organizzazioni a ciò preposte, con le principali innovazioni derivanti dall’applicazione del concetto di “management sanitario”.

Programma:


Il contesto sanitario italiano:  descrizione e caratteristiche;

Il cambiamento e l’evoluzione di ruolo nelle organizzazioni sanitarie italiane;

La governance delle Aziende Sanitarie private e pubbliche;

Le teorie organizzative;

La progettazione organizzativa delle A.S. ed i principali modelli organizzativi;

L’analisi dei principali processi aziendali;

Il management della Sanità e le sue applicazioni operative;

La gestione del personale nella sanità.

Testo:

A. Cicchetti, La progettazione organizzativa, Franco Angeli 2004, capp.1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8.

Letture consigliate:

M. Bergamaschi, Organizzazione nelle Aziende Sanitarie, Mc Graw Hill 2000.

R. Mele, P. Adinolfi, La gestione e l’organizzazione delle aziende sanitarie, Salerno Kastalia 2004.

ORGANIZZAZIONE IMPRENDITORIALE

(ORGANIZZAZIONE AZIENDALE)

Prof. Rocco Reina

I semestre

Obiettivi:
Obiettivo del corso è lo studio e la comprensione dei fenomeni organizzativi connessi allo sviluppo e gestione delle risorse umane nelle aziende, siano esse private e/o pubbliche; a tal fine saranno approfonditi i modelli e le principali tecniche operative relative ai nuovi paradigmi della direzione del personale nelle aziende, come meccanismo capace di supportare e sostenere la ricerca della performance nelle organizzazioni orientate al successo.

Nello sviluppo del percorso didattico, si approfondiranno le differenti fasi relative al ciclo delle risorse umane: acquisizione, integrazione e sviluppo, evidenziando le necessarie coerenze tra processo di programmazione del personale e programmazione generale aziendale.

Ulteriore aspetto oggetto di studio, riguarderà nello specifico il sistema delle relazioni sindacali e l’evoluzione del ruolo delle direzioni del personale nel processo di cambiamento in atto.

Contenuti Sintetici:
La gestione delle persone quale vantaggio competitivo. Sistema Organizzativo, Sistema di Business & Sistema delle Risorse Umane. Relazione strategia – gestione risorse umane. Politiche e pianificazione delle risorse umane. L’acquisizione delle risorse umane. Il sistema di valutazione del personale. Posizione, prestazione, potenziale, competenze. La formazione. Il sistema premiante. Il Cambiamento nelle modalità di gestione delle risorse umane.

Libri di Testo:
R. Noe, J. Hollenbeck, B. Gerhart, P.M. Wright, Gestione risorse umane, Apogeo 2006, capp. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11.

PSICOLOGIA DELLE ORGANIZZAZIONI

(PSICOLOGIA DEL LAVORO E DELLE ORGANIZZAZIONI)

Prof. Ernesto De Nito

I semestre

Programma:

Il corso affronterà l’analisi del comportamento organizzativo, inteso quale elemento determinante nelle performance individuali ed organizzative. Saranno quindi affrontate le variabili relative al livello individuale, quali ad esempio la personalità, la motivazione, i meccanismi di percezione e di presa di decisione.

Si affronterà poi il livello gruppo indagandone le caratteristiche peculiari e le dinamiche di funzionamento. In particolare si cercherà di comprendere lo sviluppo del gruppo e la gestione del conflitto. Infine, oggetto di analisi sarà la comunicazione interpersonale ed organizzativa, attraverso l’analisi dei diversi modelli e delle differenti prospettive.

Libri di Testo:

R. Kreitner e A. Kinicki, Comportamento Organizzativo, Apogeo Editore 2004 (capp. 1, 5, 6, 7, 8, 9, 11, 12, 14, 15, 17).

Oppure:

D. Knights e H. Wilmott, Introducing Organizational Behaviour and management, Thompson 2007 (capp. 1, 2, 3, 4, 7, 8, 12, 13, 14).

Approfondimenti consigliati 

Costa-Nacamulli, Manuale di Organizzazione Aziendale, vol. III, Torino UTET 1997.

SCIENZA DELL’AMMINISTRAZIONE

 (DIRITTO AMMINISTRATIVO)

Prof. Fabio Saitta

II semestre

Programma: 

1) Funzione amministrativa.

2) Strutture amministrative.

3) Processi amministrativi.

4) Ruoli politici e ruoli amministrativi.

5) Cultura amministrativa.

6) Gestione burocratica e gestione strategica. 

7) Controllo e valutazione.

8) Regolazione.

Testo: 

A. Lippi – M. Morisi, Scienza dell’amministrazione, Bologna il Mulino 2005.

Valutazione: la partecipazione attiva alle discussioni costituisce elemento di valutazione sul grado di apprendimento e di maturazione degli Studenti. D’intesa con gli Studenti si potrà procedere all’individuazione di argomenti, che formeranno oggetto di relazione scritta, utile anche ai fini delle prove intermedie e della valutazione finale dell’esame. 

Note: eventuali variazioni di programma saranno comunicate tempestivamente mediante affissione agli albi della Facoltà. E’ possibile concordare con il docente testi alternativi rispetto a quello indicato.

SOCIOLOGIA DELLA DEVIANZA E 

DEL MUTAMENTO SOCIALE

(SOCIOLOGIA GIURIDICA, DELLA DEVIANZA E  MUTAMENTO SOCIALE)

Prof. Bruno Bilotta

I semestre

Contenuto e finalità della disciplina:

La disciplina che qui si presenta in forma unitaria  comprende in realtà due distinte discipline  o meglio due distinti profili di discipline differenti che nel corso del loro sviluppo teorico tendono ad assimilarsi per taluni tratti scientifici ma mai a sovrapporsi e men che meno a fondersi e a confondersi.

Il termine devianza oggi è già di per sè per un verso obsoleto e per un altro alla moda, ma certo non gode più della larghissima fortuna che ebbe negli anni post-68 e fino a tutti gli anni 80 del secolo scorso quando questo concetto si intreccia, per riferirci all’Italia, con le vicende sociali e politiche in modo molto peculiare. Da allora il termine e il concetto è stato progressivamente sottoposto a revisioni anche sostanziali e critiche sempre più pressanti che hanno anche suggerito la dissoluzione stessa del concetto di devianza.

Il corso si svilupperà intorno a questo percorso ed a queste critiche.

Il concetto di mutamento sociale, più antico nella sua formulazione e nella sua concettualizzazione, ha acquistato sempre più nel tempo, oltre che uno spessore teorico sempre più evoluto una dimensione autonoma nel panorama delle scienze sociali, fino a diventare materia di studio specifica in riferimento ai mutamenti sociali e istituzionali che intervengono in società a complessità crescente.

Anche di questo sviluppo e di quest’evoluzione della disciplina si occuperà il corso.

Programma:
Il programma si divide in due parti:

Parte generale:

La parte generale ha carattere prevalentemente introduttivo e si propone di fornire agli studenti gli elementi di base su cui la disciplina si fonda, attraverso l’analisi delle teorie più significative e degli apporti critici.

Parte speciale:

S’intende indirizzare lo studente all’approfondimento del rapporto tra modelli di trasformazione sociale e modelli di giustizia, valutato attraverso l’analisi teorica ed empirica presente attualmente nel dibattito e nel panorama scientifico nazionale e internazionale, che verrà trattato nella parte monografica del corso delle lezioni.

Testi:

Parte generale:

La preparazione per l’esame richiede la conoscenza del seguente testo:

G. Gennaro, Manuale di Sociologia della Devianza, Milano Franco Angeli 2005 (i primi 8 capitoli, esclusa prefazione).

Oppure, in alternativa: 

Frank P. Williams III – Marilyn D. McShane, Devianza e Criminalità, Bologna il Mulino 2002.

Parte speciale:

B.M. Bilotta, Forme di giustizia tra mutamento e conflitto sociale, nuova edizione aggiornata, Milano Giuffrè 2007 (n.b. per l’esame sono richiesti 4 dei 5 studi previsti nel volume, a scelta del candidato).

SOCIOLOGIA GIURIDICA

(SOCIOLOGIA GIURIDICA, DELLA DEVIANZA E MUTAMENTO SOCIALE)

Prof. Bruno Bilotta

I semestre

Contenuto e finalità della disciplina:
La sociologia del diritto studia i rapporti tra diritto e società nelle concezioni generali dei giuristi e dei sociologi e nell’analisi empirica.

Dal punto di vista teorico, lo studio sociologico del diritto tende ad elaborare un quadro concettuale che definisca il diritto all’interno della teoria sociologica generale; dal punto di vista dell’analisi empirica la ricerca si propone di descrivere gli effetti sociali delle norme, attraverso lo studio dei comportamenti individuali e collettivi.

Programma: 

Il programma si divide in due parti:

Parte generale: 
La parte generale ha carattere prevalentemente introduttivo e si propone di fornire agli studenti gli elementi di base su cui la disciplina si fonda. Pertanto si trattano, da un lato, temi generali inerenti al rapporto fra azione sociale e sistema normativo, e ancor più in generale, fra diritto e istituzioni,  dall’altro lato, alcuni temi più specifici e più monografici sviluppati anche con metodo  seminariale e con l’apporto dei contenuti e dei risultati delle ricerche in corso presso la cattedra.

Il corso è orientato a delineare:

a) la definizione, l’oggetto, i campi di indagine e di sviluppo della sociologia del diritto; 

b) le visioni sociologiche generali intorno al concetto di sociologia del diritto;

c) il metodo di indagine della sociologia del diritto;

d) il concetto sociologico di norma,

e) il sistema e i sistemi giuridici, i concetti di ordine e di entropia dei sistemi giuridici.

f) diritto e azione, gli effetti dell’azione giuridica.

g) diritto e istituzioni, 

h) diritto e opinioni, opinioni e obbedienza alla legge, dissenso.

Parte speciale:

S’intende indirizzare lo studente all’approfondimento del rapporto tra modelli di trasformazione sociale e modelli di giustizia, valutato attraverso l’analisi teorica ed empirica presente attualmente nel dibattito e nel panorama scientifico nazionale e internazionale, che sarà trattato nella parte monografica del corso delle lezioni.

Testi:

Parte generale: 
La preparazione per l’esame richiede la conoscenza del seguente testo:

V. Ferrari, Diritto e Società: Elementi di Sociologia del Diritto,Roma-Bari Laterza 2004 (escluso il capitolo V).

Parte speciale:

B.M. Bilotta, Forme di giustizia tra mutamento e conflitto sociale,nuova edizione aggiornata, Milano Giuffrè 2007 (n.b. per l’esame sono richiesti 4 dei 5 studi previsti nel volume, a scelta del candidato).

STORIA DEL DIRITTO CANONICO

(DIRITTO CANONICO E DIRITTO ECCLESIASTICO)

Prof. Fabio Vecchi

II semestre

Obiettivi e contenuto:

l’obiettivo di insegnamento del corso di Storia del dirittocanonico è funzionale alla peculiare natura di “ponte” di tale disciplina tra la scienza del Diritto ecclesiastico, del Diritto canonico e della Storia del diritto italiano, contribuendo ad una armonica integrazione tra questi settori del sapere giuridico e tra dimensione storica e positiva del diritto confessionale.

Ne segue che il contenuto del programma di studio, che si propone il più possibile estensivo e completo, deve offrire allo studente in forma rapida ed agevole, quegli elementi di base (età delle origini ed età classica; diritto intermedio e tridentino; età della moderna codificazione) su cui si è snodata la storia della Chiesa, le sue fonti normative, gli sviluppi complessi e contradditori con le autorità civili ed i principali orientamenti giuridico-dottrinali.

Testo:

C. Fantappiè, Introduzione storica al diritto canonico, Bologna il Mulino 2003.

Di questo volume, ai fini della preparazione degli studenti ed in conformità al rapporto tra numero di crediti assegnati ed ampiezza del programma, si segnalano le seguenti parti: cap. I (tutto), cap. II (i paragrafi 1-6), cap. III (i paragrafi 1-5), cap. IV (i paragrafi 1-4), cap. V (i paragrafi 4-6), cap. VI (i paragrafi 3-6).

Per gli studenti frequentanti potranno essere concordati approfondimenti, seminari, testi tematici con il docente.

STORIA DELL’ANALISI ECONOMICA

(STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO)

Prof. Nicola Ostuni

I semestre

Programma:

A cosa serve la storia dell’economia politica? La preistoria dell’economia politica. William Petty e la nascita dell’economia politica. Adam Smith. Gli economisti all’epoca della Rivoluzione Francese. David Ricardo. Karl Marx. La rivoluzione marginalista: la teoria soggettiva del valore. L’equilibrio economico generale. Alfred Marshall. John Maynard Keynes. Dove stiamo andando? Qualche considerazione provvisoria.

Testo:

A. Roncaglia, La ricchezza delle idee. Storia del pensiero economico, Roma-Bari Laterza 2001, capp. 1, 2, 3, 5, 6, 7, 9, 10, 11, 13, 14, 18.

STORIA DELL’INDUSTRIA

(STORIA ECOMONICA)

Prof. Nicola Ostuni

I semestre

Programma: 

A) Le radici dell’industria in Italia. Il dopoguerra e la ricostruzione. 
L’economia italiana e la programmazione economica, 1951-1971. Il miracolo economico. La crisi più lunga. 
Ristrutturazione industriale e crescita, 1975-85. Politiche nazionali e rilancio europeo. Le imprese italiane negli anni del rilancio europeo, 1985-1996. Privatizzazioni e nuovi attori. 







B) Il territorio e la popolazione. Divari di sviluppo e  convergenza. Uno sviluppo assistito. La Calabria dopo l’intervento straordinario. Quale politica per lo sviluppo della Calabria?




Testi:

Sub A): 

P. Bianchi, La rincorsa frenata, Bologna il Mulino 2003, dal cap. I al cap. IX.

Sub B):

V. Daniele, Ritardo e crescita in Calabria. Un’analisi economica, Soveria Mannelli Rubbettino 2005, capp. I, IV, V, VI e VII.

STORIA DELLE CODIFICAZIONI MODERNE

(STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO)

Prof. Lorenzo Sinisi

II semestre

Programma: 

Il corso muoverà dalla individuazione delle caratteristiche che identificano i codici moderni e che li differenziano dalle consolidazioni-raccolta di Antico Regime. Si passerà quindi a tracciare il percorso che porta dalla crisi del sistema del diritto comune, pluralistico ed universale, all’affermazione di nuovi ordinamenti basati su un’unica fonte espressione della volontà di un unico legislatore. 

Particolare attenzione sarà dedicata alla fase precodicistica caratterizzata dalle grandi iniziative razionalizzatrici dell’assolutismo come le Ordonnances francesi di Luigi XIV e le Costituzioni piemontesi di Vittorio Amedeo II e successivamente dai risultati più maturi dell’attività riformatrice di principi illuminati come Giuseppe II, Pietro Leopoldo di Toscana, Federico II di Prussia.

Punto centrale sarà l’analisi del complesso processo di elaborazione del primo codice moderno per eccellenza, quel Code civil che recentemente (2004) ha compiuto due secoli di vita e che è tuttora vigente in Francia dopo essere stato durante questo lungo arco di tempo modello di base per la maggior parte dei codici realizzati successivamente e non solo in Europa.

Dopo aver evidenziato i contenuti più importanti di questo codice, si passerà a analizzare nel complesso l’intera codificazione realizzata in Francia durante l’Impero e poi in gran parte esportata da Napoleone nei territori europei da lui a vario titolo controllati.

Grande rilievo verrà quindi dato ai primi tentativi di codificazione in Italia durante il periodo della dominazione francese e quindi alle realizzazioni concrete che si ebbero in diversi Stati preunitari dopo la Restaurazione a partire dal Regno delle Due Sicilie (1819) per arrivare al Ducato di Modena (1852-55). Dopo aver dedicato il doveroso spazio anche al modello alternativo per antonomasia al codice francese, rappresentato dal Codice civile generale austriaco del 1811 (ABGB), e alle vicende della codificazione in Germania, ci si soffermerà brevemente sulla scienza giuridica che si viene a formare in relazione ed in opposizione al nuovo diritto codificato.

Punto di arrivo sarà il processo di unificazione legislativa in Italia con la genesi dei codici unitari del 1865 con uno sguardo anche alle successive fasi di aggiornamento ed evoluzione legislativa fino ai codici del XX secolo per buona parte ancora in vigore.

Testi:

Per gli studenti frequentanti

G. Tarello, Storia della cultura giuridica moderna, Vol. I: Assolutismo e codificazione del diritto, Bologna il Mulino 1976, limitatamente ai capp. I, II, IV, V, VIII e IX.

Il testo andrà integrato con gli appunti delle lezioni e con le letture specifiche indicate durante il corso.

Per gli studenti non frequentanti
G. Tarello, Storia della cultura giuridica moderna, Vol. I: Assolutismo e codificazione del diritto, Bologna il Mulino 1976, limitatamente ai capp. I, II, IV, V, VIII e IX.

E. Dezza, Lezioni di Storia della codificazione civile. Il Code Civil (1804) e l’Allgemeines B(rgerliches Gesetzbuch (ABGB, 1812), Torino Giappichelli 2000.

STORIA ECONOMICA

Prof. Nicola Ostuni

I semestre

Programma:

La struttura industriale (1911-1996) di Giovanni Federico. La dinamica delle imprese manifatturiere di Renato Giannetti. Le prime 200 imprese manifatturiere (1913-1991) di Renato Giannetti e Michelangelo Vasta. Proprietà e controllo nel capitalismo italiano (1911-1972) di Leonardo Bargigli e Michelangelo Vasta
Le strategie delle imprese dall’Unità al 1973 di Giovanni Federico e Pier Angelo Toninelli. Imprenditori e manager (1913-1972) di Alberto Rinaldi.


Testo:

R. Giannetti, M. Vasta (a cura di), L’impresa italiana nel Novecento, Bologna il Mulino 2003, capp. II, III, IV, V, VII e VIII.

TEORIA E TECNICA DELLA NORMAZIONE E DELL’INTERPRETAZIONE

(FILOSOFIA DEL DIRITTO)

Prof. Alberto Scerbo

II semestre

Programma:

Il corso si propone lo scopo di approfondire i mutamenti politici e giuridici intervenuti nella società attuale, sviluppando il tema della crisi e trasformazione della sovranità in relazione all’influenza del fattore economico. Il tutto in vista del recupero di una concezione della giustizia problematicamente orientata, inserita in una dimensione di autentica eticità, quale risposta alle sfide provenienti dai processi legati al fenomeno della globalizzazione. In questa ottica sarà soffermata l’attenzione sul problema dei diritti umani, al fine di comprendere tanto le modalità di evoluzione quanto gli aspetti critici, per cogliere gli elementi di essenzialità necessari ad assicurare l’effettiva operatività. 

Testi:
A. Scerbo, Giustizia Sovranità Virtù, Soveria Mannelli Rubbettino 2004.

D. Coccopalmerio, Sidera cordis, Padova CEDAM 2004, capp. I, II, III, IV, VIII, IX.

Letture consigliate:

F. Gentile, Politica out/et Statistica. Prolegomeni di una teoria generale dell’ordinamento politico, Milano Giuffrè 2003.

G. Gurvitch, La dichiarazione dei diritti sociali, Soveria Mannelli Rubbettino 2004.

TEORIA GENERALE DEL DIRITTO

(FILOSOFIA DEL DIRITTO)

Prof. Andrea Porciello

II semestre

Programma:

Il corso si propone di analizzare la critica che la moderna filosofia del diritto di matrice neocostituzionalista ha mosso, e muove tuttora, nei confronti del positivismo giuridico maturo. Tesi centrale di tale approccio filosofico è la Verbindungthese, ossia la tesi della connessione necessaria tra diritto positivo e giustizia, in base alla quale il diritto positivo che non avanza né implicitamente né esplicitamente una pretesa di giustizia e che oltrepassa il limite categoriale dell’ingiustizia non è da considerarsi diritto. In tal senso, l’analisi e l’approfondimento del pensiero del filosofo tedesco Robert Alexy funge da essenziale linea guida finalizzata alla comprensione di un concetto di diritto alternativo a quello proposto dai positivisti Kelsen ed Hart, un concetto di diritto che trova nell’elemento procedurale il suo connotato più caratteristico. 

Testi:

R. Alexy, Concetto e validità del diritto, Torino Einaudi 1992, ult. rist. 1997.

A. Porciello, Diritto Decisione Giustificazione, Tra etiche procedurali e valori sostanziali, Torino Giappichelli 2005.

PERCORSO FORMATIVO DI INDIRIZZO

“SALUTE E BIOETICA”

PROFILI BIOETICI DI FILOSOFIA DEL DIRITTO

Prof. Massimo La Torre

II semestre

Programma:

Il corso si propone di analizzare e discutere le maggiori questioni bioetiche che concernono l’esperienza giuridica e la sua concettualizzazione. In particolare si concentrerà sul problema della contrapposizione tra approcci deontologici e prospettive utilitaristiche e conseguenzialistriche. A questo proposito si affronterà la tematica contemporanea del giusnaturalismo, con specifica attenzione alle teorie di Ronald Dworkin, John Finnis, Roger Brownsword e Derek Beyleveld, e poi di Robert Alexy e Juergen Habermas. Si provvederà dunque a focalizzare e testare tali teorie con riguardo a specifici temi di bioetica quali l’aborto, l’eutanasia, la clonazione,  l’eugenetica in generale, senza escludere la problematica delle coppie di fatto e dell’omosesssualità. La tematica dei diritti dell’uomo costituirà il filo rosso delle lezioni nelle quali si tenterà inoltre di presentare una propria originale proposta filosofica. Questa si propone come eclettica ma omogenea e coerente ricombinazione di elementi fenomenologici e di modelli della più recente speculazione giusfilosofica.

Testo:

M. Lalatta Costerbosa, Il diritto come giudizio morale, Soveria Mannelli Rubbettino 2007 (tutto).

PROFILI BIOETICI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO –REGIONALE

Prof. Caterina Criscenti

II semestre

Programma:

Etica e potere nell’organizzazione sanitaria.

Diritto alla salute, livelli essenziali di assistenza sanitaria e competenze regionali.

Pubblico e privato nei servizi sanitari.

Le prestazioni erogabili ed il limite delle risorse date.

Testo:

Testi e materiali saranno indicati agli studenti nel corso delle lezioni.

PROFILI BIOETICI DI DIRITTO PRIVATO

Prof. Valerio Donato

II semestre

Programma:

Diritto ed etica: la bioetica. Soggetto e persona. Diritto alla salute. Diritto alla riservatezza. Atti di disposizione del corpo. Fecondazione assistita. La clonazione. Eutanasia.


Testo consigliato:

S. Rodotà, La vita e le regole. Tra diritto e non diritto.  
Milano Feltrinelli 2006, pp. 9- 278.

PROFILI COSTITUZIONALI IN MATERIA DI BIOETICA

Prof. Alessandro Morelli - Prof. Paolo Nicosia

I semestre

Programma:

Teoria della Costituzione, interpretazione per valori e “nuovi diritti”. Le fonti normative del biodiritto. Questioni costituzionali relative all’origine della vita: tutela dell’embrione e principio di dignità della persona umana; la fecondazione medicalmente assistita; l’interruzione volontaria della gravidanza. Questioni costituzionali relative alla fine della vita: la definizione di morte; l’eutanasia; il trapianto degli organi. Profili costituzionali nello studio dei rapporti tra scienza ed etica.

Testo: 

Testi e materiali di studio saranno indicati ed eventualmente forniti agli studenti nel corso delle lezioni.

INDIRIZZI UTILI

Università degli Studi “Magna Græcia”

Rettore: Prof. Francesco Saverio Costanzo

Rettorato: Località Germaneto – 88100 Catanzaro 

(tel. +39  0961.3694097; fax +39 0961.3694112)

Direttore amministrativo: Dott. Giuseppe Stancanelli

Direzione amministrativa: Località Germaneto 

88100 Catanzaro 

(tel. + 39 0961.3694147; fax +39 0961.3694169)

Facoltà di Giurisprudenza

Preside: Prof. Luigi Ventura

Ufficio di Presidenza: Viale Europa – Località Germaneto 

Edificio dell’area Giuridico-Economica e delle Scienze Sociali

88100 Catanzaro 

(tel. +39 0961.3694907; fax +39 0961.368762)

Dipartimento di Scienza e Storia del diritto

Direttore: Prof. Valerio Donato

Viale Europa – Località Germaneto 

Edificio dell’area Giuridico-Economica e delle Scienze Sociali

88100 Catanzaro 

(tel. + 39 0961.3694914/15/16; fax +39 0961.3694917)

Dipartimento di Diritto dell'Organizzazione pubblica, Economia e Società
Direttore: Prof. Antonio Viscomi

Viale Europa – Località Germaneto 

Edificio dell’area Giuridico-Economica e delle Scienze Sociali

88100 Catanzaro 

(tel. +39 0961.3694918/19/20; fax +39 0961.368764)

Biblioteca*
Direttore: Prof. Giorgio Barone Adesi

Viale Pio X, 250 - 88100 Catanzaro 

Orario al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00 

(tel. +39 0961.725603)

* Nel corso dell’anno accademico si prevede il trasferimento della Biblioteca nel nuovo edificio del Campus di Germaneto. Pertanto, il numero di telefono deve considerarsi soggetto a cambiamento.

Centralino di Facoltà

Viale Europa – Località Germaneto 

Edificio dell’area Giuridico-Economica e delle Scienze Sociali

88100 Catanzaro 

(tel. +39 0961.3694906/13)

Management didattico (Ufficio prenotazione esami)

Responsabile: Rag. Francesco Marcello

Viale Europa – Località Germaneto 

Edificio dell’area Giuridico-Economica e delle Scienze Sociali

88100 Catanzaro 

Orario sportello: 

dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 11.30

martedì e giovedì dalle 16.00 alle 17.00

(fax +39 0961.515681)

Management didattico

Viale Europa – Località Germaneto 

Edificio dell’area Giuridico-Economica e delle Scienze Sociali

88100 Catanzaro 

Referente: Dr.ssa Maura Gigliotti

(tel. +39 0961.3694984)

Segreteria amministrativa

Orario sportello: 

dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 11.30

martedì e giovedì dalle 16.00 alle 17.00

(tel. dal +39 0961.3695000 al 3695010; fax +39 0961.368738)

Centro orientamento
Viale Europa – Località Germaneto 

Edificio dell’area Giuridico-Economica e delle Scienze Sociali

88100 Catanzaro 

Orario sportello:

dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.00

martedì e giovedì dalle 13.30 alle 16.00

(tel. +39 0961.3694993/94) 

UMGLavoro

- AlmaLaurea

(tel. +39 O961.3694997; fax. +39 0961.368741)

- Banca Dati Stage

- Work Experience

(tel. +39 0961.3694999; fax +39 0961.368741)

Orario sportello:

dal lunedì al venerdì dalle 8.45 alle 13.45

martedì e giovedì dalle 15.00 alle 17.45

Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali

Segreteria amministrativa

Responsabile: Sig.ra Ornella Melecrinis

Viale Europa – Località Germaneto 

Edificio delle Bioscienze

Orario sportello: 

dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 11.30

martedì e giovedì dalle 16.00 alle 17.00 

(tel. +39 0961.3694035/36)

Direzione uffici

Direttore: Prof. Alberto Scerbo

Responsabile: Dr.ssa Giovanna Mazza

Referente: Dr.ssa Stefania Bruzzese

Viale Europa – Località Germaneto 

Edificio dell’area Giuridico-Economica e delle Scienze Sociali

(tel. +39 0961.3694991)

Ufficio Affari Generali (Relazioni Internazionali)

Viale Europa – Località Germaneto 

88100 Catanzaro 

Orario sportello:

dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.30

(tel. +39 0961. 3694150; fax +39 0961.3694161) 

e-mail: socrates@unicz.it

Numero verde: 800 453 444

Indirizzo Internet dell’Ateneo: http//:www.unicz.it 

10
1

